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Lunedì 24 gennaio 2000 


M elissa 1949. Il 29 ottobre 1949 la polizia 
sparò nel feudo Fragalà del marchese 
Berlingierì, vicino Melissa. Colpi di mi¬ 
tra. Morirono tre contadini, rei di aver 
occupato, quella mattina stessa, le tene incolte del 
ricco latifondista del Marchesato di Crotone: Uomi¬ 
ni, donnea bambini calabrea, spinti dalla fame e 
dalla disperazione^ xrivevano eoa, col loro sangue^ 
una pagna della storia del nostro paese non di se¬ 
condaria importanza. Al ricordo di qua fatti - che 
nessuno ha richiamato, nonostante l'occasione for¬ 
nita dal cinquantesimo anniversario da poco tra¬ 
scorso - ha dedicato un benissimo numero monogra¬ 
fico la rivista «Ora locale». Un numero corredato dai 


disegni toccanti di Ernesto Treccani, dai contributi 
di storici e meridionalisti come Piero Bevilacqua, 
Amelia Paparazzo e Giacomo Schettini, ma soprat¬ 
tutto dalletestimonianze della gente di Melissa, che 
ci parla di quelle gomate^ ma ancor di più della lo¬ 
ro vita di allora, di che colera allorail Mezzogiorno, 
soprattutto in zone come quella di Crotone^ con la 
più alta concentrazione fondiaria d'Italia. Non c'era 
lavoro per i braccianti. Quando c'era, era al limite 
della sopportazione umana; costretti a lavorare co¬ 
me bestie^ dall'alba al tramonto, per poche centi- 
naiadi lireoin cambio di un po'di grano. Molte fa¬ 
miglie - ricorda ad esempio Francesco Samà - abita¬ 
vano in veri e propri tuguri, o in bassi composti da 


un'unica stanza destinata spesso ad ospitare^ oltre a 
sei odieci persone^ anche qualchegallinaopecorao 
un asinelio. Le donne non solo dovevano accudire 
la casa o i fi^i, ma anche lavorare nei campi, racco- 
^iere le ulive 0 Iaspide di grano, trovare un po'di 
le^a. Melissa non aveva str^e degne di questo no¬ 
me^ non vi era rete fognaria né idrica. La colazione 
era composta da un pezzo di pane con olio o cipolle^ 
la cena da un piatto di minestra. Una sola scuola, 
elementare, addirittura senza fissa dimora, itineran¬ 
te per magazzini e stalle: Contro queste condizioni 
di vita la lotta - come ha ricordato Enzo Santarelli 
nella sua fortunata «Storia critica della Repubblica» 
- era iniziata fin dal settembre '43 e prosegue per tut¬ 


to il decennio. Occupazioni di terreincolte^ richieste 
di attuazione dei decreti del ministro comunista 
Fausto Cullo sui tondi incolti o malcoltivati, mani¬ 
festazioni, xontri. Il movimento per laterra, dal '43 
al '50, èli primo ^ndemovimento di massa dell'I¬ 
talia repubblicana, un movimento che chiede pane 
e democrazia, modernizzazione e nuove torme di 
socialità. 

A cinquantanni dai fatti - racconta ancora «Ora 
locale» - nasce oggi una bambina a cui viene messo 
nome Angela Melissa. Nasce nelle Langhe^ a centi¬ 
naia di chilometri dal Crotonese: È la nipote di Lu¬ 
ciana che^ poco dopo i fatti tragici del '49 era g unta 
a Crotone da Nord «con tanti altri compari, per 


GUIDO LIQUORI 

aiutarci a costruire il Partito nuovo di To^iatti. E 
qui, nel Marchesato, aveva avuto modo di vivere 
stogioni molto intense di impegno politico ecaptare 
in quel nostro mondo diverso emozioni e sentimen¬ 
ti che evidentemente non sono andati dispersi e che 
ora riaffiorano dal tondo del la sua memoria per rivi¬ 
vere in quella di Angela Melissa». Anche questo è 
stata la storia da comunisti italiani; spostarsi dal 
Piemonte alla Calabria non per conquistare qualco¬ 
sa, maperaiutareaedificareun mondo diverso, con 
la capacità di capireeeondividere l'Altro. Quando si 
paria di identitàedi radici delle diverse forze politi¬ 
che di tradizioni edi album di fami^ia, di ragioni e 
di torti di fronte alla storia, anchedi questo si paria. 


Per non dimenticare M eli ssa e la sua gente 




LIISTTERVISTA ■ PARLA CALI FANO, DIRIGE IL LENS 

CAS^ EUROPEA DELLA RICERCA 


Firenze 


capitale 
dd laser 


RENZO CASSIGOLI 

D alla finestra dell’Istituto 
fiorentino di Spettroscopia 
Molecolare, dove Incon¬ 
triamo Salvatore Callfano, sem¬ 
bra di poter toccare l’abside della 
Santissima Annunziata, tant’è vi¬ 
cino. Il dipartimento di Chimica- 
Fisica del l’Università 


di Firenze, infatti, è 
incastrato fra la basi¬ 
lica che fiancheggia 
l’Istituto degli Inno¬ 
centi, con il portico 
del Brunelleschi se¬ 
gnato dal I e terracotte 
invetriate di Luca 
della Robbia, e il 
Giardino dei Sempli¬ 
ci che lambisce i 
grandi viali della Fi¬ 
renze ottocentesca 
del Poggi. Con Salva¬ 
tore Califano, natu¬ 
ralmente parliamo del Lens: il 
«Laboratorio Europeo di Spettro¬ 
scopia non Lineare», che ha sede 
alle pendici di Arcetri, la collina 
di Galilei, proprio sotto la grande 
cupola dell’Osservatorio astrono¬ 
mico. Per ora è in un prefabbrica¬ 
to costruito una quindicina d’an¬ 
ni fa in attesa della nuova sede 
nel complesso che a Sesto Fioren¬ 
tino ospiterà il polo scientifico ee 
tecnologico dell’Università e del 
Cnr. Specializzato nella ricerca di 
ottica non lineare e nelle sue ap¬ 
plicazioni per lo studio della 
struttura della materia, il Lens è 
ormai il capofila, il centro coordi¬ 
natore dei sei laboratori, ognuno 
specializzato in uno specifico 
campo di ricerca, sparsi per l’Eu¬ 
ropa: l’Enasta di Parigi; l’immen¬ 
so istituto «Max Born»di Berlino, 
lo svedese L.L.C. (Lund); il grande 
laboratorio di Amsterdam e il 
«Forth Fleraclion»di Creta. 

«Per capire questo ruolo biso¬ 
gna partire dalla formazione del 
Lens, uno dei pochi centri al 
mondo in cui si sommano in ma¬ 
niera perfetta le competenze dei 
fisici, che sono più portati alla 
strumentazione, sia dei chimico¬ 
fisici che puntano di più allo stu¬ 
dio della molecola», precisa Cali¬ 
fano. <Ci sono altri laboratori 
molto importanti ma, spesso, so¬ 
no concentrati su un unico cam¬ 
po di ricerche. Il vantaggio del 
Lensèchein esso si combina una 
attrezzatura d’avanguardia con 


Nato 15 anni fa 
il laboratorio 
che ha scoperto 
r04eil metodo 
per ripristinare 
gli antichi colori 

/; 


l’essere una sorta di crocevia nel 
quale passano diversi tipi di ricer¬ 
ca e di competenza non facili da 
realizzare nei laboratori universi¬ 
tari 0 anchein istituti di altissima 
qualità, comeil Max Plankdi Mo¬ 
naco 0 l’Università sei di Parigi». 

Secondo le regole della Comu¬ 
nità Europa (che lo sovvenziona) 
il Lens di Arcetri ospita decine e 
decine di ricercatori 
stranieri che venen¬ 
do a Firenze hanno a 
disposizione non so¬ 
lo una attrezzatura di 
prim’ordine ma pos¬ 
sono confrontarsi 
con competenze che 
si trovano solo in 
questo laboratorio. 
L’ossigeno quattro è 
l’ultima sensazionale 
scoperta, la cui eco è 
rimbalzata clamoro¬ 
samente sulla stampa 
italiana, europea e 
americana, realizzata dal labora¬ 
torio che studia la struttura della 
materia. 

Dopo lunghe ricerche ed este¬ 
nuanti esperimenti i ricercatori 
sono riusciti a ottenere una nuo¬ 
va molecola: lo 04 (così definita 
per essere costituita da quattro 
atomi di ossigeno, a differenza 
dell’ossigeno normale che di ato- 

SCIENZA 


mi ne ha due e del l’ozono chein- 
vece, di atomi ne ha tre) è un cri¬ 
stallo intensamente colorato di 
rosso, realizzata a bassissime tem¬ 
perature in una cella di diamante 
che può resistere a pressioni del¬ 
l’ordine di centinaia di migliaia 
di atmosfere. «La scoperta - spiega 
Califano - interessa sia gli airofi- 
sici, impegnati a studiare ciò che 
accade all’interno dei pianeti o 
delle stelle che cominciano a raf¬ 
freddarsi; sia dei geologi che si in¬ 
teressano di quel che accade nel le 
zone profonde del pianeta dove 
le pressioni sono altissime. Tutto 
è cominciato nel 1985 quand’ero 
professore a Parigi e un mio colle¬ 
ga inglese mi propose di creare 
un centro di questo tipo». 

Accendendo l’ennesima siga¬ 
retta Califano si appresta a rac¬ 
contare come quindici anni fa, 
quasi per caso, nacque l’idea del 
Lens. «Era un periodo nel quale 
l’Italia aveva perso alcune grosse 
occasioni e io allora, insistetti nel 
sostenere che non mi sembrava 
giusto dover realizzare una inizia¬ 
tiva di questo tipo nel centro del¬ 
l’Europa tagliando fuori l’Italia. 
Rientrai a Roma andai a parlare 
con l’allora ministro dell’Univer¬ 
sità e della ricerca scientifica, 
onorevole Franca Falcucci e con il 
direttore generale del ministero. 


Von Hippel, Scarica elettrica ondulatoria. Foto M. Random, da «Sfera» 


che si chiamava Fazio. In brevissi¬ 
mo tempo si resero conto dell’im¬ 
portanza della cosa e mi misero a 
disposizione! fondi e il personale 
nel caso che il laboratorio fosse 
fatto a Firenze, come io pensavo. 
Tornai a Parigi, convinsi i miei 
colleghi della scelta e cominciam¬ 
mo a lavorare. Devi considerare 
che a Firenze c’erano già molte 
competenze nel campo della 
spettroscopia laser, a cui ho lavo¬ 
rato fin dal 1964 quando sono ar¬ 
rivato dall’Università di Padova 
dove ins^navo: dall’Istituto na¬ 
zionale di Ottica, all’lroe, all’Ino. 
Avevamo già a disposizione un 
notevole concentrato di compe¬ 


Rusà e americani 
insiemesu Marte? 


I Esperti americani erussi si sono incontrati al Centro 
spazialeJohnsondellaNasadi Flouston per avviare 
unacolloborazionedacui dovrebbe nascere un pro¬ 
getto che permetta al I ’uomo di conq uistare M arte. 
Siamo ancoraallafasedel confronto, hasciitto la 
stampaUsaa proposito del seminario di tregiorni 
svoltosi in sordina, maèil primo passo verso un nuovo 
approccio sulla <conquista»di M arte. L’incontro èsta- 
tosponsorizzatodall’InternationalScienceandTe- 
chnologyCorporation con sedea M osca, checon il 
sostegnofinanziaiioamericano,europeoegiappo- 
nesemiraaconvogliarein progetti spaziano civili gli 
scienziatiimpiegatidallaricercamilitaredell’eximpe- 
ro sovietico. Vi erano ^erti russi dell’impresamissili- 
sticaEnergia, oltreai ricercatori dell’lstitutoKyldish, 
(navigazioneinterplanetaria)edell’istitutodibiome- 
clicina.Oltreafareil punto sui programmiddlaNasa, 
dopo i colpi d’immaginesubiti con la perditadi due 
sondesul Pianeta Rosso, èstato illustrato il progetto 
russo Adita perlo sbarco umano su M arte. 


CONVEGNI 

irsOOreligosD: 
politica eléttEratura 

■ llfenomeno religioso nellesuemanifestazionicon- 
temporanee,enellerelazioniconlapoliticaelalette- 
ratura, sarà al centro di dueinteressanti convegni a Ro¬ 
ma. Il primo appuntamento èorganizzatodavari enti 
(tracui il Goetheinstitut, il Comunedi RomaelaFon- 
dazioneLelio Basso) perii 27eil28gennaio,eha per 
oggetto «Religioneepolitica ndl’eradellaglobalizza- 
zione». Vi prenderanno partestudiosi di varienazio- 
nalità(America,Spagna,Gemnania,Austria)esia/ol- 
gerànellasededelGoethelnstitutenellasaladella 
Protomotecadel Campidoglio, doveaconclusioneci 
saràunatavolarotondapresiedutadaPietroScoppo- 
la,conilcardinaleAchilleSlvestrini,DomenicoMa- 
selli, Giulio And reotti,GiacomoMarramao,Gunter 
Hofmann eOtto Kallscheuer. 

Secondo appuntamento, periniziativadegli «Amici di 
Uberai», il primo febbraio, su «letteraturaecattolicesi- 
mo»nel '900: tragli altri interverranno M ario Luzi, 
Giovanni Raboni,AlfonsoBerardinelli,DaciaM araini, 
JaquelineRisset. 


tenze e una certa risonanza inter¬ 
nazionale e cod partimmo». Oggi 
il Lens ha vari progetti di ricerca 
nel campo della spettroscopia la¬ 
ser, tre in particolare: la fisica ato¬ 
mica, dove si concentrano le due 
attività di ricerca fondamentali: 
la cosidetta «concentrazione di 
Bose-Eistdn» che studia i diversi 
stadi ddia materia (realizzabile a 
temperature di «mi cro-Kel vi n» vi¬ 
ci n e al I o zero assol uto) e I o studi o 
e la costruzione in laboratorio dei 
laser a diodo. Il secondo settore 
riguarda la chi mica-fi sica, e cioè 
lo studio e ricerca sulla struttura 
molecolare. <rAbbiamo un grosso 
filone di ricerca sulla struttura 
molecolare dei liquidi: un proble¬ 
ma non ancora risolto - spiega 
Califano -. Questo laboratorio di¬ 
spone di sofisticatissimi laser a 
impulsi molto corti ma estrema- 
mente potenti. Impulsi dell’ordi¬ 
ne di un centomillessimo di mi¬ 
liardo di secondo, la cui potenza 
equivale a quella di tutti i reattori 
nucleari del mondo messi insie¬ 
me. Questo consente processi che 
non si ottengono nella normale 
ottica e nella normale spettrosco¬ 
pia e permette di assistere a feno¬ 
meni non visibili in altro modo. 
C’è poi un terzo settore di ricerca 
collegato al restauro delle opere 
d’arte. C’è una antica controver¬ 
sia sul rapporto tra conservazione 
e restauro, sul limite dell’inter¬ 
vento (sul colore e non sull’im¬ 
magine) oltre al quale si costrui¬ 
sce un falso. Ebbene la ricerca sui 
pigmenti delle opere d’arte può 
consentire di individuare i colo¬ 
ranti usati dai più grandi artisti, 
per cui sarà possibile restituire al¬ 
l’opera d’arte, non l’immagine di¬ 
strutta dal tempo, ma il suo irri¬ 
peti bile col ore». 


FILOSOFIA 

Gli uomini d'oggi? 
Alieni senza passioni 

MARIOALCARO 


C iò che innanzitutto 
coi pisce, in «Aporie 
comunitarie. Fino ai- 
ia fine dei mondo», i'uiti- 
mo iibro di Francesco Gar- 
ritano Qaca Book, pagine 
247, iire 34.000) è, innan¬ 
zitutto, ia scrittura, abba¬ 
stanza inusuaie in un testo 
fiiosofico. Per formuiare ie 
sue tesi suiia iegge, ia paro- 
ia, ia iibertà, ii sapere, ii 
desiderio, Garritano comin¬ 
cia quasi sempre coi citare 
un testo ietterario, un rac¬ 
conto simboiico, un ceiebre 
motto di spiri to. 

Così, in quasi tutti i ca- 
pitoii dei iibro, ia descrizio¬ 
ne di situazioni e personag¬ 
gi embiematici introduce 
aiie probiematiche fiiosofi- 
che suiia condizione dei- 
i'uomo oeddentaieaiia fine 
dei ventesimo secoio. 

Così, anche nei «Proio- 
go», si parte da un noto ro¬ 
manzo di Phiiip K. Dick 
(da cui èstato tratto i'ancor 
più ceiebre fiim «Biade 
Runner»), che 
descrive ie condi¬ 
zioni di una Ter¬ 
ra ormai distrut¬ 
ta da una guerra 
nucieare, som¬ 
mersa daiia poi¬ 
vere atomica e 
quasi interamen¬ 
te spopoiata per 
ia migrazione 
degii uomini su 
Marte. Sui nostro 
pianeta sono ri¬ 
masti soio esseri 
umani dotati di 
una inteiiigenza ridotta, 
androidi o robot creati da¬ 
ga uomini come strumenti 
di conquista, che ora si ri- 
voitano ioro contro, e poii- 
ziotti cacciatori votati aiia 
soppressione di questi ri voi- 
tosi. 

In questa lotta in cui la 
vita sembra aver abbando¬ 
nato definitivamente il no¬ 
stro mondo, in questa guer¬ 
ra fra androidi che si mobi¬ 
litano per spodestare i do¬ 
minatori del globo terrestre 
egli uomini che hanno per¬ 
duto ogni residuo di umani¬ 
tà (l'empatia, l'affezione 
per l'altro, la capacità di 
aprirsi emotivamente al di¬ 
verso), Garritano vede l'em¬ 
blema della putrefazione di 
un «umanesimo fondato 
sulla forza, sulla violenza, 
sulla costruzione di una ti¬ 
pologia di uomo frutto del¬ 
la sdezione, uomo non più 
presente sulla Terra, dile¬ 
guato negli spazi, invisibi¬ 
le, messo a morte dalla sua 
stessa idea di uomo». 

Gli uomini, sebbene an¬ 
cora consapevoli che «la 
passione è ciò che li separa 
da quanto è mero simula¬ 
cro», dalla «freddezza di 
quanto è meccanico», si so¬ 
no trasformati in «alieni», 
perché «tale passione viene 


messa da parte, sacrificata 
in nome dd calcolo, dd 
guadagno, dd l'espansione, 
ddia conquista, con la con¬ 
seguenza che l'uomo perde 
la sua umanità e diviene in 
tutto e per tutto simile al 
replicante. La passione co¬ 
me tempo sospeso, vuoto, 
non riempito dall'opera, 
produce timore e tremore 
ndl'ultimo uomo, per cui 
non potendo di fatto essere 
cancdiata (bisognerebbe 
concepire un uomo senz'a¬ 
nima), viene posta al servi¬ 
zio ddia ragione, trasfor¬ 
mando così la passività in 
attività, l'alterità in riflesso 
ddi'identità». È questo 
commiato dal sentire che 
«determina la scomparsa 
ddia vita dd l'uomo». 

Ma c'è il desiderio. È nd 
desiderio che si manifesta 
un soggetto che «non è in 
grado di configurarsi come 
compiuto, per cui è costitu¬ 
tivamente aperto al rappor¬ 
to con altri. Col desiderio e 
nd desiderio si 
esprime» un 'u- 
manità consape¬ 
vole che l'uomo è 
esposto ad altri». 

Proprio perché 
il desiderio rap¬ 
presenta ndl a 
sua essenza il 
superamento dd- 
la riaffermazio¬ 
ne ripetitiva dd 
sé, dd l'uno, dd- 
l'identico, parti¬ 
colarmente si¬ 
gnificativa appa¬ 
re la battuta di Groucho 
Marx che, dopo essere dive¬ 
nuto membro di un esclusi¬ 
vo club di Fiollywood (il 
Friar's Club), invia un tde- 
gramma al suo direttore 
con le seguenti parole: «Vi 
pr^o di accettare le mie di¬ 
missioni. Non voglio far 
parte di nessun club pronto 
ad accettarmi tra i suoi 
membri». 

Garritano si sofferma a 
lungo su questa frase, con¬ 
nettendola con l'atteggia¬ 
mento di Woody Alien in 
«lo e Annie». A un certo 
punto dd film Alien, dopo 
aver menzionato il motto di 
Groucho, afferma che come 
«questi rinuncia a far parte 
del Friar's Club una volta 
accettato», così lui «è at¬ 
tratto da varie donne che, 
nd momento in cui corri¬ 
spondono la sua passione 
amorosa, lo pongono ndia 
condizione di allontanarsi, 
di essere altrove». 

Tanto ndia repulsione 
dd club che accoglie Grou¬ 
cho, quanto in qudia di 
W oody per le donne che lo 
accettano, traspare con evi¬ 
denza - dice Garritano- ciò 
che è proprio dd soggetto 
dd desiderio: il suo noma¬ 
dismo, il suo essere sempre 
altrove. 


il 

«Aporie 
comunitarie» 
di Francesco 
Garritano 
e il «desiderio 
nomade» 
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KOHL 

Il tramonto del patriarca 
sconfitto daiieurne 
ecacciato dai suo stesso partito 

■ PerHelnnutKohl-70anni,capodellaCduper 
un quarto di secolo, cancelliereper 16anni 
ininterrotti,aiteficedell’unificazionetede- 
scaeunodeipadiidell'Buropa-riniziodella 
fineècomindatoconlasconfittaallelegisla- 
tivedel 27 settembre'97. M adopo ledimis- 
sioni anchedaleaderdellaCdu, dopo laper- 
ditadellacancelleria.KohlelaCdu hanno 
vissuto un anno di inaspettatefoitunepolitiche. Fino al 5 novembre, quan¬ 
do, col mandato di arresto all’extesoriereCdu Walther LeislerKiep, si èab- 
battutalafolgore. Eral’iniziodelloscandalo dei fondi neri, ma KohI negava 
ogni responsabilità assi emeal sospettodi corruttibilità personaleedei suoi 
governi. Poi,dopoladenunciadell’exnemicoHeinerGeissIer sul si sterna 
dei fondi neri, KohI haammesso, erecitato, il 30 novembre, lo storico 
«meaculpa»davanti al partito ealletelecameredi tutto il mondo. Il crollo 
del mito, acuièseguital’ostinazionedell’excancelliereche, nonostante! 
ripetuti appelli del suo partito, non ha voluto livelareil nomedei donatori. 
Edèstato costretto ad abbandonarelapresidenzaonoraiiadellaCdu. 



SCHÀUBLE 

L'ex «delfino» nella bufera 
resterà al la presidenza 
fi no ai congresso di apriie 

■ PersonalitàchiavedellaCdu,cresciutaal- 
l’ombradiKohLSchàublehascalatolaram- 
papiincipaledell’UnioneCiistiano Demo¬ 
cratica ri coprendogli incarichi dicapo della 
cancelleria, ministro degli interni, capogrup- 
poCdual Bundestag,funzioneche riveste 
dal'91ericopretuttoraassiemeallaleader- 
ship.Dopoavervistosfumarenel'98lachan- 
cedi una nominaallacancelleiia,Schàubleha raccolto dal settembredello 
stesso laleadershipdellaCdueladifficileereditàdel mito KohI. Un po’per 
suo merito, un altro bel po' grazieallaseriedi passi falsi compiuti dal gover¬ 
no rosso-verdedel cancelliereGerhard Schroeder, Schàubleèriuscitoa 
guidarelaCdu nel'99 ad una strepitosa seiiedi successi elettorali nellenu- 
merosescadenze, regionali eeuropee. Oggi, l’exdelfinodi KohI hafornito 
spiegazioni su unadonazionefinita, siapureperpoco tempo, in modo ille¬ 
cito nellesuemani.Schàublehadettodi non averenulladanasconderee 
chenon intendedimettersi. Èpossibilecheiiescaabarcamenarsi nell’inca¬ 
rico, al menofino al congresso del partitoli 9-lOapiileadEssen. 



MERKEL 

Lagrintadi«Angelaladolce» 
un volto nuovo e pulito 
perfarrinascerelasperanza 

■ La speranza della Cdu è una donna dell'est, 

«Angela la dolce», oppure «la mia ragazza», 
come la definiva scherzosamente KohI. Con lo 
scandalo dei fondi neri. Angela Merkel, la ra- 
gazzona con i capelli a caschetto e lo sguardo 
rassicurante è salita ai primi posti del partito e 
di lei si parla come dell'angelo salvatore della 
Cdu. Angela M erkel ha 45 anni, è entrata in 
politica nel '90, èfisica, laureata aTemplin (nel Brandeburgo). Agli analisti 
quasi un reperto della Ddr voluto da Helmut KohI nel suo governo a mo' di 
campionario della Germania unita. È stata ministro della famiglia e dell'am¬ 
biente e ha sempre goduto dell'affetto del cancelliere. Le calamità provocate 
dallo stesso KohI al partito con lo scandalo dei fondi neri (e il suo rifiuto di 
fare i nomi dei donatori), hanno trasformato la «ragazza» in un leone. In 
questi tempi difficili Angela schizza da un talk-show all'altro per cercare con 
la sua voce calma e i suoi modi quieti di spegnere gli incendi. La«Bild»rha 
incoronata sfidante Cdu alla cancelleria nel 2002 al posto di Wolfgang 
Schàuble. «Usciremo dal tunnel, ce la faremo», rassicura. E la Cdu spera. 



La Tangentopoli europea della Cdu 

Inchiesta tv: Mitterrand diètro ai fondi occulti deH'ex cancelliere 



La raffineria della Elf «Leuna 2000», l'industria petrolifera sarebbe coinvolta nei fondi neri a KohI e sotto il politologo Marc bazar Waltraud Grubitzsch/Ansa-Epa 


PARIGI C'era M itterrand dietro i 
fondi neri destinati a KohI? Nes¬ 
suno a Parigi spende una parola 
di commento, i giornali ddlado- 
menica ignorano la notizia. E 
persino FrancéZ checon la tv te 
desca Ard ha messo il dito nella 
piaga dei finanziamenti occulti 
al I a Cdu n on enfati zza I a n oti zi a. 
L'esistenza di un canal e francese 
che ha foraggiato partiti politici 
tedeschi attraverso la Elf-Aqui- 
tainecon unatangentemiliarda- 
ria versata per garantirsi l'acqui¬ 
sto di imprese della ex Ddrsem- 
branon Sopire nessuno a Parigi: 
gran parte dei dettagli erano già 
noti da tempo, Liberation li ave 
va pubblicati già ne! dicembre 
scorso. EsullepiSetutt'altroche 
limpide della società petrolifera 
coinvolta neH'affairedaanni in- 
dagan o I a magi Sratu ra svi zzerà e 
francese. 

Qualcosa di nuovo però c'è, e 
non èpoco. C'èil ruolo del presi¬ 
dente Mitterrand che avrebbe 
suggerito alla Elf-Aquitainedi fi¬ 
nanziare le campagne elettorali 
di KohI, amico fidato ed europei- 
Saconvinto. Ec'èancheil detta¬ 
glio della quota della mega-tan- 
gente da 85 milioni di marchi 
che sarebbe finita direttamente 
nei conti neri dell'ex cancelliere: 
più 0 meno un terzo della som¬ 
ma, BOmilionidi marchi. 

Nessuno, né Mitterrand né 
Koh I avrebbero avuto un i nteres- 
se personale nella vicenda, solo 
un obiettivo politico. Cheper Pa¬ 
rigi era quello di avere a fianco 
una Germania amica saldamen¬ 
te I egata al I ' Eu ropa e per l'ex can- 
celliere era quello di superare le 
secche della riunificazione re 


Sando in sella. KohI, non appe 
naArdhamandato in ondai! suo 
servizio-inchiesta, non ha esita¬ 
to a smenti re tutto con la Sessa 
fermezza con la quale in queSe 
settimane ha respinto qualsiasi 
richieSadi scoprirelecarte, di fa¬ 
re i nomi dei finanziatori della 
Cdu. Ma sembra che il canale 
«francese> non sia Sato l'unica 
risorsa oltreconfineperi criSie 
no democratici. Ieri il SundayTi- 


mestratteggi ava Lesi Senza di un 
filone britannico, una partita di 
tangenti manovrate dall'onni¬ 
presente trafficante di armi 
Schreiberedirottatesu partiti te 
deschi attraverso il consorzio 
Airbus. Un maredi soldi dei quali 
non èrimaSatraccia, nemmeno 
ne! rapportodei revisori dei conti 
sottopoSo ieri all'esame della 
Cdu. 

L'acquiSodegli impianti della 


raffineriaLeunaedellaretedi di- 
Sributori della ex Ddr Minol sin 
dall'inizio ha avuto connotati 
poco chiari. «Leuna 2000» era 
nato come il maggiore progetto 
franco-tedesco dà dopoguerra e 
veniva geSito direttamentedal- 
l'allora presidentefrancese Fran¬ 
cois Mitterrand edal cancelliere 
tedesco. Elf era all'epoca un'in- 
duSria di Sato mentre oggi Sa 
perfondersi con il gruppo priva¬ 


to franco-belgaTotalfina. Diver- 
sealtreinduSrie,compresalaBp, 
erano interessate all'acquisizio¬ 
ne della raffineria e della retedi 
diSributori. Ma la partita èSata 
vinta dalla Elf, mentreil progetto 
modelloben preSoèfinitosuita- 
voli delIa magiSratura elvetica e 
francese. 

Anche la Commissione euro¬ 
pea ha aperto un procedimento 
nel '97 dietro il sospetto di aiuti 


_ LlffrERVISTA ■ MARC LAZAR. politologo _ 

«Per Parìg neoesEarìo rasBefrancotedesGO» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Parigi ha sempre ritenu¬ 
to che l'unificazione europea po¬ 
tesse e dovesse fondarsi sull’asse 
franco-tedesco. 3 tratta di una 
cosante, di una convinzione 
propria sia ai leader soci ali Si che 
a quelli della deSra democratica. 
Per queSo, sul piano Sori co-po¬ 
litico, può trovare fondamento 
l’ipotesi, peraltro tutta ancora da 
verificare, di un soSegno finan¬ 
ziario di Francois Mitterrand ad 
Helmut KohI». A soSenerlo è il 
professor M are bazar, docente al 
preSigioso ISituto di Studi poli¬ 
tici di Parigi. 

Sul piano Sorico-politico può ri¬ 
sultare verosmilechel’ex presi¬ 
dente francese Francois Mitter¬ 
rand abbia favorito ingenti fi¬ 
nanziamenti in favore della Cdu 
di Helmut KohI? 

«La veri fica spetta agli organi com¬ 
petenti macerto èchesequeSi fi¬ 
nanziamenti "neri" sono avvenuti 
essi si spiegano con la volontà di 
M itterrand di favori re l'integrazio¬ 
ne europea che, a suo avviso, non 
poteva eh efon darsi su un rapporto 
Srettissimo tra la Francia e la Ger¬ 
mania. EqueSo rapporto, per M it¬ 


terrand, era più semplice averlo 
con KohI». 

Perché,professor bazar? 

«Perché! due leader si conosceva¬ 
no bene, tra loro esiSeva un’enor¬ 
me Si ma reciproca, tutti edueave- 
vano fatto l'esperi enzadel I a secon¬ 
da Guerra mondiale, tutti e due 
avevano ad un certo punto aveva¬ 
no poSo al centro del loro agireda 
SatiSi l’obiettivo del¬ 
l’Europa unita. Tra i 
due, dunque, si era 
consolidata una sin¬ 
tonia politica e uma¬ 
na profondissima, 
mentre M itterrand 
considerava il candi¬ 
dato della Spd, qua¬ 
lunque fosse Sato, 
un'"avventura" in 
chiaveeuropea». 

Un soSegno a KohI 

nell'interesse del¬ 
l'Europa,dunque... 

«Dell'Europa ma an- 
chedellaFrancia. Vede, c'èunaco- 
Sante nella diplomazia francese: 
vale a dire l’assoluta necessità di 
u n a gu i d a f ran co-ted esca n el I a co- 
Sruzione europea. QueSo spiega 
gli eccellenti rapporti Mitterrand- 
Kohl, come spiega le ottime rela¬ 
zionerà Giscard d’ESaing, vale a 


dire del presi dente-leader del la de¬ 
Sra francese, con il cancelliere so¬ 
cialdemocratico tedesco Helmut 
Schmidt. Una tradizione che pro; 
segueoggi con ChiraceSchròder. È 
un rapporto, quello franco-tede¬ 
sco, die va oltre! tradizionali con¬ 
fini politici e inveSe una convin- 
zioneSoricaegeopoliticaconsoli- 
datasi in queSo secondo dopo¬ 
guerra: l'Europa unita 
passa innanzitutto per 
Parigi eBerlino». 
Mitterrand e KohI 
sonoSati trai massi¬ 
mi artefid dell'uni¬ 
tà europea. Mitter¬ 
rand eKohI sonoSa¬ 
ti segnati da xanda- 
li e accuse di illeciti 
finanziamenti.Vuol 
dire che l'Europa 
unita si è fondata 
sulleTangenti? 

«Mi pareunaforzatura 
ingenerosa. Certo è, 
però, chelapolitica sotto! "regni" 
di MitterrandeKohI haconosciuto 
uno sviluppo significativo del fe- 
nomenodellacorruzioneMaque- 
So è I egato a vi cen de i n tern e, si a i n 
German i a che i n Fran ci a. L’Europa 
non c'entra». 

Dalla tangentopoli italiana al- 


l'affare-Kohl, passando per le 
dmissioni di uno dei più autore¬ 
voli miniSri del governoJospin. 
È ancora esemprela magiSratu- 
raadeterminareiterromoti poli¬ 
tico-! Si tuzionali in Europa? 

«N on esi Se u n a " vi a gi ud i zi ari a" al 
rinnovamento della politica. Esi- 
Se, invece, un controllo, dovero¬ 
so, del potere giudiziario sugli atti 
pubblici. Mail problema di fondo 
era e reSa quello della moralità 
pubblica. Ed è un problema della 
politica, in Italiacomein Franciae 
in Germania. Rifondare la politica 
significa innanzitutto riscoprire 
una passione civile, porsi davvero 
al servizio dell’interesse pubblieoe 
non in vece assoggettarlo ai propri 
interessi. 3gnifica darsi nuove re¬ 
gole di trasparenza nel finanzia¬ 
mento della politica, di controllo 
sul l’utilizzo dei fondi. EqueSo de¬ 
ve awen i re i n eh i ave eu ropea. Per¬ 
ché una cosa ècerta, allalucedi ciò 
che Sa avvenendo in Germania e 
che in parte è avvenuto in Francia: 
il fenomenodellacorruzionepub- 
blica, dei finanziamenti illeciti alla 
politica non è un’anomalia italia- 
nacomequalcuno in Europa si era 
illuso chefosse. L’ItaliaèSata sem¬ 
mai la punta emergente dell'ice¬ 
berg del I a corruzi on e». 


EsiSe comunque il problema di 
ridefinire regole e norme del fi¬ 
nanzi amentodellapolitica. 

«Certamente. E in Franciami sem¬ 
bra che qualcosa di positivo si sia 
fatto con la nuova legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti. Ma le leggi da 
solo non baSano. Equi tornali di¬ 
scorso sulla capacità della politica 
di autoriformarsi. ReSo alia espe¬ 
rienza francese: oggi tutti i partiti 
fanno molta attenzione ai finan¬ 
ziamenti non solo perchéavverto¬ 
no la pressione dei giudici ma an¬ 
che perchè sentono gli occhi ad¬ 
dosso del l'opi n i onepubbi i ca». 

Gli xandal i venuti al la I ucedopo 
la morte di Mitterrand equàli 
che oggi Sanno travolgendo 
KohI modificano la valutazione 
Serica della Satura da due lea¬ 
der? 

«La modificano certamente nel 
senso di un ridimensionamento 
della Satura politica sia di M itter¬ 
rand chedi KohI. La moralità pub¬ 
blica non è un accessorio per un 
uomo politico, un optional secon¬ 
dario. Giàallafinedel suo secondo 
mandato presidenziale, Mitter¬ 
rand fu invertito da una seriedi ri¬ 
velazioni, proseguite anche dopo 
la sua morte, in merito agli affari 
poco leciti, alle intercettazioni te- 


II 

M itterrand 
aveva 

un rapporto 
strettissimo 
con il cancéliere 
tedesco 

// 



Angelo Palma 


lefoniche illegali che 
avevano riguardato il 
presidenteeil suo en¬ 
tourage. Equellerive- 
lazioni avevano già 
indebolito lafiguradi 
Mitterrand. La stessa 
cosa sta ora avvenen¬ 
do per KohI. Con una 
sostanziale differen¬ 
za, però, che non ri¬ 
guarda i due statisti 
ma i loro partiti: per¬ 
chè mentre la bufera 
abbattutasi sull’ex 
cancelliere rischia di 
travolgereanchelaCdu, ciò non è 
avvenuto con il Psfrancese. E gran 
partedel merito vaaLioneIJospin. 
Mi lasci aggi ungere che la vicenda 
che sta travolgendo i crirtianode- 
mocratici tedeschi si inserisce in 
una più generale, profonda crisi di 
identità, strategia, organizzazione 


Gli scandali 
ridimensionano 
la statura 
politica 
di KohI 
e M itterrand 

// 


e immagine che inve- 
stealcunedellepiùim- 
portanti forzedel la de¬ 
stra europea: dal laCdu 
tedesca, per l’appunto, 
al Partito conservatore 
inglese, dai gollisti 
francesi alla destra 
portoghese. Al di làdei 
fatti giudiziari, questa 
crisi significa l'incapa¬ 
cità di parteconsirten- 
tedelladertra europea 
a ri defin irsi in rappor¬ 
to alle grandi quertio- 
ni che caratterizzano 
questo inizio millen¬ 
nio, a cominciare da 
una capacità di gover¬ 
nare i processi di glo¬ 
balizzazione econo¬ 
mi co-fin anzi ari a». 

La ha parlato del l'a¬ 
bilità di Lionel Jo¬ 
spin.Comesi èmani- 
festata? 

«Nel prendere le di¬ 
stanze dal l'eredità po¬ 
litica di Mitterrand. 
Non si è trattato di 
un’abiura ma di una 
rottura con lepratiche 
più oscure di cui Mit¬ 
terrand si era servito 
per rafforzare il suo po¬ 
tere. Jospin ha com¬ 
preso l’importanza di un rinnova¬ 
mento nella trasparenza del parti¬ 
to e della sua classe dirigente. Ha 
compreso l'importanza del fattore 
morale, della moralità pubblica in 
politica, facendo di questo un ele- 
mentofondantedellanuovaiden- 
ti tà dei soci al i sti fran cesi ». 


pubblici troppo elevati perlaco- 
rtruzione del nuovo impianto: 
Elf-Aquitaine avrebbe indicato 
corti di inverti mento troppo alti, 
4,8miliardi di marchi (4.800mi¬ 
liardi di lire). I 380 milioni di 
marchi messi dallo stato e dal 
LanddellaSassoniaAnhaItcome 
sovvenzioni allaLeunanon con¬ 
vincevano. Leautoritàsullacon- 
correnzaUehanno poi archivia¬ 
to le indagini in attesa di cono¬ 
scere i risultati di quelle aperte 
nei paesi interessati (compresala 
Germania). 

Lo stesso presidente della Elf, 
Philippejaffrè, aveva sporto de 
nuncia per diversi casi di illeciti 
commessi con il denaro dell'in- 
d urtri a. J affré h a sorten uto eh e I a 
Elf avrebbe versato, attraverso il 
faccendiere corso-svizzero An¬ 
dre Guelfi, circa 89 milioni di 
marchi.Guelfi ha co cretto la ci fra 
ma non lasortanza:con lavendi- 
ta della Leuna, tramite la sua so¬ 
cietà in Liechtenstein «Noble 
plac», sarebbero stati consegnati 
85 milioni di marchi «apartiti te 
deschi come commissione». 
Contro Guelfi, coperto da man¬ 
dato internazionale, la procura 


di Ginevra indaga per truffa, fal¬ 
sificazione di documenti, e rici¬ 
claggio di denaro. Tramitesocie 
tà di Guelfi sarebbe arrivato de 
naro anche a Dieter Holzer, uo¬ 
mo d'affari della Saar con stretti 
contatti con exdirigenti Cdu,an- 
ch el u i i n dagato per ri ci cl aggi o. 

I traffici che emergono dalle 
inchiestein Franciaein Svizzera 
sulleattivitàdi lobbyingdellaElf 
sono un intreccio chehagià bru¬ 
ciato la carriera di Roland Du¬ 
mas, ex ministro degli esteri, fe 
delissimo di Mitterrand, e che 
toccano l'ex ministro dell'eco¬ 
nomia Dominique Strauss- 
Kahn. Per il momento, il nodo 
degli affari èdifficiledadistrica¬ 
re: traffici d'armi efin anzi amen ti 
politici, operazioni industriali e 
arricchimenti personali, uomini 
politici elobbirtedi lusso,capito¬ 
li epersonaggi s'intrecciano. 

[.aCortedei conti francesein- 
dagatra l'altro su consulenzesul- 
la Germania fornite da Strauss- 
Kahn - eh e aveva una segretaria 
pagata dal I a Elf - al I a Cogema, gi - 
gante francese de! trattamento 
dei residui nucleari, incaricato 
tra l'altro di riciclare i rifiuti ra¬ 
dioattivi tedeschi. 
Dal 1994 al '97, la 
consulenza avrebbe 
fruttato all'ex mini¬ 
stro, che all'epoca 
era avvocato, circa 
600 milioni di lire. 
L'Edf, la società elet¬ 
trica francese, gli 
avrebbe chiesto di 
«ammorbidicela po¬ 
sizione dei socialisti 
tedeschi in materia 
di nucleare». 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Linguaggiosemplice 63 pagine 
tutto quello chesen/eper difendersi 
dallo «strozzo» edall'estorsione 


^Disegni efrasi-chiave per arrivare a tutti 
«Non ti affidarea chi si presenta come 
benefattore e rivolgiti semprea una banca» 


^Died comandamenti contro il racket 
«Non sottovaiutarestrani segnali, non 
restare isolato, coll abora con la polizia» 


Usura, un manuale per combatterla 


A cura del Cnel, viene presentato oggi. E parte l'aiuto «on line» 


ROMA Una mano armata con una 
pistola fumante e una scritta ros¬ 
sa: «L’usuraio non lascia scampo e 
non esita ad usare la violenza». 
Altra pagina: un tipo con bocca 
larga, fascia su un occhio ed 
espressione cattiva che chiude il 
capitolo «Impara a riconoscere 
l’usuraio». Sono avvertimenti di¬ 
segnati e scritti che fanno parte 
della ricetta contro «pizzo» e «cra- 
vattari» messa a punto nel «Ma¬ 
nuale di difesa contro l’usura e 
l’estorsione» preparato dall’Osser¬ 
vatorio socio-economico sulla cri¬ 
minalità del Cnel, in collabora- 
zionecon l’Ufficio del Commissa¬ 
rio per il coordinamento delleini- 
ziative antiracket e antiusura e 
con il contributo di Banca d’Ita¬ 
lia, Abi, Ufficio italiano cambi, 
ministeri dell’Interno e del Teso¬ 
ro. Il manuale di autodifesa viene 
presentato oggi al Cnel, prima del 


convegno «Il forum delle associa¬ 
zioni, un nuovo efficace strumen¬ 
to di difesa contro l’usura e il ra¬ 
cket», che verrà chiuso dal presi¬ 
dente della Camera, Luciano Vio¬ 
lante. 

Il libro è diviso in due parti, 
usura e racket. Fornisce la storia 
dei fenomeni, consiglia, fa l’iden¬ 
tikit dei crimini e dà una guida 
per usci re dal tunnel. L’usura è in 
rosso, introdotta da una pagina di 
fuoco con una mano che stringe 
il collo a un gallo, mentre la pagi¬ 
na dell’estorsione è in verde con il 
volto stilizzato di un bandito con 
fazzoletto sulla bocca. I consigli 
sono essenziali e chiari: «guarda¬ 
ti» dall’affidarti a chi si presenta 
come «benefattore» e «rivolgiti 
sempre» a una banca o a una so¬ 
cietà finanziaria autorizzata ai 
prestiti, ricorda che la somma 
prestata finisce con il moltiplicar- 


■ L'ANATEMA 
MEDIEVALE 

Chi prestava 
a interesse 
era condannato 
dai pulpiti 
I lasciti per 
salvare l'anima 



si echesi entra in un mondo ille¬ 
gale. Se poi sei già incappato nei 
«cravattari», il consiglio è uno so¬ 
lo: trova il coraggio di denunciar¬ 
li. Per le vittime che si ribellano 
esiste un fondo di solidarietà, ri¬ 
corda il manuale, grazie al quale 
possono essere concessi mutui 
senza interessi, istituito dalla leg¬ 
ge 108 del ’96. 


Obiettivi della normativa e pro¬ 
cedure da seguire per ottenere gli 
aiuti sono illustrati in dettaglio 
nel volumetto (63 pagine in tut¬ 
to) e il capitolo è completato da 
una tabella per la determinazione 
del tasso di soglia legale. Contro 
l’emergenza «pizzo», i comanda- 
menti sono dieci. Ad esempio: 
non sottovalutare segnali strani; 


non rimanere isolato; coll abora 
con le forze dell’ordine. Nel ma¬ 
nuale anche le novità della legge 
44 del ’99, che ha unificato il fon¬ 
do di solidarietà per le vittime di 
racket e usura, e le modalità per 
ripristinare l’attività; un glossario 
e un elenco delle associazioni che 
assistono le vittime, fac-simili di 
domande per accedere ai fondi. 
Informazioni che possono essere 
consultate anche on-line, sempre 
da oggi, nel sitowww.cnel.it. 

Nd libretto, c’è anche la storia 
dell’usuraio, il «peccatore per ec¬ 
cellenza». L’anatema fu nel basso 
Medioevo dai pulpiti, mentre an¬ 
che ndle sculture romaniche, il 
cravattaro c’era: era l’uomo con la 
borsa, quello da cui guardarsi. Ma 
già Aristotele non giustificava il 
prestito a interesse, considerando 
la moneta semplice mezzo di 
scambio. In romani invece non 


ponevano ostacoli morali, però 
usavano lo stesso termine anche 
per prestiti senza interessi. Ma l’u¬ 
sura diventò un vero problema, 
appunto, nel XIII secolo, come ha 
scritto Jacques Le Goff. In quegli 
anni l’illicdtà era avvertita dagli 
stessi prestatori e poiché Chiesa e 
poteri laici dicevano all’usuraio 
«scegli: o la borsa o la vita», sot¬ 
tintendendo vita ddi’anima, mol¬ 
ti di loro, prima di morire, desti¬ 
navano somme alle istituzioni 
pie, facevano costruire monu¬ 
menti, operavano lasciti anche 
cospicui. Pur attraversando tutte 
le epoche, è negli ultimi due seco¬ 
li che l’usura è andata confinan¬ 
dosi negli ambienti più equivoci 
della società e comunque, conclu¬ 
de il Cnd, «in tutteleepocheein 
ogni sistema economico, l’usura 
ha sempre trovato terreno ferti¬ 
le». 


Monte di pietà 
attivo servizio 
anti<tavattarì 

ROMA È dai M onti di Pietà che 
vienelalezionemutualistica an¬ 
tiusura. I confidi, l’assistenzaal 
credito presso lebancheedizione 
nuovo millennio, parteproprio 
da lì, dagli storici M onti di pegno 
0 M onti di frumento sorti in Ital ia 
<comecontrospintaal pauperi¬ 
smo dei secoli XlVeXV, sotto il 
pungolodellapredicazionepo- 
polaredegli oratori sacri del Rina¬ 
scimento rivoltaacombatterel’u- 
sura,cheapparivacomeunavera 
epropria piagasociale». 

N el volumedel Cnd ècontenuta 
anchelastoriainpilloledegli at¬ 
tuali strumenti di garanzia perle 
vitti medell’usura. Esi ricorda che 
tutti i Monti furono definiti Opere 
piedal Concilio di Trento: che 
prestassero frumento persemi na 
0 sostentamento, oppuresoldi, 
avevano un propriofondo patri- 
monialeformatosi con donazio¬ 
ni, lasciti, collette, contribuzioni, 
eccetera. Gestiti iniziai mentesolo 
daconfraterniteeorganismi ec¬ 
clesiastici, si estesero poi allage- 
stionedi enti laici. Oggi i confidi 
(checonsentono maggiorecapa- 
citàdicreditoocreditiaminorco- 
stoperi piccoli imprenditori), so¬ 
no 902, tra i q uali oltre200sono 
abi (itati a uti I izzarefondi anti usu¬ 
ra. 


Gelo e disagi al oentrooKl 
I terremotati sotto la neve 

Inddentein bob: muore una ragazza 


ROMA Temperatura sottozero in 
moltelocalitàelaneve,al centroe 
al sud, sta causando difficoltà al 
traffico autostradale, mentre ieri 
al I ’al ba u n a ragazza è stata trovata 
morta vi cinoaMadonnadi Cam¬ 
piglio: dopo una cena in un rifu¬ 
gio con un gruppo di amici, Luisa 
Marocchi, 22anni, èscesaavalle 
non sugli sci, come gli altri, ma 
con un’amica, su un bob. Le due 
donnesonofinitefuori pistaesolo 
al I ’al ba, ferita e sotto eh oc, J olan - 
daPotente, 26 anni,èriuscitaada- 
rel’al I arme. 

Sempreieri,sullaA3traNapolie 
Reggio Calabria, il traffico è rima¬ 
sto bloccato per la na/e: sono ob¬ 
bligatorie le uscite a Lagonegro e 
Lauria. A Potenza alcuni camion 
senzacatenesonostati sorpresi da 
improvvise nevicate e hanno 
bl occato I a ci rcol azi on esu I raccor¬ 
do. Forteventoèstato segnalato a 
Napoli eha reso difficoltosi anche 
i collegamenti degli aliscafi per 
Capri. I vigili del fuoco sono stati 
impegnati in mattinata e hanno 
effettuato più di 50 interventi per 
la caduta di cornicioni, cartelloni 
pubblicitari ealberi. Neveedisagi 
nel casertano, traffico bloccato e 
poi ripristinato in tarda matti nata 
per un a bufera di neveeventonel 
matese. Neve anche in Abruzzo 
doveunafittanevicatasi èabbat- 
tuta nel pomeriggio sulle auto¬ 
strade A24 e A25 all’altezza delle 
localitàdiTornimparteePescina. 

Fla nevicato anche intorno a 


Roma, a Bracci an o e n el I e provi n - 
ce di Viterbo, Prosinone e Rieti. 
Precipitazioni anche a Colfiorito, 
trai campi dei container dei terre 
motati e sui valichi appenninici 
dell’Umbria. Laprefetturadi Peru- 
giastamonitorandolasituazione, 
pronta ad intervenire in caso di 
peggi oramentodel tempo. 

Vento forte nelle Marche, in¬ 
particolare ad Ancona. In matti¬ 
nata I a n eve è torn ata a cadere n el 
pesareseenei maceratese, manon 
si segnalano situazioni critiche 
nellezoneterremotatein parti co- 
lareaSerravalledi Chienti, Carne 
rinoeVisso. Unafortenevicatain 
provincia di Pistoia (nel comune 
di Montale)hainvecebloccatoun 
gruppo di quindici giovani in gita 
con auto ecamper, chesono stati 
salvati da un intervento dei vigili 
del fuoco. 

Dopolanevedi ieri èmigliorato 
il tempo su gran partedell’Emilie 
Romagna. Problemi alla circole 
zione si segnalano però a causa 
della intensa nebbia (visibilità di 
70 metri ) tra Parma e Reggi o su 11 a 
Al, tra Pi acen za e Bresci a su 11 a A21 
e sulla A 13 a Ferrara. Infine una 
violenta bufera di nevosi è abbat¬ 
tuta nel pomeriggio sull’Etna. 
L’altra nottola poliziaèdovutain- 
tervenire per salvare quattro per¬ 
sone bloccate al rifugio Sapienza. 
Ieri pomeriggio,visitatori esciato- 
ri sonostati invitati alasciarelezo- 
neinprevisionedelleperturbazio- 
ni. 


SARDEGNA 

Detenuto impiccato in celia 
Aveva preso in ostaggio un agente 


NUORO Luigi Acquaviva, 45anni, 
di San Giuseppe Vesuviano (Na¬ 
poli), il detenuto che l’altroieri 
aveva preso i n ostaggio eferito un 
agente, si èi mpiccato nel lasuacel- 
la nel carceredi Badu ’eCarrosdi 
Nuoro. Acquaviva è stato trovato 
dalleguardiepoco prima delle? e 
trasportatoall’ospedaleSan Fran¬ 
cesco di Nuoro dovei medici non 
h an n 0 potuto faraltro eh econsta- 
tarnela morte. Parecheil detenu¬ 
to fosse angustiato dal procedi¬ 
mento pendentepressoii tri buna- 
ledi Sulmona, perun tentativo di 
omicidio commesso in carcere. 
Anche nei giorni scorsi avrebbe 
chiesto alla direzione di Badu ’e 
Carrosdi poter vi si on arei I fasci co¬ 
lo rei ativoaquell’epi sodio. Èque 
sta una delle poche indiscrezioni 
chefiltranodal carcere nuorese. Il 
riserbo delladirezioneèassoluto. 
Ma dall’ambiente carcerario tre 
pela che Acquaviva, che stava 
scontando una condanna all’er¬ 


gastolo perun omicidiodi stampo 
camorristico, da qualche tempo 
manifestava intemperanza. Non 
si sa quale fosse l’origine del suo 
disagio, maècertocheunadecina 
di giorni fa si era barricato nella 
sua cella. Attualmente si trovava 
in un bracciodelcarceredell’aladi 
sicurezza, dove esi stono unadeci- 
nadi cellesingolein cui vengono 
tenuti i reclusi più turbolenti o 
quelli da proteggere. La sorve 
glianza,in questa zonadel carcere, 
dovrebbe essere massima, ma i 
sindacati della polizia penitenzia¬ 
ria lamentano lo scarso impegno 
di uomini in questo servizio. Epa- 
re che ieri pomeriggio, quando 
Acquaviva avrebbe simulato (a 
quéto punto il condizionale è 
d’obbligo) il primo tentativo di 
suicidio, in quel braccio fosse di 
servizio solo l’assistentecapo Rai¬ 
mondo Fi rinu. Sull’intera vicenda 
oraci saràun’inchiestadellamagi- 
stratura. 
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Le donne Un secolo Cedi Taylor 
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«The Blair 
Witch 
Project»in 
dossier. È 
pratica- 
mente 
questo il 
libro scritto 
dal 

giornalista 
D.A. Stern 
che uscirà il 
prossimo 
mese per 
Rizzoli. Un 
istant-book 
che riprende 
la storia del 
film 

«orrorifico»e 
cavalca il più 
clamoroso e 
imprevisto 
successo 
della 
stagione 
cinemato¬ 
grafica 
americana 


Ancora 
America. Il 
saggio di 
Foner, 
professore 
di Storia 
americana 
alla 

Columbia 
University si 
occupa della 
«Storia della 
libertà 
americana» 
(uscirà per 
Donzelli). 
Concetto 
chiave e 
molto 

controverso 
della storia 
della 

nazione più 
potente del 
mondo, la 
libertà 
permea le 
scelte 
politiche e 
militari dal 
700 a oggi. 
Con un’intro¬ 
duzione di 
Alessando 
Portelli 


America di 

nuovo, 

questa volta 

come 

potente 

immaginario. 

Che ha 

colpito 

anche molti 

artisti 

italiani. 

Come Fred 
Buscagliene, 
la cui 
biografia 
sarà in 
libreria per 
la casa 
editrice 
Lindau. 
Titolo, «Il 
grande 
Fred». 

Autore 

Maurizio 

Ternavasio 



Stretti tra un 
mercato 
editoriale 
asfittico 
egli scarsi 
riconoscimenti: 
il difficile 
mestiere 
dei traduttori 


DESTINI 


rUnità^O' 

(DnniJIl 


Quando si passa 
alia lingua di plastica 


L'ASSOCIAZIONE 


ELENA SOLLA 

C ani sciolti, animati da 
un'insana passione per la 
letteratura e la lingua, qua¬ 
si sempre pagati malissimo, no¬ 
nostante svolgano di solito 
un'attività altamente qualificata 
sempre chiusi fra le pareti di una 
stanza, a casa o in biblioteca. La 
stragrande maggioranza dei tra¬ 
duttori editoriali italiani, con po¬ 
che eccezioni, potranno ricono¬ 
scersi in questo ritratto. Eppure 
in Italia si traducono moltissimi 
libri, e di ogni genere e livello: da 
capolavori letterari alle collane 
di romanzi rosa. Peccato che il 
mercato editoriale sia asfittico 
per la scarsa propensione locale 
verso la lettura. 

«Contiamo meno delle dattilo¬ 
grafe - sintetizza Vittoria Lo Faro, 
presidente dell'Ai ti, Tassociazio- 
ne italiana traduttori e interpreti - 
siamo pagati a cartella, a discre¬ 
zione degli editori». La media 
non supera le 15 mila (lorde) a 
cartella, cioè un testo di 30 righe 
per 60 battute. Solo i bravissimi, 
contesi dalle case editrici, guada¬ 
gnano di più, anche oltre il dop¬ 
pio, o quelli che traducono da lin¬ 
gue considerate difficili come 
quelle orientali, l'arabo e il russo. 
«La traduzione non si può ven¬ 
dere a peso, anche se è così». An¬ 
tonietta Pastore da una decina 
d'anni traduce dal giapponese 
per Einaudi e Baldini e Castoldi, 
dopo unlungo soggiorno all'uni¬ 
versità di Osaka dove ha inse¬ 
gnato italiano. «Se dovessi vivere 
solo di questo lavoro, che ho co¬ 
minciato per passione, non ce la 
farei. A conti fatti, guadagno un 
po' meno di un insegnante. In 
Giappone la situazione è molto 
più favorevole, forse perché si 
legge di più e il mercato editoria¬ 
le è più vivace. I traduttori hanno 
una percentuale sulle royalties fi¬ 
no al 7-8 per cento. In Italia baste¬ 
rebbe che ci venisse riconosciuta 
una percentuale fra l'I e il 3 per 
cento, considerando le difficoltà 
dell'editoria». Va meglio anche 
in Germania. «I traduttori tede¬ 
schi sono più organizzati, in Ita¬ 
lia il nostro mondo è disgregato, 
siamo più anarchici», ammette 
Elisabetta Dell'Anna Ciancia, 
traduttrice dal tedesco di alcune 
opere di Michael Ende e di libri 
per Adelphi. «Da noi si finisce 
per guadagnare di più con un 
best-seller di poche pretese lin¬ 
guistiche, che si traduce in po¬ 
chissimo tempo e che addirittura 
permetterebbe di dettare la tra¬ 
duzione a un registratore. La per¬ 
centuale sui diritti d'autore, ra¬ 
rissima in Italia, non scardine¬ 
rebbe questo meccanismo, anzi 
guadagnerebbe di meno chi tra¬ 
duce libri particolarmentediffici- 
li, di soliti meno venduti». 


Il censimento 
impresa impossibile 


Quanti siano i traduttori in Italia non si sa. «Qualche mi¬ 
glialo senz'altro, ma non esiste un elenco ufficiale», spie¬ 
ga Vltttoria Lo Faro, presidente dell'Alti, l'associazione 
traduttori e interpreti che raggruppa oltre 1.100 iscritti. 

«Un'anagrafe del traduttori editoriali presso il ministero 
del Beni culturali, avviata anni fa, non è più stata aggior- 
nata. La difficoltà maggiore è certificare la professionali- 
tà. Cominciare questo lavoro è molto difficile. Di solito, 
l'accesso è casuale e le case editrici selezionano soprat- 
tutto su segnalazione di conoscenti». E difficilmente ten- 
gono conto delle tariffe indicative dell'associazione; 26 
mila lire a cartella per la narrativa, 30 mila per la saggi- 

stica e 32 mila lire per le pubblicazioni tecnico-scientifi- ^ 

che. Le cifre e altre informazioni sulla professione si tro- H ^ 

vano nel sito www.mix.it/AITL Per i giovani aspiranti ^ 

traduttori, a Firenze in primavera un corsorzio fra tre W 

università toscane aprirà una scuola di traduzione lette- H H H H ■ H W 

raria. I corsi, quattro classi di dieci allievi ciascuna, sa- H H H H H H ^ 

ranno gratuiti. Informazioni da febbraio: Consorzio Fit H H H 

055/2677111, e-mail segrefit@fit.unifi.it E. S. 

La rassegnazione 
degli «invisibili» 


Tradune 


Ma il tradizionale pagamento 
a cottimo, ovvero più pagine più 
soldi, rischia di mortificare la 
qualità della traduzione o di pe¬ 
nalizzare i professionisti più co¬ 
scienziosi. Quelli che - per usare 
una definizione cinese citata da 
Antonietta Pastore «danzano in 
catene», impegnati in lavori di 
cesello per rendere fedelmente 
l'originale (difetti compresi) o 
con un metodo di lavoro che ri¬ 
chiede tempo e attenzione. «Di 
solito leggo prima tutto il libro», 
spiega Anna Nadotti, traduttrice 
dall'inglese di scrittori indiani, 
fra i quali Anita Desai. «Nella se¬ 
conda lettura presto attenzione 
allo stile e ai registri linguistici, 
poi comincio la traduzione, fino a 
metà testo. Mi fermo, rileggo la 
parte già fatta e poi completo, 
soffermandomi soprattutto sul 
primo e sull'ultimo capito- 
lo».Anche Antonietta Pastore ri¬ 
vela l'abitudine di «lasciar ripo¬ 
sare» il testo dopo la prima stesu¬ 
ra, «così è più facile vederne i di¬ 
fetti». Ma i tempi s'aUungano, 
senza che questa fatica venga 
premiata. «Resta la soddisfazio¬ 
ne del proprio impegno e del ri¬ 
sultato», dice Maria Antonietta 
Saracino, ricercatrice universita- 


Solitari, mal pagati 
epoca riconosciuti 
(a parte qualche eccsion^ 
I traduttori italiani 
«si confessano» 


ria che, tra l'altro, ha tradotto per 
Feltrinelli il primo volume della 
biografia di Doris Lessing. «D'al¬ 
tronde ho cominciato gratis, per 
passione. E se questo non fosse il 
mio secondo lavoro - anche se 
guadagno più della media e scel¬ 
go io cosa tradurre - non riuscirei 
a mantenermi». 

Secondo Vincenzo Mantova¬ 
ni, traduttore di Salman Rushdie 
per Mondadori, professionista 
da 40 anni, «la situazione è co¬ 
munque migliorata», anche se il 
coltello dalla parte del manico re¬ 
sta nelle mani degli editori. «For¬ 
se anche per la difficoltà a far 
fronte comune. Ma il tipo di lavo¬ 
ro ci porta a isolarci. E siamo gen¬ 
te disadattata, altrimenti come 
potremmo chiuderci giornate in¬ 
tere mossi da un'irragionevole 
passione per la letteratura? ». 

«La traduzione letteraria, pe¬ 


raltro protetta dalla legge sul di¬ 
ritto d'autore, è senz'altro una 
mediazione dell'arte, una per- 
forming art», la definisce Magda 
Olivetti, traduttrice dal tedesco 
di opere di Rilke, Schnitzler e 
Roth per Einaudi e Adelphi e 
fondatrice di una scuola di tradu¬ 
zione a Torino e Bolzano, che in 
primavera riaprirà a Firenze. «11 
traduttore si può paragonare a 
un direttore d'orchestra, a un 
musicista, auna ballerina. Con le 
differenze che di lui il pubblico 
non s'accorge, se non quando un 
libro è tradotto malissimo, e che è 
pagato come se il compenso di 
un direttore d'orchestra fosse 
calcolato sul numero di note del¬ 
la partitura musicale. Invece, il 
lavoro del traduttore dovrebbe 
essere disciplinato da una nor¬ 
mativa europea e stipendiato». 

La qualità di una traduzione 
può determinare la sorte edito¬ 
riale dei testi di più alto valore 
letterario. «Una serie di editori 
pagano molto poco - rileva Anna 
Nadotti - e hanno i risultati che si 
meritano». Ma secondo Giorgio 
Pinotti, responsabile della reda¬ 
zione straniera dell'Adelphi e 
traduttore dal francese, «i tradut¬ 
tori eccezionalmente bravi sono 


pochissimi e contesi fra le case 
editrici, mentre la media è piutto¬ 
sto bassa». E aggiunge: «Adelphi 
è molto attenta alla qualità della 
traduzione, abbiamo una strut¬ 
tura interna che controlla le boz¬ 
ze in collaborazione con il tradut¬ 
tore. E tendiamo a differenziare il 
più possibile le tariffe a seconda 
delle capacità del professionista 
e della difficoltà del testo». An¬ 
che Rizzoli offre contratti ai suoi 
traduttori abituali. «A prezzi di 
mercato», non si sbilancia Maria 
Rosa Bricchi, editor della narrati¬ 
va straniera. «Selezioniamo i tra¬ 
duttori anche a seconda del tipo 
di libri. Per esempio, per quelli di 
alto valore letterario non basta 
una buona competenza linguisti¬ 
ca, occorre anche una conoscen¬ 
za profonda dell'italiano, abilità 
noncomune». 

Non tutte le case editrici, però, 
coltivano i propri traduttori. 
«Qualche volta ho avuto l'im¬ 
pressione di consegnare una cas¬ 
setta di birra, invece delle bozze 
tradotte», ricorda Antonietta Pa¬ 
store. «La comunicazione con la 
casa editrice a lavoro finito è fon¬ 
damentale, ma a volte manca del 
tutto. E non sai chi mette mano al 
tuo lavoro e cosa gli accade». 


ORESTE RIVETTA 

I traduttori di ogni epoca si sono lamentati, isolata- 
mente o radunati in associazione, del modesto 
tributo decretato dagli editori e dai lettori alla lo¬ 
ro opera: i soldi pochi, i nomi in piccolo (e mai ripor¬ 
tati nelle recensioni, se non per additare infamanti 
abbagli). La sindacalizzazione del traduttore, che 
aveva le sue buone ragioni, almeno proporzionali ai 
torti subiti dalla categoria, aveva 
in realtà spesso oscurato la que¬ 
stione fondamentale che persino 
Antonio Gramsci, costretto nel 

e carcere fascista, s'era posto, cioè: 

come si traduce? «Un traduttore 
qualificato - scriveva il fondatore 
del Pd - dovrebbe essere in grado 
di tradurre non solo letteralmen¬ 
te, ma dovrebbe conoscere critica- 
mente due civiltà ed essere in gra¬ 
do di far conoscere Luna all'altra 
servendosi del linguaggio storicamente determinato 
di quella civiltà alla quale fornisce il materiale d'in¬ 
formazione». Due teste e due lingue, insomma, im¬ 
medesimarsi in una parte per raccontarla all'altra. 
Karl Kraus pretendeva che si cambiasse pelle, «pas¬ 
sare il confine» e indossare un abito nuovo. 

Chi c'è riuscito? In realtà la folla dei traduttori è nu¬ 
merosa e varia, al punto che a proposito delle tradu¬ 
zioni, della loro fedeltà, della loro corrispondenza, si 
può dire tutto e il contrario di tutto, compreso che la 
caccia agli strafalcioni non è poi così facile e non è poi 
tanto significahva, per quanto sempre foriera di co¬ 
mici risultati, come il maestro D'Orta insegna. Per¬ 
chè non ridere gaiamente ad esempio di fronte a 
quella storiella raccontata da Camillo Sbarbaro, do¬ 
ve, volgendo in eschimese i Vangeli, l'agnello di Dio 
deve rassegnarsi a diventare la piccola bianca foca 
del Signore? Aggiungendo, per onestà, che le diffi¬ 
coltà possono essere clamorose: come avrà ricostrui¬ 
to Giovanni Raboniil "tono" di Proust? come avrà ri¬ 
scritto Giovanni Giudici L Onegin di Puskin e quanto 
l'avrà tradito per amore di poesia? 

In realtà con le traduzioni ci si è provati da sempre: 
a memoria nostra, bimillenaria ma banalmente sco¬ 
lastica, i romani alle prese con i greci, poi «.. .Vincenzo 
Monti cavaliero/ Gran traduttor dei traduttor d'O- 
mero», per concludere con Pavese e Vittorini. Passa¬ 
ta la scuola, l'elenco si sarebbe allungato, grazie an¬ 
che a gradevoli collane (soprattutto, non episodica¬ 
mente, Einaudi e Feltrinelli) di scrittori tradotti da 
scrittori: da Palazzeschi che traduce Tartarino di Ta- 
rascona, a Sanguineti con Satyricon di Petronio, a Ta- 
bucchi che si fa naturalmente Pessoa. Per arrivare al¬ 
la gara, un autentico corpo a corpo, che Erri De Luca 
ingaggia con l'ebraico dell'Esodo, che per amor di 
letterale rende in un'italiano più incomprensibile, se 
si può, dell'originale, contraddicendo l'ammoni¬ 
mento di Voltaire: «Al diavolo gli autori di traduzio¬ 
ni letterali, che traducendo parola per parola ne di¬ 
minuiscono il senso! E proprio il caso di dire che la 
lettera uccide e lo spirito vivifica». 

Nello spirito cosmopolita dei tempi, nella globa¬ 
lizzazione che di tutto s'appropria, quando le parole 
corrono da un continente all'altro con la velocità di 
un clic, traduzioni e traduttori rischiano probabil¬ 
mente molto, scansati, aggirati, mortificah da una fu¬ 
turibile lingua internettiana di gerghi costruiti dagli 
utenti sull'onda dell'unica lingua tecnologicamente 
dominante, l'inglese, meglio l'americano che si parla 
nella famosa famiglia dei paperi... 

Non resterà, come proponeva il massimo nostro 
studioso di Francesco Petrarca, Marco Santagata, che 
volgersi al passato e tradurre i poeti del dolce stil no¬ 
vo, Dante, Boccaccio, via via negli anni risalendo... 
Come altrove capita, come ad esempio, senza tante 
storie, capitò ai francesi, che non esitarono a tradurre, 
ad esempio, Jean Bodel o Rutebeuf, poeti ducente- 
schi, in una lingua meno ostile al loro presente. In 
realtà ciò che può apparire ovvio (la naturale evolu¬ 
zione della lingua) nasconde il nostro dramma quoti¬ 
diano: il progressivo impoverimento della lingua, 
tra la plastica della televisione e quella di internet, tra 
le cadute di socialità e la paradossale riduzione del 
mondo a poche azioni (quelle di borsa e quelle del 
campo di calcio). Fino al silenzio conclusivo, inter¬ 
vallato, come insegna South Park, la nuova frontiera 
del fumetto americano, da qualche «stronzo». Da 
chiunque traducibile. 
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♦ «La proposta del fronte non è credi bile 

♦ «Al centro c'èuna sfida in corso 

♦ «Con i Ds va male considerano inutile 

ma la mossa fatta dal Cavaliere 

eia maggioranza si muove male 

un altro partito socialista in Italia 

dimostra l'intelligenza del centrodestra» 

BeneMarini, Castagnetti balbetta» 

Non bastano le parole servono fatti» 

L'INTERVISTA 

■ OTTAVIANO DEL TURCO. presidentedeirAntimafia 


«Berìusconi non d incanterà, però...» 



BRUNO MISERENDINO 

ROMA «La proposta di Berlusconi è 
la dimostrazione che il centrodestra è 
più intelligente del centrosinistra. È 
interessante la proposta, altro che in¬ 
quietante Però è già morta, Casini 
l'ha sotterrata dopo 24 ore. Comun¬ 
que noi socialisti abbiamo resistito a 
tante sirene, resisteremo anche a 
quella di Berlusconi...». Grandi fer¬ 
menti e grandi passioni in questi gior¬ 
ni animano la navicella dello Sdi. La 
vicenda Craxi, l'offerta del Cavaliere, 
il sì di Cossiga, la proposta del Ppi di 
alleare il centro: si aprono scenari 
nuovi e Ottaviano Del Turco, presi¬ 
dente dell'Antimafia, 
esponente di spicco 
dello Sdi, mette qual¬ 
che paletto. Respinge la 
sirena Berlusconi, ma 
critica il centrosinistra, 
i Ds e Castagnetti, per 
non parlare di Di Pie¬ 
tro, «un problema per 
la democrazia». 

Senatore Del Turco, 
le vicende di questi 
giorni meritano 
quaicherifiessione. 

«à, ma l'idea che mi 
sono fatta nel corso di 
questi mesi non ècambiata per l'emo- 
zioneprovocatadallamortedi Craxi. 3 
sta combattendo una battagliapercon- 
quistareil centro del sistema politico, e 
il segnaledi questi giorniècheilcentro- 
destrahaideepiù chiaredel centrosini¬ 
stra». 

li disegnodi Berlusconi ècredibi- 
le? 

«Non èrealistico, ma la mossa indica 
che Berlusconi tenta il rafforzamento 
del centro, mentrenel centrosinistra si 


vaintutt'altradirezione». 

Esempio? 

«Nei giorni più caldi del la par condi¬ 
cio non si èfatto di meglio chepensare 
una maggioranza a composizione va¬ 
ri abi I e, i mbarcan do Berti n otti ». 

Una maggioranza c’era, voi ave- 
vatevotatoafavoreal Senato... 
«Ma è noto che avevamo sempre 
espresso molte riserve. In politica con¬ 
tano i messaggi e il messaggio è che il 
centrosinistranon va da nessuna parte 
Guardi: potrà anche accadere che i Ds, 
anchesuH'ondadel congresso, recupe¬ 
ri no voti, ma I o faran n o a spese dei I oro 
alleati». 

li tema del rafforzamento del 
centrodel centrosi ni streperò do- 


vrebberi guardarepri ma di tutto 
glialleatida D&>. 

<C erto cheèun problemanostro. Esi- 
steil problemadelleforzedi centrosini¬ 
stra, enoi siamo in quest'area, chedevo- 
no trovare un'alleanza coi Dssullabase 
di una piattaforma politica culturale e 
in condizioni di pari dignità. Cheoggi 
non ci sono». 

Marini, contro i rixhi d'egemo¬ 
nia, ri proponel'alleanzadd cen¬ 
tro del centrosinistra. D'accor¬ 


do?» 

«Quella di Marini è una presa d'atto 
coraggiosa. Però Castagnetti, che sem¬ 
brava dover col mare i I vuoto d'i n iziati- 
va del popolari, si limita a balbettare 
Non c'èun solotemasu cui i popolari ei 
Democratici diano il segno di una loro 
presenza di versa al l'i nterno del la coal i- 
zione. Non si dicenullasul terrenodelle 
libertà, dellegaranziecostituzionali, la 
giustizia». 

Dov’è la difficoltà a recuperare 


iniziativasuquestitemi? 

«Beh, intanto nell'Asinelio c'è il 
"convitato Di Pietro", che costituisce 
un problema, non solo perlacoalizione 
e per i Democratici, ma proprio per la 
democrazia. Nellatran sizionedallapri- 
ma alla seconda repubblica, un partito 
chesi chiamai Democratici, hatrai suoi 
leaderun uomocheusalesuecartedi ex 
magistrato, per intimorire di volta in 
volta l'opposizione e pezzi della mag¬ 
gioranza. Di Pietro non sempreèchiaro 


marni paredi leggereallusioni persinoa 
qualche compagno del suo partito. 
Questo fari emergerei miasmi del passa¬ 
to, non aiutai! centrosinistra». 

Problema Di Pietro a parte, si ha 
l'impressione che la proposta di 
Berluxoni vi tenti molto. Boselli 
dicechenon è prati cabli e perchè 
c’è An. Ma anche se Fini venisse 
xaricato, per un partito sociali¬ 
sta non sarebbel 0 stesso i m prati - 
cabilel'alleanzacon Berluxoni? 


«Intanto la questione è stata risolta 
oggi da Casi n i, 24 ore dopo che era stata 
posta, lo non vado con Berlusconi, rap¬ 
presento un 'area social ista che ha paga¬ 
to prezzi altissimi per difendere la pro¬ 
pria autonomia, anche da Forza Italia. 
EdèunorroreattribuireaCraxi,damor- 
to, un'intenzione politica che non 
avrebbe mai esercitato da vivo, visto 
checon tutteleilluminazioni egli erro¬ 
ri, la sua vicenda appartiene alla storia 
dellasinistraitalianaeintern azionai e». 
Ma al I ora cosa c'èdi tanto i nteres- 
sante per voi nella proposta di 
Berluxoni? 

«lo sono d'accordo col ragionamento 
di Boselli: magari si aprisse nel sistema 
politico italiano unafasenuovacheve- 
desse una separazione 
del centro moderato rap¬ 
presentato da Fi rispetto 
alladestra.Nondimenti- 
chiamocheconilsuoin- 
gressonelPpeBerlusconi 
ha collocato il suo parti¬ 
to in una posizionenuo¬ 
va. Prima ne prendiamo 
attoemeglioè». 

Ma semmai il pro¬ 
blema maggiore lo 
dovrebbe vivere il 
Ppi, non lo Sdi che 
sta nell'lnternazio- 
nalesocialista. 

«Il problema non è mai stato seil Ppi 
ri uxiva a evitare l'ingresso di Forza Ita¬ 
liane! Ppe masei popolari riuxivanoa 
trovare, nellacoalizionein cui stanno, 
leragioni di un'identitàedi un linguag¬ 
gio autonomo. Quello è il tema. Vedo 
molto più forte, nonostante l'esiguità 
dei numeri, il ruolo esercitato dai parla¬ 
mentarisocialisti». 

Per riaffermare un'identità si li¬ 
tiga con l'alleato, più che con 
l'avversario.Chec'entracon la Io- 


gi ca del bi poi ari smo? Non c'èuna 
gran voglia di proporzionale in 
tuttoquesto? 

«Attenzione, noi abbiamo proposto 
un modello elettoralecheètralecose 
chehannofunzionato meglio in questi 
an n i d i bi poi ari smo. Vogl i amo l'el ezi 0 - 
nedirettadel presidentedel consiglio, il 
sindaco d'Italia, cosa c'èdi più stabilee 
di maggioritariodi questo?Non sonofi- 
gli di questo si stornai Cacci ari, i Rutelli, i 
Bassolino?» 

Anche La èconvinto chesi doves- 
sefarequalcosadi più per far tor- 
nareCraxi in Italia? 

«Partecipareaunfuneraledi unosta- 
ti sta ital iano ci rcondato dagentecol fez 
èstata un'esperi enza su rreal e La reai tàè 
chele Stato non hasapu- 
to evoluto uscire dal vi- 
colociecoincui si era cac¬ 
ciato. Non si è riusciti a 
creare la condizioni per¬ 
chè venisse cu rato in Ita¬ 
lia». 

È ancora in Tangen¬ 
topoli l’origine da 
pessimi rapporti tra 
DseSdi? 

«I Dssonoconvinti che 
qualunquealtraforzache 
si richiama all'lnterna- 
zionalenel nostro paeseè 
inutileechel'unicasolu- 
zionesarebbeil nostro scioglimento al 
loro interno. 3 prenda atto che questa 
ipotesi non ha funzionato, invece di 
continuarecon lasolita tecnicadi divi¬ 
dere i socialisti, scegliendo quello di 
volta in volta considerato buono e uti¬ 
le». 

Sem bra u na stori a che può conti - 
nuareaU'infinito. 

«Vero, bisognerebbe chiuderla una 
volta pertutte M ac'èbisognodi atti, di 
fatti nuovi, non di parole». 


// 

Di Pietro? Non è 
solo un problema 
perlacoalizione 
ei Democratici 
ma anche per 
la democrazia 

—fr- 



II 

Craxi, funerali 
surreali ma è 
sbagliato 
attribuirgli 
intenzioni 
che non aveva 

—ff- 



IN PRIMO PIANO 


Casini: «Non possono chiederci di abbandonare An» 
E a Fini dice «Attento, non métterti fuori gioco» 


Pierferdinando 
Casini, presidente 
dei Cristiano democratici 
esopra ii ieader 
di Forza Itaiia 
Siivio Beriusconi 
con i'ex segretario 
dei Popoiari Franco Marini 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA La rassicurazione: «Inge¬ 
nuo chiedere al Polo di lasciare 
An». Il monito: «Ma Fini non si 
metta fuori gioco». Il messaggio 
(indirizzato a nuora, la Destra, 
perché suocera - «le forze» alle 
quali Berlusconi proponeil «fron¬ 
te» modello '48 - intenda): diamo 
tempo al tempo, né io né il Cava¬ 
liere possiamo gettare Alleanza 
nazionale giù dalla torre, ma «ca¬ 
valcando l'ondata referendaria» 
Fini «rischia»di «autoemarginar¬ 
si». 

Casini fail controcantoal Cava¬ 
liere e incassa il risultato vero del 
congresso di Fiuggi: fornire una 
platea anche mediatica all'asse 
Forza Italia-Ccd che si pone l'o¬ 
biettivo di «allargareil Polo»ten- 
tandoalleanzeanchecon il centro 
del centrosinistra. Impresa ardua 
vistochei «moderati»-ieri l'han¬ 


no ri petuto M astel I a per l'U deu r e 
CremaperloSdi-confermanoche 
non sono disponi bili ad inteseche 
comprendano An. Impresa ardua 
visto cheli reclutamento di Bossi, 
ButtigIione e Cossiga da solo non 
basta a far da contrappeso ad un 
eventualesganciamentodaFini. 

Ecosi Berlusconi l'altroieri eCa- 
sini ieri sono stati costretti a rifu¬ 
giarsi nella contraddittoria opera¬ 
zione di rassicurare Alleanza na- 
zionale(<A/ogliamoallargareil Po¬ 
lo, non vogliamo sfasciarlo», ha 
proclamatocon forzadal palcodel 
congresso il neo-presidente della 


Vela) strizzando nel contempo 
l'occhio a chi considera indigesta 
l'al I ean za con I a Destra. 

I passaggi politicamente più ri¬ 
levanti del suointervento conclu¬ 
sivo Casini, ieri, li bari servati pro- 
prioal problemaFini. Al socialista 
Boselli, chedallecolonnedel Cor¬ 
riere chiedeva la rottura con An, 
il leader della Vela ha risposto 
scandendo un «non lo faremo». 
Subito dopo, però, sottoscriven¬ 
do l'appello di Berlusconi per il 
fronte anti sinistre. Casini ha 
intimato a Fini, di non mettersi 
di traverso. «Sarebbe una gran¬ 


de ingenuità politica pensare 
che per ripararsi da questo ven¬ 
to che è l'allargamento del Po¬ 
lo, si metta a cavalcare l'ondata 
referendaria - ha detto il presi¬ 
dente della Vela -. Cosi rischie¬ 
rebbe di emarginare An». E allo 
stesso Fini, che sabato aveva 
escluso passi indietro sul refe¬ 
rendum elettorale. Casini ha 
fatto appello anche per una im¬ 
praticabile retromarcia. 

«So che è intelligente - osser¬ 
va -. So che comprende che se¬ 
guire la strada referendaria fini¬ 
rebbe per determinare una nuo¬ 
va discriminzione sulla destra. 
Sono certo cheAn saprà sceglie¬ 
re se condividere questo proget¬ 
to o se invece sbagliando con- 
strastarlo». 

Il progetto, nella sostanza, è 
quello della conversione pro¬ 
porzionai isti ca che dovrebbe 
rappresentare la sirena per i 
«moderati» del centrosinistra e 


che le posizioni maggioritarie di 
Fini contraddicono. Casini, ieri, 
ha riproposto la tesi di Berlusco¬ 
ni: estendere a livello nazionale 
il sistema elettorale adottato per 
le Regioni. «Il processo ormai è 
in atto - ha ag¬ 
giunto il lea¬ 
der della Vela 
- e il buon ma¬ 
rinaio sa che 
quando 1' on¬ 
da arriva non 
bisogna op¬ 
porvi si ma la¬ 
sciarsi traspor¬ 
tare». Quindi: 
caro Fini, o ti 
adegui o sarai 
costretto a 
scendere dalla barca per far po¬ 
sto ad altri. A Boselli, per esem¬ 
pio. Al leader dello àfi Casini 
manda a dire che è giunto il 
momento di staccarsi da coloro 
(ovviamente i Ds) che sono an¬ 


dati al potere sulla base di «una 
mistificazione politica e di una 
falsificazione della storia nazio¬ 
nale». 

Mentre ai popolari il presi¬ 
dente della Vela rimprovera di 
aver svenduto «il passato», la 
storia della De, «ai propri carne¬ 
fici», cioè a Botteghe Oscure. 
Poi il riferimento al «disgelo» 
tra Cossiga (al quale Casini ri¬ 
corda di aver portato D'Alema a 
Palazzo Chigi) e il Polo. Disgelo 
avvenuto non a caso al congres¬ 
so di Fiuggi grazie al ruolo di 
«cerniera» assunto dal Ccd. 
«Nel mare in cui dovrà navigare 
la corazzata (cioè il fronte, ndr.) 
c'è spazio per tutti, senza gelo¬ 
sie», aggiunge il leader della Ve¬ 
la. C'è spazio anche per Bossi, 
anzi soprattutto per lui visto 
che la Lega è l'unica forza nu¬ 
mericamente consistente che, 
al momento, è disposta a scen¬ 
dere sul terreno dell'intesa anti 


sinistra proposta da Berlusconi. 
A Bossi, però. Casini - consape¬ 
vole delle resistenze all'accordo 
che si registrano nella base del 
Polo - chiede un gesto «simboli¬ 
co» per dimostrare di aver vera¬ 
mente archiviato la vocazione 
secessionista. La richiesta al se- 
natùr è quella di cambiare no¬ 
me ai suoi gruppi parlamentari 
che oggi si definiscono della 
«Lega Nord per l'indipendenza 
della Padania». Poi il riferimen¬ 
to a Tangentopoli: il Ccd non 
vuole l'amnistia, ma la <A/erità 
perché senza verità - dice Pier¬ 
ferdinando Casini - non ci serve 
l'amnistia». Questo significa 
che «bisogna restituire l'onore 
politico ai democratici cristiani, 
ai socialisti e ai riformisti e a 
quanti nella prima repubblica 
sono stati liquidati come delin¬ 
quenti abituali, mentre altri so¬ 
no stati presentati come dei vir¬ 
tuosi». 


■ ALLEANZE 
IN GIOCO 
«An saprà 
scegliere 
se condividere 
questo progetto 
oppure 
contrastarlo» 


A Craxi il saluto militare di Arafat Tangentopoli alla Camera 

IlleaderpalestineseinTunisiaCelebrìazioneaMilanoecortffiaRoma DaoggiresamedellacommissionepiLi(Dntroversa 


ROMA II saluto militare davanti 
all'immagine deir«amico Betti¬ 
no», poi le commosse parole 
scambiate con Anna, Bobo e 
Stefania Craxi. Così il presiden¬ 
te palestinese Yasser Arafat ha 
ricordato l'ex segretario sociali¬ 
sta ieri recandosi nella villa di 
Hammamet: «Ha sempre difeso 
la causa del nostro popolo», ha 
detto Arafat aggiungendo che 
se un giorno avesse potuto la¬ 
sci are Tu ni si, sarebbe venuto si¬ 
curamente a Gaza, «dove abbia¬ 
mo molti amici». 

E mentre Arafat si intrattene¬ 
va con la famiglia dell'ex pre¬ 
mier, a Milano oltre duemila 
socialisti si radunavano al cimi¬ 
tero Monumentale per comme¬ 


morare l'ex premier deponendo 
garofani rossi sulla tomba di Fi¬ 
lippo Turati e Anna Kuliscioff. I 
vecchi dirigenti e gli amici di 
Craxi, quelli chesi ritrovavano 
al «tavolo Matarel» famoso ri¬ 
storante milanese, sono arrivati 
alla spicciolata: Sergio Fuma¬ 
galli, Loris Zaffra, Sergio Scal¬ 
pelli, Roberto Caputo, Carlo 
Tognoli, Giorgio Gangi, Gio¬ 
vanni Manzi. Poi ex politici di 
altri partiti come Giacomo Pro- 
perzi e Antonio Del Pennino. A 
titolo personale c'era anche la 
presidente della Provincia Qm- 
bretta Colli e Tiziana Maiolo. 
Bandiere, lacrime, nostalgia, or¬ 
goglio e applausi: questi ultimi 
per Paolo Pillitteri, ex sindaco 


di Milano e cognato di Craxi, 
giunto con la moglie Rosilde, 
che per le sue vicende giudizia- 
re non ha potuto partecipare ai 
funerali in Tunisia. «Samo ve¬ 
nuti alla tomba di Turati - ha 
spiegato Pillitteri - perché Craxi 
è stato un suo erede. Qui nel 
'26, in pieno fascismo comme¬ 
morando Kuliscioff, Nenni gri¬ 
dò: 'viva il socialismo' ei fasci¬ 
sti lo aggredirono...». 

«Scusa Craxi» recitano le 
scritte dipinte da sconosciuti 
con lo spray che ieri a Milano 
sono comparse sul cancello del 
grattacielo Pirelli, sede della Re¬ 
gione Lombardia e all'ingresso 
della Camera del Lavoro. Di 
tutt'altro tenore invece quelle 


che sono comparse a Roma nel 
pomeriggio al termine di una 
manifestazione indetta dagli 
autonomisti del Partito Sociali¬ 
sta che fa capo all'ex ministro 
Gianni DeMichelis. 

Il corteo ha preso il via da 
Montecitorio. «D'alema assassi¬ 
no», «D'Alema ha ucciso un 
grande uomo...eri tu a dover 
morire», sono le frasi apparse 
sulla facciata del palazzo in via 
del Corso, storica sede del Psi, 
dove si è radunata non più di 
una cinquantina di persone. I 
manifestanti, scortati da poli¬ 
ziotti e carabinieri, hanno so¬ 
stato qualche minuto davanti 
al portone dove erano state de¬ 
poste due corone di fiori. 


ROMA Non sarà ufficialmente 
la commissione d'inchiesta su 
Tangentopoli maquella«suiril- 
lecito finanziamento dei partiti 
e sul sistema della corruzione», 
così come recita l'intestazione 
dellalegge. Mapertutti saràl'in- 
chiesta sul fenomeno di comu- 
zione che ha travolto la prima 
repubblica. Da oggi l'aula di 
Montecitorio affronta infatti 
l'esame della commissione 
d'inchiesta più controversa do¬ 
po molte polemiche, eli via li¬ 
bera in commissione proprio 
nel giorno in cui Bettino Craxi, 
il primo a chiederla nel 1993, 
morivaad Hammamet. 

Il tema della inchiesta è al 
centro del confronto da molto 


tempo ma ora, in 17 ore, laCa- 
mera dovrebbe dare l'ok al testo 
del provvedi mento cheprevede 
dodici mesi di lavoro da parte di 
20 senatori e 20 deputati. Oggi 
ci sarà una prima tornata di la¬ 
vori, martedì unasospensionee 
i I temasarà ri preso mercol edì. 

Il testo che arriva in aula è 
quello presentato dal socialista 
Giovanni Crema ma come 
esplicitamente chiesto dal pal¬ 
co del congresso di Torino da 
W al ter Vel tron i, son 0 stati fi ssa- 
ti alcuni paletti: divieto di inter- 
ferenzaedi sindacato nel l'azio¬ 
ne della magistratura; incom¬ 
patibilità dei parlamentari che 
sono stati oggetto di indagineo 
condannati per reati commessi 


neH'ambito di tangentopoli; 
estensione temporale deH'am- 
bitodi inchiestafinoal 1974. La 
commissione dovrà presentare 
la sua relazione conclusiva en¬ 
tro il 31 dicembre di quest'an¬ 
no. 

Il sì al la proposta di unacom- 
missione su Tangentopoli ha 
avuto a si n istra una svolta deci- 
sivanel congressodiTorinoche 
ha approvato l'idea anche se 
Veltroni ha detto, in quella se¬ 
de, di temere che una commis¬ 
sionefatta «di uomini di partito 
diventi il luogodellereciproche 
rappresaglie, del nuovo gl usti- 
zialismo, il trionfo della politi- 
ca'dark';quellafattadi dossiere 
cartesegrete». 
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AROMA 

Serata all'Aigentina 
per Victor Ca\/al lo 


QiKiriiTe9Able<9ath)»di Nanni KrMeiGibson 

M tìta-teatro da ridere nello spettacolo di Tieck tratto da Perrault 25 milioni di dollarì 


llteatroArgentinarendeomaggioaVictorCavallo. 
L’appuntamentoèperquestaseraalleore21alTeatrodi 
Roma, perunaseratain ricordo del l’attorescomparso 
improwisamenteloscorso venerdì notteall’etàdi 52 
anni. Gli amici loricorderannoall’Argentina, doveil 
prosa mo marzo avrebbedovuto lavorare, nel ruolo del 
Servo, néì'Edipo re, diretto da Mario Martone. Una 
serata tutta dedicata al suo lavoro attraverso spez¬ 
zoni di film (alcuni inediti come quello di Matteo 
Garrone), riprese di suoi ^ettacoli, testimonianze di 
artisti suoi compagni di viaggio, per salutare un arti¬ 
sta sensibile, «senza rete», come qualcuno ha scrit¬ 
to. Un attore «appartato» che ha legato il suo nome 
alla stagione delle «cantine romane» (con Periini, 
Vasilicò, Cardia e il Beat 72, fino al Festival dei poe¬ 
ti di Castelporziano) e poi al cinema (con Bertoluc¬ 
ci, Archibugi, Tullio Giordana, Del Monte, De Maria, 
Spadoni, D’Alessandria). 


ROSS ELLA. BATTISTI 

ROMA Fischi, continue interruzio¬ 
ni della commedia, battibecchi tra 
l'Autoreegli Spettatori, e gran fina¬ 
le con lancio di ortaggi sugli Attori. 
Dopo le ciabattate (vere) all'Argen¬ 
tina, volano mele e pere (di plasti¬ 
ca) al Vascdio, dove ha debuttato II 
gatto con gli stivali di Tieck, per la 
regia di Giancarlo Nanni. Cos'è, la 
rivolta del pubblico a teatro? Tran¬ 
quilli, qui non c'entrano i dissi¬ 
denti turbolenti e nemmeno le 
sommosse premeditate: è tutta fi¬ 
ction, firmata e ideata da Tieck in 
persona, scrittore tedesco di fine 


Settecento. Nonché spirito allegro, 
profondo conoscitore dei vizi e dei 
vezzi della gente di teatro, per 
averne fatto parte lui stesso, e in¬ 
gegnoso innovatore di materia 
drammaturgica. 

Il suo «gatto» è un irresistibile 
meccanismo di teatro nel teatro, 
un andirivieni di storie che si me¬ 
scolano, tirando in ballo persino la 
rivoluzione francese. Un «rumori 
fuori scena» che precede la comme¬ 
dia di Frayn di almeno duecento 
anni. Insamma, un autore la cui ri¬ 
scoperta vai bene una messinsce¬ 
na: soprattutto, quando a soffiare 
sulla polvere del tempo è Giancar¬ 
lo Nanni che con le fiabe surreali 


ha una certa dimestichezza, a par¬ 
tire dallaA comeA//cedi trentanni 
fa. Sotto la sua regia volutamente 
sopra le righe, il Gatto diventa un 
pot-pourri di generi e citazioni, 
dove la favola di Perrault scorre di 
sottofondo, sorvegliata a ogni pie' 
sospinto da due spettatori linguac¬ 
ciuti, pronti afarsi beffedello spet¬ 
tacolo. Tra lazzi da avanspettacolo 
e monologhi facendo leboccaccea 
Shakespeare, la commedia procede 
a balzelloni con grande spasso del 
pubblico (quello vero). E nono¬ 
stante le interferenze, il gatto, di¬ 
ventato per l'occasione una bella 
micia: Manuela Kustermann, farà 
la fortuna del suo padron Masino, 


conquistando per lui il favore del 
re, la mano della principessa e il 
regno dell'orco. Ironico e colorato 
(sembrano un fumetto d'autore le 
scene di Carlo De Marino e una 
fiaba orientale i costumi di Flavia 
Santorelli), il Gatto è uno di quegli 
spettacoli che conquista anche per 
l'affiatamento degli attori. Tutti 
bravi: Alberto Caramel, Annama¬ 
ria Ghirardelli, Stefano Scherini, i 
due «spettatori» Maurizio Palladi- 
nò e AngeloTanzi, gli scatenati 
performer Matteo Chioatto e Mas¬ 
simo Fedele. E naturalmente Ma¬ 
nuela Kustermann, micia vezzosa 
che ha bevuto alla fonte dell'eter¬ 
na giovinezza. 


M el Gì bson sta perdi ventare la starpi ij pagata del la 
terra: l'atto reamericano avrebbe ricevuto un assegno 
da25milionididollari perii ruolodaprotagonistain 
The Patriot, un dramma sulla Rivoluzione America¬ 
na che dovrebbe uscire in estate nelle sale Usa. Il 
record di Gibson è stato divulgato da una fonte 
della rete tv Abc. M a lo stesso attore si è stretto 
nelle spalle quando gli è stato chiesto di confer¬ 
mare il compenso da Guinnessdei primati che 
polverizza i cachet di altri colleghi comejohn Tra¬ 
volta, Julia Roberts, Flarrison Ford, Tom Cruise e 
Leonardo Di Caprio: «Vorrei che fosse vero». «Di¬ 
scutere di soldi non fa parte del mestiere dell'atto¬ 
re», ha messo le mani avanti la star. E scherzando, 
si è limitato a confermare il compenso ricevuto 
per il suo primo film, SummerC/ty del 1976: «Fu¬ 
rono appena 20 dollari che abbiamo subito con¬ 
vertito in bottiglie di birra». 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

PARIGI La statua di Giovanna 
d'Arco sorge proprio lì, su Ruede 
Rivoli, davanti al Louvre. Gli in¬ 
contri dell'Unitrance, giunti alla 
seconda edizione, si svolgono po¬ 
chi metri piti in là, a Place de la 
Concorde, in un hotel talmente 
lussuoso da risultare imbarazzan¬ 
te. Come già nel '99, l'ente presie¬ 
duto da Daniel Toscan du Plan- 
tier, addetto alla promozione del 
cinema francese all'estero, ha fat¬ 
to le cose in grande: ha convoca¬ 
to a Parigi giornalisti da tutta Eu¬ 
ropa, e li ha fatti incontrare con 
le vedettes. Con una scelta di 
campo molto forte e molto di¬ 
scussa: il 2000, nel cinema france¬ 
se, è l'anno delle registe. Sono 
tante, ledonnechefanno cinema 
qui a Parigi. E incontrandole, si 
può provare a capire se esiste 
un'identità femminile della Fran¬ 
cia sullo schermo. Se esiste una 
«French Beauty», per citare un 
film di successo (americano). E se 
può identificarsi negli occhioni 
sgranati della citata Giovanna 
(che per altro, nel film di Besson, 
è interpretata da Milla Jovovich, 
un'ucraina-americana che non 
somiglia per nulla alla statua di 
Rue de Rivoli) o, piuttosto, nella 
bellezza più sommessa delle este¬ 
tiste di Venus Beauté, il film su¬ 
per-femminile di Tenie Marshall 
che sarà il grande rivale di Bes¬ 
son nella corsa ai César, gli Oscar 
di quassù. 

E se per capirlo andassimo al 
cinema? Uno dei successi natali¬ 
zi, qui a Parigi, èia buche, diretto 
dalla regista Danièle Thompson 
e interpretato da un cast tutto al 
femminile in cui spiccano le «tre 
sorelle» (Cechov continua a far 
scuola) Sabine Azéma, Charlotte 
Gainsbourg e Emmanuelle Béart. 
È una piccola storia familiare, 
scandita nei 4-5 giorni di avvici¬ 
namento al Natale, e aperta da 
un funerale: muore il nuovo 
compagno della madre delle tre, 
a suo tempo divorziata. Così le 
tre donne si trovano costrette ad 



DALL’INVIATO 


PARIGI E se nel variopinto mon¬ 
do delle registe d’Oltralpe ci fosse 
anche il «mito italiano»? Sarà per 
il riflesso di un comprensibile 
complesso d’inferiorità, soprattut¬ 
to quando si parla di cinema, e si 
confronta il budget e le iniziative 
dell’Unifrance con quelli dei suoi 
corrispettivi italiani, ma è piace¬ 
vole intervistare una regista fran¬ 
cese e senti re bel I e parol e per I ’l ta- 
lia. E se nel primo caso (quello di 
Philomène E^osito) la cosa è ab¬ 
bastanza ovvia, nel secondo (l’in¬ 
contro con Noémie Lvovsky) è 
sorprendente, perché il suo nome 
fa pensare alle pianure ucraine, e 
non certo alle spiagge italiane do¬ 
ve pure è ambientata la parte cen¬ 



ivi illa Jovovich nel kolossal di Lue Besson «Giovanna d'Arco». In basso, Emmanuelle Béart: a sinistra nella foto piccola, Noémie Lvovsky 




Giovani ecoedute 
Egcd la carica 
dellecineffancesi 


accudire sia la mamma affranta, 
sia il vecchio babbo a suo tempo 
abbandonato e non poco sco¬ 
nocchiato. Già l’elogio dei valori 
familiari (laddove Venus Beauté 
esalta invece quelli dell’amicizia 
fra donne) fa capire dove andia¬ 
mo a parare, ma il fattore più in¬ 
teressante per il nostro discorso è 
l’eroica gara ad imbruttirsi alla 


quale si sfidano Sabine, Charlot¬ 
te ed Emmanuelle. Quella che ci 
riesce meno, va detto, è la Béart, 
che è carina anche senza trucco, 
ma certo i primi piani che le de¬ 
dica Danièle Thompson sono un 
trionfo di efelidi che altri registi 
avevano accuratamente velato. 
Donne <A/ere», senza glamour? 

La scommessa della Buche è un 


po' quella, e il pubblico ha rispo¬ 
sto. E forse la stessa sfida si legge 
in filigrana nella storia di nume¬ 
rose attrici che hanno risposto al 
passare degli anni passando die¬ 
tro la macchina da presa. Sono 
ex attrici, anche famose, registe 
come Nicole Garda, la citata Te¬ 
nie Marshall (che dopo il succes¬ 
so e i César di Venus Beauté è in 
questo momento la regista più 
onnipotente di Francia), Brigitte 
Rouan: non è «ex», nel senso che 
recita puntualmente nei propri 
film, la più popolaredi tutte, Va¬ 
leri e Lemercier. Potete averla vi¬ 
sta nei Visitatori di 8 anni fa, uno 
dei più grandi successi di pubbli¬ 
co nella storia del cinemafrance¬ 
se: ma non la vedrete nel seguito 
che in Italia è uscito venerdì. Va¬ 
lerle l’ha rifiutato «perché la sce¬ 


neggiatura non era abbastanza 
bella e non avevo voglia di ripe¬ 
tere quel vecchio personaggio». 
Parole chiare, che nascono da 
una coscienza di sé fortissima: 
Valerio è da anni, in Francia, una 
comica teatrale celeberrima. Fa 
spettacoli-monologhi perenne- 
mente esauriti (il prossimo, alle 
Folies Bergère): inoltre incide di¬ 


schi, disegna abiti, dirige film 
(l’ultimo èLederrière, in cui reci¬ 
ta travestita da uomo) e detta 
chiare le proprie condizioni: 
«Voglio fare solo commedie, per¬ 
ché adoro far ridere la gente: vo¬ 
glio fare solo film diretti e inter¬ 
pretati da me, perché non cono¬ 
sco attrici migliori di me per ot¬ 
tenere ciò che voglio e devo an¬ 
cora incontrare un regista di cui 
fidarmi». 

Come maestri, cita Bourvil e 
Sacha Guitry («anche perché ar¬ 
rivava in teatro in carrozza, quel¬ 
lo era stile!»): come film della vi¬ 
ta, anche// sorpasso di Risi e, fra i 
recenti, proprio Amer/can Beauty. 
Le ragazze del cinema francese 
sono quasi tutte così. Energiche, 
cocciute, molto coscienti di sé. 
Ironicamente orgogliose di aver 
fatto propri ruoli «maschili»: co- 
meTonieMarshall checi confes¬ 
sa di avere la tessera del Paris 
Saint-Germain e di andare allo 
stadio tutte le domeniche: come 
Emilie Deleuze che, figlia di tan¬ 
to padre (il filosofo Gilles), giura 
di non saper scrivere, di adorare i 
lavori manuali e di avere un so¬ 
gno, fare lo stunt-man (o la 
stunt-girl?) nei film western: ma 
anche capaci, come Dominique 
Cabrerà e Philomène Esposito, di 
rivendicare con dolcezza il rap¬ 
porto molto intenso con i figli. 
Su una cosa sono assolutamente 
concordi: il loro non è un «movi¬ 
mento», né tanto meno l'ennesi¬ 
ma nouvei le vague da dare in pa¬ 
sto ai media. Molte di loro han¬ 
no studiato al Femis, ma altre 
hanno percorsi diversi. C’è chi 
viene dalla pratica del cinema 
come Sandrine Veysset, che ha 
iniziato piantando chiodi nelle 
scenografie degli Amanti de/ Pont- 
Neufdì Carax: echi ha fatto mol¬ 
ta teoria come Laurence Ferrara 
Barbosa che ha avuto come pro¬ 
fessori all’università i critici dei 
Cahiers du cinema, come Jean 
Narboni, e può citare Godard a 
memoria. Sono solo tante, e 
spesso brave. Oggi vi raccontia¬ 
mo le storie di due di loro. Altre 
neseguiranno. 


LE EMERGENTI 


NoénieePhilomène«Manoi due 
scegliamo l'Italia, è meno noiosa» 


traledel suo bel film La vie ne me 
fait pas peur. 

Eppure, Noémie va pazza per 
l’Italia, e diventa addirittura rossa 
quando ce lo confessa: «È che mi 
sento un po' ridicola. Vado spes¬ 
so a Roma perché sono rimasta 
molto amica di Valeria Bruna Te¬ 
deschi, che era protagonista del 
mio primo film Oublie-moi. E 
quando sono lì, mi sembra di es¬ 
serea Disneyland. Mi piace tutto, 
anche il traffico. Il compagno di 
Valeria, Mimmo Calopresti, ha 
un bel dirmi che in Italia tante 
cose non vanno: non lo sto nem¬ 
meno a sentire. Non c’ero mai 
stata prima di girare il film, ma 
per me era come i I paese del le fia¬ 
be, forse perché mia mamma una 
volta mi ha raccontato che sono 
stata concepita durante un viag¬ 


gio in Italia. Pensarecheinvecela 
mia è una famiglia di ebrei russi 
fuggiti da L’vov evenuti in Fran¬ 
cia, dove l’origine slava è stata 
"rimossa" ed è sempre stato proi¬ 
bito parlare russo o yiddish». E 
non ha voglia di andare a L’vov, 
a vedere la città dei suoi nonni? 
«No. Preferisco venire più spesso 
a Roma». 

Lo stesso rapporto viscerale le¬ 
ga Philomène Esposito alla Cala¬ 
bria, ma qui c’è un motivo di san¬ 
gue, molto forte. Se il cognome 
Lvovsky fa pensare alla steppa, il 
cognome Esposito ètutt’altra sto¬ 
ria: Philomèneèfigliadi emigrati 
italiani saggi, ofortunati, chealle 
miniere del Nord della Francia 
preferirono la Costa Azzurra. Lei 
è nata ad Anti bes, dove suo padre 
faceva il calzolaio, ed è cresciuta 


«in una famiglia calabrese allar¬ 
gata, in cui tutti abitavamo nello 
stesso palazzo e io dividevo la 
mia giornata di bambina fra la 
mamma, le nonne e una miriade 
di zie. Fio un ricordo meraviglio¬ 
so della mia infanzia. Fino a 6 an¬ 
ni ho parlato solo il dialetto cala¬ 
brese, solo andando a scuola ho 
dovuto imparare il francese». 

Philomène ha esordito nel 
1991 con l’ottimo/W/ma, ambien¬ 
tato nella comunità italiana di 
Montpellier: poi ha avuto una 
brutta esperienza con l’opera se¬ 
conda, Toxic Affair, con Isabelle 
Adjani: «Un film nato piccolo e 
divenuto grosso al di là del mio 
controllo. L’hanno messo come 
titolo di chiusura a Cannes e so¬ 
no stata fatta a pezzi. Mi ha la¬ 
sciato, però, una grande forza: se 



continuo a far cinema è proprio 
perché c’è la passione, e dopo 
aver lavorato con la Adjani non 
ho più paura di nulla». Ora Philo¬ 
mène ha un grosso progetto inti¬ 
tolato Le frangala ma ambientato,, 
c’è bisogno di dirlo?, in Italia. «E 
una saga familiare nella Calabria 
del 1910 ed è il film per il quale 
ho cominciato a far cinema, il 


mio sogno, lamiavita. Spero pro¬ 
prio di trovare un coproduttore 
italiano. Qui in Francia tutti mi 
dicono "quando la finisci con l’I¬ 
talia?", ma è come chiedere a un 
ebreo di farsi turco, lo, se non 
vengo nel vostro paese almeno 
una volta all’anno, sto male. Qui 
a Parigi mi sembra di asfissiare». 
Selodicelei... AL. C. 


SANREMO 


BELLA INÉSi 
DI'QUALCOSA 
DI ITALIANO 


MICHELE ANSELMI 

V a finire che sulla spagnola 
Inés Sastre a Sanremo hanno 
ragone Klaus Davi e A lesala 
Marcuzzi. L'uno, che fa il pubblici¬ 
tario e si intende di immagini vin¬ 
centi, sostiene sicuro: «Le top model 
straniere a Sanremo garantiscono 
in media il 20% in più di articoli 
sui giornali esteri, fornendo così un 
forte impulso promozionale a un fe¬ 
diva! locale». L'altra, che studia da 
attrice e si spazia sui calendari con 
spiritosa grazia, riconosce senza in¬ 
vidia: «Le straniere sono professio¬ 
nali, stakanoviste, non si lamenta¬ 
no mai. Di noi si conosce tutto, loro 
invece sono più misteriose. Il festi¬ 
val è una bomba che deve esplodere 
tra le mani del pubblico. La perfe¬ 
zione non c'entra nulla». 

Si potrebbe chiudere qui. Pare in¬ 
vece che la scdta di Inés Sastre, an¬ 
ticipata con una certa malizia da 
«Striscia la notizia» dopo un'altale¬ 
na di bocciature e autocandidature 
abbia «diviso la Rai». Cosi almeno 
si legge/a sui maggiori quotidiani 
di ieri, e un po' sorprende che auto- 
revoli dirigenti ddia tv pubblica 
siano intervenuti pubblicamente 
sulla vicenda, alimentando un ulte 
dorè chiacchiericcio giornalistico. 
Da un lato il consigliere Alberto 
Contri, scettico non tanto nd con¬ 
fronti ddia fulgida e colta (in quan¬ 
to laureata) attricespagnola quanto 
ddia decisione di non ingaggiare 
un'italiana nd l'attuale situazione 
di esterofilia spinta («In tv abbia¬ 
mo giù russe e poi acche che storpia¬ 
no l'italiano»); dall'altro addirittu¬ 
ra il presidente ddla Rai, Zaccaria, 
il quale, di concerto col direttore di 
Raiuno Sacca, ha espresso solidarie¬ 
tà alla scdta di Fazio, motivandola 
con il bisogno di «spingere la ker¬ 
messe anche all 'estero». 

Così, per il terzo anno consecuti¬ 
vo (dopo Èva Herzigova e Laétitia 
Casta), avremo una bdlezza stra¬ 
niera sul palco sanremese, pronta a 
mobilitare gli italiani - troppo ma¬ 
gra? troppo scura? troppo algida? - 
alla faccia ddle canzoni, che ormai 
non mobilitano quasi nessuno. Ri¬ 
sulta che se non avesse fatto la diva 
fino all'ultimo sarebbe stata Carla 
Bruni a troneggiare tra Fazio e Pa- 
varotti, ma poco importa. Gli ulti¬ 
mi festival di Sanremo hanno di¬ 
mostrato che la «valletta» (!) mi¬ 
gliore è qudia che non parla, o se lo 
fa, lo fa con accento esotico. 

«Garbo Talksl», la Garbo parla, 
recitava il edebre strillo pubblicita¬ 
rio adottato da Hollywood per lan¬ 
ci are il primo film sonoro della diva 
svedese. All'opposto magari sarà un 
colpo, porgli italiani, accorgersi che 
la poliglotta Inés (attrice così così, 
come ricorderà chi l'ha vista nd 
«Testimone dd lo sposo» di A vati e 
prima in «Al di là ddle nuvole» di 
Antonioni, ma dotata di notevole 
appeal) riuscirà sul palco a esprime¬ 
re qualche concio in più rispetto 
alle due bdlezze nordiche che 
Thanno preceduta. Dd resto, dopo 
una bionda e una castana esplosive 
ci voleva per forza una mora medi- 
terranea (grazie a Dio, nessuno ha 
pensato a Maria Grazia Cucinotta) 
per accenderei sogli dd tdespétta- 
tori in eurovisione. 

Consola che, ndia sua sublime 
umiltà, Naomi Campbdl abbia ri¬ 
lasciato una dichiarazione di que 
sto tenore «Solo dopo la mia candi¬ 
datura si è cominciato a parlare di 
Sanremo 2000». Purtroppo ha ra¬ 
gione, magari Tanno prossimo 
prenderà pure il posto di Fazio. 
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agli 8 lire: 
814.731.000 

ai 6 lire: 
221852.000 

Nessun 14 

ai 12 lire: 
28.765.100 

ai 7 lire: 
7.482.200 

ai 5 lire: 
3.866.500 

agli 11 lire: 
1.606.200 

ai 6 lire: 
145.100 

ai 4 lire: 
113.400 

ai 10 lire: 
131.700 



RISULTATI 


BARI-HORENTINA _^ 

CAGLIARI-LAZIO _ 0-0 

MILAN-LECCE _^ 

PARMA-PERUGIA _^ 

REGGINA-JUVENTUS 0-2 

ROMA-PIACENZA _^ 

TORINO-BOLOGNA _^ 

UDINESE-VENEZIA _^ 

VERONA-INTER 1-2 


PROSSIMO TURNO 


_ (30/ 01/ 2000) 

BOLOGNA-PARMA 

FIORENTINA-FeBGINA 

INTER-ROMA _ 

lUVENTUSCAGLIARI 

LAZIO-BARI _ 

LECCE-VERO N A (29/1) 

PERUGIA-MILAN _ 

PIACENZA-UDINESE (29/1) 
VENEZIA-TORINO_ 


CLASSIFICA 



















1 IN SETTIMANA 

SQUADRE 

Pt. 


Partite 


Reti 


in casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

BOLOGNA-PARMA 

FiORENTiNA-REGGiNA 

ÌNTER-ROMA (ore 20.30) 

■ SERIE B 

VICENZA-TREVISO 

Gioc. 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

(Oggi, Telet ore 20.45) 

■ LUPPAIIALIA- 

JUVENTUS 

39 

18 

11 

6 

1 

24 

8 

8 

1 

0 

17 

3 

3 

5 

1 

7 

5 

jUVENTUSCAGUARi 

CAGLIARI-ROMA 

LAZIO 

36 

18 

IO 

6 

2 

33 

16 

7 

2 

0 

24 

8 

3 

4 

2 

9 

8 

iAZiO-BARi 

(Martedì, Rai3, ore 21.00) 

ROMA 

35 

18 

IO 

5 

3 

36 

18 

6 

2 

1 

20 

9 

4 

3 

2 

16 

9 

PERUGiA-MiLAN 

■ LURRAIIALIA- 

INTER 

32 

18 

IO 

2 

6 

34 

16 

7 

1 

1 

28 

6 

3 

1 

5 

6 

IO 

VENEZiA-TORiNO 

FIORENTINA-VENEZIA 

MILAN 

32 

18 

8 

8 

2 

36 

24 

5 

4 

0 

22 

IO 

3 

4 

2 

14 

14 

CHiEVO-PESCARA 

(Mercoledì, Stream, ore 18.00) 

PARMA 

32 

18 

9 

5 

4 

30 

20 

5 

2 

2 

18 

9 

4 

3 

2 

12 

11 

GENOA-ViCEN ZA 

■ LUrrA 1 lALIA 

LAZIO-] UVENTUS 
(Mercoledì, Rail, ore 20.45) 

■ LURRAIIALIA- 

BARI 

26 

18 

7 

5 

6 

22 

21 

4 

5 

0 

13 

7 

3 

0 

6 

9 

14 

NAPOU-MONZA 

UDINESE 

25 

18 

7 

4 

7 

30 

27 

4 

2 

4 

18 

17 

3 

2 

3 

12 

IO 

TREViSO-ATAlANTA 

LECCE 

24 

18 

6 

6 

6 

19 

26 

5 

3 

1 

IO 

5 

1 

3 

5 

9 

21 

AVFI1INO-ASCOU 

INTER-MILAN 

BOLOGNA 

23 

18 

6 

5 

7 

15 

18 

5 

3 

1 

8 

1 

1 

2 

6 

7 

17 

COMO-SiENA 

(Giovedì, Stream, ore 20.45) 

PERUGIA 

23 

18 

7 

2 

9 

18 

32 

4 

1 

3 

12 

14 

3 

1 

6 

6 

18 


■ 5tKlt b 

HORENTINA 

22 

18 

5 

7 

6 

18 

21 

5 

2 

2 

13 

IO 

0 

5 

4 

5 

11 


BRESCIA-SAMPDORIA 

■ MARCATORI ■ 

(Venerdì, Tele+, ore 20.45) 

■ SERIE A - 

LECCE-VERONA 

(Sabato, Stream, ore 15.00) 

■ SERIE A- 

TORINO 

20 

18 

5 

5 

8 

16 

22 

3 

2 

4 

9 

9 

2 

3 

4 

7 

13 

12 RETI 

Crespo (Parma) 

11 RETI 

REGGINA 

17 

18 

3 

8 

7 

18 

27 

2 

4 

3 

8 

13 

1 

4 

4 

IO 

14 

VERONA 

16 

18 

4 

4 

IO 

13 

27 

4 

2 

3 

9 

5 

0 

2 

7 

4 

22 

VENEZIA 

15 

18 

4 

3 

11 

15 

28 

4 

2 

3 

9 

8 

0 

1 

8 

6 

20 

Shevchenko (Milan) 

CAGLIARI 

11 

18 

1 

8 

9 

16 

28 

1 

5 

3 

8 

IO 

0 

3 

6 

8 

18 

IO RETI 

PIACENZA-UDINESE 

PIACENZA 

11 

18 

2 

5 

11 

IO 

24 

2 

4 

3 

6 

7 

0 

1 

8 

4 

17 

Montella (Roma) 

(Sabato, Telet ore 20.30) 


Manda da scudetto 
Lajii\«di Zidane 

sullo Stretto 

Reggina messa all'angolo epoi l'uno-due 
E i bianconeri giocano «senza» Del Piero 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

REGGIO CALABRIA Partita da in¬ 
serire nel manuale «Come si vin¬ 
ce uno scudetto», capitolo «Prova 
di forza»: è soprattutto questo il 
2-0 della Juventus a Reggio Cala¬ 
bria. Poi, certo, ci sono le istru¬ 
zioni per l’uso: è indispensabile 
avere un attaccante che ha il gol 
per amico: Darko Kovacevic. Il 
centravanti usa&getta, per la cro¬ 
naca, ha firmato la rete numero 
16 della sua strana stagione. Ma 
il valore aggiunto di questa Ju¬ 
ventus non è previsto neppure 
nei manuali: si chiama Zinedine 
Zidane, Pallone d’Oro 1998 ritro¬ 
vato, per una stagione era andato 
smarrito, da qualche mese è in 
forma strepitosa, come il gol rifi¬ 
lato alla Reggina (il terzo conse¬ 
cutivo del francese) quello che ha 
chiuso la gara, tre avversari messi 
a sedere con finte e veroniche e 
poi un sinistro che avrebbe steso 
anche un toro. 

È indubbio che la differenza tra 
lajuveeil resto della compagnia 
ènei modo di interpretare le par¬ 
tite. La voglia di vincere si tradu¬ 
ce in un atteggiamento tattico 
eloquente. La Juve mette all’an¬ 
golo l’avversario dal primo minu¬ 
to e alla lunga, tra jab e colpi di 
studio, arriva il gancio che spedi¬ 
sce al tappeto l’avversario. La 
squadra di Ancelotti non ha avu¬ 
to pietà di una Reggina impaurita 
e impacciata per tutto il primo 
tempo e invano reattiva nel 
quarto d’ora inizialedella ripresa. 
Il gol di Kovacevic, al 35’, ha le¬ 
gittimato la mole di lavoro 
espressa dalla Juventus al pronti 
via. Il raddoppio di Zidane, al 
20’, ha chiuso il discorso e ha 


permesso alla squadra di Ancelot¬ 
ti di tirare il fiato in vista del ri¬ 
torno di Coppa Italia con la La¬ 
zio. Il palo di Tacchinardi al ’29 
della ripresa è stato un gesto tec¬ 
nico che ha dato ulteriore spesso¬ 
re al I a vi ttori a j uventi na. 

Come spesso è accaduto in 
questo campionato, la Juventus 
ha praticamente giocato in dieci: 
Del Piero è il fantasma sul palco- 
scenico. Ancelotti continua a di¬ 
fenderlo: «Non è tornato quello 
di due anni fa, ma non è vero 
che questa Juve marcia con un 
uomo in meno, se siamo lassù lo 
dobbiamo anche a lui, è impor¬ 
tante nei calci piazzati». Il calcio 
piazzato che ha permesso ieri a 
Del Piero di dire «ci sono anche 
io»èstato l’angolo in cui Kovace¬ 
vic ha imposto la legge dei suoi 
centottantasette centimetri di al¬ 
tezza con una zuccata d’autore. 
Battuto un colpo. Del Piero è tor¬ 
nato nel suo recinto di calciatore 
alla ricerca della forma perduta. 
Nella ripresa, Ancelotti lo ha so¬ 
stituito. Francesco Rocca, vice- 
Zoff ieri in tribuna a Reggio Cala¬ 
bria, lo ha bocciato. Del Piero, at¬ 
tenzione, rischia di non essere 
convocato porgli europei. 

Anche la Reggina ha giocato 
con un uomo in meno: Kallon. 
Alla vigilia era stato rievocato per 
presentare la prima esibizione 
della Juventus a Reggio Calabria 
persino Angelo Mammì, quello 
che bastonò la signora degli scu¬ 
detti con la maglia del Catanzaro 
28 anni fa, un gol di testa in tuffo 
sul campo bagnato di notte per 
complicare la vita ad Anastasi e 
company. Ma di Mammì, che og¬ 
gi cura una scuola calcio e non 
possiede neppure il cellulare, ce 
n’è uno solo, forse. E così, con un 


REGGINA 0 

JUVENTUS _2 

REGGINA; Taibi 6, Cirillo 6, Giacchetta 6, 
Stovini 5, Foglio 5.5 (35’ st Cozza, sv). Bre¬ 
vi 5, Baronie 6.5, Pralija 5.5 (l’st Possanzi- 
ni, 6), Morabito 5.5, Pirlo 5.5, Kallon 4.5 
(8’ st Reggi, 5). (22 Belardi, 7 Martino, 19 
Oshadogan, 23 Bernini). 

UVENTUS; Van der Sar 6.5, Ferrara 6, lu- 
iano 6.5, Tudor 6, Conte 6, Davids 7, Tac¬ 
chinardi 7, Zambrotta 6.5 (44' st Birindelli, 
sv), Zidane 7.5 (46’ st Bachini, sv). Del Pie¬ 
ro 5 (26’ st Pessotto, 6) Kovacevic 7. (12 
Rampulla, 3 Mirtovic, 9 Inzaghi, 32 Re Da¬ 
vid). 

ARBITRO; Serena di Bassano d. G. 6.5. 
RETI; nel pt, 35’ Kovacevic; st. 19’ Zidane. 
NOTE: angoli 4-1 per la Juventus Recupe¬ 
ro: 2' e 3’. Ammoniti: Tudor, luliano e 
Zambrotta e Foglio. Spettatori: 27mila. 


Kallon versione indietro tutta 
(notato solo un tentativo in sci¬ 
volata al 4’ della ripresa su tiro- 
cross di Foglio), un Pirlo lunati¬ 
co, un Pralija travolto da Davids, 
per la Reggina èstata notte già al¬ 
le tre del pomeriggio. Solo Baro- 
nio ha cercato di opporsi, suo 
l’ultimo tentativo di graffiare la 
Juve con una punizione respinta 
da Van der Sar al 41’ della ripre¬ 
sa. «La Juve ha strameritato la 
vittoria, è nettamente la migliore 
squadra del campionato», ha det¬ 
to Baronio mentre, al suo fianco, 
Zinedine Zidane confessava che 
solo una volta segnò una rete co¬ 
sì bella, indossava la maglia del 
Bordeaux e slalomeggiò nella di¬ 
fesa del BetisS viglia. Poi è arri va¬ 
te Ancelotti e ha detto che lunga 
e complicata è ancora la strada 
che conduce verso la gloria «ci 
sarà ancora da soffrire». Vero, ma 
la Juve ha comunque intrapreso 
la strada giusta. 



La gioia (ìei giocatori juventini ciopo il gol (ii Zidane. Sotto Renato Olive festeggia la vittoria del Perugia 


Pecoraro/ Ap 


Ora anche l'Avvocato 
sachièDarkoKovaca/ic 


IL PERSONAGGIO 


DALL’INVIATO 


REGGIO CALABRIA Ora anche 
Gianni Agnelli, che confessò di 
non conoscerlo, sa chi è Darko 
Kovacevic: 16 gol sono il suo bi¬ 
glietto da visita. 

Lajuve lo acquistò l’8 giugno 
1999, nei giorni del passaggio 
di Christian Vieri dalla Lazio al- 
l’Inter per 90 miliardi: i 35 sbor¬ 
sati dallajuve per rilevarlo dalla 
Reai Sociedad fecero passare 
l’attaccante serbo per un saldo 
di fine stagione. 


Eppure bastava scorrere il 
curriculum-gol di questo cen¬ 
travanti nato a Kovin, in Jugo¬ 
slavia, il 18 novembre 1971 per 
evitare battute superficiali: 64 
in patria (Prolater e Stella Ros¬ 
sa), 4 in Inghilterra (16gare con 
la maglia dello Sheffield) e 48 
in Spagna tra campionato e 
Coppe europee (106 presenze 
con la Reai Sociedad). 

Nella Juventus è stato sùbito 
l’asso di coppe. Cominciò a se¬ 
gnare nell’Intertoto: il primo 
gol al Rostov, squadra russa. Il 
crescendo è stato irresistibile: 


già 10 reti in Europa. In Coppa 
Italia altri 3 gol, mentre in cam¬ 
pionato, fino alla vigilia della 
trasferta di Reggio Calabria, so¬ 
lo 12 spicchi di partita per un 
totale di 203 minuti e 2 reti, al 
Milan e al Perugia. L’infortunio 
di Inzaghi ha tolto le catene a 
Kovacevic. A Reggio Calabria 
ha timbrato il cartellino alla sua 
maniera: una rete, bella. Fla cer¬ 
cato anche il gol-galeotto (de¬ 
viazione di mano in area) egli è 
andata bene: l’arbitro Serena 
non l’ha ammonito. Il gol lo ha 
esaltato: nella ripresa ha cercato 
il bis con un tiro da 30 metri. 
Negli ultimi minuti, appagato, 
si è concesso una pausa. Ance- 
lotti, con un uriaccio, lo ha ri¬ 
portato alla realtà. Mai guardar¬ 
si allo specchio: alla Juve sono 
fatti così. Forse per questo han¬ 
no vinto molto e vinceranno 
ancora. Non è solo merito degli 
arbitri. S.B. 


Il Panna nella trappola di Mazzone 

Nella nebbia un luci(do Pemgiastoppa leambizioni gjalloblù 


PARMA 

PERUGIA 



Clauciio Miano/Ap 


PARMA Guai a sottovalutare le 
squadre minori... Il Perugiache 
non gode di grandi glorie e di 
tanti punti, l’ha fatta grossa a 
Parma. Fla inchiodato i giallo- 
blu nel gioco, ha inflitto loro 
una sonora sconfitta, ridimen- 
sionandoneleaspettative, in un 
momento in cui la rinascita 
emiliana cominciava a minac¬ 
ci arei vertici stessi del la classifi¬ 
ca. 

Tutti si immaginavano una 
partita diversa: un Parma deva¬ 
stante, veloce, incontenibile; 
un Perugia ti mi do, chiuso nella 
propriaarea, con pochepretese. 
Invece, non è andata cosi. De¬ 
merito del Parma, ma soprattut¬ 
to merito degli umbri che ci 
hanno creduto fino in fondo e 
hanno imposto il ritmo, perfo¬ 
rando la porta di Buffon con gol, 
oltretutto, molto bel I i. 

La partita è i ncom i nci ata con 
i gialloblù all’assalto, ciò che 
tutti si aspettavano. Un batti e 
ribatti, verso la porta difesa da 
Mazzantini, piuttosto prevedi- 
bileecosì, lasquadradi Mazzo¬ 
ne si è limitata a retrocedere le 
proprie linee centrali chiuden¬ 
do tutti gli spazi e, grazie anche 
adunanon bri Manti ssi maserata 


di Crespo, èriuscitaasuperareil 
momento più difficile. Dopo i 
primi dieci minuti e un gol an- 
n ul I ato a D i Vai 0 perf uori gi oco, 
il Perugia viene fuori. Lottando 
a centrocampo con grandissi¬ 
ma grinta, con il prezioso con¬ 
tri butodi Hilario,conquistater- 
reno e si fa pericolosa. Prima 
Olive si fasottoin un paiodi oc¬ 
casioni, poi, al 24’,Calori realiz¬ 
za, raccogliendo una corta re¬ 
spinta della difesa. Un tiro da 
fuori-area, bellissimo,teso,con- 
troilqualeBuffonnientepuò. 

Ci si aspetterebbe la reazione 
dei gialloblù. Invece, lasquadra 
di Malesani balbetta, non riesce 
a costnjire, ha le idee confuse. 
C osi, dopo poch i mi n uti, al 35’, 
Olive, il capitano, raddoppia 
schiacciandoin reteun perfetto 
assistdi Melli,dafondo-campo. 

Il Perugiaètravolgente, il Par¬ 
ma è frastornato. Va bene, che 
non ci sono Fuser e Dino Bag- 


2 

PARMA; Buffon 6, Sartor4.5, Thuram 5.5, 
F.Cannavaro 6, Serena 5 (17' st Walem 6), 
bongo 5.5, Boghossian 5, Benarrivo 5.5 
(23' st Lassissi 5.5), Cres)o 5.5, Ortega 7, 
Di Vaio 5.5. (22 Miciiio, 28 R.Cannavaro, 4 
Breda, 18 Maini, DStanic). 

PERUGIA; Mazzantini 6.5, Monaco 6.5, 
Caiori 7, Ripa 6.5, Hiiario 7, Tedesco 7, Bi- 
soii 6.5, Oiive 7 (l'st Sogiiano 6), M iianese 
6(39'stCappioiia/), Meiii 7(28'st Esposi¬ 
to sv). Amoroso 6.5. (17 Rakic, 16 Dani, 25 
Ba, 28Aienitchev). 

ARBITRO; Trentaiange di Torino 7 
RETI: nei pt 26' Caiori, 35'Oiive: nei st 
44'Ortega. 

NOTE: Ammoniti: Miianes, Mazzantini e 
Bisoii. 


gio, ma uno straccio di idea bi¬ 
sogna pur averi a per poter recu- 
perareuna partita chesi indiriz¬ 
za su u n a bruttach i n a. 

Invece, non c’è niente. Orte¬ 
ga, attraverso i cui piedi passano 


tutte le azioni offensive giallo¬ 
blù, non riesce a indovinare la 
mossa giusta; Boghossian non 
inventa, Benarrivo è lontano 
dal suo standard qualitativo. 
Manca la fantasia, quella certe 


volte riesce a sbrogliare le ma¬ 
tasse pi ù compì i cate, eh etal voi- 
tati risollevalesorti (di un incon¬ 
tro eh eparestregato. 

Gli ospiti, al contrario, si 
muovono benissimo; sono or¬ 


dinati, precisi, sembrano insu¬ 
perabili. Anche perché Mazzo¬ 
ne ametra nuovamente il cen¬ 
trocampo; Milanese ripiega di 
frequente, anche Mei li e Amo¬ 
ruso aiutano i compagni della 
retroguardia. AfileSrette, èdif- 
ficilepassare. 

Così il Parma, si trova davanti 
un muro di gambeelasuascarsa 
venanon l’aiuta. Laripresaèin- 
fatti la storia di un attacco gial¬ 
loblù a testa bassa, ma con po¬ 
chi guizzi; non ci sono azioni 
limpide, nessuna manovra bru¬ 
ci ante, nienteidee; solo uno ste- 
rileinsisterecon cross dal la tre¬ 
quarti, la difesa umbra ha buon 
gioco. 

Non succede praticamente 
nullafino al 44’, quando Ortega 
ri esce ad insaccare su una corta 
respinta di Ma zz antini: due a 
uno. Ma non c’è più tempo e 
Trentalangefischia. Finiscecon 
i giocatori del Perugia a salutare 
i pochi tifosi accorsi al Tardi ni 
mentre gl i em i I i an i a testa bassa 
rientrano negli spogli atei. C’era 
la possibilità di accorciare ledi- 
stanzecon laLazioedi rimanere 
in corsa con la Roma, all’inse- 
guimente del lajuve. Mail pro¬ 
getto èsfumato. 
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IL CAMPIONATO 


La Juventus tenta la fuga 


La Juventus tenta la fuga. La 
squadra bi an con era h a vi nto sul 
campo della Reggina (2-0, gol di 
Kovacevic eZidan e) econ solida 
il primato in classifica, approfit¬ 
tando del pari di sabatoddlaLa- 
zioaCagliari. Ieri m ez za battuta 
d'arresto del Milan (2-2 in casa 
contro il Lecce), mentre è in ri¬ 
presa l'Inter (2-1 a Verona, gol 
decisivofirmatodaBaggio). 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 19, 20 e 21 


Beriusconi, il giorno dei no 

Dd Turco: il Cavaliere? Progdlo già morto. Bonino: da soli alleregionali Fdsofax esi riparladei fondi francesi 


L'INCHIESTA 


L'INCUBO DI AN; a/EGLIARS SOTTO IL 10% 

STEFANO DI MICHELE 


CRAXI, OLTRE 
I PREGIUDIZI 

_PIERO SANSONETTI 


L amortedi Bettino Craxi ha riaperto 
laquestionesocialista. L'ha riaperta 
con la forza dirompente dei senti¬ 
menti, delle emozioni, delle nostalgie, 
delleiremai sopite. Saribegiusto adesso 
sospendere la foga e i pregiudizi etentare 
u n a ri f I essi 0 n eragi 0 n ata. 

Perfarlo, bisognacheleoppostefazioni 
rinuncino ad alcuni punti di partenza, 
cioè ad alcuneposizioni di bandiera. Inu¬ 
tili, stagionate. I nemici di Craxi potreb¬ 
bero evitare di sostenere che Craxi fu un 
personaggio di poco conto, o chefu solo 
un elemento da giudicare in tribunale, 
perch éci ò evi den temen ten o n èvero .Può 
essereunoslogan, non un'analisi politica. 
E i suoi sostenitori - intendo dire soprat¬ 
tutto gl i ex soci al i sti - dovrebbero porref i- 
neall'eterna lamentela da presuntevitti- 
me innocenti, e anchea giudicare Craxi 
comel'infallibileeroerisorgimentaleper- 
seguitato dagli austriaci. Sanno che non è 
così echequesto non èneancheun buono 
slogan. 

Su eh i esattamentefu Craxi, esu cosa fu 
il socialismo italiano nei suoi anni ottan¬ 
ta, evidentemente, c'èmolto anco rada la¬ 
vorare, daindagare,dastudiare. Però alcu¬ 
ni elementi sono abbastanza chi ari. Il pri¬ 
mo ècheCraxifuunodegli uomini politi¬ 
ci italiani di maggior personalità de! do¬ 
poguerra. 11 secondo èchetentò di dareal- 
la nazione un gruppo dirigente antico¬ 
munista, eh e scalzasse il potere democri¬ 
stiano e riducesse la funzione di quella 
partedi borghesi a (oggi si dice«poteri for¬ 
ti») che aveva guidato l'Italia nel dopo¬ 
guerra e che ne era divenuta padrona. Il 
terzo elemento molto chiaro èchein que 
sta sua opera, cheera davvero complessa, 
ambi zi osa - se poi fosseposi ti va 0 n egati va 
per il paese dipende dai punti di vista- 
Craxi commiseun numero assai alto di er¬ 
rori. Un erroremarchianofuquellodi usa¬ 
re metodi politici spicciativi, autoritari, 
solitari, ediesicuramentein unafaseab- 
bastanza lunga poggiarono su un sistema 
di corruzioneampioeperlui indispensa¬ 
bile. Perché quei metodi richiedevano 
una quantità enormedi denaro, lo credo 
cheun altro erroremarchiano-maquesto 
oggi non glielo rimproveraquasi nessuno 
- fu quello di considerare l'anticomuni¬ 
smo un'arma decisivadel rinnovamento. 
Un'armaeunastrada:la strada maestra. 


SEGUE A PAGINA 4 


ROMA È il giorno dei no perSlvio Berlusconi 
elasuariesumazionedel fronteanticomuni¬ 
sta. Per i radicali ha parlato Emma Bonino, 
eh e h a ri gettato I a proposta ed h a an n u n ci a- 
to : «An d remo da sol i, con I i sten ostre, al I eel e 
zioni regionali». Ottaviano Del Turco, inter¬ 
vistato da l'Unità, di¬ 
chiara: «Il progetto del 
Cavaliere è già morto». 
Anche il Ppi non ci sta 
e critica l'abbraccio di 
Cossiga: «Il Polo oltre 
ad avere un padrone - 
sottolinea Castagnetti - 
ora avrà anche un capo 
politico». 

Alludendo alla battu¬ 
ta di Cossiga («meglio 
la polmonite di Berlu¬ 
sconi che l'egemonia 
dei Ds») Mastella ricorda che «di polmoni¬ 
tesi può anche mori re». 

Al congresso Ccd Casini replica ai socia¬ 
listi e tende la mano a Fini, dicendo che 
«non si vuole sfasciare il Polo, ma allargar¬ 
lo». 

ANDRIOLO LAMPUGNANI MISERENDINO 
DA PAGINA 2 A PAGINA4 


D a qualche tempo, Fini pare il 
Woody Alien di «Fiarry a pez¬ 
zi»: «Da giovane ave/o meno 
paura, aspettando la rivoluzione, che 
adesso aspettando 
Godot». E dunque 
Gianfranco se ne sta 
lì, nell'angolo destro 
del Polo, e un po' 
frastornato assiste 
alla quotidiana scor¬ 
ribanda berlusconia- 
na, che acchiappa di 
qua e prende di là, 
piange e ride, s'in¬ 
cazza e s'infervora, 
fa fronti e disfà l'ul¬ 
timo mezzo secolo - 
al quarantotto! al quarantotto! -, si 
crede un giorno Adaiaua e il giorno 
appresso De Gaspai, loda la bdlezza 
di Casini e se serve pure qudla di Bos¬ 


si. E solo al termineddia sagra dd bot¬ 
ti, un po' distrattamente, allunga una 
lisciatina ad An, «pilastro» polista, 
quindi tranquilli, ragazzi...Ma tran¬ 
quilla, Alleanza na¬ 
zionale non è per 
niente. Ogni sogno di 
leadership dd centro- 
destra è stato archi¬ 
viato da tavpo: dd- 
l'Elefantino nessuno 
parla più e guai a no¬ 
minarlo; dalla par 
condicio ai giudici, 
per Silvio si offre ogni 
giorno il petto al mon¬ 
do, «stessa scena e 
stessa paia». Ma i 
tempi tranquilli, a via ddia Scrofa, so¬ 
no finiti per sempre. 


SEGUE PAGINA2 


«Una banda dedita a illeciti» 

Arcobaleno, lemotivazioni (Jegli arresti. Prime ammissioni 


ROMA Un'altra giornata di inter¬ 
rogatori e polemiche sulla Mis- 
sioneArcobaleno. Nel carceredi- 
Regina Coeli Massimo Smonel¬ 
li, capo della M issione, ascoltato 
perSore, haammessodi averma- 
n omesso i I regi stro contabi I e, ma 
solo per far tornare! conti. Il gip 
di Bari Daniela Rinaldi definisce 
gli arrestati «un gruppo affiatato, 
stabilmente dedito al consegui¬ 
mento di illeciti, un gruppo co¬ 
stituito verosimilmente prima 
del I a M i ssi on e». I n tan to, i I sotto- 
segretario Franco Barberi èil ber¬ 
saglio delle polemiche. Il mini¬ 
stro Bianco lo difende. Non c'è 
bisognodi chiederneledi missio¬ 
ni perchéquestearriveranno au¬ 
tomaticamente una volta che la 
Cortedei conti registrerà l'atto di 
nomina a direttore dell'Agenzia 
di protezione civile, ha fatto sa¬ 
pere PalazzoChigi. 

I SERVIZI 

A PAGINA5 




Sbranato dal leone nello zoo abusivo 


Hill 



IL SERVIZIO 


A PAGINA9 


■ CASINI TENDE 
LA MANO A FINI 
«Non vogliamo 
sfasciare 
Il Polo 
ma semmai 
Intendiamo 
allargarlo» 




BERLINO KohI rivelaonon rivelai nomi dei suoi finanziatori?Nel 
pomeriggio un comunicato attribuito allaCdu lo assicurava, ma 
nel giro di un'oraèarrivatalasmentitadell'excancellieretedesco: 
il documento-assicura il suo portavoce-èfal so. E intanto vengo¬ 
no a gal I a i fi n an zi amen ti eh e l'al I o ra presi den tefran cese Fran go i s 
M i tterran d avrebbefatto gi u n gerea KohI. 

DE GIOVANNANGELI QUARESIMA 

ALLEPAGINE6E7 


ILCOMMEryTTO 


TRA LE DUE SPONDE DEL RENO 

GIANNI MARSILO 


L afotoèdi quellechefigurerannoperdecenni nell'albumdel 
ven tesi mo seco I o : H el mut Ko h I e Fran goi s M i tterran d man o 
nella mano davanti al sacrario di Verdun. Il cancelliere più 
bonario, quasi sorridente. 11 presidenteinvecerigido, non un guiz¬ 
zo sui muscoli del volto. M itterrand, più di KohI, in quel momento 
si offri va al la Sto ri a. Sarebbe stato lui, peri posteri, lo statista che 
avevafattodel Reno un fiumedi paceenon più unafrontierasan¬ 
guinosa. Era la metà degli anni BÓeil mondodi Yalta stavaancora 
in piedi. FranciaeGermania, certo, erano in pacedaquarant'anni 
perlaprimavoltadaun paiodi secoli. Matraleduemancavaanco- 
rail sigillodi unoslancioamoroso, per così dire. Dovevaessereuna 
pace speciale, non solo un ordine ricostituito. Un matrimonio. 
Unapacecheavessein sèi germi dellaperpetuità.Oquantomenoi 
simboli, così cari a Mitterrand. Perquesto ci fu quel la cerimonia e 
quella mano nella mano così prolungata eostentatamenteaffet¬ 
tuosa. Senza scordarechei dueeranoi macchinisti della «locomo¬ 
tiva d'Europa», come si chiamava all'epoca la relazione 


SEGUE A PAGINA 7 


Nasce il super-colosso dei od 

TìmeWamerversolafusonecon la Emi 


ilSTTRATTl 


Settimana calda 
scioperi in vista 
per edili e tessili 

ROMA Settimana «calda» per 
i lavoratori edili etessili. È in¬ 
fatti entratanellafasedecisiva 
la vertenza per il rinnovo dei 
rispettivi contratti, maèin at¬ 
to u n d u ro bracci o d i ferro con 
lecontroparti. Gli edili hanno 
già proclamato uno sciopero 
di Borechedovràessereattua- 
to entro il 20febbraio. E anche 
i tessili sono pronti allamobi- 
litazione, come ^iega in 
un'intervista Agostino Maga¬ 
le, segretario generai e di cate 
goriadellaCgiL 

MASOCCO 

A PAGINA 11 


LONDRA La febbre da fusioni 
continua a infi ammarai merca¬ 
ti finanziari. Time Warner, ad 
appenaduesettimanedallama- 
xi-alleanza da 360mila miliardi 
di lirecon AmericaOn Line,tor- 
naadesso aH'assalto. Secondo il 
«SundayTelegraph», infatti,Ti- 
meWarn ersta preparan do I afu- 
sione con la casa discografica 
britannica Emi. Obiettivo: crea- 
reil gruppo leadermondialenel 
mercato di cd e audiocassette. 
La Emi annovera fra i propri 
cantanti gruppi come le Spice 
Girisei RollingStones. LaWar- 
ner, dal canto suo, ègiàpresente 
nel settorediscografico,avendo 
sotto contratto artisti del cali- 
brodi Cher, EricClapton e Ma¬ 
donna. L'operazione, che do¬ 
vrebbe essere ultimata entro la 
prossima settimana, vale circa 
40mi lami Hard! di lire. 
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I nuovi poveri del villaggio globale 

Giovane e qual ifioto, eoa cambia il <«nzacasa» 


MARINO NIOLA 

N on più vecchi barboni, ma 
giovani poveri. È questo il 
nuovo scenario ddia po¬ 
vertà che emerge dalle inchieste 
più recenti. Sembra che la tra¬ 
sformazione ddle mappe dd be¬ 
nessere stia riscrivendo anche le 
mappe tradizionali ddia miseria 
e della mendicità. Le immagini 
tristemente attuali ddia margi¬ 
nalità e ddia solitudine metropo¬ 
litane sembrano aver improvvisa¬ 
mente congedato le icone premo¬ 
derne che facevano ddia miseria 
una cifra segnata sul corpo, come 
uno stigma, come una marchia¬ 
tura, effetto ddle offese dd tem¬ 
po, ddia malattia e ddia sorte 
Immagini ancora profondamente 
depositate però nell'immaginario 
collettivo. 
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COtyTTROCALCIO 


CAMPANA SULTRONO DI NIZZOLA? 

STEFANO BOLDRINI 


C alendario asoqquadro oppurelasolitabolladi saponedel sin¬ 
dacato calciatori?Trequattro giorni e sapremo se il prossimo 
turno di campionato si svolgerà regolarmente oppure sarà 
sconvolto dalla protesta del l'Associazione calciatori, che ha minac¬ 
ciato di boicottare anticipi eposticipi senon si troveràunasoluzione 
rapidaai casi cheri guardano tregiocatori chefuronoosonodellaRo- 
ma(Statuto, GomezeSterchele) euno del Catania (Mach). I quattro 
hanno pendenzeeconomichecon i rispettivi clubpermotivi diversi. 
Il collegio arbitraledellaLegadiAeB badato loro ragione. Invano: la 
Roma del presidente Sensi, ad esempio, si èrivolta alla magistratura 
ordinariaviolandoquellache, nel calcio, vaiecomeciausolacompro- 
missoria, cioèimpediscealmeno in teoriadi portarenei tribunali veri 
Iefaccendedei pai Ione. 

La Lega ha cercato di dare il contentino al sindacato sdoganando! 
soldi del fondo di solidarietà, ma lasci andò in sospeso il caso dei quat¬ 
tro giocatori. Posi zionepilatesca,quelladellaLega,chein praticadice 
cheil sindacato haragione,manei fatti non intervieneperchénon le 
compete. Eppure compete, visto cheil presidenteromanista Sensi è 
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Wall Street 
vola? Meglio 
allacciare 
lecinture 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


M ai Wall Street ha sfidato per così 
tanto tempo gli scettici, mai la Borsa 
americana è amvata dove è arrivata 
finora. Una quindicina di titoli tec¬ 
nologici vale oggi più di quanto va¬ 
leva l'intero mercato azionario all'i¬ 
nizio del decennio '90. Se si metto¬ 
no insieme tutte le azioni quotatee 
si fa la somma del loro valore si sco¬ 
pre che la capitalizzazione di Wall 
Street equivale al 172% del valore 
della produzione americana di un 
anno, più del doppio dei livelli rag¬ 
giunti poco prima del crack del 
1987. 

Secondo alcuni economisti, il 
mercato borsistico americano è so¬ 
pravvalutato del 50%. Neil Williams, 
che di professione fa addirittura lo 
«stratega globale» per Goldman 
Sachs, ha calcolato che per giustifi¬ 
care le attuali valutazioni delle azioni 
la quota dei profitti delle imprese 
quotate sull'intera torta del reddito 
nazionale dovrebbe aumentare del 
19% nei prossimi dieci anni. 


Nonostante l'economia americana da 
qualsiasi lato la si prenda, dalla disoccu¬ 
pazione al 4%, all'inflazione perora in¬ 
sensibile al barile di petrolio verso quota 
30 dollari, all'incremento dei redditi, al 
lungo inarrestabile balzo della produtti¬ 
vità, non c'è niente che giustifichi una 
ipotesi del genere. Per trovare una quo¬ 
ta di profitti sul reddito nazionale più 
elevata bisogna tornare alla metà degli 
anni '60, ma il paragone regge poco. 
Oggi le pressioni sui margini di profitto 
delle imprese sono notevolmente supe¬ 
riori a quelle di quarant'anni fa a causa 
della globalizzazione, della feroce com¬ 
petizione su una scala vastissima, tanto 
che è ormai nata una teoria secondo la 
quale l'impresa non è più padrona dei 
prezzi. 

Il rinvio agli anni '60 ha un certo inte 
resse per i cultori della N uova Econo¬ 
mia. Così come è avvenuto negli anni 
'90, allora Wall Street ha vissuto anni di 
euforia trainata dai titoli delle imprese 
elettroniche, il boom era concentrato 
come oggi su un ristretto numero di ti¬ 


toli (l'anno scorso 256 titoli dell'indice 
Standard & Pooris hanno perso terre¬ 
no, tre sono rimasti stabili, solo 241 
hanno incrementato il loro valore), fu la 
stagione dei «take over», le prime im¬ 
portanti acquisizioni di imprese del do¬ 
po guerra, e in giro c'era la stessa sensa¬ 
zione che i tempi d'oro sarebbero pro¬ 
seguiti senza intermzione. 

Come andarono le cose successiva¬ 
mente è noto: alta inflazione, due shock 
petroliferi negli anni '70, caduta della 
Borsa. 

Ciò che è identico è il clima psicolo¬ 
gico degli investitori-risparmiatori con 
l'assoluta novità che oggi metà della 
popolazione ha a che fare con la Borsa 
e ne trae, nella peggiore delle ipotesi, 
quel minimo di reddito aggiuntivo che 
la rende meno ossessionata da un futu¬ 
ro che potrebbe essere peggiore. Al po¬ 
sto di Internet c'erano la tv a colori e i 
jet, al posto delle imprese «punto com» 
c'erano centinaia di società il cui nome 
finiva per «onics» e «tron», forza motri¬ 
ce dell'euforia borsistica. 


Perché Wall Street, nonostante qual¬ 
che sussulto degli ultimi giorni dovuto 
alle incertezze sul prezzo del petrolio e 
sul livello dei tassi di interesse, continui 
a forzare se stessa e perché l'economia 
americana riesca a far ingiallire i ma¬ 
nuali di economia che imponevano una 
crescita dell'inflazione se la disoccupa¬ 
zione fosse calata drasticamente, resta 
tuttora un mistero. Bisogna dire grazie a 
Clinton perché ha raggiunto il surplus 
di bilancio o bisogna ringraziare Rea- 
gan perché gli americani beneficiano 
oggi dei tagli fiscali degli anni '80? 0 è 
l'esplosione della tecnologia informati¬ 
ca applicata a ogni processo di produ¬ 
zione ma che, comunque la si metta, 
pesa solo per il 10% del prodotto na¬ 
zionale? 0 è il silenzio dei sindacati do¬ 
vuto alla paura di perdere il posto di la¬ 
voro visto che fra il 1998 e il 1999 ci so¬ 
no stati più licenziamenti che nei quat¬ 
tro anni precedenti, anche se sono stati 
seguiti da rapide assunzioni? 

Lo stesso presidente della Federai Re 
serve Alan Greenspan ha ammesso 


qualche giorno fa di non poter dare una 
risposta fondata: «Nesapremodi più 
quando ne riparleremo nel 2010 e allo¬ 
ra potremo dire che l'economia ameri¬ 
cana negli anni '90 ha vissuto un perio¬ 
do unico di accelerazione dell'innova¬ 
zione che ha spinto in avanti la crescita 
della produttività, della produzione, dei 
profitti e dei prezzi delle azioni a un rit¬ 
mo mai visto per generazioni. 0 dire 
mo, invece, di aver vissuto uno dei tanti 
episodi di euforica speculazione che 
hanno punteggiato la storia. E non pos¬ 
siamo escludere che entrambi fenome 
ni abbiano giocato un ruolo». Se le cose 
stanno eoa, non c'è «stratega globale» 
della finanza di cui ci si possa fidare 
molto a lungo anche se tutti dicono che 
i mercati sono efficienti. Infatti Green¬ 
span, vecchio volpone, dice sempre 
che «la storia ci ricorda che i mutamenti 
nella fiducia avvengono bruscamente e 
che la previsione dei valori nel futuro 
lontano è insignificante». Meglio allac¬ 
ciarsi le cinture. 

(apolliosOmailexcite.com) 


Megafusione Bni-TIme Warner 

Nasce oggi a Londra la più grande casa discografica 


Triplica in 10 anni 
la grande distribuzione 

Stime Faid: è boom di ipermercati 


IL PUNTO 


Dai BeadesalleStsice^ su intiemet senza rivali 


ROMA Ad appena due settimane 
dalla sua fusionecon il gigantedi 
Internet, AmericaonlinefAol), la 
statun i ten seTi me Warn er sta pi a- 
nificando un'altra fusionemiliar- 
daria con il gruppo britannico 
Emi allo scopo di creare la più 
grandesocietàmondialedi dischi. 
L'intesa -del valoredi 20 miliardi 
di dollari, ci rea 40 milamiliardi di 
lire- è pronta per la firma finale e 
anzi dovrebbe essere annunciata 
giàoggi nellaCity. Lanuova socie¬ 
tà disporrà delle etichette disco- 
grafiche Elektra, Atlantic e War¬ 
ner Brothers della Time Warner, 
mentre la Emi porterà in dote la 
Virgin, la Priority elaCapitol. In¬ 
samma, l'operazione darà vita al 
più grande catalogo musicale del 
mondo ead un gigantecon un fat¬ 
turato annuo stimato in 8,3 mi¬ 
liardi di dollari (circa 16.000 mi¬ 
liardi di lire). Il tutto pronto ad es¬ 
sere rigettato via Internet nel più 
grande canale video-telematico 
tramiteil colosso AmericaOnline 
TimeWarner. 

«Il gruppo Emi conferma - è il 
comunicato della Emi dopo lein- 
discrezioni di giornali inglesi eca- 
liforniani comeil SundayTimese 
il LosAngelesTimes-di esserenel- 
la fase finale dei colloqui relativi 
alla fusione delle sue attività di¬ 
scografiche con le attività disco- 
grafichedellaTimeWarnerin una 
j oi n t- ven turepari teti ca». 


MICHELE ANSELMI 

C he osa c'è di diro la fusione tra 
l'americana Time Warner e 
la britannica Emi? Magari 
non proprio di fusione si tratta, viste 
le dimensioni planetarie dd colosso 


Il nuovo gruppo dovrebbepor- 
tareil nomedi VVarnerEmi Music 
e sempre secondo indiscrezioni 
per fario nascere Warner Music 
sborserà ai soci Emi oltre un mi- 
liardodi dollari, pari a 1,65dollari 
per azione. La siti man a scorsa le 
Emi hanno registrato un'impen- 


statunitense, appena reduce dall'ac¬ 
cordo con «America on Line», ma 
certo la gloriosa casa ddia «Voce del 
padrone» (negli anni il marchio è ri¬ 
masto immutato: il cagnolino sedu¬ 
to accanto al grammofono) deve es¬ 
sersi fatta pagare bene e infatti si 
parla di qualcosa come un miliardo 


nataallaBorsadi Londra, sullascia 
di voci su una possibile fusione 
con il gruppo tedesco Bertel- 
smann,al qualespettaora la parte 
di grandesconfitto. E ora non re¬ 
sta che vedere se saranno confer- 
mateanchelevoci di trattative tra 
AolelaDisney. 


di dollari, pari a 1.65 dollari per 
azione. Anche se solo stamattina sa¬ 
ranno resi noti i dettaci dd l'opera¬ 
zione, una joint-venture paritetica al 
50%, non è esalato dire che sta 
per nascere «la più grande società di¬ 
scografica dd mondo». Un ggante 
musicale che secondo gli analisti po¬ 
trà vantare un fatturato annuo sti¬ 
mabile in 8.3 miliardi di dollari (cir¬ 
ca 1 Ornila miliardi di lird. 

Facciamo alcuni nomi, per dare 
l'idea ddi'affare. La Emi si porta 
dietro il catalogo dd Beatles, ancora 
oggi tra i più redditizi in termini di 
diritti, e dd Pink Floyd, oltre ad al¬ 
cune cosette dd tipo: Queen, Tina 
TurnereJoeCocker. In più, attraver¬ 
so la Virgin, già acquistata dalla 
Emi qualche tempo fa insieme alla 
Capitol e alla Priority, finiscono nd- 
la fusione i gruppi più in voga tra i 
giovani di tutto il mondo: dalleSpice 
Giris ai Back Street Boys, da Robbie 
W illiams agli Smashing Pumpkins. 
Per non parlare dd Rolling Stones, 
che saranno pure «bolliti», ma sono 
sempre una garanzia. LaTime W ar- 
ner, invece, getta sul piatto tre eti¬ 
chette influenti (Elektra, Atlantic e 
W arner Bros) più un catalogo di ar¬ 
tisti nd quale primeggiano Madon¬ 


na, i Rem, EricClapton, Chef, Ala- 
nis M orissette solo per dirne alcuni. 

La posta in gioco, naturalmente, è 
Internet, ovvero lo sfruttamento on 
line ddia musica: uno scenario tut- 
t'altro che futuribile, visto che nd 
prossimi anni - ma g/'à ora avviene 
con lepiccoleetichMe indipendenti - 
la principale forma di diffusione sa¬ 
rà legata alla rete Ma perché il ci¬ 
berspazio risulti davvero produttivo 
e fonte di guadagni sempre più in¬ 
genti occorre «governare» Internet, 
presidiare la Rete e cosa c'è di me 
gl io di «America on Line» per fare il 
bugno e cattivo tempo? 

È probabile che alcune indisene 
zioni dd giorni scorsi in merito alla 
possibile fusione ddia Emi con il 
gruppo tedesco Bertdsmann abbia 
finito con lo spingere Time Warner 
ad acederare le trattative, ndia 
preoccupazione di restare fuori da 
un'operazione che - solo in sinerge - 
dovrebbe fruttare 1500 miliardi di 
lire all'anno. Di sicuro non sarà fa¬ 
cile d'ora in poi per i pur agguerriti 
rivali (Sony, Mca-Universal e Bmg 
A noia, che s'è già mangiata la Ri¬ 
cordi) tenera testa alla nuova socie¬ 
tà. Anche nd la musica rock, ormai, 
non si fannoprigonieri... 


ROMA Supermercati, grandi ma¬ 
gazzini, ipermercati, mega discount 
continuano a spuntare come funghi 
alle periferie delle città. In Italia, se¬ 
condo una stima fatta dalla Federa¬ 
zione Associazioni Imprese Distribu¬ 
zione (Faid), il giro d'affari delle 
grandi unità di vendita al dettaglio è 
aumentato di 66.872,4 miliardi di li¬ 
re in dieci anni, passando dai 

32.275.1 miliardi del 1988 ai ben 
99.147,5 del 1998. Grande è bello, 
insomma, per le famiglie italiane, 
soprattutto quando si tratta di com¬ 
prare generi alimentari. Perchè se è 
vero che i grandi Stores hanno in ge¬ 
nerale aumentato di quasi 10 punti 
la loro incidenza sul complesso delle 
vendite (passando dal 10,3% dell'88 
al 19,7% del '98) è vero anche che 
sono supermercati e ipermercati spe¬ 
cializzati nel settore alimentare, i ve¬ 
ri protagonisti del boom. Le cifre 
parlano chiaro: quasi 50mila miliar¬ 
di del generale aumento del giro 
d'affari delle grandi unità di vendita 
al dettaglio provengono dal settore 
alimentare, che è passato dai 

22.719.1 miliardi del fatturato '88, ai 
72.684,9 miliardi del '98, con un'in¬ 
cidenza sui consumi che dal 16,8% è 
volata al 37%. Nel solo '98, tanto per 
fare un esempio, i supermercati han¬ 
no inciso per il 66,5% sul fatturato 
delle grandi unità di vendita al det¬ 
taglio (65.935,6 mid): seguono gli 
ipermercati, con il 23,9% (23.647,7 
mId), mentre la classifica si chiude 


con il 9,6% (9.564,2 mid) dei grandi 
magazzini.Nell'ultimo trentennio 
del vecchio secolo, d'altra parte, il 
numero dei supermercati è aumen¬ 
tato vertiginosamente, passando dai 
609 del 1971 ai ben 5.862 del '98. E 
il trend è in continuo aumento, se si 
pensa che il rapporto fra chiusure e 
aperture, proprio nel '98, portava un 
saldo attivo di 400 unità: un record 
superato solo nel '95, quando il tota¬ 
le delle nuove aperture, al netto del¬ 
le chiusure, fu di 526 unità. La ripar¬ 
tizionegeografica non indica grandi 
differenze fra Nord eSud, sebbenela 
palma nel rapporto supermercati/a¬ 
bitanti spetti senz'altro agli italiani 
dell'economicamente più avanzato 
Nord-est: qui, secondo le stime Faid, 
si può contare su 1.588 supermercati 
- con una media di 128 metri qua¬ 
drati di vendita ogni 1.000 abitanti - 
contro i 1.571 dd nord-ovest ( 93 
mq per 1.000 abitanti), i 1.181 dd 
centro (90 mq) e i 1522 di sud e isole 
(54 mq). Ma in termini di sviluppo, 
è proprio il Sud, oggi fanalino di co¬ 
da, la zona dove nd '98 l'incremen¬ 
to è stato più accentuato (più 152 
unità contro le 114 in più dd Nord- 
ovest, le 90 dd centro e le 40 dd 
Nord-est). Quanto alle proprietà, la 
parte del leone la fa il commercio in¬ 
dipendente, che possiede il 48,7% 
delle superfici di vendita, attestan¬ 
dosi soprattutto al sud e nelle isole, 
contro il 39,1% ddle imprese medio 
grandi eil 12,2% delle cooperative. 




Paolo Sasso 


IL CASO 


Banche e Foie; tra guerra e tattiche di avvicinamento 
Passera pronto a varare il nuovo conto corrente posale 


Un impiegato 
di un ufficio 
postaie 
esopea 
iasede 
a Londra 
deiia Emi 
Records 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La stampa l'ha messa più 0 
meno così: guerra tra Poste e ban¬ 
che. Allo stesso modo, però, si po¬ 
trebbe dire che tra i due mondi per 
la prima volta si tenta un dialogo. Il 
fatto è che sono due organismi dal 
Dna completamente diverso: l'uno 
pubblico, l'altro privato, l'uno tutto 
centrato sul «sociale» (tariffeabbor¬ 
dabili anche a nuclei familiari me¬ 
no abbienti), l'altro sull'utile, visto 
che in perdita non si può certo an¬ 
dare. Quindi, inevitabili le «crisi di 
rigetto». L'amministratore delegato 
di Viale Europa Corrado Passera ha 
bell'e pronto un piano di sviluppo 
dell'area finanziaria, in cui qualche 
prodotto comincia già a riscuotere 
successo (come le polizze Poste Vi¬ 
ta) e che tra qualche settimana ve¬ 
drà la nascita del nuovo conto cor¬ 
rente, con assegni, carte di credito e 
Postamat. 

Ma il vero «Independence day» 
non arriverà che con la possibilità 
di versare assegni bancari alle Poste 
e viceversa. Ed èqui che sorgono i 
contrasti, con le banche che temo¬ 
no una sorta di «operazione dum¬ 
ping», visto che il loro avversario 
ha potuto contare fino atre anni fa 
di aiuti pubblici (oggi non è più co¬ 
sì ), e Poste Spa eh e gri da al l'arrocca¬ 
mento del sistema del credito. Ve¬ 
diamo come in Viale Europa si sta 
mettendo a punto la regia di questo 
rilancio finanziario. 

Modello Francia. Passera pensa a 
Parigi per questa «avventura» nel 


mondo del credito. Qltralpe l'han¬ 
no già fatto un decennio fa (nel 
'91), e dall'operazione sono uscite 
più forti sia le Poste che le banche. 
Come? Semplice: definendo con 
precisione i target di riferimento. Le 
Postesene il player dominante per 
le famiglie meno abbienti, mentre 
agli istituti di credito resta il merca¬ 
to dei cosiddetti «affluenti» (che 
non è certo poco). Il modello tran¬ 
salpino piace tanto all'amministra¬ 
tore delegato, chein un'intervista a 
«Le M onde» di sabato scorso ha an¬ 
che ipotizzato un'alleanza interna¬ 
zionale con «La Poste». Al quotidia¬ 
no francese Passera ha rivelato che 
nel 2003 (dopo il pareggio di bilan¬ 


cio fissato per il 2002) l'azionista 
pubblico potrebbe pensare a un in¬ 
gresso in Borsa. 

I punti di forza. Più che sui pro¬ 
dotti finanziari. Poste contano di 
differenziarsi rispetto alle banche 
su altri elementi. Primo tra tutti 
l'accessibilità, visto il poderoso nu¬ 
mero di sportelli di cui dispongono: 
14mila. Una cifra che equivale a 
più della metà dell'intero sistema 
bancario italiano, che conta in tut¬ 
to 26mila sportelli. Poste fa appello 
alle esigenze dei cittadini, ricordan¬ 
do che nel 30% dei Comuni italiani 
esiste solo uno sportello postale, e 
in un ulteriore 30% un ufficio po¬ 
stale e un solo sportello bancario. 


Altra linea di attacco, questa volta 
di tipo «psicologico», riguarda l'at¬ 
teggiamento ddle Poste verso i 
clienti. Da indagini fatte realizzare 
dalla società guidata da Passera, ri¬ 
sulta che uno degli elementi di 
maggior disturbo per un cliente 
bancario è la consapevolezza di es¬ 
sere trattato in modo ineguale ri¬ 
spetto agli altri. In molti si chiedo¬ 
no se sono riusciti ad ottenere le 
condizioni migliori che potevano 
strappare, e tutti sanno che più au¬ 
menta la somma che si deposita in 
banca, più salgono le probabilità di 
ottenere trattamenti migliori. In- 
somma, la differenza tra ricchie e 
poveri significa molto in un istituto 
di credito. Diversa la strategia delle 
Poste, dove sono tutti uguali quan¬ 
to a trattamenti e a condizioni. 

Il conto corrente È il prodotto 


che dovrebbe cambiare di più, se i 
desiderata di Passera verranno ac¬ 
colti. Al momento Poste ha ottenu¬ 
to solo l'ok dell'Abi ad effettuare 
bonifici dalla propria rete a quella 
bancaria e viceversa. Quando il via 
libera diventerà operativo è ancora 
da vedersi. Attualmente, quindi, un 
vero confronto è impossibile. È ve¬ 
ro che Poste assicura ai correntisti 
un interesse lordo del 2%, contro 
l'l,5% assicurato in media dagli 
istituti di credito (dati Abi). Ma è 
anche vero che il «regime» postale 
è molto più rigido. Non si possono 
versare assegni bancari intestati a 
terzi, proprio perché la rete inter¬ 
bancaria è sbarrata. L'ultimo caso è 
il vincolo più grande che Passera 
cerca di sciogliere, visto che molti 
piccoli operatori commerciali epro- 
fessionisti ricevono pagamenti in 


assegni. Esistono altri vantaggi, og¬ 
gi, per il correntista postale, come 
la gestione pressoché gratuita, o il 
pagamento delle utenze anch'esso 
senza commissioni. Infine, la ge¬ 
stione e l'amministrazione del de¬ 
posito titoli (Bot, Btp 0 Cct), attual¬ 
mente gratuita, ma che un domani 
è probabile eh e non resti tale. 

Postamat e Revolving. Sono le 
due carte che 
Passera ha già 
«testato» con 
l'offerta ai di¬ 
pendenti e che 
saranno pronte 
per il pubblico 
tra qualche set¬ 
timana, quando 
partirà il nuovo 
conto con il li¬ 
bretto degli as¬ 
segni postali. 

Postamat 
(«omologo» di Pagobancomat) è 
collegato al circuito Cirrus-Maestro, 
che ha 23mila sportelli in Italia 
(contro i 25miladi Pagobancomat) 
e 200mila negozi in convenzione 
(contro i 300mila dell'altro fronte). 
La differenza, dunque, non sembra 
molta. Ma il Maestro è molto più 
costoso, quindi più difficile per Po¬ 
ste mantenere costi concorrenziali 
con quelli bancari. «Revolving» è la 
carta di credito del circuito Master¬ 
Card che consente la rateizzazione 
delle spese ed anche la possibilità 
del fido carta con un addebito di¬ 
retto sul conto corrente. 

Cambiavalute e trasferimenti 
all'estero. Sono circa 1.100 gli uffi¬ 


ci postali dove è possibile acquista¬ 
re 0 vendere valuta straniera. Per le 
monete dell'area euro la commis- 
sionefissaèdi 5.000 lire. Per quelle 
extra-euro resta la somma fissa di 
5.000 lire, più una commissione va¬ 
riabile deli'1,1% per la vendita e 
dell'1,5% per l'acquisto. Quanto ai 
vaglia internazionali. Poste risulta 
assai vantaggioso per i Paesi 
extraeuropei, dove si possono in¬ 
viare somme in 4 giorni con una 
spesa tra le 10 e le 20mila lire. Il 
Marocco è uno dei Paesi su cui la¬ 
vora di più, con circa 250mila tran¬ 
sazioni all'anno. Per i cittadini im¬ 
migrati è allo studio un prodotto 
con trasferimento immediato. 

Poste Vita. È il prodotto di mag¬ 
gior successo. Attualmente la poliz¬ 
za si vende in 1.500 uffici, ma si 
conta di arrivare a 5.000 a fine giu¬ 
gno. L'investimento minimo è di 5 
milioni, con commissioni di carico 
del 4% più 50milalire. Il rendimen¬ 
to minimo garantito è dell'1,50% 
lordo. 

I buoni postali. Quelli ordinari 
sono molto flessibili per durata (da 
1 a 20 anni), ma l'utilizzo medio re¬ 
gistrato dalle Poste è di 3-4 anni. Il 
rendimento lordo in un quinquen¬ 
nio (cambia con il passare degli an¬ 
ni) è di circa il 3,25%. Sono adatti 
per chi non ama il rischio, in quan¬ 
to consentono la crescita del capita¬ 
le costante e sicura. In qualsiasi 
momento il capitale è rimborsabile 
al 100%, a differenza, ad esempio, 
dei Btp, che hanno anche un ri¬ 
schio tassi che può intaccare il capi¬ 
tale. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBU)) dalle ore 9 alle 17, 


numero \ede 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI ESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMBJICAdalIel? alle 19 


numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBJTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro Indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Atinerican Express, DinersClub, Carta] 
3, MasterCard, Visa, Eutocatd. 

AWBTTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indica'e: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capi Localitàf Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prerxitazioni devono pervenire taseathramente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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Gli 80 giorni del tracollo crìstianodemocratico 
Tutto iniziò con i'an^ dell'ex cassiere 


ROMA Lo scandalo dei 
fondi neri alla Cdu tede¬ 
sca è iniziato il 4 novem¬ 
bre 1999 con l'arresto 
dell'ex tesoriere Walter 
Leisler Kiep, accusato di 
avere, nel 1992, intascato 
ed evaso una tangente di 
un miliardo di lire dal 
trafficante di armi Kar- 
Iheinz Schreiber. In 77 
giorni, una sequenza di 
smentite, ammissioni, di¬ 
missioni date e altre evi¬ 
tate, hanno investito e 
sconvolto il vertice del 
partito. 

Dal 6al 21 novembre '99. KohI afferma di non sapere nulla del denaro e respin¬ 
ge sospetti di corruzione per sé e per i dirigenti Cdu. 24 novembre II cancelliere 
insorge al Bundestag, chiede l'audizione alla commissione di inchiesta (in forma¬ 
zione) 26 novembre Schauble annuncia controlli indipendenti su fondi a Cdu e 
due giorni dopo promette piena luce senza riguardi per alcuno. 30 novembre KohI 
pronunciai! «meaculpa» davanti al presidium dellaCdu ein una conferenza stam¬ 
pa seguita in tutto il mondo. 8 dicembre Riunione straordinaria della Cdu. 16 di¬ 
cembre Intervista-confessione di KohI alla «Zdf»: i fondi servivano per le strutture 
del partito nella ex Ddr. 22 dicembre II presidium dellaCdu chiede a KohI di farei 


nomi. 3 gennaio 2000. La procura apre un'istruttoria 
contro KohI per malversazione. 4 gennaio. Svelato il 
mistero della valigetta con un miliardo di lire transita¬ 
ta nel'97 dal gruppo parlamentare Cdu (guidato da 
Schauble) al partito: erano fondi degli anni '70. IO 
gennaio. Anche Schauble confessa in tv: ho accettato 
lOOmila marchi (circa 100 milioni di lire) in contanti 
da Schreiber. 11 gennaio. Schauble respinge la richie¬ 
sta di alleati e opposizione affinché si dimetta. «Non ho niente da nascondere», af¬ 
ferma. 14gennaio. Manfred Kanther, ex ministro dell'Interno federaleed ex leader 
Cdu dell'Assia ammette l'esistenza all'estero di un conto in nero dal quale sono af¬ 
fluiti da anni miliardi di lire alla Cdu dell'Assia. 15 gennaio. I leader socialdemo¬ 
cratici chiedono nuove elezioni in Assia. 17 gennaio. Kanther si dimette da depu¬ 
tato. 18 gennaio. Il presidium dellaCdu rinnova lafiducia a Schauble, il quale non 
si dimette e invita KohI a lasciare la presidenza onoraria del partito, dato il suo ri¬ 
fiuto a non farei nomi dei finanziatori dei fondi neri. Invito accolto dall'ex cancel¬ 
liere che in serata si dimette. 19g^naio. I fondi neri della Cdu si moltiplicano, il 
partito crolla al minimo storico nei sondaggi (29%), scoperti altri 9 milioni di mar¬ 


chi (circa 9 miliardi di lire) affluiti nelle casse del partito. La procura di Bonn, in¬ 
tanto, apre procedimenti giudiziari contro HansTerlinden e Horst Weyrauch, ri¬ 
spettivamente ex stretto collaboratore di KohI ed exconsulente fi scaledellaCdu. 20 
gennaio. Suicidio di Wolfgang Huelien, 49 anni, capo deil'Uffido finanze del grup¬ 
po parlamentare della Cdu/Csu (l'Unione Cristiano Sociale bavarese), mentre 
Schauble si scusa di fronte al Bundestag per lo scandalo dei finanziamenti illegitti¬ 
mi. 21 gennaio. Circa quattro miliardi di lire sono scomparsi da un conto segreto 
dellaCdu dell'Assia in Svizzera. I soldi scomparsi facevano parte del denaro deposi¬ 
tato a metà degli anni '80 da finanziatori anonimi e che poi venivano dirottati nei 
conti della Cdu in Germania. KohI ribadisce: «Non rivelerò mai i nomi». 22gen- 
naio. La «Frankfurter AllgemeineZeitung»rivelachedei soldi illeciti habeneficiato 
anche la Cdu della Renania-Palatinato. La federazione regionale della Cdu ha am¬ 
messo di averricevuto 400.000 marchi (circa 400 milioni di lire) per le elezioni loca¬ 
li del 1996. 23 gennaio. La tv pubblica tedesca Ard ren denoto cheli governo socia¬ 
lista francese, sotto la presidenza di Francois Mitterrand, avrebbe finanziato nel 
1992 la campagna elettorale del cancelli ere tedesco Flelmut KohI e del suo partito, 
con un versamento di 90 milioni di marchi (quasi 90 miliardi di lire italiane). Scop¬ 
pia il «giallo dei nomi». 


Gallo del fax: «ICdIiI farà i nomi», ma èfalso 

Arriva un comunicato apocrifo ai giornali eg scatena una polemica politica 


BERLINO In Germania avevano 
appena digerito l'ultima sui finan¬ 
ziamenti occulti alla Cdu da parte 
del governo francese nella persona 
dell'allora presidente, oggi defunto, 
FrancoiseMitterrand, quando scop¬ 
pia come una bomba la notizia che 
l'ex cancelliere Flelmut KohI ha de¬ 
ciso di fare i nomi dei «donatori»: 
sorpresa e sollievo durano solo 
un'ora, il tempo di capirechesi trat¬ 
tava di un clamoroso falso. 

La notizia rimbalza sulle agenzie 
internazionali nel pomeriggio di ie¬ 
ri: «KohI farà i nomi dei donatori», 
in un fax si fa dire all'ex cancelliere 
di «essere grato ai donatori, i quali 
hanno acconsentito spontaneamen¬ 
te a questa rivelazione, per porre fi- 
nealleillazioni. Mi stanno aiutando 
nell'adempimento del mio doverea 
fare chiarezza in queste questioni». 
Ma i nomi, dice 
sempre il testo, 
saranno fatti so¬ 
lo ad una com¬ 
missione indi- 
pendente com¬ 
posta da autore¬ 
voli personalità: 
il capo dello Sta¬ 
to Rau, il presi¬ 
dente del Bun¬ 
destag Thierse, 
l'ex capo dello 
Stato Flerzogeil 
vice presidente della Corte costitu¬ 
zionale Papier, alla condizione che 
la commissione non li divulghi. È 
comprensibile come l'attenzione di 
tutto il mondo, ma soprattutto 
quella dei suoi compagni di partito 
si sia improvvisamente accesa. Spe¬ 
cialmente in questi ultimi, sempre 
in affanno da quando èscoppiato lo 
scandalo dei fondi neri per cercare 
di convincere, prima con le buone 
poi con le cattive, l'ex cancelliere a 
rivelarei nomi dei finanziatori.Ten¬ 
tativi, sempre rimbalzati contro il 
granitico «no»di KohI chefin dall'i¬ 
nizio ha sempre dichiarato di voler 
difendere il proprio onore e quindi 
la parola data ai suoi donatori. 


Si sono fatte immediatamente più 
incalzanti leiniziativedi quanti sol¬ 
lecitano che si faccia ricorso a tutti 
gli strumenti possibili, previsti dalla 
legge, per costringere KohI a rivelare 
lefonti occulte dei finanziamenti il¬ 
legalmente registrati o come nella 
maggior parte dei casi, di cui non si 
è trovata traccia nei documenti del¬ 
l'amministrazione del partito. La 
doccia fredda arriva circa due ore 
dopo: non è vero niente KohI smen¬ 
tisce di aver mandato il fax. La con¬ 
ferma, questa volta arriva subito dal 
portavoce dell'ex cancelliere Mi¬ 
chael Roik che ha parlato di «inven¬ 
zione», ma non ha saputo dare ulte¬ 
riori spiegazioni sulla provenienza 
del messaggio incriminato, né sul 
mittente. Sul giallo uno spiraglio si 
apre verso le 19.00. Il misterioso fax 
sarebbe arrivato dal Municipio di 


Bonn, sede del governo locale, ma 
anche questa notizia viene smenti¬ 
ta, dopo un'indagine si scopre che 
dall'ufficio del gruppo Cdu al Muni¬ 
cipio sarebbero arrivati tre fax ma 
non nesarebbe partito nessuno. 

Questa la cronaca: secondo fonti 
della Cdu, l'analisi del misterioso 
foglietto che conteneva la clamoro¬ 
sa marcia indietro di KohI, in un 
primo momento non aveva dato in¬ 
formazioni in grado di essere utiliz¬ 
zate per risalire alla fonte, si sapeva 
solo cheera scritto su carta intekata 
dell'ex cancelliere con in cima un 
identificativo della trasmissione 
partito dall'ufficio dei cristiano-de¬ 
mocratici a Bonn, informazione poi 


smentita dalla portavoce di turno 
della Cdu Èva Christiansen, secon¬ 
do la quale il numero telefonico ri¬ 
portato nel fax non corrispondeva a 
quello del partito. «Nessun coinvol¬ 
gimento della Cdu» quindi, frase ri¬ 
petuta fino alla nausea specialmen¬ 
te quando viene stabilito finalmen¬ 
te che il foglietto incriminato pro¬ 
viene dal Municipio di Bonn. La 
confusione a questo punto è totale, 
il responsabile amministrativo del 
gruppo Cdu nel consiglio cittadino, 
Jùrgen KuhI allarga le braccia: «Non 
ne abbiamo la più pallida idea» dice 
ai giornalisti, le ipotesi possono es¬ 
serevarie, 0 è entrato qualcuno con 
la forza nei locali per inviare il fax 
(piuttosto improbabile, visto che in 
questo caso qualcuno lo avrebbe ri¬ 
velato se non prima almeno dopo, 
quando il messaggio era arrivato a 
destinazione), 
oppure è stato 
manipolato il 
numero di rico¬ 
noscimento. 

Inoltre, sem¬ 
pre secondo i 
vari portavoce 
solo il portiere e 
alcuni collabo¬ 
ratori sono in 
possesso delle 
chiavi degli uffi¬ 
ci, ma dice 
KuhI: «Per i collaboratori metto la 
mano sul fuoco». «C'è poco da 
scherzare» ha detto la segretaria ge¬ 
nerale del partito. Angela Merkel, a 
chi avanzava l'ipotesi di uno scher¬ 
zo di dubbio gusto, «non mi viene 
proprio la voglia di riderci sopra». Si 
può capire, visto che proprio ieri è 
iniziato l'esame del rapporto dello 
studio Ernst e Young sulle finanze 
del partito da parte del presidium 
della Cdu, al termine del quale ver¬ 
ranno prese in esame varie misure 
non esclusa quella di ricorrere a vie 
legali contro KohI. Nell'incertezza, 
una denuncia comunque partirà, 
quella (contro ignoti?) per il falso 
fax. D.Q 
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SEGUE DALLA PRIMA 


TRA LE DUE 
SPONDE DEL RENO 

franco-tedesca in rapporto alla costru¬ 
zione comunitaria. Guardate, era il 
messaggio rivolto a tutti gli altri, che 
noi due viaggiamo di conserva. 

Ma non ci fu neanche il tempo di 
archiviare quella foto che arrivò l'89. 
Frangois Mitterrand dapprima non ci 
credàte. Eravamo con lui in visita a 
Berlino est alla vigilia di Natale di 
quell'anno. Il Muro era crollato eper 
il giorno dopo Flelmut KohI aveva 
fatto sapere che sarebbe stato a Berli¬ 
no per l'apertura della Porta di Bran- 
deburgo. E M itterrand, tramite i gior¬ 
nalisti, lo avvertì che io statuto della 
città era ancora quello determinato 
dalle «potenze occupanti» (disse pro¬ 
prio così, con la protervia del vincito¬ 
re) allequali il cancelli ere avrebbe do¬ 
vuto rivolgersi e chiedere il permesso. 
KohI naturalmente venne, e Mitter¬ 
rand ripartì piccato e con le tasche 
piene di contratti commerciali e cul¬ 
turali con la Germania est, paese che 
a suo avviso aveva ancora un bell'av¬ 
venire davanti asé II presidente fran¬ 
cese era un figlio della prima guerra 
che aveva fatto la seconda. Modifica¬ 


re l'ordine di Yalta, per lui, era come 
affacciarsi su un abisso. 

Ma Mitterrand era anche un terribi¬ 
le realista, o cinico che dir si voglia. 
Capì l'ineluttabilità del processo di 
disgregazione del mondo comunista e 
cercò di adattarvisi. Anche se con 
qualche slancio nostalgico. Tutti in 
Francia ricordano quella sera dell'ago¬ 
sto '91 quando con straordinaria fac¬ 
cia di folla salutò in diretta tv quelli 
che - secondo i dispacci di agenzia - 
erano i nuovi padroni del Cremlino. 
Gorbaciov era agli arresti in Crimea, e 
tanti saluti al buon Gorbaciov. Avanti 
il prossimo. Così, con lo stesso stoma¬ 
co forte, qualche mese dopo quel Na¬ 
tale '89 aveva digerito anche la riuni¬ 
ficazione tedesca. Il cavallo era quel¬ 
lo? Bene allora cavalchiamolo. Il mi¬ 
glior modo di convivere con un vici¬ 
no così ingombrante - la «Grande 
Germania» - era quello di andarci 
d'accordo. E con chi meglio lo si po¬ 
teva fare, se non con quel cancelliere 
immortalato a Verdun? Con KohI, 
inoltre, Mitterrand condivideva una 
vera passione europeista. Stringere la 
Germania nel grande abbraccio euro¬ 
peo sarebbe stato il miglior antidoto 
al risorgere dei vecchi dèmoni. E la 
Francia non sarebbe rimasta vedova, 
a guardare a nord la riottosa e acida 
Inghilterra o a sud le appariscenti ma 


poco affidabili bellezze mediterranee 
Se questo è il quadro geopolitico di 
quegli anni, non sarebbe per nulla 
sorprendente se Mitterrand avesse 
aiutato KohI in tutti i modi, compresa 
la moneta sonante per il suo partito. 
Tenuto conto, oltretutto, che la Spd 
dell'epoca - basti pensare alla ferma 
opposizione di Oskar Lafontaine alla 
riunificazione e al cambio del marco 
1 contro 1- non brillò per scelte poli¬ 
tiche coerenti e univoche. Leapparte- 
nenzedi campo politico e ideale, infi¬ 
ne, per uno come Mitterrand conta¬ 
vano come il due di coppe davanti al¬ 
le opzioni dettate dalla «Realpolitik». 
La solidarietà «tra socialisti», insom¬ 
ma, poteva tranquillamente andare a 
farsi benedire se la posta in gioco era 
di quella portata storica. E poi, tra le 
due sponde del Reno, aveva sempre 
funzionato così. Quali erano stati i 
tandem migliori? Il gollista DeGaulle 
e il democristiano (famiglia, quella 
de, cheli generalein patriaaveva pru¬ 
dentemente soffocato nella culla) 
Adenauer. L'erede Pompidou e il so¬ 
cialdemocratico Willy Brandt. Il libe¬ 
rale Giscard d'Estaing e il socialdemo¬ 
cratico Flelmut Schmidt. Mitterrand e 
KohI, in quest'ottica, non hanno fat¬ 
to eccezione al la regola. 

Non sappiamo se si a vera o meno la 
notizia secondo la quale nel '92 il co- 



Flelmut KohI, in alto con Wolfgang Schauble e a sinstra il falso fax 


Roberto Pfeil/Ap 


Parìa Schreiber, il mercante 
d'armi: «I fondi nerì? 

Eia una pratica corrente 
per rimpinguare le finanze» 

■ La Cdu nell'eradi KohI ricevevain modosistema- 
tico consistenti sommedi denaro in nerodesti- 
natearafforzarelesuecasìsee-in alcuni casi - a 
rimpinguareletaschedisuoi esponenti. Arac- 
contarelatangentopolitedescaèstato il com- 
mercianted'armi KariheinzSchreiber, l'uomo 
chiavenelloscandalochehatravoltol'excancel- 
liereHelmut KohI, nel corso di un'intervistaesclu- 
sivaaldomenicalebritannico«SundayTele- 
graph». «Eraunaprocedurastandard faredona- 
zioniincontanti»,hadichiaratoSchreiberdaTo- 
ronto. 

Èstato il commercianted'armi cheinseguito da 
unarichiestadi estradizionedel govemotede- 
sco, aprovocarecon lesuedichiarazioni ladisfat- 
tadi KohI. Schreiberhaspiegatodiaverconse- 
gnatoal Partitocristiano-democraticofCdu) 1,1 
milionidi marchitedeschi incontanti in dueoc- 
casioni. «Seisoldi venivanodati incontanti, loro 
potevano dividerli in parti da meno di 20.000 
marchi ereg istrari i cosi - ha ricostruito - in q uesto 
modopotevanoevitarel'obbligodidichiaraiii. 

N on eracomunefaredonazioni con assegni per- 
chésisarebberoconosciutiiltotaleelafonte».E 
propriograzieaquestosistemadi pagamento 
anonimo esenzatraccia,haaffermato Schrei¬ 
ber, alcuni politici neapprofittavano perintasca- 
repersonalmenteledonazioni. 
ll«SundayTelegraph»ricordacomunqueche 
KohI non èstato accusato di aver utilizzato ledo- 
nazioni perscopi personali. Riguardoallaprima 
elargizione- perun milionedi marchi, avvenuta 
nell'agosto '91aSt. M agrethen, inSvizzera- 
Schneiberharicordatodi averconsegnato il con- 
tanteatrefunzionaridellaCdu:«Sitrattavadi 
unasemplicedonazionedel mio gmppo perla 
competizioneelettorale». M ai fondi - acui ave¬ 
vano contribuitoanchealcuni «finanziatori in¬ 
temazionali»-secondoSchreibernon arrivaro¬ 
no mai nei forzieri dellaCdu. Quelladonazione 
«non èstataregistrataenon può essere rintrac¬ 
ciata», hadetto. 

Durantel'intervista, il commercianted'armi ha 
quindi attaccato Wolfgang Schauble, ilsucces- 
soredi KohI allaguidadel Cdu. SecondoSchrei- 
ber, infatti, lasecondadonazione(perlOOmila 
marchi ) non vennefatta-come sostiene l'attuale 
leaderdel partito - il giorno dopo unacenadi be- 
neficenzatenutanel'94aBonn, bensi 10-14 
giorni dopo con un comiereespresso inviatoa 
Bonn dallaBavaria. Laversionedi Schàubleè 
«inesatta-haaffermatoSchreiber-elui Iosa». Il 
ruolodiSchàublenellavicenda,ricordacomun- 
quelatestata, hagiàsollevato alcuni punti inter¬ 
rogativi poichéairepocal'uomo politico registrò 
il contantecome «pagamento miscellaneo»an- 
zichécomedonazione. Schauble, aggiungeil 
«SundayTelegraph», dovrà rispondereinoltredi 
un trasferimentodi 1,15 milioni di marchi fatto 
nel'95dalgruppopai1amentare-daluiguidato- 
allaCdu. 


losso petrolchimico statale Elf Aqui- 
taine avrebbe versato un regalino di 
80 miliardi di lire al partito di KohI 
per l'acquisto del «kombinat» tede¬ 
sco-ori entaleLeuna (a dire il vero non 
sappiamo neanche se peri francesi sia 
stato proprio un affare...). Sappiamo 
però chela cosa è perfettamente vero- 
simile e politicamente logica. Si sa 
inoltre che Elf Aquitaine è stata una 
specie di banca privata del potere so¬ 
cialista negli anni di Mitterrand. Al¬ 
cuni dei suoimassimi dirigenti dell'e¬ 
poca sono latitanti, altri hanno cono¬ 
sciuto la galera. Una signora che ne 
curava le«pubbliche relazioni» presso 
l'allora ministro degli Esteri Roland 
Dumas, la bella Christine Deviers- 


Joncours, ha raccontato un sacco di 
cose in un best-seller intitolato «La 
putain de la Republique». Era l'aman¬ 
te del ministro. Il quale, fino all'anno 
scorso presidente della Corte Costitu¬ 
zionale (!), ha dovuto autosospendar¬ 
si dal prestigioso incarico (peraltro un 
lascito di Mitterrand). Tangenti e fa¬ 
vori, nella storia recente di Elf Aqui¬ 
taine, occupano interi scaffali degli 
uffici giudiziari francesi. La tangente 
per grossi contratti internazionali - sia 
detto per inciso - fa parte integrante 
del gioco. È addirittura una commis¬ 
sionegovernativa che - nei casi di in¬ 
teresse nazionale-ne stabilisce i limi¬ 
ti. Accade nel campo degli armamen¬ 
ti, pozzo di San Patrizio dei partiti che 


governano (Tony Blair non si trova 
forse sotto accusa in patria per aver 
predicato ben e e razzolato male?Ven- 
de pezzi di ricambio di bombardieri 
allo Zimbabwe che non ne fa uso 
propriamente «umanitario»), ma an¬ 
che laddove sono in ballo grandi 
commesse pubbliche. Certo, colpisce 
che - qualora la cosa venisse confer¬ 
mata - i soldi siano stati traghettati da 
una parte all'altra del Reno e non ab¬ 
biano invece varcato leAlpi svizzereo 
italiane, dove abbondavano i partiti 
bisognosi. Ma anche la tangente ha 
una sua logica storico-politica. Anche 
se, nella maggior parte dei casi, poi fi- 
nisceaNassau o in Lussemburgo. 

GIANNI MARSILLI 


COMUNE □ MARZABOTTO 

Provincia di Bologna 

AVVISO a DEPOSITO PRESSO L'UFICIO SEGRFERIA 
DEL PIANO PAtTICOLAREGGIATO DELE ATIMTÀ ESTRAmt 
IN DXALITÀ SPERTICANO ■ ZO» 4 DEL P.A.E. 
iLSimm 

ai sensi deiia L.R. 18/ 07/1991 n. 17 e successive 
integrazioni e modificazioni; 

RENDE NOTO 

che con deiiberazione consiiiare n. 122 dei 
21/12/1999, esecutiva ai sensi di iegge, è stato adot¬ 
tato il PANO PAfflCOAREGOATO DI IIJZAWA PRUATA DELLE ATIMÀ 
ESTRATOVE IN LOCAUTÀ SPERPCANO - ZO» 4 DEL P.A.E; Ctie gli 
atti del PANO MTRCOAREGGATO DI INIZARVA PRIVATA DELE ATll- 
WÀ ESIRATRVE IN IDCAUTÀ SPERRCANO - ZONA 4 DEL P.A.E., dal 

giorno 24/ 01/ 2000 e per trenta consecutivi, sono 
depositati presso la Segreteria Comunale a libera visio¬ 
ne; enti, associazioni, privati possono presentare 
osservazioni e/ o opposizioni in triplice copia, di cui gli 
originali in carta libera, entro e non oltre trenta giorni 
dal compiuto deposito, cioè entra il 24/ 03/ 2000. 

Dalla Residenza M unicipale, lì 24/01/2000 

Il Sindaco; Antte De Maria 
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^Percostmireuna dimora per le bestie 
Sergo Montella ave/a lasciato Napoli 
esl era trasferito nel Salente 


^Sembra chel'uomo abbia avuto 
un malorenella gabbia echeil felino 
lo abbia divorato per la fame 


♦ L'allarme scattato dopo una settimana 
Morti per mancanza d'aqua 
anche quattro cani eduetigrì 


Sbranato dal leone nel suo zoo privato 

Lecce; vittima un avvocato. Viveva circondato da animali esotici 


«Solo i miei 
"micioni" 
mi capiscono» 

■ Sergio Montella, l'avvocato na¬ 
poletano sbranato da un leone 
nella sua dimora in provincia di 
Lecce, decise di tra^erirsi dal 
capoluogo campano nel 1995 
in seguito alle sempre più fre¬ 
quenti liti con i vicini di casa 
che lamentavano la presenza 
nel suo appartamento di via 
Morghen, nel quartiere Vome¬ 
re, di vari animali esotici e peri¬ 
colosi. La presenza degli ani¬ 
mali - quattro tigri, una pantera 
e diversi uccelli esotici - aveva 
suscitato varie volte le proteste 
degli abitanti del condominio 
di via Morghen, fino a provo¬ 
care nel luglio del '95 l'inter¬ 
vento della polizia. Gli agenti 
in quella circostanza non ri¬ 
scontrarono problemi di sicu¬ 
rezza, ma gli animali furono 
sottoposti a sequestro giudizia¬ 
rio da parte della pretura e affi¬ 
dati al loro proprietario. L'epi¬ 
sodio fece decidere all'avvoca¬ 
to M ontella, per mettere fine ai 
contrasti con il vicinato, di tra¬ 
sferirsi nella villa che aveva ini¬ 
ziato a costruire nel Salente.. 

La sua giornata cominciava al¬ 
l'alba. C'era da pulire le gabbie 
e sfamare i felini. Occorrevano 
50 chili di carne al giorno, ge¬ 
neralmente pollame. Per far 
quadrare il bilancio Montella 
aveva aperto il suo zoo al pub¬ 
blico. Ai visitatori chiedeva 
5.000 lire a testa, ma il più del¬ 
le volte si limitava a ricevere 
una offerta per gli animali. 


LECCE Aveva abbandonato tut¬ 
to, la sua casa e il suo lavoro, per 
i suoi animali e viveva solo per 
loro Sergio Montella, avvocato 
napoletano di 56 anni sbranato 
nei Salente da un leone, uno de¬ 
gli animali chetenevacon sé. Da 
qualche tempo, l’uomo viveva 
quasi accampato: per sopravvi¬ 
vere, lui e le sue bestie, faceva 
entrare a casa sua, a pagamento, 
chi voleva ammirare gli animali: 
oltre al leone, due tigri, una pan¬ 
tera, molti cani egatti. Montella, 
cinque anni fa, aveva lasciato ii 
suo lavoro di avvocato e la sua 
città e si era trasferito a San Do¬ 
nato di Lecce, in Salente, dove 
stava costruendo una grande vil¬ 
la per viverci con le bestie. Finito 
il denaro occorrente per laco- 
struzione - per motivi per i quali 
aveva in corso anche una causa 
civile- Montella non era riuscito 
a realizzare che una parte mini¬ 
ma della villa che aveva proget¬ 
tato: aveva messo a posto solo il 
piano interrato dove aveva siste¬ 
mato le bestie e una parte del 
pian terreno. Negli ultimi anni 
l'uomo si era anche ammalato, 
ma sembravache fosse uscito a 
superare la sua grave malattia. 
Rimasto inpessime condizioni 
economiche, viveva ormai quasi 
come un barbone. L’altra sera i 
carabinieri sono stati chiamati 
da vicini che non lo vedevano 
da sette-otto giorni. Gli investi¬ 
gatori hanno trovato nell’inter¬ 
rato, nella gabbia del leone, resti 
umani, un paio di stivali e bran¬ 
delli di abiti. Molti animali era¬ 
no in pessime condizioni fisiche, 
due rottweiler, legati alle catene, 
erano morti. 

I carabinieri ritengono che gli 
animali siano morti di fame e 
che Montella sia stato sbranato 
parecchi giorni fa. Non si sa tut¬ 


tavia se l’uomo sia stato ucciso 
dal leone 0 se sia morto, percau¬ 
se naturali, mentre accudiva l’a¬ 
nimale e sia stato successiva¬ 
mente mangiato da questo, solo 
per fame. S^gio Montella chia¬ 
mava il leone affettuosamente 
Leo e con lui giocava come con 
un cucciolo. 

Il leone era talmente agitato 
che neppure una doppia dose di 
sonnifero, capace di addormen¬ 
tare un animale di due quintali, 
è riuscito a sedarlo. Con ogni 
probabilità per lo choc subito in 
tutti questi giorni. Le tigri sono 
state trovate morte. La pantera è 
stata salvata: era ormai allo stre¬ 
mo del le forze. Secondo il veteri¬ 
nario, gli animali sono rimasti 
senza cibo e senza acqua per al¬ 
meno una settimana. Da quan¬ 
do, cinque anni fa, si era trasferi¬ 
to a San Donato di Lecce per vi¬ 
vere con tre tigri, un leoneeuna 
pantera e tanti uccelli tropicali, 
cani egatti randagi, l’avv. Mon¬ 
tella era conosciuto in tutto il 
paese come Sergio delle tigri. A 
Napoli aveva lasciato una mo¬ 
glie esasperata da quell'amore 
sviscerato per gli animali feroci e 
aveva venduto la sua proprietà - 
un appartamento - per 400 mi¬ 
lioni. Aveva comprato a San Do¬ 
nato un terreno, per 70 milioni, 
e aveva cominciato a costruire la 
casa per lui e i suoi felini. I soldi 
non erano bastati: lui, che vive¬ 
va ormai solo della pensione, di¬ 
videva ora il seminterrato della 
casa, l'unica parte abitabile, con 
i suoi animali. 

«Per me sono tutto -confidava 
a chi lo invitava a raccontare la 
sua vita - tutto quello che ho lo 
spendo per loro. A volte non mi 
rimane di che mangiare, ma non 
m’importa, io mi accontento di 
poco». 



I pochi resti di Sergio Montella, nella foto sotto, l'uomo che è stato sbranato dal suo leone Dario Caricato/Ansa 



Inquilini pericolosi, oltre4niila denunce 
È Romalacapitaledelle«gun^e»in salotto 


Le città italiane come giungle: ser¬ 
penti, leoni, coccodrilli, scimmie, so¬ 
no ormai ospiti abituali nelle case. 
Complessivamente sono 4.000 gli in¬ 
quilini pericolosi denunciati alle pre¬ 
fetture, ma questi rappresentano solo 
la punta dell’iceberg: sono molti di 
più quelli che entrano clandestina¬ 
mente in Italia, alimentando un flori¬ 
do mercato illegale. La zona a più al¬ 
ta concentrazione di esemplari peri¬ 
colosi è la provincia di Roma con 251 
animali denunciati. Le specie più get¬ 
tonate sono i rettili. Per il possesso di 
questi animali, elencati in un decreto 
del ministero dell'Ambiente, è obbli¬ 


gatoria la denuncia per conoscere la loro 
residenza abituale. Tra le province ad al¬ 
ta presenza di specie pericolose ci sono 
anche Varese (246), Vicenza, Bologna e 
Firenze. Torino, insieme ad Aosta, M an- 
tova. Terni, Nuoro, Isernia, Livorno, Sa¬ 
lerno, Siracusa, Caltanissetta e Crotone, 
rientra invece in quelle dove non sono 
state presentate denunce. 

La moda di tenere in casa animali esotici 
non è una novità. Esiste un fiorente mer¬ 
cato illegale che «spaccia» bestie rare o 
pericolose. Spesso, poi, i proprietari do¬ 
po aver esaurito la curiosità momenta¬ 
nea li abbandonano come si fa con i ca¬ 
gnotti ed i gatti d'estate. 


Andato 
Si è conclusa 
la festa deH'Unità 
sulla neve 

ROMA Duecentoundid volontari 
al lavoro per complessive venti- 
duemilaoreperlaFestadell'Unità 
sulla neve: è durata 11 giorni, ha 
visto la partecipazione di BOmila 
ospiti fissi negli alberghi, e una 
presenza complessiva di 95mila 
visitatori. Sono i numeri del suc¬ 
cesso di una iniziativa chesi ripe¬ 
terà anche l'anno prossimo, con 
importanti innovazioni di cui già 
parlano gli organizzatori. Sull'al- 
topianodellaPaganella, nel cuore 
delleDolomiti del Brenta,gli ospi¬ 
ti sono arrivati da tutta Itali a, con 
vereepropriecodedi pullman:da 
Veneto, Lazio, Toscana, Emilia, 
Lombardia, Piemonte, Liguria. 
Tra i programmi di spettacolo, 
particolarmente apprezzata la 
musica, sia con revival eballabili, 
sia con rock ejazz. Momenti clou, 
gli spettacoli dei Negrità e dei Ti¬ 
moria. Frequentatissimo il cine- 
clubebuon successo ancheperl'i- 
niziativa «ambientale» realizzata 
in collaborazione con il parco 
Adamel 1 0 Bren ta perfarecon osce- 
re le bellezze ecologiche dei luo¬ 
ghi.Trai momenti di rilevantein- 
teresse politico, il dibattito con 
Piero Fassino sul venti cedi Seattle, 
quello con l'eurodeputato Massi¬ 
mo Carraro econ il presidente di 
Autobrennero Ferdinando Wil- 
leit,quellocon RobertoCuillosul- 
la comunicazione politica, l'ap¬ 
puntamento con i sindaci Anto¬ 
nella Spaggiari, Reggio Emilia , e 
Alberto Pacher, Trento. Superaf- 
follatoil dibattito sullagiustiziaei 
diritti civili con Elena Paciotti e 
CarloLeoni.Edopoleconclusioni 
di Pietro Polena, l'appuntamento 
ormai consolidato è per l'anno 
2001.1 n attesa, ecco i risultati del¬ 
la sottoscrizione a premi, primo 
premio una Skoda Felicia 1300 
LX. Primo premio: serie B 3532; 
Secon do: seri eA 4705 ; Terzo: seri e 
B 3359 ; Quarto: serie B 1741; 
Quinto; serieB3764; Sesto; serieA 
1228; Settimo; serieA3127; Qtta- 
vo; serie a 4148; Nono; serie 
A4330; Decimo; serieA 1496; Un¬ 
dicesimo; serieA 2003; Dodicesi¬ 
mo; serieA 3250; Tredicesimo; se¬ 
ri eA5183 




Via Vertunni, 72 {G.R.A. 


Autocentri 

Balduina 

uscita 15 - La Rustica) Tel. 06227006775 


BERLINA E WAGON 

TUA CON 141.000* LIRE AL MESE 


oppure 


SUPERVALUTIAMO IL TUO USATO FINO A LIRE 2.500.000 


RNGER[V1A finanzia Iz vostra ?koda. 


(IN CASO DI ROTTAMAZIONE) 


**Prezzo chiavi in mano (I.P.T. esclusa). 


1 FELICIA 1 

VERSONE 

kW 

CV 

LiRb .000** 

EURO** 

1.3 LX 

40 

b4 

i 4,025 

■/,2 43,31 

1,3 LX COTifoit 

40 

bd 

15.117 

7.a07,28 

1.5 GLX ComfeT 

50 


17..S19 

3.014,52 

l.fiCHXCniTifc’* 

55 

75 

19.515 

10.078,56 

l.yD LX 

47 

64 

17.841 

9.2K,1 1 

1.9D iJ( Comfn't 

47 

G4 

19,419 

10,020,08 

1.9D GLX CmìfùiL 

47 

64 

20.415 

10.543,47 



Gruppo Volkswagen 


È un'offerta del tuo Concessionario Skoda valida per le vetture disponibili in rete. 


1 FELICIA 

WAGON 


VERSiONC 

kV'/ 1 CV 

ilRF.OOO** 

EURCf** 

i.3 LX 

50 

68 

16.791 

8.671,33 

1.3 LX CDmfQrt 

50 65 

15.315 

9.458,91 

1.3 G’X Comfort 

50 

68 

19.719 

10.184,01 

1.6 GLX Comfort 

55 

75 

21.915 

1 1.318,15 

1.9D iX 

47 

64 

19.923 

10.289,37 

l.OD '-X Comfort 

47 

64 

21.417 

11.060,96 

l.SD GLX Coirmr: 

47 

64 

22.815 

1 1,782,96 


*■ Esc ir,più di lini dHil-i 154/92: ^'«DDA FELICIA Ì.J LX prezzo chiavi ir n’,ar,o ire 14.024.4ÙO fi. RI. ctsciusaj Anticipo iirc /.D24.4Q0, 36 r«tle nensiii da iire 333.333. 

Spese is.tr iJ Iter'fi H birjlii iire 220.000. TJ^.K. 0,0% ■ TAE.C. 1,10%. Sa ivo approvazione riNGCRrv'iA S.p.A. Ot-c-td udiida fino <ìi 31/03/2000 e Tion cunkifiuiie ccn a.Te iniziative in corso. 
Per uiterioh ii-'ormc)fiorii consuita''e i fogli anaiitici pubb'icaf a ternme di iegge. iniziativa in coiiaboraziore con FiNGCRMA. 
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Libri 


l'Unità 


Italiani ♦ Maria Jatosti, Erri De Luca 

Due autori in altalena (di stile) 


Matrioska 
di Maria]atosti 
Piero Marni 
pagine 191 
iire 28.000 

Cattività 
di Marco Deiogu 
& Erri De Luca 
Stampa 
aiternativa 
pagine 59 
iire 8.000 


ANDREA CARRARO 

S e fossi stato un lettore comune, 
iprobabilmente avrei abbandonato 
«Matrioska» - esordio narrativo 
di Maria Jatosti uscito qualche tempo 
fa - dopo poche pagine. Il libro infatti 
ha un inizio inutilmente faticoso. Tutta 
la prima sezione del romanzo (fino a 
pagina 87) è appesantita da una zavor¬ 
ra intellettualistica, metaletteraria e 
vagamente sperimentale: la prosa con¬ 
torta, farraginosa; l'incertezza, sia pure 
intenzionale, del punto di vista; l'alter¬ 
narsi della prima e della terza persona; 
la confusione di alcune scelte stilistiche 
e grafiche (ad esempio i corsivi, che non 
si capisce bene se segnalino dei pensieri 
della protagonista, oppure una voce 


esterna, fuori campo, che commenta 
l'azione sovrapponendosi e intercam- 
biandosi alla voce narrante), tutto ciò 
sembra rispondere piuttosto a una 
istanza virtuosistica (peraltro ingenua) 
che a una ragione espressiva e poetica. 
Fortunatamente il romanzo di Jatosti è 
strutturato in tre sezioni, la seconda 
delle quali riscatta, almeno parzialmen¬ 
te, le altre due. 

Ma andiamo con ordine. La prima 
parte narra di una certa Francesca, una 
matura scrittrice e intellettuale che ha 
perso recentemente la madre e vorrebbe 
scrivere un libro su di lei. Compagno 
della donna è Mauro, personaggio 
quanto mai sfocato e incerto: tutto ciò 
che veniamo a sapere è che anch'egli è 
un intellettuale (come Francesca, cam¬ 
pa scrivendo articoli e traduzioni) e che 


è molto più giovane della protagonista. 
Anche riguardo alla convivenza dei 
due, ai sentimenti che nutrono l'uno 
per l'altra, il romanzo della Jatosti non 
ci dice granché. Veniamo informati che 
vanno spesso al cinema a vedere l'ulti¬ 
mo Woody Alien o vecchie pellicole di 
Trujfaut e che passano molto tempo in 
casa a lavorare. Un'altra notizia è che 
in passato, quando la madre della pro¬ 
tagonista era ancora viva, la coppia 
passava molte ore pomeridiane da lei. 
Per il resto la narrazione rende conto - 
metaletterariamente - del lavoro della 
protagonista attorno al suo progetto 
narrativo. Francesca raccoglie materia¬ 
li biografici per la stesura del libro, ri¬ 
flette molto sul significato della sua 
opera in cantiere, scava nella memoria 
alla ricerca di immagini e ricordi. La 


seconda parte del romanzo vorrebbe es¬ 
sere il libro di Francesca già compiuto, 
il cui personaggio principale è per l'ap¬ 
punto la madre della protagonista. 

Qui la narrazione non s'ingolfa più 
in velleitari sperimentalismi, scorre via 
fluida e riesce a dare vita ad alcuni per¬ 
sonaggi credibili, attraverso un'efficace 
ricostruzione storica e ambientale. Pur¬ 
troppo nella terza e ultima sezione si 
torna al presente di Francesca e riaffio¬ 
rano, prepotenti, tutte le tentazioni in¬ 
tellettualistiche della prima parte. Jato¬ 
sti avrebbe forse voluto - attraverso la 
ridondanza e la confusione stilistica 
che caratterizzano il prologo e l'epilogo 
del libro - dar conto di una esistenza 
«alienata», di un'epoca (la nostra) che 
non può più contare su chiarezza e so¬ 
lidità di prospettive. Ma le intenzioni, 


pur valide, evidentemente non bastano. 

Egualmente sbilanciato è «Cattivi¬ 
tà», che mette insieme un testo dello 
scrittore Erri De Luca e le fotografie 
(in bianco e nero) del fotografo Marco 
Deiogu. Il tema comune è la reclusione 
in carcere. Ma diversissimo è l'approc¬ 
cio dello scrittore e del fotografo: tanto 
il primo vorrebbe catturare l'essenza 
della coercizione carceraria attraverso 
una composizione letteraria assiomati¬ 
ca, aforistica, poetica, sapienziale, fitta 
di ambiguità e di enigmatici rimandi 
(autobiografici e biblici), quanto il se¬ 
condo resta ancorato a un vivido e so¬ 
brio realismo espressivo. Il risultato 
manca di «unità» fra la parte fotografi¬ 
ca e la parte letteraria: le due sezioni 
parlano due linguaggi diversi, inseguo¬ 
no obiettivi diversi. Alla fine le parole 
«sentenziose», «apodittiche» di Erri De 
Luca, piuttosto che chiosare le immagi¬ 
ni di Marco Deiogu, o introdurle, sem¬ 
brano muoversi dentro un proprio, au¬ 
toreferenziale orizzonte semantico. 

(carraroan d rea@ti n. i t) 


Cittadini 

d'Europa 

SALVO FALLICA 

U na storia dei cittadini d'Europa più che delle 
città, una storia che ha come soggetto gli uo¬ 
mini più che le forme urbane. Questa l'ispira¬ 
zione culturale-storiografica dell'ultima monu¬ 
mentale opera di Marino Berengo: «L'Europa delle 
città» edito da Einaudi. Una ispirazione che parreb¬ 
be in contraddizione col titolo ed il sottotitolo del te¬ 
sto che recita: «Il volto della società urbana europea 
tra Medioevo e età moderna». Un libro destinato a 
lasciar significative tracce nella storia e nella storio¬ 
grafia del Novecento, non per un taglio politico¬ 
ideologico che non c'è, ma per la rigorosa, analitica, 
minuziosa opera di ricerca che sottende all'elabora¬ 
zione de «L'Europa delle città». Una impostazione 
storica implicita nella sua formazione di studioso, 
nella quale la ricerca negli archivi di Stato ha svolto 
un ruolo fondamentale. Berengo torna ad un tema 
che gli è caro, la storia delle città, già sviluppato in 
maniera mirabile in uno studio del 1965 (edito da 
sempre da Einaudi) «Nobili e mercanti nella Lucca 
del Cinquecento». Ma stavolta non si tratta dell'in¬ 
dagine storica della vita socio-economica e cultural- 
politica di una città, bensì di un grande affresco, pa¬ 
ragonabile per complessità e visione d'assieme al ca¬ 
polavoro di Fernand Braudel, «LaMediterranee et le 
monde mèditerranèen à l'epoque de Philippe II». 
Non è questione irrilevante che Berengo affronti un 
argomento come quello delle città e degli uomini che 
le vivono, rompendo unità di tempo tradizionale, ov¬ 
vero i confini disciplinari scolastico-accademici fra 
Storia medievale e Storia moderna, assai meno fles¬ 
sibili in Italia rispetto ai criteri adoperati nella cultu¬ 
ra storica angloamericana per delimitare la early 
modern history. Non sfugge a nessuno, che lo studio 
dei Comuni e delle Signorie è stato tradizionalmente 
campo dei medievisti, dei quali restano grandi lavori 
prodotti da storici delle Annales. Berengo nel pieno 
della maturità di studioso, lontano ormai dalle «op¬ 
portunità accademiche» rompe gli schemi e rico¬ 
struisce storicamente la vita delle città europee dal 
XII al XVII secolo. Dalla fioritura comunale alla 
guerra dei Trent'anni e alle paci di Vestfalia. Non è 
ovviamente casuale questa scelta, poiché sino a que¬ 
ste date lo spazio urbano ha avuto un ruolo centrale 
come luogo privilegiato della «convivenza pubbli¬ 
ca». Può d irs i che dopo tal periodo gl i stati regional i o 
nazionali, a prescindere dal regime politico, «non 
hanno più riconosciuto nelle città ipropri poli diani- 
mazioneedi identità». 

Berengo ricostruisce attraverso la storia delle cit¬ 
tà, la storia d'Europa, andando contro la moda della 
specializzazione settoriale, che guarda con indiffe¬ 
renza alla storia comparata. Il libro solleva così un 
grande tema quale la storia d'Europa, senza artifici 
retorici, indagandone con scrupolo e minuzioso la¬ 
voro di ricerca le istituzioni e le culture, le società e le 
economie. Berengo, storico di sinistra non annalista, 
rielabora in maniera sui generis il grande modello 
della historie èconomique et sociale. Uno studioso 
che unisce e sintetizza dimensioni diverse, con una 
prospettiva di analisi storica e sociale. Non va di¬ 
menticato che Berengo è stato allievo di Federico 
Chabod, e nelle sue ricerche ha intrecciato la storia 
delle istituzioni e della cultura, si pensi a «Intellet¬ 
tuali e librai nella Milano della Restaurazione» (Ei¬ 
naudi). Sul piano storico-sociale ed economico vor¬ 
remmo ricordare invece «La società veneta alla fine 
del Settecento». La complessità e l'analisi particola¬ 
reggiata, questi gli elementi fondamentali del lavoro 
di Berengo, che ne «L'Europa delle città» spazia dal¬ 
l'analisi del patriziato e delle nobiltà, dal lavoro arti¬ 
giano alle professioni, dall'organizzazione corpora¬ 
tiva al rapporto fra chierici e laici, dallo studio delle 
minoranze alla questione del controllo sociale. 

Un'analisi che coglie nel divenire storico delle so¬ 
cietà urbane (divenire intenso non in senso dialetti- 
co-hegeliano ma come continua modificazione e tra¬ 
sformazione dei costumi e della vita degli uomini) 
identità e culture, forme di organizzazione urbane e 
sociali. Dicevamo vita degli uomini più che delle cit¬ 
tà, poiché: «L'uomo che ha sentito circolare, nelle vie 
dove abitava e che giornalmente percorreva, l'aria 
della città e delle sue istituzioni, dalle corporazioni 
sino alle magistrature municipali e ai consigli, non 
ha avuto modo di sbagliare: fosse un artigiano ma¬ 
nuale o persino un domestico (...) sapeva con certez¬ 
za in che tipo di insediamento si trovava a vivere». 

L'Europa deiie città, li voito deiia società urbana europea 

tra Medioevo e età moderna 

di Marino Berengo 

Einaudi 

pagine 1040 

iire 80.000 


In «Chiedi perdono» la centralità dell'universo femminile e dei corpi delle protagoniste, che diventano 
insieme «casa e destino», «colpa e impossibile redenzione». Un mondo da cui gli uomini sono lontani 


C hiedi perdono» (titolo ori¬ 
ginale «Fall on you 
kness», letteralmente «In¬ 
ginocchiati»), primo romanzo della 
scrittrice canadese Arme-Marie 
McDonald, è un libro che si presenta 
con i caratteri evidenti di una grande 
narrazione, una storia, cioè, che si di¬ 
spiega in un arco di tempo assai am¬ 
pio (dalla fine dell'Ottocento sino agli 
armi Cinquanta del secolo successivo) 
e coinvolge nel suo scorrere un nu¬ 
mero piuttosto elevato di personaggi. 
Le cose, almeno fino a un certo pun¬ 
to, vanno così. L'ambientazione, eso¬ 
tica per il lettore italiano, della storia 
raccontata (la Nuova Scozia vista co¬ 
me luogo isolato e lontano dal centro 
del mondo, luogo dunque di leggen¬ 
da e di mistero) accentua il fascino 
della narrazione e sembra dirigerla 
verso orizzonti già conosciuti, già 
esplorati. A ciò va aggiunto il caratte¬ 
re di saga familiare che «Chiedi per¬ 
dono» esibisce, un filo ininterrotto 
che lega i personaggi che animano le 
pagine e che ha la funzione di vero e 
proprio collante narrativo. 

Ma, a lettura iniziata, il lettore si 
accorge che questo primo carattere 
non è il solo ad agire. È come se la 
voce narrante, che è sempre prodiga 
di informazioni e descrizioni, che in¬ 
somma fornisce al lettore tutti gli ele¬ 
menti per seguire l'intrecciarsi fitto 
delle vicende, avesse nelle sue corde 
altre intenzioni, altri registri da im¬ 
porre. Così che lo svolgersi piano del¬ 
la vicenda si confronta, e talvolta si 
scontra, con degli aspetti in essa ri¬ 
correnti che non hanno una funziona¬ 
lità puramente narrativa, ma che 
creano a definire lo spessore di un 
punto di vista particolare e del di¬ 
scorso che ne discende. 

L'aspetto forse più forte di questa 
diversa consistenza è rappresentato 
dall'universo dei personaggi. Si trat¬ 
ta, nella grande maggioranza dei casi, 
di personaggi femminili, che si inse¬ 
guono di generazione in generazione, 
attraverso vincoli di sangue forte¬ 
mente agiti, testimoni di un destino 
inesorabilmente comune. Le bambine 
e poi donne di Ann-Marie McDonald 
appaiono segnate, fin dalla loro na¬ 
scita, da una sorta di peccato origina¬ 
le; che agisce sotto forma di colpa, at¬ 
traverso tutto il loro percorso esisten¬ 
ziale, determinando scelte, causando 
errori. Ma questa colpa non ha nulla 
a che fare, nel romanzo, con un'idea 


Nella saga del peccato originale 
le donne di Arme-Marie McDonald 

ROCCO CARBONE 




Chiedi perdono 
di Anne-Marie 
McDonaid 
traduzione di 
Giovanna Granato 
Adeiphi 
pagine 589 
iire 34.000 


di responsabilità: è l'appartenenza al¬ 
la famiglia che la determina, non la 
coscienza individuale, che quel desti¬ 
no potrebbe cambiarlo. Così che, 
quando i personaggi femminili di 
questo romanzo si allontanano dal 
luogo e dal tempo della famiglia, so¬ 
no tutte invariabilmente destinate al¬ 
lo scacco, vissuto sotto forma di vero 
e proprio degrado, quando non, fre¬ 
quentemente, di morte. 

La centralità dell'universo femmi¬ 
nile presto diventa uno degli aspetti 
più importanti del romanzo, presen¬ 


tandosi come elemento ossessivo e ri¬ 
petitivo proprio laddove il carattere 
apparentemente tradizionale della 
narrazione presupporrebbe un suo 
svolgersi regolare. 

C'è qualcosa di misterioso, cioè di 
non apertamente dichiarato in questa 
attitudine al racconto. È un mistero 
che ha di nuovo a che fare con la cen¬ 
tralità dell'universo femminile, a cui 
prima accennavo. Ad essere messo in 
primo piano, di questo universo, è il 
corpo vero e proprio dei personaggi, 
corpo femminile che diventa insieme 


casa e destino, colpa e impossibile re¬ 
denzione, luogo di nascita e di sepa¬ 
razione. 

Molte delle pagine più belle e più 
intense di questo romanzo ruotano 
proprio attorno al mistero della nasci¬ 
ta, di cui la donna è insieme artefice e 
tutrice. Di fronte a questo evento, che 
si ripete nelle sue molteplici variazio¬ 
ni, i personaggi maschili di «Chiedi 
perdono» sono spettatori lontani e 
inermi, destinati ad osservare di con¬ 
tinuo qualcosa dal quale sono sempre 
esclusi. 


Traduzioni ♦ Madame de La Layette/Rosetta Loy 

Gli amori e gli intrighi della Principessa salottiera 



La principessa di 
Cièves 

di Madame de La 
Fayette 
traduzione di 
Rosetta Loy 
Einaudi 
pagine 195 
iire 25.000 


VALERiA ViGANÒ 

S iamo, occorre subito precisarlo, 
nel secolo diciassettesimo, in 
im periodo storico in cui i fa¬ 
mosi salon, i salotti letterari francesi 
strettamente in mano di dame illu¬ 
stri e intellettuali, sono in massima 
auge. Più che in ogni altra epoca 
esprimono e determinano i gusti let¬ 
terari e la produzione poetica e nar¬ 
rativa. Sono gli anni nei quali M.me 
de Rambouillet detta legge, la legge 
delle convenzioni ma anche della ri¬ 
cerca artistica. A posteriori, tutto 
quello che prende forma allora, di¬ 
venta letteratura preziosa. La prezio¬ 
sità diventa stile, l'ingegnosità, la 
sorpresa, l'astrazione costituiscono 
gli elementi essenziali dell'espressio¬ 
ne artistica. I temi sono strettamente 
legati all'amore, alle sue regole e a 
come infrangerle, alle libertà non 
concesse da una morale che, da che 
mondo e mondo, è sempre tradita. 
L'ambientazione sono le corti o i ca¬ 
stelli della nobiltà, in un'esaltazione 


degli aspetti formali che vincolano il 
sentimento ancora per un secoloe 
mezzo, finché non deflagrerà senza 
liinite alcuno nel romanticismo. 

È tra queste pagine piuttosto lon¬ 
tane e poco praticate che torniamo 
con «La principessa di Cièves» di 
Madame de La Fayette, uscito e rin¬ 
frescato nella nuova traduzione di 
Rosetta Loy. Figure regali, strategie 
politiche, alleanze che mutano tra 
guerre e matrimoni fanno da palco- 
scenico per ima storia d'amore che 
diventa educazione sentimentale. E 
che sorprendente educazione senti¬ 
mentale ci troviamo a leggere, quale 
attualità straordinaria ci affascina, 
quasi dovessimo constatare che il 
tempo non tocca l'essenza stessa del 
cuore umano. 

La spregiudicatezza del secolo 
permette a Madame de La Fayette di 
toccare argomenti che albergano 
esattamente in ogni conversazione 
d'amore di fine millennio. Sembra 
farsesco che i meccanismi delle rela¬ 
zioni, la psicologia, il pettegolezzo 
dei nostri giorni siano tanto antichi. 


Eppure «La principessa di Cièves» 
potrebbe dare lezioni a chiunque, 
anche oggi, perché affianca all'attra¬ 
zione, alla passione, al desiderio il 
sottile filo della raffinatezza e della 
squisitezza logica, che se un tempo 
apparteneva esclusivamente alle 
classi molto agiate, al presente si è 
esteso al grande territorio della bor¬ 
ghesia. Perché ciò avvenisse com¬ 
piutamente occorreva però che il 
francese seicentesco di Madame de 
La Fayette diventasse un italiano 
moderno e impeccabile, gli usi e le 
abitudini, la ricchezza dei vestiti e 
della galanteria non odorassero del¬ 
lo stantio di un vecchio teatro in di¬ 
suso ma sfavillassero in una perfetta 
ricostruzione d'epoca, e infine che le 
parole dei discorsi, di quelle mirabili 
schermaglie verbali, diventassero 
universali. 

La traduzione di Rosetta Loy ha 
tutti questi requisiti e nonostante lei 
stessa ci informi, nella post-fazione, 
delle difficoltà incontrate, ci pare che 
nel non battagliare con il testo fran¬ 
cese ma decidendo di assecondarlo 


con sensibilità, sia riuscita in im'im- 
presa non da poco, cioè quella di far 
rivivere perfettamente la storia e di 
evidenziarne la modernità. E se non 
ci annoiamo troppo nella lunga de¬ 
scrizione iniziale dei personaggi e 
delle loro virtù fisiche e dei valori 
morali, lo dobbiamo proprio alla ca¬ 
pacità della traduzione di ricondurre 
le iperboli, e a ridimensionarle appe¬ 
na l'originale lo concede. 

Per poi, quando veniamo condotti 
davanti alla principessa e al suo 
amato, godere delle sottigliezze colte 
e restituite nella lingua italiana. Al- 
l'apparire dei personaggi finiamo 
per provare la stessa ammirazione 
che dovevano provare i lettori di al¬ 
lora, e le stesse ansie sentiamo quan¬ 
do l'amore si dibatte contro se stes¬ 
so. E partecipiamo dei dubbi, degli 
intrighi, resi da Madame de La 
Eayette in combutta con Rosetta 
Loy, in maniera stupefacente. Se 
un'esitazione era venuta alla tradut¬ 
trice sul fatto che gli scrittori non 
debbano tradurre scrittori, il suo 
stesso lavoro fuga ogni incertezza. 


NARRATIVA 


Racconti 
dal grande fredà) 

A ccade, raramente, ma accade. 
Forse con l'età e con l'accu¬ 
mulo di letture si diventa 
sempre più selettivi, però è raro im¬ 
battersi in un libro - in uno scrittore - 
che dalle sue pagine sappia trasmet¬ 
tere tutta la verità, la naturalezza, la 
semplicità e il dolore che costituisco¬ 
no la vita umana nella sua scabra es¬ 
senzialità. E avvenuto che ci sentissi¬ 
mo a casa tra le pagine di un narrato¬ 
re canadese ultrasessantenne che ha 
al suo attivo due sole raccolte di rac¬ 
conti e sta scrivendo il suo primo ro¬ 
manzo. 

Siamo dalle parti del grande fred¬ 
do, nella selvatica geografia della No¬ 
va Scotta, di Cape Breton, di Terrano¬ 
va, in bocca alle correnti dell'Atlanti¬ 
co, dove gente semplice e umile, soli¬ 
taria e radicata alle tradizioni, tenta 
da secoli di combattere la sua capar¬ 
bia battaglia con una natura ostile 
priva di recinzioni. Già solo le descri¬ 
zioni di questi paesaggi, con l'imper¬ 
versare degli inverni di gelo, le burra¬ 
sche disastrose, il silenzio annullante 
delle immense nevicate, ci regala pa¬ 
gine da antologia, dove l'amore delle 
origini trova il punto d'incontro idea¬ 
le con la felicità delle espressioni del¬ 
l'anima. Ma i racconti di Mac Leod ci 
mettono soprattutto a confronto con 
la schiettezza essenziale dei senti¬ 
menti umani, ridotti ad una loro pri¬ 
mitiva coesistenza con questi luoghi 
d'esilio. Eredi e discendenti di emi¬ 
grati irlandesi, si esprimono spesso 
nel gaelico delle tradizioni, mettono 
al mondo nidiate di figli, lottano con¬ 
tro l'ostilità della natura, vincono se 
la vita li fa invecchiare nella pace dei 
ricordi. Sono racconti perfetti - tutti - 
in cui i rapporti umani emergono in 
un groviglio di passioni vissute allo 
spasimo, perché ogni respiro ha il re¬ 
spiro aperto della solitudine. Così la 
barca del padre morto diventa il sug¬ 
gello dei ricordi di un'infanzia dura 
ma libera, l'autunno in cui il vecchio 
ronzino inutile al lavoro viene porta¬ 
to via da un rozzo mandriano, segna 
il paesaggio dalla spensieratezza alla 
consapevolezza del dolore adulto; o 
ancora, una vita sbagliata, un amore 
intravisto e poi perso, possono deter¬ 
minare la solitudine di un'intera esi¬ 
stenza, su un'isola ventosa dove gli 
anni si perdono senza scampo, in un 
eterno rimpianto. Ma sono anche i ri¬ 
torni a riagganciare il ricordo alle ra¬ 
dici: ritorni dalle grandi città per co¬ 
noscere i nonni mai visti. Ritorni di 
un padre sconosciuto che lascia il fi¬ 
glio alla libertà selvaggia di una natu¬ 
ra ostile ma ricca di luce, di vita con¬ 
quistata con le proprie forze. E im¬ 
possibile raccontare le sensazioni sca¬ 
turite da queste storie dolenti e a vol¬ 
te crudeli, violente nella loro fisicità 
ancestrale. Occorre respirarne a fon¬ 
do gli umori, lottare con elementi che 
forse non ci appartengono ma da cui 
è giusto lasciarsi catturare, vivere 
ogni pagina come una dura conquista 
verso la difficile semplicità di essere 
uomini. Uno straordinario libro, di 
uno scrittore che sarebbe ingiusto 
non conoscere nella sua disarmante 
grandezza. Sergio Pent 

Il dono di sangue del sale perduto 

di AlistairMac Leod 

Frassinelli 

traduzione di Franca Cavagnoli e 
Francesca Romana Paci 
pagine 331 
lire 26.000 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


^Malumori per le manovre del capodi Forza Italia 
«SeBerlusconl vuolesostituirci con I socialisti 
questo sarebbe rinnegare l'Impegno preso con noi» 

Sei anni dopo Ruggi 
An soopre la paura 
«Rnito l'effetto novità» 


Sondaggi amari perii partito di Fini 
Selva: «L'immaginedel leader non ci basta» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Ammette Adolfo tirso, portavoce 
del partito: <C'è una discrasia tra la 
politica di An e il partito di An, e 
questo ci ha messo in difficoltà». 
Confida Maurizio Gasparri: «Si è 
esaurito l'effetto novità, si fatica di 
più per avere il consenso». Scadisce 
Gustavo Selva, capogruppo a Mon¬ 
tecitorio: «An non può puntare tut¬ 
to sull'immagine di Fini, indispen¬ 
sabile ma non sufficiente». 

Sei anni dopo Fiuggi, molti conti 
restano aperti. Anzi, paradossal¬ 
mente si sono complicati. Dentro il 
partito le sicurezze di un tempo 
non ci sono più. Alcuni sondaggi 
sulle prossime regionali sono addi¬ 
rittura imbarazzanti, «anche meno 
del dieci percento», c'è chi parla di 
ritorno «ai livelli del Msi». Fini è 
sempre forte-tutti con lui, nessuno 
senza di lui -, ma anche più solo. 
Prima era facile condividerlo per le 
certezze, ora è necessario perché 
non ci sono alternative. E allora 
raccontano, tredirigenti di An, sen¬ 
za ipocrisie, l'«inverno del nostro 
scontento» che cola piombo nelle 
ali del partito fi ni ano. 

Dice Gasparri: «Si è perso un cer¬ 
to clima. Prima tutti volevano cam¬ 
biare, adesso c'è un'onda di ritorno. 
Penso alle assoluzioni di Andreotti, 
alla vicenda craxiana. Non dobbia¬ 
mo autoescluderci dal processo di 
rilettura del passato, rischiamo una 
nuova emarginazione». E ancora: 
«Il paese si è stancato della transi¬ 
zione e si riposiziona. E noi possia¬ 
mo diventare meno centrali. Prima 
i consensi arrivavano anche senza 
particolari meriti nostri, adesso è 
più dura. Mail problema dell'onda 
lunga riguarda tutti: ce l'aveva Cra- 
xi, ce l'hanno i diesse. Non si riesce 
a sfondare, il paese è distratto...». 
Ma da dove ha origine il fiatone di 
An, il respiro affannoso che si sente 


a via della Scrofa? «Non abbiamo 
rinnovato a fondo il partito e la sua 
classe dirigente - racconta tirso -. È 
paradossale: la crisi e la difficoltà di 
An non sono del suo leader (Fini ha 
sempreun altissimo indicedi gradi¬ 
mento), mali partito non è riuscito 
a tenergli dietro. E oggi questo si 
avverte più che mai». Sospiro (non 
affannoso) del portavoce. Spiega: 
«È come se avessimo fatto una lun¬ 
ghissima avanzata senza curarci 
delle retrovie e della salmeria...». 
Difficile dire cosa c'è davanti, ma 
tirso è spaventato anche da ciò che 
c'è dietro: «La demagogia non paga. 


C'ètradi noi chi pensa, sbagliando, 
che bisogna tornare a un linguag¬ 
gio e a una pratica neomissina, o, 
peggio ancora, c'è chi ci invita, co¬ 
me Marco Tarchi, a un linguaggio 
populista. Sono strade che non pa¬ 
gano. Bisogna sforzarci sempre più 
di essere destra europea e moder¬ 
na...». Allarga le braccia Selva: «La 
spinta propulsiva del '93-'95 si è 
molto attenuata, non c'è dub¬ 
bio...». E prova a ragionare sulle 
cause, il capogruppo. E una soprat¬ 
tutto gli si para davanti: «Il rinno¬ 
vamento dei gruppi dirigenti, in 
particolare in periferia, non è stato 
fatto. In buona partei quadri han¬ 
no una provenienza missina - non 
una cosa negativa, per carità, ma 
An doveva essere qualcosa di diver¬ 


so dal Msi, e qualcosa di più. Fini 
dovrebbe fare un atto di coraggio 
anchedrastico...». 

Ma Selva, una vita da democri¬ 
stiano orgogliosamentedi destra, sa 
che non sarà facile. E sa anche per¬ 
ché. «I Gasparri, gli Alemanno, gli 
tirso, gli Storace, dovrebbero aiuta¬ 
re qualcuno quando si presenta, e 
accettarlo se valido. Senza stare lì a 
spartirsi, tra le correnti, segretari re¬ 
gionali, federazioni e province...». 
Anche Fini vede bene il ribollire in¬ 
torno all'apparente unanimismo 
che lo circonda. Perché a passare 
dal dibattito delle ideealla lotta per 


il potere, poi, il passo è breve. E l'e¬ 
sito può essere disastroso. «Penso 
per esempio alle candidature per le 
regionali - rincara la dose Selva -. 
Dovrebbero essere molto più corag¬ 
giose. Non puoi prendere solo qual¬ 
che personaggio per poi farlo anne¬ 
gare nei contrasti tra le correnti del 
partito. La nostra classe dirigente è 
ancora troppo autoreferenziale». 
Eppure lei, un ex dicci, fa il capo¬ 
gruppo... «Sono stato tra i più grati¬ 
ficati, ma se resto un caso isolato 
faccio lafigura dell'alibi». 

E allora, c'è paura dentro An? 
Non spaventano quei sondaggi, 
quel Cavaliere che batte la piazza 
mattina e sera, quel partito come ri¬ 
piegato? «Dieci per cento? M i augu¬ 
ro proprio di no - dice Gasparri -. 


■ MAURIZIO 
GASPARRI 
«La rendita 
di posizione 
è finita 
si è perso 
un certo 
clima positivo» 




Dobbiamo impegnarci molto, mol¬ 
to, molto. In politica, per determi¬ 
nare 0 subire un rapporto di forza, 
contano i voti. Bisogna attrarli, non 
vivere degli umori che ci gonfiano 
momentaneamente le vele. Dob¬ 


biamo imparare a dire"cose di de¬ 
stra", non in senso arcaico o missi¬ 
no, ma moderno e democratico». 
Allarga le braccia: «La rendita di po- 
sizioneèfinita». E lei, Urso, ha pau¬ 
ra? Racconta, il portavoce, che mol¬ 


te cose sono state fatte, «An non è 
più un'anomalia italiana, il Polo 
non è più un'anomalia italiana», 
ma adesso «dobbiamo diventare gli 
alfieri della modernizzazione, del¬ 
l'innovazione». Già, ma i voti... «È 
un passaggio difficile, ma non mi 
preoccupo di una difficoltà di An 
nel quadro di una crisi di crescita 
del Polo. In questa luce dobbiamo 
inquadrare le obiettive difficoltà 
del partito a trovare un ruolo da 
protagonista...». E torniamo alla 
paura, Urso. «Beh, le regionali sono 
importantissime. La posta in gioco 
è molto alta. E un insuccesso di An 
farebbe entrare in crisi il Polo in 
quanto tale...». Ci pensa un po' su, 
&lva. «No, non ho paura. Almeno 
stan do al I e parol e. M a bi sogn a darsi 


NEL NORD 

Nasce l'Ape 
de^i ec le^i^ 
nemici di Bosa 

■ Rimarrannoalcentroalleprossime 
elezioni regionali enon sceglieran- 
notraPoloeUlivogli «Autonomisti 
perl'Europa», la nuovafomnazione 
politicafederalista chesièaffàccia- 
ta ieri sul panoramapolitico nazio- 
nalecon lasuaAssembleacosti- 
tuentetenutasiadAlessandria. Il 
simbolodel nuovopartitoèun'a- 
pe. Lasceltadistarealcentroèsta- 
tasottolineatadal neocoordinato- 
redel movimento, il senatore ed ex 
leghista VitoGnutti edaDomeni- 
coCornino, secondo! quali l'Ape 
«staràal centroecon chi altri ci sta- 
ranno»etrai possibili alleati hanno 
individuato Emma Bonino. 

Il presidente di 
Alleanza Nazionale 
Gianfranco Fini; 
a sinistra Gasparri 
esatto Urso 

Bianchi / Ansa 

datare, non vivere solo dell'imma¬ 
gine di Fini. An si è un po' seduta. I 
nostri circoli non si sono stabilizza¬ 
ti, presi nella lotta tra correnti e 
gruppi hanno dato un'immagine 
fragile 0 arrivistica. Non è stato fat¬ 
to un lavoro sufficiente all'esterno, 
è mancata la classe politica del par¬ 
tito. Vede, il Msi era abituato al 
ghetto, a dare solo testimonianza, 
ma noi dobbiamo imparare a stu¬ 
diare! programmi, adiventarepun- 
ti di riferimento nelle città... Il Ca¬ 
valiere, invece, ha una vera e pro¬ 
pria macchina da guerra». 

Già, il Cavaliere. Giura e spergiu¬ 
ra, mapoi, va a sapere. Torna con la 
memoria alla primavera scorsa, Ur¬ 
so. «Siamo apparsi, durante le euro¬ 
pee in contrasto con la leadership 
di Berlusconi, e abbiamo pagato il 
prezzo. Da un'altra parte, sembria¬ 
mo troppo appiattiti su Forza Italia. 
E questi due eccessi non giovanano 
né a noi né al Polo». Gasparri mo¬ 
stra meno perplessità: «Berlusconi 
ha detto che siamo il pilastro del 
Polo, e va bene così. Non possiamo 
discutere di cosa fanno lui eCossi- 
ga. Anche perché, quante divisioni 
ha, Cossiga? A me pare un po' il 
Cappellaio Matto...». Qualche in¬ 
quietudine attraversa la testa di Sel¬ 
va: «Sepoi il Cavalierehaaltreidee, 
magari sostituirci con i socialisti, 
questo sarebbe rinnegare l'impegno 
preso...». E con timore, An si prepa¬ 
ra alla battaglia. E intanto c'è chi si 
lamenta della freddezza di Fini da¬ 
vanti alla morte di Craxi, chi rim¬ 
piange Tatarei la, «l'unico adirgli le 
cose in faccia», chi si appiglia al 
«manifesto dei valori» prossimo 
venturo... Ma tutti sanno che se si 
deve vincere fuori, per sopravvivere 
bisogna anche resistere dentro: la 
macchina da guerra del Cavaliere è 
così ingombrante che come niente 
puòfarvittimeanchetragli alleati. 

STEFANO DI MICHELE 


Il chiama a raGGolta il centro 

Castagnetti: «Alle regionali liie uniche dei non Ds» 


Bonino boccia ii '48 

«Guardiamo al futuro, non al passato» 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA La discussione nel centro- 
sinistra rischia di avvitarsi e, dun¬ 
que, probabilmente ha ragione 
Clemente Mastella, quando affer¬ 
ma che di federazione o di aggre¬ 
gazione delle forze di centro è me¬ 
glio parlarne dopo le elezioni re¬ 
gionali del 16 aprile A questa con¬ 
clusione si arriva dopo una setti¬ 
mana in cui si èdiscusso della pro¬ 
posta di Walter Veltroni di mettere 
insieme tutte le forze della coali¬ 
zione, alla pari, ognuna mante 
nendo la propria identità (quella 
diessina riferita all'Internazionale 
socialista), ma ognuna cedendo un 
pezzetto di sovranità, proprio 
quanto sostenuto da tempo dai 
Democratici. Ma se la federazione 
èstata letta comeun'iniziativa pra¬ 
ticabile da Ppi, Verdi ePdci,gli al¬ 
tri l'hanno bocciata. Anche se tra¬ 
sversalmente nei singoli partiti c'è 
chi la pensa diversamente dal pro¬ 
prio leader. Di fronte a questi no 
Pierluigi Castagnetti ha rilanciato 
la proposta del suo partito: mettia¬ 
mo insieme le forze di centro del¬ 
l'alleanza. 

Ma i Democratici hanno boccia¬ 
to anche questa soluzione. E così, 
mentre sono in corso manovre per 
un grande centro del centrodeira 
in funzione nettamente antidiessi- 
na, con Berlusconi e Cossiga lea¬ 


der, nel centrosinistra le posizioni 
vengono reiterate. 

Castagnetti, concludendo la fe¬ 
sta del Ppi a Roccaraso, l'ha detto: 
«Mi pare oggi non ci siano le con¬ 
dizioni per una federazione, se 
non per forme di coordinamento 
più stretto, forme di condivisione 
maggiore e regole comuni. Una fe¬ 
derazione potrà esserci solo quan¬ 
do i soggetti diverranno un po' 
meno di quelli di oggi, cosicché! 

■ L'ASINELLO 
DICE NO 
I Democratici 
respingono 
l'idea dei 
popolari: 
meglio la 
Carovana 

soggetti che si federano possano 
avere un peso comparabile». Il pro¬ 
blema ndleforzedi centro, èsem- 
pre lo stesso: il timore dell'egemo¬ 
nia diessina. Lo rileva ancora Fran¬ 
co Marini, con un'intervista a La 
Repubblica, il quale però, indivi¬ 
dua nella federazione io strumento 
per superare il problema. E conclu¬ 
de: «Sea qualcuno non piacela pa¬ 
rola federazione, chiamiamolo 
coordinamento». E aggiunge: 


«Quando sento Boselli parlare di 
una casa comune dei riformisti di 
estrazione non comunista io dico: 
ecco un modo concreto per reagire 
alla voglia di egemonia dei nostri 
alleati». Ma evidentemente non 
basta, se Francesco Rutelli mette in 
guardia da «egemonie aperte e oc¬ 
culte». E Willer Bordon aggiunge 
«se i Ds pensano di essere un con¬ 
tenitore di tutte le aspirazioni de¬ 
mocratiche non propongano la fe¬ 
derazione, ma l'adesione, che è 
un'altra cosa». Diciamo che sono 
proprio loro, gli uomini dell'Asi¬ 
nelio, i più timorosi di vedersi pro¬ 
sciugare il progetto fondativo del 
movimento nella possibile federa¬ 
zione. Anche se Parisi, intervenen¬ 
do all'assemblea regionale emilia¬ 
na, ha parlato di carovana, di oc- 
chettiana memoria, delle identità 
che pur salvaguardandosi devono 
tra loro contaminarsi. Ma allora 
qual è la differenza con quanto so¬ 
stenuto dai Ds? «È stato un cedi¬ 
mento terribile quello di Veltroni 
quando al Lingotto si è riferito al¬ 
l'Internazionale socialista, dopo 
che proprio lui aveva parlato, 3, 4 
anni fa, di allargare la denomina¬ 
zione del gruppo europeo per po¬ 
ter ospitare altre forze come quella 
dell'Ulivo». E su questa idea in un 
certo senso è ritornato il segretario 
diessino, quando ha lanciato saba¬ 
to, da Lisbona, la proposta di un 
contenitore europeo per tutti i ri¬ 


formismi. Per ora non sono venute 
rispostein merito. 

Intanto Mastella spiega così lo 
stallo nel centrosinistra. Chesenso 
ha proporee una federazione per 
tutti e 7 i partiti dell'alleanza? C'è 
già la coalizione. Quanto alla pro¬ 
posta di semplificazione suggerita 
dai popolari il leaderdeH'Udeur re¬ 
plica: perché insistere se i Demo¬ 
cratici non vogliono? Noi del cen¬ 
trosinistra saremo anche?, ma nel 
centrodestra sono 6: i 3 del Polo, 
più la Lega, più il Cdu e più la 
Nuova De. «Fanno finta di essere 
3, ma in realtà sono 33». Battute a 
parte, perché Castagnetti perseve¬ 
ra? «Perché non c'è altra strada - ri¬ 
spondono da piazza del Gesù - pri¬ 
ma 0 poi la nostra proposta verrà 
accettata. In fondo Rutelli eQrlan- 
do non sono molto distanti dalle 
nostre posizioni. Noi abbiamo det¬ 
to anche una cosa in più: a questa 
aggregazione possono aderire an¬ 
che esponenti della società civile. 
Insomma, èun processo cheandrà 
avanti e che sosterremo comun¬ 
que». E questa aggregazione, se¬ 
condo Castagnetti, dovrebbe rea¬ 
lizzarsi a partire dalle regionali: 
mettiamo insieme in una lista uni¬ 
ca le forze non diessine della mag¬ 
gioranza. E dall'Asinelio qualcuno 
replica: meglio la federazione se è 
una tappa verso un obiettivo uni¬ 
tario. Discutiamo allora, mettia¬ 
moci d'accordo e partiamo. 



RQMA «La Lista Bonino vuole 
organizzare e governare il futuro 
e di certo non vuole tornare al 
passato, cioè all’ipotesi 1948». 
Dai radicali arriva dunque per 
Slvio Berlusconi una bocciatura 
netta che per il Cavaliere non 
prevede neanche la possibilità di 
ri dare gli esami. Emma Bonino, a 
margine dell'assemblea dei radi¬ 
cali ha ribadito il no del suo mo¬ 
vimento all'ipotesi formulata al 
congresso Ccd di Fiuggi da Berlu¬ 
sconi di costituzione di un fron¬ 
te dei moderati. «Mi sembra dav¬ 
vero un altro modo di non guar¬ 
dare e di non decidere sulle sfide 
di oggi. Credo - incalza la leader 
radicale - che anche Berlusconi 
oggi, vista l’alleanza di cui si cir¬ 
conda non sia più in grado di de¬ 
cidere alcunché». L’ex commis¬ 
sario europeo si augura che gli 
italiani, «chesono stati inganna¬ 
ti molte volte, oggi siano più at¬ 
tenti, consapevoli che le riforme 
oggi passano attraverso lo scon¬ 
tro referendario». 

La Bonino ha quindi proposto 
un ragionamento su Craxi: «Seia 
famiglia Craxi cerca dei compa¬ 
gni di strada, non per vendette 
ma per una giustizia giusta, que¬ 
sti compagni di strada, amici e 
compagni, li potrà trovare solo 
qui». Un messaggio preciso alla 
moglie di Bettino Craxi, Anna, e 
ai figli Stefania e Bobo. «Scoppie¬ 


rà la rissa sull'eredità di Craxi e 
noi - aggiunge Bonino - lo abbia¬ 
mo rispettato, stando qui» inve¬ 
ce di «comportarsi come tanti 
coccodrilli di vario tipo». 

Nel suo intervento la Bonino 
aveva affrontato le «quattro mo¬ 
dernizzazioni» che propongono i 
radicali sui temi della giustizia, 
del sistema politico, di quello sa¬ 
nitario e previdenziale e della li¬ 
beralizzazione del mercato del 


■ QUATTRO 
PROPOSTE 
I radicali 
parlano di 
modernizzazioni 
«Le riforme 
passeranno solo 
coi referendum» 

lavoro. Per la Bonino un vero e 
proprio «programma di governo 
più comprensibile e coraggioso 
delle fumisterie» elaborate dai 
due poli di centrodestra ecentro- 
siniira. Inoltre l'esponente radi¬ 
cai e aveva fatto il punto sui que¬ 
siti referendari lanciando un al¬ 
larme: «L’Italia rischia di venire 
sospesa dal Consiglio d’Europa 
perchéèil paese più condannato 
dalla Corte europea dei diritti 


delLuomo» per la durata eccessi¬ 
va dei processi. L’ex commissario 
Ue aveva sottolineato che «seb¬ 
bene il Parlamento sia interve¬ 
nuto su questo tema con il cosid¬ 
detto "giusto processo" questa ri¬ 
forma sembra destinata a morire 
sul nascere». Come si fa, si era 
chiesto, a realizzare un processo 
giusto in cui accusa e difesa si 
scontrano ad armi pari» senza 
modificare insieme l’ordinamen¬ 
to giudiziario separando le car¬ 
riere di giudici e Pm? Quanto al¬ 
la legge elettorale, la Bonino ave¬ 
va criticato Berlusconi che nel 
'96 «firmò un impegno solenne 
a presentare una legge sul presi¬ 
denzialismo e uninominale a 
turno unico» e, alla fine del '99, 
ha riscoperto «il fascino del pro¬ 
porzionale». 

Parlando dei referendum co¬ 
siddetti «sociali», la Bonino sot¬ 
tolinea «l’ottusità» di chi «consi¬ 
dera le trasformazioni imposte 
dalla modernizzazione, a comin¬ 
ciare dalla liberalizzazione del 
mercato del lavoro, come una 
minaccia per i settori più deboli 
della società». Rivolta alle forze 
politiche e sindacali che hanno 
criticato i radicali, l’ex commis¬ 
sario europeo ha rilevato che «il 
rifiuto preconcetto di ogni forma 
di flessibilità ricalca il rifiuto al¬ 
trettanto ottuso della globalizza¬ 
zione». 
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LO Sport 


l'Unità 


B 

i 


QJ 


RISULTATI 


ATALAISfTA-COSENZA 1-1 

FERMANA-EMPOLI _ 

MONZA-ALZANO _ 

PESCARA-CESENA _ 4^0 

RAVENNA-NAPOLI _ 0-0 

SALERNITANA-CHIEVO 3-0 

SAMPDORIA-PISTOIESE 1-0 

SAVOIA-BRESCIA _ ^ 

TERNANA-GENOA _2:2 

VICENZA-TREVISO Oggi 


PROSSIMO TURNO 


_ (30/ 01/ 2000) 

ALZANO-TERNANA 

BRE5CIA-SAMPDORIA 

CESENA-SALERNITANA 

CHIB/O-PESCARA 

COSENZA-RAVENNA 

EMPOU-SAVOIA 

GENOA-VICENZA 

NAPOLI-MONZA 

PISTOIESE-FERMANA 

TREVI SO-ATALANTA 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Peise 

Fatte 

Subite 

BRESCIA 

35 

18 

17 

20 

9 

8 

3 

29 

17 

ATALANTA 

35 

25 

10 

20 

10 

5 

5 

28 

18 

VICENZA* 

34 

22 

12 

19 

10 

4 

5 

35 

21 

NAPOLI 

32 

20 

13 

20 

8 

8 

4 

25 

19 

SAMPDORIA 

32 

20 

12 

20 

8 

8 

4 

20 

15 

SALERNITANA 

29 

22 

7 

20 

7 

8 

5 

30 

25 

COSENZA 

28 

18 

10 

20 

6 

10 

4 

18 

15 

RAVENNA 

27 

19 

8 

20 

6 

9 

5 

20 

19 

ALZANO 

27 

19 

8 

20 

7 

6 

7 

20 

24 

CHIEVO 

26 

19 

7 

20 

7 

5 

8 

24 

26 

TREVISO* 

25 

22 

3 

19 

7 

4 

8 

24 

22 

TERNANA 

25 

16 

9 

20 

5 

11 

5 

22 

26 

MONZA 

24 

17 

7 

20 

4 

12 

4 

20 

21 

PESCARA 

23 

13 

10 

20 

4 

11 

5 

26 

24 

GENOA 

23 

18 

5 

20 

6 

5 

9 

21 

21 

CESENA 

23 

16 

8 

20 

4 

11 

5 

23 

24 

EMPOLI 

21 

18 

3 

20 

5 

6 

9 

14 

27 

PISTOIESE^ 

19 

20 

3 

20 

6 

6 

9 

15 

22 

SAVOIA 

16 

14 

2 

20 

3 

7 

10 

17 

31 

PERMANA 

15 

13 

2 

20 

3 

6 

11 

17 

30 


* Una partita in meno; ** 4 punti di penaiizzazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


CAM PANA 
ENIZZOLA 

consigliere federale e, 
tra l'altro, è stato uno 
degli uomini che alla fi¬ 
ne del 1996 spalancaro¬ 
no la strada per il ritor¬ 
no di Franco Carraro 
nel calcio. 

Di fronte al pilatismo 
della Lega, lafedercalcio 
è stata costretta a inter¬ 
venire, come capita ai 
governi quando devono 
trovare una mediazione 
tra industriali e sindaca¬ 
ti. Nizzola ha chiamato tutti a raccol¬ 
ta a Roma, e vedremo se davvero ser¬ 
virà a qualcosa oppure, come è acca¬ 
duto due settimane fa, i buoni pro¬ 


positi dureranno lo ^azio di mezza 
giornata. Qualcosa, circa le intenzio¬ 
ni del sindacato calciatori sarà più 
chiaro già da oggi, il presidente Cam¬ 
pana interverrà in diretta al trasmis¬ 
sione «Radio anch'io sport», in onda 
su Radio 1. Campana non vuole ce 
dere: sa che ormai l'associazione ha 
la fama del cane 
che abbaia e non 
morde. Per questo 
sarà influente la 
mediazione di 
Nizzola e, sotto¬ 
traccia, di Gian¬ 
carlo Abete, il vice 
presidente che an¬ 
cora non ha deci¬ 
so se candidarsi al¬ 
la poltrona di lìder 
màximo del pallo¬ 
ne 0 dedicarsi ad 

altro. 

Con tutti i limiti di un sindacato 
che rappresenta anche miliardari. 
Campana è oggi l'unica contrapposi¬ 


zione credibile allo strapotere della 
Lega e a un Carraro che nei modi e 
nell'arroganza è uno degli ultimi 
esempi di socialismo al garofano. 
Campana ha sostenuto spesso batta¬ 
glie giuste: l'impressione è che, no¬ 
nostante i 31 anni di presidenza, sia 
tuttora la figura migliore che può 
esprimere il sindacato e, 
quindi, la base. Voci di corri¬ 
doio dicono eh e potrebbe es- 
serelui l'erede di Nizzola: per 
l'esperienza, per il carisma e 
perché, vivaddio, ci sarebbe 
al vertice della federazione 
un uomo che ha giocato a 
pallone. La riforma del Coni 
potrebbe premiare colui che, 
tanti anni fa, intraprese la 
battaglia per la rappresentan¬ 
za dei giocatori nel governo 
calcistico. Una battaglia giu¬ 
sta: è tempo di seconda repubblica 
anche nello sport. Carraro non sarà 
d'accordo, ma è cosi. 

STEFANO BOLDRI NI 




Il Milan raccoglie solo legni 

Tre pali ed un sofferto pareggio contro un tenace Lecce UiJinese-Venezia, (Jerby pirotecnico 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO I pali non contano, altri¬ 
menti avrebbe vinto il Milan, che 
ne ha colpiti per ben tre, due dei 
quali nel penultimo minuto di re¬ 
cupero. E a giustificare la non-vitto- 
ria del Milan non basta neanche 
l'ottimaprestazionedel portierelec¬ 
cese Chimenti. È proprio nel Milan 
stesso che bisogna guardare - una 
volta sottolineata la grande concre¬ 
tezza e la tenacia del Lecce di Cava- 
sin - per spiegare il misero punto 
raccolto ieri a San Siro nel terzo pa¬ 
reggio casalingo consecutivo, dopo 
Reggina e Roma. 

àa nel ritmo, probabilmente, il 
primo peccato domenicale dei ros¬ 
soneri. Pur avendo in mano il palli¬ 
no della partita sin dall'inizio, per 
dovere di ospitalità, rango e classifi¬ 
ca, il Milan se la prende comoda, 
giochicchiando a centrocampo, 
sbagliando passaggi e perdendo 
qualche pallone senza farne dram¬ 
mi. Infatti bisogna attendere fi no al 
7'epoi ancora fi no al 12' per assiste¬ 
re ad azioni offensive degne di no¬ 
ta, soprattutto nel secondo caso, 
quando Shevchenko riceve in area 
ma preferisce un palleggio in più al 
tiro immediato. Sarà un po' il leit 
motiv degli assalti rossoneri: dopo 
molti errori nella circolazione della 
palla, molti tocchi di troppo sotto 
rete. E questo spiega in parte come, 
pali a parte, 16 palle gol (tante ne 
ha contate Zaccheroni) possano fut- 
tare soltanto due gol e un punto in 
classifica. 

Dall'altra parte il Lecce è concen¬ 
tratissimo, chiuso in difesa e ponto 
a distendersi in attacco. Cosi, al 29' 
passa in vantaggio con Lucarelli che 
sfrutta da goleador di razza (con la 
doppietta di ieri è sai ito a quota die¬ 
ci reti in campionato) il cross nato 
da una corta respinta di una puni¬ 
zioneleccese. Il Milan riparte con la 
stessa marcia eGuly,Josè Mari, She¬ 
vchenko e Bierhoff si alternano ne¬ 
gli errori e nelle conclusioni a rete. 


con il portiere Chimenti che si fa 
trovare pronto quando serve. L'in¬ 
tervallo viene salutato da qualche 
fischio, ancora sporadico, dal pub¬ 
blico milanista. Si riparte sulla stes¬ 
sa falsariga con un Milan legger¬ 
mente più aggressivo, cheal 63' col¬ 
pisce la prima traversa con Bierhoff. 
Ma un minuto più tardi succede il 
disastro: un attacco di allggerimen- 
to leccese viene trasformato in gol 
da un pasticcio N'Gotty-Abbiati 
con il difensore che allunga la palla 
oltre il proprio portiere (che am¬ 
metterà di non averla «chiamata») 
mettendo Lucarelli in condizioni di 
spingere per la seconda volta a rete. 
Due a zero e San Siro che ribolle di 
stizza e fischi verso i pur sempre 
campioni d'Italia. 

Ripartono gli assalti, perché il Mi¬ 
lan di Zaccheroni ha il grandemeri¬ 
to di non smettere mai di giocare, 
vinca 0 perda. Con Boban eAmbro- 
sini al posto di JosèMari eAlbertini 
(fischiatissimo) la manpovra è più 
efficace. Ed è a questo punto che il 
capitano Paolo Maldini mette in 
campo il lampo riapre la partita: 
serpentina sulla sinista, raffica di 
finte a portare il pallone fino a due 
passi dalla porta e gol. Il tempo di 
un'altra incertezza difensiva di 
N'Gotty, che beccato dal pubblico 
ha perso la tranquillità, e il Milan 
acciuffa il pareggio con Bierhoff che 
gira a rete una punizione di Boban. 
Ora nel Lecce tutti appaiono palese¬ 
mente affaticati, ma il cuore e i pal¬ 
loni trascurati a centrocampo dal 
Milan permettono di difendere con 
le barricate ij pari fino ai 5 minuti 
di recupero. È a quel punto arrivano 
gli ultimi due dividi e la grande rab¬ 
bia dei milanisti che in un minuto 
colpiscono un palo con AmbRosini 
e una traversa con Boban (su inesi¬ 
stente punizione). Un punto per 
uno e Milan raggiunto in classifica 
dai cugini dell'Inter. 

Zaccheroni difende il gioco pro¬ 
dotto dai suoi, maGalliani non na¬ 
sconde la sua rabbia. 



OliverBiernorr segna il gol del pareggio 


Fumagalli/ Ap 


MILAN 2 

LECCE _2 

MILAN: Abbiati 6, N'Gotty 5, Costacurta 
5.5, Maldini?, Helveg 6, Albertini 5.5 (15' 
st Ambrosini 6), De AscentÌ36.5, Gugliel- 
minpietro 6 (38' st Serginho sv), She¬ 
vchenko 6,Bierhoff 6, Jose Mari 6 (15' st 
Boban 6). 

LECCE; Chimenti 6.5, Viali 6.5, Juarez 6.5, 
Pivotto6.5, Savino 6, Balleii 7, (ionticchio 6 
(28' st Piangerelli 6),Lima 6.5, Traversa 6, 
Sesa 6 (19' st Cipiiani 5.5), Lucarelli7.5 
(45'st Colonnello sv). 

ARBITRO; Collina di Vareggio, 6.5. 

RETI: nel pt 30' Lucarelli; nel st 11' Lucarel¬ 
li, 16'Maidini, 23'Bierhoff. 

NOTE: angoli 8-1 per il M ilan. Recupero: 2' 
e 5'. Ammoniti: Savino, Helveg e Lucarelli. 
Spettatoli: 55mila. 


Muscedere^ il portiere-record dell'Anagni 
Ieri ha parato il decimo rigore consecutivo 

■ Il grandecalcio lo hasedottoeabbandonato, facendogli piimaassaporarela 
possibilitàdiraggiungerelagranderibaltaepoitelegandoloanjolodicom- 
primaiio. Lui però non sièabbattutoedopo un infortunio ha ricominciato, 
dai d i Iettanti, con lo stesso sog no d i tanti suoi coetanei : la serieA, con il suo 
palcoscenico,ilsuopubblicoeancheisuoimiliardi.Èlastoiiadelportieredel- 
i'Anagni (cittadinain provinciadi Prosinone) GrazianoM uscedere, ventan¬ 
ni, un passato nellaprimaveradella Lazio, capacedi reai izzareunapiccolaim- 
presa:sulcampodelViribusUnitisdiSommaVesuvianahaparatoilsuodeci- 
mo rigoreconsecutivo tra campionato ecoppa.llsuosegretoèsemplice: 

«M etto paura-dicementretornaadAnagni-aforzadi parare rigori sonogli 
attaccanti adoversi preoccuparequandoarrivanosul dischetto, lo scelgo un 
latoemibutto. Finoraèandatabene».Trai suoi idolic'èGoicochea, il portiere 
dellanazionaleargentinaaltalia'90,malasperanzaèdiventarecomeVan 
DerSar, «perchéèun ortierecompleto». 


UDINESE A nord-est è dominio 
bianconero. L'Udinese, infatti, è 
ritornata alla vittoria internado- 
po due mesi proprio nel derby 
contro il Venezia che aveva eli¬ 
minato i friulani dallaCoppalta- 
lia. È stata una gara scoppiettan¬ 
te, caratterizzata dai continui 
cambi di fronte, giocata a viso 
aperto da entrambe le squadre e 
decisa solo dalla maggiore con¬ 
cretezza degli uomini di De Ca¬ 
nio. 

FioreeM uzzi hanno realizzato 
le occasioni che hanno avuto a 
disposizione (anche grazie al¬ 
l'aiuto di Konsel),mentreManie 
ro,GanzeOrlandini hanno sciu¬ 
pato altrettante palle gol spia¬ 
nando la strada ai padroni di ca¬ 
sa. È stata una partita tra duefor- 
mazioni speculari, sia tattica- 
mente sia fisicamente. Due for¬ 
mazioni convinteentrambedel- 
le proprie possibilità (il Venezia 
era reducedaalcuni risultati im¬ 
portanti) equindi di potervince 
re, 

È uscita pertanto una gara dai 
connotati tattici sfumati, nella 
quale gli attacchi hanno spesso 
avuto la meglio sulle difese, ap- 
parseda una parteedall'altra un 
po' troppo a maglie larghe. Co¬ 
me sempre succede, nel calcio la 
differenza la fan no i singoli. Eco- 
sì èstato anche nel derby tri vene 
to. Soprattutto a centrocampo, 
dove Giannichedda, Fiore, Je 
naux ejorgensen hanno sempre 
messo in difficoltà Berg, Volpi, 
Nanami ePedone. Solo Ori andi¬ 
ni, sulladestra, haavuto vialibe 
ranella prima partedi gara. Poi è 
cresci utojorgensen (autoredi un 
gol molto bèllo su azione perso¬ 
nale) ean eh eOrI andini hadovu- 
to ri piegare. 

Il Venezia è partito bene, con il 
friulano Ganz subito in gol. La 
squadra,con BergeVolpi,hapre 
so il controllo del centrocampo 
rilanciando in avanti la coppia 
Ganz-Maniero. Ma l'Udinese è 


cresciuta in pochi minuti. FI atro¬ 
vato il gol del pareggio con Fiore 
equindi èvolatacon molta auto¬ 
rità. L'ex parmense-peri I qualesi 
parladi unaconvocazionein Na¬ 
zionale- hadisputato unapartita 
straordinaria, per continuità, 
quantità e qualità. Anche Gian¬ 
nichedda- senza di lui l'Udinese 
non hamai vi n to - si èfatto senti¬ 
re, con decinedi palloni recupe¬ 
rati e con tante azioni avviate. È 
proprio nelle ripartenze che l'U¬ 
dinese sa essere molto pericolo¬ 
sa. Lo si èvisto anchecon la Ro¬ 
ma, il Milan eil Parma, cheaUdi- 
ne hanno fatto bottino pieno 
senza però meritaresul piano del 
gioco. 

Il Venezia di Spalletti haavuto 
il pregio di non mollare. Nella 
prima frazione di gioco ha co¬ 
struito molte palle gol, sbagliate 
però per la troppa imprecisione 
dei suoi attaccanti. Poi, in chiu¬ 
sura di primo tempo, ha trovato 
il secondo gol e ri aperto la parti¬ 
ta. Nella ripresa, quando la^ua- 
dra avrebbe dovuto cercare il pa- 
reggiosen za aprirsi troppo, baia- 
sciato ampi spazi a M uzzi. E pro- 
prioquest'ultimo,al 6',con unti- 
ro i n d i ago n al e, h a d i f atto eh i u so 
l'incontro. 


UDINESE 5 

VENEZIA _2 

UDINESE; De Santics 6, Zanchi 6, Sottil 7, 
Bertotto 6.5, Jenaux 6, Giannichedda 7, 
Fiore 7.5, Van der Vegt 6.5 (27' st Locatei- 
ii), Jorgensen 6.5, Sosa 5.5(34'stAiberto), 
Mozzi 7 (37'st Esposito). 

VENEZIA: Konsei 6, Brioschi 5, Loppi 5.5, 
Carbone 5.5, Oriandini 6 (21' st Vaitoiina), 
Berg 6, Voipi 6, Nanami 6.5 (21' st Bettaii- 
ni). Pedone 5.5, Maniero 5 (45' st Bodan), 
Ganz 6. 

ARBITRO; Cassarà di Paiermo, 6. 

RETI: nei pt 2' Ganz, 9' Fiore, 19' Sottii, 
29' Mozzi, 41' Nanami; nei st6' Mozzi, 49' 
Jorgensen. 

NOTE: angoii 2 a 1 per ii Venezia. Recope- 
ro: r e 4'. Ammoniti: Sosa. Spettatori: 
17miia. 


COPPA AM ERICA 

Luna Rossa, domani la sfida finale 
E D'Alena telefona a De Angelis 

■ Dadomanisibatterannoall'ultimosangueperandareasfidareineozelande- 
si perlaCoppaAmerica, maperunaseragliequipaggidi LunaRossaedlAme- 
ricaO nesono stati tutti i nsiemea una g randefesta organ izzata i n loro onore 
sullaterrazzadiunpalazzonedlAucklanddalteamdellaLouisVuittonCup. 
Nientegiaccaecravatta,nientetavoliorganizzati,maungrandebuffetco- 
muneconfiumidi champagne,comesi addiceaunafestafrancese,tanti 
bambini portati soprattuttodagli americani aquestacenapiivatissima, senza 
giornalisti ingiro,eapertaamogliefidanzate.Unaserataperdimenticarela 
tensionediquestasettimanadipausa,mentresiavvicinailgiornoincuico- 
minceràlasfidaalmegliodellenoveregateperconquistarsiildiiittodi andare 
acercareun posto nellastoriadellavelaeportarsi acasa, InToscanaoaSan 
Francisco, laCoppaAmeiica. PerFrancescoDeAngeliscisonoancheglielogi 
eilsostegnodelpresidentedelConsiglioMassimoD'Alemachehatelefona- 
toalloskipperdi Luna Rossa, nelcorsodellaregistrazionediunapuntatadi 
PortaaPortadedicataallaCoppaAmeiica. Lo ha li velato lo stesso DeAngelis 
Incontrandoigiomalisti.LoskipperhadettocheBrunoVespalohachiamato 
ead uncerto punto dellaconversazioneglihadetto: «Aspetti chelepasso un 
colica». Il collegaeraM assi moD'Alema, chevapermareconilsuolkarus,un 
BaltikSO. DeAngelisnonèvolutoentrareneidettaglidellatelefonatacheclo- 
vrebbeesseretrasmessa nella puntatadioggidiPortaaPortaecheavràtragli 
ospiti ancheGiovanniSoldini.DeAngelishasoloiifeiitodiavereavutodal 
presidentedelConsiglioparoledisostegnoedelogio.«Èunappassionato», 
hadettoloskipperdi Luna Rossa aggiungendo cheli premier«ha usato parole 
damanuale»pernon infrangereleleggi dellascaramanzia, sacreperchi va 
permare. Eapropositodi scaramanzia, DeAngelissièrifiutatodifarerivela- 
zioni sui suoi portafortunaehadetto: «Altrimenti non funzionano». 



1 RISULTATI 1 

Paf - Roosters 

89-81 

Adecco - Kinder 

60-75 

Pepsi - Adr 

77-73 

Scavolini - Lineltex 

80-66 

Ducato - Mùlier 

69-67 

Canturina - Zucchetti 

68-88 

Bipop - Telit 

73-61 

Benetton - Reggio C. 

86-68 

CLASSIFICA 

PAF BOLOGNA 

36 

KINDER BOLOGNA 

28 

ADR ROMA 

26 

BENETTON TREVISO 

26 

DUCATO SIENA 

24 

SCAVOLINI PESARO 

24 

REGGIO CALABRIA 

22 

ZUCCHETTI MONTECATINI 

20 

LINELTEX IMOLA 

16 

ROOSTERS VARESE 

14 

TELIT TRIESTE 

14 

ADECCO MILANO 

12 

CANTURINA CANTO 

12 

PEPSI RIMINI 

12 

MÙLLER VERONA 

IO 

BIPOP REGGIO EMILIA 

8 


PROSSIMO TURNO (6/2) 

Kinder-Benetton; Mùlier-Paf; Reggio C.-Adecco; 

Zucclietti-Pepsi; Roosters-Bipop; 
Adr-Canturina; Lineltex-Ducato; Telit-Scavolini 



RISULTATI 


Piagglo-Maxlcono 3-2 

( 25 - 22 ; 23 - 25 ; 19 - 25 ; 25 - 18 ; 15 - 10 ) 

Valleverde-Cosmogas 1-3 

_ ( 16 - 25 ; 20 - 25 ; 32 - 30 ; 20 - 25 ) 

Tnt Alpitour-Lube 1-3 

_ ( 25 - 22 ; 15 - 25 ; 19 - 25 ; 22 - 25 ) 

Iveco-Sisley 0-3 

_ ( 22 - 25 ; 21 - 25 ; 20 - 25 ) 

Casa Modena-Del Monte 3-2 

( 25 - 20 ; 25 - 14 ; 22 - 25 ; 22 - 25 ; 15 - 12 ) 

Brescia Lat-Zeta 3-2 

( 25 - 22 ; 21 - 25 ; 23 - 25 ; 25 - 22 ; 15 - 13 ) 



PROSSIMO TURNO (30/1) 

Sisley-Casa Modena; Tnt Alpitour-Zeta; 

Iveco-Brescia Lat; Del Monte-Lube; 
Piaggio-Valleverde; Maxicono-Cosmogas 


LA SERIE C 


SERIE C/l GIRONE A 

RISULTATI: 


Albinoleffe-Livorno 

2-1 

Brescel Io-Cittadella 

rinv. 

Cremonese-Montevarchi 

0-0 

Lecco-Carrarese 

0-0 

Lucchese-Lumezzane 

0-0 

Modena-Como 

1-1 

Pisa-Reggiana 

2-0 

Sandonà-Spal 

2-2 

Siena-Varese 

2-0 

CLASSIFICA: Siena 43, 

Pisa 34, 

Lucchese 33, Cittadella 31, Spai e 
Varese 30, Albinoleffe 28, Carrare¬ 
se 25, Livorno 24, Como e Reggia- 

na 23, Modena e Lecco 22, 

Lumez- 

zane e Cremonese 21, Brescello 
19, Sandonà 18, Montevarchi 17. 

SERIE C/l GIRONE B 

RISULTATI: 


Arezzo-Ancona 

1-1 

Ascoli-Gualdo 

1-1 

Atl.Catania-C.di Sangro 

2-0 

Benevento-Catania 

0-0 

F. Andria-Viterbese 

0-0 

Giulianova-Palermo 

4-0 

Lodigiani-Crotone 

0-3 

Marsala-Avellino 

0-1 

Nocerina-Juvestabia 

0-0 


CLASSIFICA: Crotone 41, Anco¬ 
na 38, Arezzo 36, Viterbese 35, 
Ascoli 33, Palermo 31, Catania 29, 
Giulianova 27, Avellino 25, Noceri- 
na e Juvestabia 24, Castel di San- 
gro 23, Gualdo 22, Benevento 21, 
Lodigiani 20, Atl. Catania e Marsa¬ 
la 17, F. Andria 15. 


SERIEC/2GIR0NEA 


RISULTATI: Alessandria-P.Vercelli il 
24/1; Biellese-Rondinella 2-2; Castelnuo- 
vo-Novara 4-2; Imperia-Saronno 1-1; 
Mantova-Sanremese 0-0; Meda-Ponte- 
dera 1-1; P.Sesto-Montichiari 0-1; Spe- 
zia-Pro Patria 2-1 ; Viareggio-Prato 2-2. 

CLASSIFICA: Spezia 49, Alessandria 
44, Meda 35, Casteinuovo 34, Mantova 
32, Viareggio 30, Prato e Biellese 29, Sa¬ 
ranno 26, Montichiari 25, P.Patria 24, 
Pontedera e P.Sesto 21, P.Vercelli, San¬ 
remese e Rondinella 19, Imperia 18, No¬ 
vara 17. 


SERIEC/2 GIRONE B 


RISULTATI: Fiorenzuola-Tempio 

rinv.; Giorgione-Teramo 0-0; Imolese- 
Carpi rinv.; Rimini-Gubbio rinv.; Sassuo- 
lo-Padova rinv.; Sora-Mestre 1-1; Tor- 
res-Maceratese 3-1; Triestina-C.S.Pietro 
1-2; Vis Pesaro-Faenza 0-0. 

CLASSIFICA; Triestina 43, Rimini 39, 
Sassari Torres 37, Vis Pesaro 33, Tera¬ 
mo 32, Padova 31, Maceratese 30, Fio- 
renzuola e Imolese 28, Castel S. Pietro 
27, Gubbio 26, Mestre e Sora 22, Sas¬ 
suolo e Faenza 21, Giorgione 20, Tem¬ 
pio 17, Carpi 10. 


SERIEC/2 GIRONE B 


RISULTATI: Acireale-Chieti 2-2; Ca- 
strovillari-Tricase 1-0; Fasano-Battipa¬ 
gliose 1-1; Foggia-Cavese 1-1; Giuglia- 
no-Catanzaro 1-2: Messina-L’Aquila 1-0; 
Nardò-Lanciano 0-0; S.Anastasia-Juve- 
terranova 2-1; Trapani-Turris 1-1. 

CLASSIFICA iMessina 46, Foggia 41, 
L’Aquila 38, Fasano 34, Acireale 31, Ju- 
veterranova e Tricase 28, Lanciano 27, 
Battipagliese 26, Catanzaro 25, Cavese 
24, Giugliano 23, Chieti e Nardo 22, Ca- 
strovillari e Turris 21, S. Anastasia e 
Trapani 20. 
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l'Unità 



Lunedì 24 gennaio 2000 


«Antiqua», sesta rassegna dell'antiquarìato 
alla Fiera di Genova, attira lAmila visitatori 

■ Bilancio positivo perlasestaedizionedi Antiqua, larassegnadialtoantiquariatoinauguratail 15 
gennaioeconci usasi questa seraallaFieradi Genova. Secondoquanto riferito dagli organizza¬ 
tori sonostati circa 14.000 ivi sitatoli chehanno commentato positivamentel’alto livello quali¬ 
tativo dei pezzi inmostraelarigorosaselezionedegliantiquari.Tragliacquistipiù'gettonatì 
figuranoclipinti,gioielli,argenti,tappetieiconenjsse. Ri spetto allascorsaedizionechehafatto 
registrarel2.000 presenze, èstatosensibilel’aumentodi pubblico nellegiornateinfrasetti ma¬ 
nali, ingenere menofrequentate. Soddisfatti, quindi, gli antiquari eFiere.co, lasocietàorganiz- 
zatrice. 



Meridiana, interessata la compagnia aerea Volare 
L’offeita aperta a soci sardi e anche alla Regione 

■ LacompagniaaereaVolareharilanciatol’iniziativadiottomesifadiacquisireilpacchettodimag- 
gioranzadiMeridiana.LohadettoilpresidentedellasocietàGinoZoccai.«Volare-hadettoZoc- 
cai-otto mesi fa aveva fatto un’offertaacui non èstatadatarisposta.L’acquistodellacompagnia 
aereadell’AgaKhanpotrebbeessereun’operazioneinteressante. Naturai mentetuttodipende 
dallalororealevolontàdivendere. Noi l’operazione, chenonpossiamofaredasoli,lafaremoseci 
saràl’interventodi operatori sardi». «SepartecipasseanchelaRegionesarebbebeneperchécosi la 
Sardina sarebbeproprietariadi unasuacompagniaaereae-hasottolineato-potrebbecontra- 
stareil monopolio attualmentepresente, attuandounapoliticaconcorrenzialedei prezzi». 



Le posizioni delle parti ancora distanti. Nuovi incontri il 27 e28 gennaio 


Medici pubblici 
Un milione a chi 
sceglie il Ssn 

■ Unmilionediaumentoin me¬ 
dia peri medici ospedalieri che 
scelgonodi a/olgerelalibera 
profeEsioneall’internodella 
stnjtturadovesi opera: trecen- 
tomilalirecircaperchinon 
aderirà al regimedi lavoro 
esclusivo perii Serviziosanita¬ 
rio nazionale. Sono questi gli 
aumenti chescatteran no a par- 
tiredallafirmadel prossimo 
contratto cheinteressacirca 
100.000 medici pubblici. I sin¬ 
dacati di categoria hanno ac¬ 
colto con soddisfazioneecon 
ottimismol’annunciodatol’al- 
tro ieri sera a Benevento dal mi- 
nistrodellaSanità, RosyBindi, 
maorachiedonocheletrattati- 
veanivinoadunasvoltaepre- 
cisano cheli milionedi aumen- 
tocontieneperdueterzi l’in¬ 
dennità perchirinunciaallali- 
bera profesaoneextramuraria. 
Il prossimo incontroèprevisto 
all’Aran il primo febbraiomale 
trattativevereeproprieparti- 
rannodalI’Sfebbraio. Daquel 
momento, haspiegato Rober¬ 
to Pollilo, responsabilemedici 
dellaCgil,senon sorgeranno 
problemi, nell’arcodi venti 
giorni si potrebbearrivarealla 
firmadel contratto. Stesso au- 
spidoèanivatodaAldoGras- 
sdli, coordinatoredell’lnter- 
sindacale. 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Flessibilità «sprint», da deci¬ 
dere e applicare anche nello stretto 
giro di una settimana. Ma che sia 
una flessibilità contrattata con i sin¬ 
dacati, "premiata" con un’adeguata 
maggiorazione salariale e accompa¬ 
gnata dall’istituzione della banca 
delle ore. Una condizione impre¬ 
scindibile per i sindacati dei tessili 
impegnati a cercare di sbloccare la 
trattativa con Federtessile per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di ca¬ 
tegoria. Ma quello della flessibilità 
non èl’unico nodo: leparti sono di¬ 
vise sugli aumenti salariali e sulla 
contrattazione integrativa nelle pic¬ 
cole imprese e sul Mezzogiorno: 
CgiI, CisI e Uil uniti rigettano la 
proposta degli imprenditori di fer¬ 
mare l’emersione del lavoro nero 
sommerso all’80% del salario con¬ 
trattuale e propongono di racchiu¬ 
dere in un’apposita sezionedel con¬ 
tratto tutto un pacchetto di misure 
relativeal Sud, con percorsi formati¬ 
vi e part-time a so4enere l’occupa¬ 
zione. La trattativa riprenderà il 27 e 
28 gennaio: «Siamo orientati ad ac¬ 
celerare per stringere - afferma il se¬ 
gretario generale della Filtea-CgiI, 
Agostino Magale - ma solo se ci so¬ 
no le condizioni. Altrimenti siamo 
pronti alla mobilitazione». 

La trattati va sem brava a ver fatto 
passi in avanti. Invecesonosorte 
n uovedif f i coi tà. Quai i ? 
«Sembrava ci fosse stata un’apertura 
sull’istituzionedellabancaorecheFe- 
dertessile proponeva dopo 80orean- 
nuedi straordinario. Un passo avanti, 
ma insufficiente per risolvere questo 



Roberto Capaldi 


ROMA Non sarà una passeggiata l’appunta¬ 
mento chein questo finesettimanail sindaca¬ 
to del tessi I e-abbi 0 i amen to eq uel 1 0 degl i ed i I i 
avrà con lerispettivecontroparti perii rinnovo 
del contratto nazionaledi lavoro, scaduto per 
ambedue le categorie alla fine dell’anno. Si 
trattadi duesettori del mondodel lavoro estre- 
mam enteimportanti. 

In entrambi,siapurein formediverse, vi so¬ 
no ampiesacchedi precarietà edi lavoro som¬ 
merso. Nell’ediliziasoprattuttovi èormai una 
largapresenzadi lavoratori immigrati, mentre 
l’accd erezione dei lavori legati ancheal Giubi¬ 
leo hanno reso più gravala piaga degli inciden¬ 
ti. 

Il settoretessilehaben 720 mi la addetti divi¬ 


so in circa 40 mila imprese: l’80% delle quali 
sono piccole imprese sotto i 50 dipendenti. 
Questo comparto produttivoèil cuoredell’lta- 
liadei distrati industriali edellegrandi firme, 
insomma il ’nocciolo duro’ del madein Italy. 
Negli ultimi mesi del ’99èstatopossibileregi- 
strare u n a I eggera ri presa ri spetto al I a cad uta di 
produzionedel ’98-99, ma il quadro permane 
difficileperviadei processi di ristrutturazione 
segnati soprattutto dal fen omen 0 del I adeloca- 
lizzazionedelleattività industriali avantaggio 
di paesi dovei I costo del lavoroèpiù basso. 

Non è un caso che grandi gruppi come la 
Marzotto siano investiti da processi di ristrut¬ 
turazione, chelaFIdpdi Romiti hal400 esube¬ 
ri allaGftdiTorino. 


Èunoscenarioquestocherendepiùcompli- 
cateletrattativeperil rinnovodel contratto già 
difficiledi persèperchélaFedertessilepuntaal 
conseguimento di una flessibiltà senza limiti, 
proponendo in pratica una destrutturazione 
del contrattonazionale. 

Il 27e28riprendonoletrattative:i sindacati 
sonoorientati ad un a accelerazione per arri va- 
reaunaconclusione, masonoanchepronti al¬ 
la mobilitazionea parti redal 10 febbraio, sca- 
denzadellamoratoria. 

GI i ed i I i da parte I oro h an n o gi à proci am ato 
uno sciopero di otto ore arti col ato per regioni 
che dovrà essere attuato entro il 20 febbraio. 
Un nuovo incontroèstatofissato perii 27eil 
28 gennaio. 


L'INTERVISTA 


M egale (Fi Itea-Cgi I ): «Lo scontro è sul la flessi bi I ita 
Federtessi le vuole sottrarla al la contrattazione» 


nodo cruciale. Perché la categoria è 
composta per la maggioranza da lavo¬ 
ratrici equasi nessuna di queste arriva 
a quel tetto di straordinario: quanto 
agli uomini, percultura, gli straordina¬ 
ri seli fanno pagare. In ogni caso, nel¬ 
l’ultimo incontro, Federtessileètorna- 
ta alla carica con larichiesta di piùore 
di flessibilità, chiedendo la gestione 
unilaterale della flessibilità veloce e 
conunapropostainade- 
guata di rnaggiorazione 
salariale È evi dente eh e 
su queste basi l’idea di 
concludere entro il 10 
febbraio si allontana. Il 
27 e il 28 valuteremo se 
cisonolecondizioniper 
una svolta e una acede 
razione 0 se invece do¬ 
vremo prefigurare la 
mobilitazionedaavvia- 
redopoillOfebbraio». 
Quantoincideilcli- 
machesi ècreatoin- 
torno ai referen¬ 
dum sociali e il nuovo gelo tra 
Confindustriaesindacati? 
«Innanzitutto il fatto che grandi im¬ 
prese come Marzotto e Benetton so¬ 
stengano chela campagna referenda¬ 
ria non abbia influenza sullerdazioni 
industriali e la concertazione è un 
grossolano errore, perchéin veritàpro- 


prioqud requisisti referendari prefigu¬ 
rano un modd lo alternativo di società 
con un arretramento non solodi diritti 
individuali ecollettivi, ma anchecon 
un azzeramento della concertazione 
Ed èqudio chesi comincia a vedere ai 
tavoli contrattuali. Altrimenti non si 
capi sceco me I e i m prese I egatea Feder¬ 
tessile possano pensare di tornare in¬ 
dietro, sul terreno ddleflessibilità, in 
unacategoriain cui il sin¬ 
dacato ha introdotto dal 
1983 fattori di innova- 
zionecontrattata. Abbia¬ 
mo proposto laflessibili- 
tà vdoce, da applicare 
quando serve, con una 
procedura di 7 -10 gior¬ 
ni. Ma non possiamo ac¬ 
cettare che venga gestita 
unilateralmente e non 
venga efficacemente pa¬ 
gata ai lavoratori e, so¬ 
prattutto non venga ri¬ 
conosciuta la banca ore 
con libertà del lavoratore 
di poter utilizzarelemaggiorazioni sa¬ 
lariali cometempodi risposo». 

E sul salario,quali sono lepropo- 
stein campo? 

«Quella degli imprenditori èdavvero 
singolare: offrono 55 mila lire con 96 
credi flessibilità: 60 mila lire con 128 
credi flessibilità: 65 mila lire con 160 


oree70 mi lai irecon 192 ore. Noi chie¬ 
diamo 67 mila lire al terzo livello, nel 
rispetto rigoroso dell’accordo di lu¬ 
glio, cioèin linea con l’inflazionepro- 
grammata. E non accettiamo l’idea di 
barattare pezzi di salario con pacchetti 
di credi flessibilità. Quanto all’inqua- 
dramento professionale, la trattativa 
hafatto passi i n avanti. Q ra si dovràve- 
deresesitrattasolodiunaquestionedi 
costi e in tal caso siamo 
pronti ad avanzare una 
nostra proposta». 

Nel vodrosettorela 
contrattazione in¬ 
tegrativa; ha finora 
coinvolto solo il 4% 
da lavoratori. Co- 
meuscirne? 

«Federtessile ha confer¬ 
mato un "no" deciso e 
tutto politi co all’allarga¬ 
mento della contratta¬ 
zione integrativa delle 
piccoleimprese. Noi do¬ 
vremo valutare come 
unamaggioreflessibilitàpuòaiutarela 
contrattazionedecentrata». 
Mezzogiorno e contratti d'emer¬ 
si onasietedivi si anchesuquesto. 
Suchecosain particolare? 

«La loro propostadi fermarel’emersio- 
nedel lavoro nero sommerso all’80% 
del salario contrattuale, individuando 


tra r80% eil 100% unasortadi salario 
darealizzarecon laproduttività.Èuna 
proposta che respingiamo perché 
blocca il processo di emersione e de¬ 
struttura il contratto nazionale. Noi 
avanziamo una nostra proposta da ri¬ 
portare in una sezione apposita del 
contratto. In sintesi si trattadi questo: 
va previ sto l’impegno al rilancio ealla 
verifica dei risultati dell’emersione e 
delle sue conseguenze 
dopo la conclusione del 
confronto tra governo 
italiano e Commissione 
europea, un secondo 
punto riguarda l’inqua¬ 
dramento al primo livel¬ 
lo con un percorso for¬ 
mativo peri neoassunti. 
Inoltre, la previ sioneche 
il 50%dellefuturenuove 
assunzioni al Sud possa¬ 
no essere a part-time. E 
siamo disponibili anche 
ad introdurre orari d’in¬ 
gresso diversamentemo- 
dulati. Si confermano le deroghe sala¬ 
riali peri contoterzisti del Sud. Infinela 
di^onibilitàadefinirepercorsi di cre¬ 
scita delle piccole imprese artigiane 
chevogliano passare al contratto del¬ 
l’industria: graduando non idiritti, ma 
I a cresci ta sai ari al e e I e n orme rei ati ve 
allariduzionedeH’orariodi lavoro». 


Il 

Un altro 
punto 
di contrasto 
è costituito 
dalla 

banca dé le ore 

—ff— 



IL CASO 


Nuove norme sugli scioperi 
Subito la legge0 un decreto? 


ALESSANDRO GALI ANI 

ROMA Sulla legge per regola¬ 
mentare gli scioperi nei servizi 
pubblici il governostringei tem¬ 
pi. È il ministro dei Trasporti, 
Pierluigi Bersani,con unalettera 
al «CorrieredellaSera»aspinge- 
resull’acceleratoreeanon esclu- 
derel’ipotesi di un decreto legge, 
nel caso in cui l’attualedisegno 
di legge in discussione alla Ca¬ 
mera rimanesse impantanato. 
«Chi esclude, - scrive Bersani - 
per rila/anti questioni di princi¬ 
pio, ladecretazionein simili ma¬ 
terie ha comunque il dovere di 
i n d i care I a strada per sbl occare I a 
situazione». Giàvenerdì scorso il 
ministro della Funzionepubbli¬ 
ca, Franco Bassanini, aveva ini¬ 
ziato una sorta di pressing sul 
Parlamento,spiegandocheil go- 
vern o avrebbe eh i esto u n i ter ac- 
cel erato per I a I egge al I a C am era 
eche, «sel’iterparlamentaretro- 
veràostacoli, il governo non po¬ 
trà non mettereleparti politiche 
di frontealleloro responsabilità 
ed esaminare con leparti sociali 
l’ipotesi dell’adozionedi un de¬ 
creto legge». Comeènoto il ddl 
daottobreèstato approvato dal- 
lacommissioneLavorodi Mon¬ 
tecitorio ed èpassato i n aula, do¬ 
ve però èrimasto ingolfato. Bas¬ 
sanini eBersani chiedono perciò 
al ministro peri Rapporti col Par¬ 
lamento di prendere tutteleini- 
ziative per accelerare l’iter della 
legge. Il governo aspetteràdun- 
quefinoamartedì prossimo,pri- 
madi prendereunadecisione. Il 
presidentedellacommissionedi 
garanzia per l’esercizio del dirit¬ 
to di sciopero Gino Giugni, ha 
però già bocciato l’ipotesi di un 
decreto legge, «perchési finireb¬ 
be per ri man dare il problema al¬ 
la ratifica del decreto», ein alter- 
nativaGiugni proponeunadele- 
gadel governo. Della stessa opi¬ 
nione è anche il commissario 
della commissione di garanzia 
Giorgio Ghezzi: «I decreti legge 
devono essere convertiti in Par¬ 
lamento entro 60 giorni dallalo¬ 
ro presentazione altrimenti de¬ 
cadono. Dunqueil probi emadel 
passaggi o i n Pari am en to sarebbe 
solo rimandato ea quel puntoli 
governo per superare l’ostruzio¬ 


nismo dovrebbe andare avanti a 
colpi di fiducia. InoltrelaCon- 
sultahastabilitoche,qualoraun 
decreto decada, non è possibile 
presentare in Parlamento un 
provvedimento identico. Molto 
meglio perciò unadelega, anche 
su punti determinati, cheelimi- 
ni certe storture come ad esem¬ 
pio l’affidamento alla commis¬ 
sione di garanzia delle sanzioni 
individuali». 

An cheli presidentedellacom- 
missione Lavoro della Camera, 
Renzo Innocenti (Ds), che pure 
si dicesoddisfatto del fatto cheli 
governo consideri di nuovo 
prioritaria l’approvazione della 
legge sulla regolamentazione 
deglisci operi,consideraun boo¬ 
merang l’ipotesi di un decreto 
legge: «Il decreto non risolve il 
problema della conversazione 
dopo 60 gomi e poi c’è la diffi¬ 
coltà costituzionalechese il de¬ 
creto decade non si può reitera¬ 
re». Dunque chetare? Perlnno- 
centi la strada miglioreèquella 
del I ’approvazion edel dd I : «N on 
èsolo auspicabile, ma possibilis¬ 
simo. Il progettoèin aula, si può 
approvare in due giorni e poi 
passa al Senato. Il Polo su questo 
testo non ha mai fatto le barrica¬ 
te. Ladifficoltàmaggioreènegli 
emendamenti di Rifondazione. 
Macon il ddl i tempi delladiscus- 
sionesono regolamentati, men¬ 
tre con il decreto leggono». Ri¬ 
fondazione non è d’accordo sui 
poteri che il disegno di leggedà 
alla commissionedi garanzia in 
ordine alla regolamentazione 
del diritto di sciopero. Li giudica 
eccessivi etroppo discrezionali. 
Il ddl infatti consente alla com¬ 
missionedi regolamentare il di¬ 
ritto di sciopero nei servizi pub¬ 
blici in casodi mancato accordo 
traleparti. D’altra partequestoe 
l’estensione della regolamenta- 
zioneai professionisti eai lavo¬ 
ratori autonomi (in particolare 
avvocati e tassisti) sono i punti 
rila/anti dellariforma. «Il limite 
della 146 (la legge che attual¬ 
mente regola il diritto di sciope- 
ro, n d r) - spi ega I n n ocen ti - èpro- 
prioquellodi nonattribuireforti 
poteri alla commissione. Eque- 
sto con sen te a pi ccol e mi n oran - 
zedi lavoratori di bloccareservi- 
zi pubblici essenziali». 


Pronti 17mila miliardi per finanziare 
il programma delleautDdiade italiane 

■ Partiranno nei prossimi mesi su tutte le autostrade italiane finan¬ 
ziamenti per più di 17mila miliardi. Tutte le ventidue concessio¬ 
narie - con l’eccezione della Satap su cui l’Anas prevede un sup¬ 
plemento di istruttoria - hanno firmato entro il 31 dicembre le 
nuove concessioni. Ora i decreti sono alla firma della Corte dei 
Conti che ha già però fatto pesanti obiezioni alla proroga della 
consessione alla socetà Autostrade. 

Dai 17 mila miliardi previsti bisogna sottrarre gli ottomila e 500 
milioni che sono stati già assegnati a Autostrade spa. Degli altri 
rimanenti 8-9mila miliardi la fetta più grande, di 2.353 miliardi, 
va alla Brescia-Padova. Per il resto 524 miliardi va la raccordo au¬ 
tostradale tra la A4 eia Valtrompia, 660 miliardi all’autostrada 
della Valdastico, 541 miliardi al raccordo Montebello Vicentino- 
Thiene. 
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Un milione in piazza a Madrid: «No al terrorismo Ba» 

Aznarallatestadel corteo. Diffuso l'identikit dei killer del colonnello Garda 


MADRID Doveva essere una ma¬ 
nifestazionesilenziosa, maatrat- 
ti la rabbia è espi osa nel grido di 
«Assassini, assassini». Oltre un 
milionedi manifestanti ha sfila¬ 
to ieri per le strade del centro di 
Madrid, dando vita ad una delle 
più grandi manifestazioni con¬ 
tro il terrorismo mai svolte in 
Spagna: la gente ha voluto così 
esprimerei! proprio no ai metodi 
di lotta dell'organizzazione ter¬ 
roristica dell'indipendentismo 
basco, dopo l'attentato dinami¬ 
tardo costato la vita venerdì scor¬ 
so ad un colonnello dell'esercito, 
un attentato chesegna la ripresa 
de! I a I otta armata da partedel I ' E- 


ta dopo diciannove mesi di tre 
gua. 

Il gigantesco corteo (il mini¬ 
stro dell'interno Pedro Nunezha 
parlato di 1.100.000 persone) è 
stato guidato dal primo ministro 
J osé M ari a Azn are dagli ex primi 
ministri FelipeGonzalez, Adolfo 
Suarez e Leopoldo Calvo Sotelo, 
sotto un grandestriscionecon la 
seri tta: «Per I a paceel a I i bertà: N o 
al terrorismo». Seguivano tutti i 
leaderdei partiti democratici,dei 
sindacati Ugt (socialisti) eCcOo 
(comunista) e della confindu- 
stria. L'unico incidentec'èstato 
quando un gruppo di estremade 
straal passaggio del corteo ha gri¬ 


dato «Pena di morteper l'Età». La 
gente ha reagito gridando a sua 
volta «Età no, ma fascisti neppu¬ 
re. Terrorismo ugualefascismo». 
La polizia ha sedato prontamen- 
tei primi disordini. 

Il capo del governo spagnolo 
JosèMariaAznar ha detto chela 
lotta al terrorismo sarà lunga e 
eh e I ' Età con ti n uerà a «far soffri - 
re»il Paese. In dichiarazioni fatte 
al I a stam pa poco pri ma d i parte 
ci pare al I a man i festazi on e Azn ar 
ha affermato: «La lotta al terrori¬ 
smo deve essere la lotta di tutti. 
Sarà lunga, dura e difficile». «Ci 
faran n 0 soffri re», h a aggi u n to ri - 
ferendosi all'organizzazione in¬ 


dipendentista basca. Due mem¬ 
bri del governo hanno ribadito 
cheM adrid non èdispostaal dia¬ 
logo con l'Età sequesta non de 
porràlearmi. Il portavocedell'e 
secutivo e ministro dell'Indu¬ 
stria Josep Piqué, e il ministro 
dell'Interno Jaime Mayor Oreya 
hanno posto come condizione 
per stabilire un contatto la fine 
degli omicidi. 

Il colonnello Pedro Antonio 
Bianco Garda, massacrato dal- 
l'autobomba ddI'Eta mentre si 
recava al lavoro vicino allo Ste 
dioCalderon,èla770esi ma vitti¬ 
ma del movimento separatista 
nato ne! 1968 per l'indipenden¬ 


za dei Paesi baschi. Proprio ieri la 
polizia ha distribuito l'identikit 
di due terroristi che potrebbero 
essere gli autori dell'attentato di 
venerdì. Sarebbero membri del 
ricostituito «Comando Madrid» 
masitemechesianogiàfuggiti in 
Franciadovesono rifugiati un'al- 
tratrentinadi attivisti. 

L'attentato ha suscitato 
un'ondatadi commozioneesoli- 
darietàin tutto il mondo. Sabato 
era stato condannato dall'lnter- 
nazionalesocialista, riunita a Li¬ 
sbona. Ieri ancheGiovanni Pao¬ 
lo II haespresso il suo «profondo 
doloreperun gesto cheponefine 
arnesi di speranzedi pace». 


Weizman contro tutti 
«Non mi dimetto» 

Combatterò per dimostrarela mia innocenza» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Il presidente non molla. «Combatte¬ 
rò per dimostrare la mia innocenza e 
se ho sbagliato_, dò è avvenuto in 
buona fede». È sera quando Ezer 
Weizman «irrompe» nelle case degli 
israeliani. E lo fa attraverso una con¬ 
ferenza stampa trasmessa in diretta 
da tutti i canali televisivi dello Stato 
ebraico. Ciò avviene solo in casi 
straordinari. E l'inchiesta penale che 
coinvolge la massima autorità dello 
Stato è certamente un caso straordi¬ 
nario, anzi unico nella storia di Israe¬ 
le. Il presi dente appare teso, il volto è 
stanco. Ma la sua voce no, è quella di 
un politico sicuro di sé, deciso a di¬ 
fendere cara la sua «pelle», la sua 
onorabilità, il suo passato più che il 
suo futuro. Parla dal suo ufficio di 
Gerusalemme, tra la bandiera presi¬ 
denziale e la stella di David. Wei¬ 
zman non ha accettato i consigli, in¬ 
teressati, che «amici» e avversari gli 
hanno elargito, copiosamente, in 
questi giorni di bufera politica. Non 
si dimetterà né si metterà in congedo 
provvisorio «perché un presidente in 
carica o in congedo resta comunque 
presidente». Resterà invece al suo po¬ 
sto, a «lottare per la verità». Con 
puntiglio, il settantacinquenne capo 
dello Stato, da sempre figura scomo¬ 
da per la politica israeliana, riepiloga 
la vicenda giudiziaria che lo vede 
coinvolto. Weizman ricorda di esser¬ 
si costantemente consultato con un 
avvocato e aggiunge di avere «piena 
fiducia» nella giustizia israeliana, 
con cui intende cooperare. 

Quanti si attendevano dal discorso 
alla nazione del presidente l'annun¬ 
cio della sua uscita di scena sono ri¬ 
masti delusi. «Davanti a me ho due 
strade - sottolinea Weizman -: una è 
quella di lottare per la verità, fino al¬ 


la fine, l'altra è di dimettermi. E io 
non mi dimetto. Una persona che ha 
la coscienza tranquilla non teme e 
non scappa». E conclude, perentorio: 
«Non ho commesso crimini e non 
ho peccato. E non ho mai preso nul¬ 
la illegalmente. È invece vero il con¬ 
trario». Dura meno di tre minuti il 
suo discorso. Tre minuti per respin¬ 
gere l'accusa di evasione fiscale, tre 
minuti per rilanciare la sfida ad un 
mondo politico di cui Weizman si è 
sempre sentito un «cane sciolto», 
troppo indipendente per esserne fi no 
in fondo accettato. E il mondo politi¬ 
co reagisce subito alla sua esternazio¬ 
ne. Con malcelato disappunto se 
non con aperta ostilità. «Avrebbefat¬ 
to bene a prendersi un congedo 
provvisorio», dichiara il ministro del¬ 
ia GiustiziaYossi Beilin, uomo vicino 
a Shimon Peres, candidato «ombra» 
di parte del Labour alla successione 
di Weizman. 

«Weizman ha sbagliato anche sta¬ 
sera», commenta il ministro dei Tra- 


IL NEGOZIATO 


Baì^gdalaSria: sul Colai 
nessun impegno scritto 



■ IL 

PRESIDENTE 
Teso e stanco 
ha spiegato In tv 
perché ha deciso 
di non lasciare 
«Ho fiducia 
nella giustizia» 


sporti Shaul Yahalom, leaderdei Par¬ 
tito nazional-religioso che a Wei¬ 
zman non ha perdonato il suo schie¬ 
rarsi a favore di una restituzione del¬ 
le alture del Golan alla Siria in cam¬ 
bio di una pace «giusta e duratura» 
con Damasco. 

Ezer contro tutti. «Se un consiglie- 



Dopoi giorni del disgelo, un vento di crisi 
sembra essere tornato a spirare sulla rotta 
Gerusalemme-Damasco. Israelenon haal- 
cunaintenzioneaconsegnareallaSiriaun 
impegno scritto in cui confermi chesi riti¬ 
rerà total men teda! I eal tu redei G ol an, f i n 0 
alle linee di frontiera antecedenti alla 
Guerra dei sei giorni (5 giugno 1967). A 
eh i ari ri 0 è Eh ud Barak d u ran te I a trad i zi o- 
nalesedutadomenicaledel governo. Il pri¬ 
mo mi n istro - secon do la rad io mi I itare-h a 
precisato che finora da Damasco non è 
giuntaunarichiestadel genere. Maseessa 
fosseinoltrata «unarichiestadel generesa- 
rebbe respinta», assicura Barak. Prima di 
poter stabilire il confine definitivo fra 

_IsraeleeSiriaèinfatti ne- 

I UH cessano, ribadisce il pre- 
\ ■! mier laburista, con cord a- 

^ W re adeguati accorgimenti 

di sicurezza, la «qualità» 
dellefuturerelazioni trai 
due Paesi eia spartizione 


dellerisorseidriche. 

La ri sposta siriana non si fa attendere. Ed 
an eh 'essa èi m pron tata ai ton i del I a «d i pi o- 
maziafredda». Lastampadi Damasco, pro¬ 
paggi n egovern ati va, ètorn ata a eh i ederei I 
rafforzamento ddlaconsultadei Paesi ara¬ 
bi «perfarfronteallemanovredi I sraele». 

A rendere ancor più complicata la situa- 
zi on ed pen sa i I capo del «M ossad»(i I servi - 
ziodispionaggiodi lsraele)EfraimHalevy: 
«Israele continuerà ad apparire agli occhi 
degli arabi come elemento estraneo nella 
regi on ean cora per mol ti an n i. Saran n o f i r- 
mati altri accordi di pace con i Paesi arabi 
ma si sbaglia di grosso chi si aspetta un 
nuovo Medio Oriente», avrebbe afferma¬ 
to, secondo la stampa di Tel Aviv, Halevy 
in undiscorsotenutoaportechiusedavan- 
ti a un ferodi diplomatici israeliani accre¬ 
ditati in diversi Paesi arabi. 

«Non bisogna aspettarsi una piena nor¬ 
malizzazione con i Paesi arabi - avrebbe 
proseguito il capo dd Mossad - perchéda 


un'ottica araba gli accordi di pacesonoso- 
lodd cessateil fuoco». I Paesi arabi perciò, 
secon do H al evy, n on accogl i eran n o I srae¬ 
le a bracci a aperte ma avranno con questo 
rdazione basate unicamente su interessi. 
Le forze armate egiziane, conclude, conti¬ 
nuano an cora adesso a ten ere man ovre i n 
cui Isradeèil nemico. Insomma, Israde 
deve «blindare» la pace, una pace «arma¬ 
ta». 

Latensioneèaltaanchesul frontepale¬ 
stinese. Un gruppo di coloni ebrd di He- 
bron, in Cisgiordania, ha abbattuto parte 
dd muro che l'esercito isradiano aveva 
eretto attorno alleloro case per proteggerli 
daattacchi palestinesi. «Non vogliamo vi¬ 
vere in un ghetto», spiegano i portavoce 
dd 500coloni oltranzisti chevivonoattor- 
n i ati da 130m i I a pai csti n csi. 

Nd frattempo Barak,su pressi onedd pa¬ 
cifisti dd «Meretz»edi un appdiofirmato 
dai maggiori scritto i sradi ani, ha accettato 
di rivedereil prowedimentodi espulsione 


Il presidente 

israeliano 

Ezer 

Weizman, 
nella foto sotto, 
annuncia in 
televisione 
che non si 
dimetterà 
In alto 
il corteo 
di protesta 
a Madrid 
dopo 

l'attentato 

dell'Età 


di trecento 
palestinesi 
dalleterreche 
si estendono 
a sud dd 
monti di He- 
bron: «Un ge¬ 
sto sensato 
Nati Flarnik/Ap qudio com¬ 
piuto da Ba¬ 
rak, un atto di giustizia, sia pur ritardato», 
commentaAbrahamB.Yehoshua,unode- 
gli scrittori firmatari ddi'appello. Dal cam¬ 
po palestinesegiungeancheunadenuncia 
inquietante: Israde starebbe montando 
missili a testata nucleare su unodd tresot- 
tomarini di tipo «Dauphin»cheha di re¬ 
cente comprato dalla Germania. A soste¬ 
nerlo èM ohamed Sobdh, delegato perma¬ 
nente palestinese al la Lega Araba. Un se¬ 
gno, l'ennesimo, di una difficoltà nd rap¬ 
porti tra 1 0 Stato dorai co e l'Autori tà n azi o- 
nalepalcstinese. 

Ed èpersbl occareq uesta situazi onecri ti - 
cacheil prossimo 29 gennaio a Davos-in 
occasione dd tradizionale Forum econo¬ 
mico - si a/olgerà un <A/ertice informale» 
trai! presidenteUsaBill Clinton, il premier 
israeliano Ehud Barak e il presidente del- 
l'Anp Yasser Arafat. La speranza è che in 
terra svizzera ri esca ciòchenon si èottenu- 
to alla Casa Bianca: rilanciareil negoziato 
israelo-palestinese. U.D.G. 


re giuridico del 
governo apre 
una procedura 
giudiziaria con¬ 
tro un presidente, il suo dovere è 
quello di mettersi in congedo», tuo¬ 
na il minstro dell'EdiliziaYitzhak Le- 
vy, anch'egli membro del Partito na¬ 
zional-religioso. Al presidente giun¬ 
gono anche le rimostranze del «Me- 
retz», la sinistra laica israeliana. «Il 
suo è stato un discorso arrogante», 


afferma la presidente del gruppo par¬ 
lamentare del «Meretz», Zehava Gal- 
On. «Non mi dimetto», ripete Wei¬ 
zman. Ma il mondo politico israelia¬ 
no già è all'opera per scegliere il suo 
successore. Ed è già iniziato il «valzer 
delle candidature». In «pole posi- 
tion» c'è l'ex premier Shimon Perese 
ma la lista dei pretendenti si allunga 
di ora in ora. In lizza entra ufficial¬ 
mente Shuiamit Aloni, leader storica 
del Movimento per i diritti civili, ex 


ministra nei governi Rahin e Peres, 
figura di primo piano dell'Israele lai¬ 
ca e pacifista. «Fio rispetto per il pas¬ 
sato di Weizman - ci dice al telefono 
Shuiamit Aloni - ma di fronte alleac- 
cusechelo investono ritengo che sia 
giusto farsi da parte, almeno fino al 
compimento dell'istruttoria». E per 
quanto riguarda la sua candidatura, 
l'ex ministra la motiva cosi: «La con¬ 
sidero un elemento di chiarezza - sot¬ 
tolinea - in una situazione politica 


paludata. E di chiarezza ce n'è pro¬ 
prio bisogno specie sui temi decisivi 
per il futuro di Israele: la pace con i 
palestinesi e il rafforzamento dei ca¬ 
ratteri laici dello Stato edellesueisti- 
tuzioni». Ma in campo si prepara a 
scendere anche Ariel Sharon, leader 
del Likud e figura storica della destra 
ebraica. Peres, concordano gli osser¬ 
vatori a Gerusalemme, può farcela. 
Ma sul premio Nobel per la pace ri¬ 
schiano però di pesare le recenti rive 


lazioni del giornalista Yoav Yitzhak, 
secondo cui un uomo di affari vicino 
a Peres avrebbe versato nel 1984 3,5 
milioni di dollari al partito «Yahad», 
allora presieduto da Weizman, in 
cambio del suo sostegno a un gover¬ 
no di unità nazionale presieduto dal- 
l'allora leader laburista, «sono accuse 
infamanti, prive di ogni fondamen¬ 
to», protesta Peres. Ma la stagione 
dei «veleni» e dei dossier compro¬ 
mettenti èsolo agli inizi. 


INDONESIA 

Scontri religiosi' 
nelleMolucche 
I morti sono 34 


lYodi rinvia la visita di Gheddafì 

Troppelepolemicheeopposizioni all'interno deirUnione 


ALGERIA 

È guerra totale 
tra esercito eterroristi 
Verso lo scontro finale 

■ Unaviolentabattagliaèincorso- 
nellavasti ssi ma area montagno¬ 
sa algerinachedaMedeaarri vafi- 
noallefrontierecon il M arocco, il 
regno delGia, l'irridudbileGnj p- 
po islamico armato. L'esercito ha 
lanciato unagigantesca offensiva 
con imponenti mezzi ma sta tro¬ 
vando un'accanita resistenza. In 
un giorno sono morti almeno 25 
soldati e32 terroristi cheri tiran¬ 
dosi lasciano dietro di loro terra¬ 
bruciata. Ferocementedetermi- 
nati, ifondamentalisti hanno- 
sgozzato tutti i membri delleloro 
famigliepernon lasciarli cadere 
nellemani delleforzedi sicurezza. 
Non vi sono annunci ufficiali, ma 
vi sono tutti gli indizichefanno 
pensarechesia scoccata l'ora 
«x»,quelladellagrandeedurissi- 
marepressionecontroilterrori- 
smo promessadalpresidente 
Abdelaziz Boutefl i kacontro tutti 
quellichenonavesserodeposto 
learmi entro il 13gennaio. 


Al meno 34 persone sono ri maste 
uccisein rinnovati episodi di vio¬ 
lenzamotivati daintolleranzareli- 
giosaovelleitàsecessioniste, nel- 
l'Indonesiaorientaleed occiden¬ 
tale. Sull'isoladiFlaruku, 2.600 chi¬ 
lometri aestdi Giakarta, nell'arci¬ 
pelago delleMolucche, l'assaltoe 
i'incendiodiunachiesadapartedi 
unamoltitudinediislamicihala- 
sciatoalmeno 18 morti, aquanto 
riferì sceil comandantemilitare 
del la reg ione, gen. M axTamaela. 
Sonogiuntenotiziedi scontri avve¬ 
nuti anchesull'isoladihlalmahera, 
nelleMolucchesettentrionali,do- 
vefra venerdì esabato sono state 
uccisealmenootto persone, el8 
sono rimasteferite. Leripresetvre- 
gistratedallaAssociated PressTe- 
levisionNei/vssull'isoladi Flaruku 
mostrano almeno24cadaveri, ab- 
bandonatiaterra. Nonèvisibileal- 
cunapresenzadi soldati nédi poli¬ 
ziotti, mentrecentinaiadicasee 
diversechiesebruciano. 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Moammar Gheddafi 
non arriverà a Bruxelles. Un giorno, 
forse. Per ora è saggio attendere tem¬ 
pi migliori, far maturare le condizio¬ 
ni perché la visita, fortemente voluta 
da Romano Prodi, si possa svolgere 
all'insegna di un vero «brea- 
kthrough», di un proficuo sfonda¬ 
mento nel muro che sinora ha impe¬ 
dito il ripristino di normali relazioni 
tra Libia ed Unione europea, e non 
solo. 

Il presidente della Commissione 
ha dovuto fare un passo indietro ri¬ 
spetto all'insistente desiderio, espres¬ 
so sotto Natale, di voler trascinare 
Gheddafi dalla tenda nel deserto si¬ 
no ai suoi uffici del 12“ piano del 
Breydel, il palazzo dell'esecutivo co¬ 
munitario. Una rinuncia dettata dal 
realismo ma anche da una valutazio¬ 
ne politica dei tanti umori contrari 
che l'annuncio di un imminente ab¬ 


braccio tra Prodi ed il leader libico 
aveva prontamente suscitato dentro 
e fuori l'Unione. Con un comunica¬ 
to, Prodi ha fatto sapere che la visita 
di Gheddafi è stata rinviata e ciò in 
sintonia, anzi «di concerto» con Ja- 
vier Solana, l'Al¬ 
to rappresentan¬ 
te Ue per la poli¬ 
tica estera e di si¬ 
curezza e con 
Chris Patten, il 
britannico com¬ 
missario alla re¬ 
lazioni esterne. 

«Non è una 
marcia indietro, 
la questione re¬ 
sta aperta», si è 
affrettato a pre¬ 
cisare ieri lo stesso Prodi. Il quale ha 
motivato la frenata sulla visita quan¬ 
do si potrà essere certi che l'incontro 
potrà dare «risultati produttivi». Ma 
è indubbio che l'annullamento del 
viaggio, concordato con Gheddafi 


nel corso di due lunghissime telefo¬ 
nate con Prodi, quasi una trattativa, 
è stato un misto di calcolato ripensa¬ 
mento e di compromesso. Infatti a 
nessuno era sfuggita l'opposizione di 
alcuni paesi europei, primo tra tutti 
il Regno Unito, e non era passata 
inosservata la contrarietà di Solana e 
di Patten. Il 10 gennaio, durante la 
visita della Commissione al governo 
portoghese diventato presidente di 
turno dell'Ue sino alla fine di giu¬ 
gno, Prodi rispose, piccato, che non 
aveva bisogno di «alcun permesso» 
per invitare Gheddafi. Da qualche 
parte, s'era sostenuto che il presiden¬ 
te della Commissione avesse dovuto 
interpellare il Consiglio dei ministri 
Ue prima di compiere un passo così 
politicamente impegnativo. 

Con il passare dei giorni, il dossier 
d'invito a Gheddafi è diventato scot¬ 
tante. Cinque giorni fa, il portavoce 
del presidente, Ricardo Franco Levi, 
aveva precisato che la visita di Ghed¬ 
dafi sarebbe stata possibile soltanto 


se la Libia avesse accettato intera¬ 
mente i cosiddetti «princìpi di Bar¬ 
cellona», vale a dire gli accordi di 
cooperazione tra l'Ue e tutti i paesi 
del bacino del Mediterraneo, com¬ 
preso una inequivocabile dichiara¬ 
zione di lotta al terrorismo. L'offerta 
di Gheddafi, invece, si spingeva al¬ 
l'accettazione di quegli impegni ma 
con l'esclusione di Israele e dell'Au¬ 
torità palestinese. «Se le cose stanno 
cosi - aveva anticipato Levi - noi non 
siamo disposti ad un incontro chesi 
risolva soltanto nello scatto di una 
foto ufficiale». Era l'inizio del ripen¬ 
samento e della ricerca di un com¬ 
promesso con gli ostili alla visita. 
Poi, c'è stata la visita a Bruxelles del¬ 
l'ex premier israeliano, Simon Peres, 
attuale ministro della cooperazione 
regionale nel governo Barak e oggi è 
in arrivo, alla riunione dei ministri 
degli esteri Ue, il leader palestinese 
Yasser Arafat. Prodi, però, ha negato 
che il no a Gheddafi sia legato a que¬ 
sti incontri. 


24 / 1/1999 24 / 1/2000 

Ciao 

GISELLA 

E’passato un anno. Rossella e Gianni ti pen¬ 
sano con immutato affetto e ricordano la tua 
grande lezione di vita. 


Da sette anni 

WALTER BARONCIANI 

non è più fra noi. Lo ricordano con tanto af¬ 
fetto e rimpianto i genitori e il fratello Dante. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

IHffONARDO AL NUMTO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBIO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THEFONANDO AL NUMBIO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBIO 

06/69996465 


■ SCELTA 
POLITICA 
Prodi: «Non è 
una marcia 
indietro 
La questione 
resta 

ancora aperta» 
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I terremotati al sottosegretario 
«Abbiamo fiducia in lei» 


«Certo di interpretare i sentimenti dei sindaci delle zone terremo¬ 
tate di Marche ed Umbria, le ribadisco stima nelle sue indiscutibili 
capacità e nella serietà e trasparenza della sua azione alla guida 
della protezione civile». Lo scrive Ftolando Pinacoli, sindaco di 
Gualdo Tadino - uno dei centri più colpiti dal sisma del '97 - in 
una lettera al sottosegretario alla Protezione civile, Franco Barberi, 
per l'operato a/olto nelle zone terremotate di Umbria e M arche. 
«Al di là di quanto sta succedendo in questi giorni, con il tentati¬ 
vo del tutto stnjmentale di avvicinare la M iasione Arcobaleno con 
la gestione dell'emergenza nei territori terremotati di Umbria e 
M arche, si vuole riconoscere ancora una volta - sottolinea Pinacoli 
- se ve ne fosse bisogno, la bontà dell'intervento della protezione 
civile nei nostri territori». «Fino a oggi - prosegue la lettera - si so¬ 
no registrati solo attacchi gratuiti e stmmentali in vista delle pros¬ 
sime elezioni regionali, che non possono mettere in cattiva luce 
l'efficienza dimostrata dal dipartimento da lei diretto dal 26 set¬ 
tembre 1997 ad oggi. Nel comprendere la sua amarezza, le assi¬ 
curo che può contare sulla totale fiducia e stima di coloro che 
hanno saputo apprezzare le sue qualità di uomo di governo serio 
e di persona oneia, indispensabile - conclude Pinacoli - per con¬ 
tinuare l'avviata opera di ricostmzione delle zone terremotate». 


Luca Turi/ Ansa 

«Ui gruppo attivo prima di Arcobaleno» 


Il Gip di Bari: «Stabilmentedediti agli illeciti». E Smonelli ammetteil «falso» 


IL CASO 


L’Agenzia della Protezionecivile, nata ad agosto 
e affi data a Franco Barberi nel novembre 1999 


BARI Per il gip del tribunale di 
Bari Daniela Rinaldi, non fu la 
Missione Arcobaleno a «Indurre 
In tentazione»! dipendenti della 
Protezione civile e il volontario 
Alessandro Mobono arrestati II 
20 gennaio scorso. Essi - è detto 
nelle ordinanze con le quali si 
motiva la necessità del carcere - 
«risultano aver costituito un 
gruppo affiatato, stabilmente de¬ 
dito al conseguimento di Illeciti 
profitti e vantaggi col metodo 
dell’abuso delle loro funzioni». 
«Un gruppo - scrive il gip - costi¬ 
tuito verosimilmente prima del¬ 
la missione Arcobaleno e i cui 
orizzonti operativi non coinci¬ 
dono con il termine di quest’ul- 
tlma». 

Usa parole dure il giudice, mo¬ 
tivando le ordinanze di custodia 
cautelare (emesse il 13 gennaio 
scorso), e definisce «ancora in 
salute» il «gruppo», che chiama 
anche la «squadra Tenaglia» e 
che - afferma - risulta essere ca¬ 
peggiato da Massimo Smonelli, 
capo della missione Arcobaleno 
in Albania. 

La «personalità» degli indagati 
per la gestione del Villaggio del¬ 
ie Regioni di Valona - scrive an¬ 
cora il gip - «apparecaratterizza¬ 
ta da una non comune propen¬ 
sione all’abuso delle funzioni 
pubbliche ricoperte, anche in si¬ 
tuazioni emergenziali, come 
quella con^uente i gravissimi 
eventi bellici nel Kosovo, che 
avrebbero indotto persino un 
delinquente professionale a so¬ 
prassedere all’idea di sfruttarela 
propria posizione a fini di arric¬ 
chimento personale». Il gip ipo¬ 
tizza anche che gli indagati pos¬ 
sano reiterare i reati «in occasio¬ 
ne dell’emergenza seguita al ter¬ 
remoto che ha colpito la Tur¬ 
chia» doveTenaglia, Smonelli e 
Lucatei li «potrebbero essere in¬ 
viati con funzioni non diverse 
da quelle svolte in Albania». A 
conferma di questa ipotesi cita 


alcune conversazioni telefoni¬ 
che tra Smonelli e sua moglie, 
«dalle quali si evince che la cop¬ 
pia sta procedendo all’acquisto 
di un appartamento del costo di 
600 milioni circa, alla ristruttu¬ 
razione di un altro immobile di 
loro proprietà, al compimento di 
viaggi turistici all’estero, alla cu¬ 
stodia presso luoghi nella loro 
disponibilità di buste contenenti 
denaro contante che non sareb¬ 
be opportuno versare in banca 
tutto in una volta, nella contin- 


■ SOTTO 
TORCHIO 

Anche ieri 
il capo 

della Missione 
interrogato 
per 5 ore 
dal Pm 

Franco 
Barberi, il 
sottosegretario 
alla Protezione 
civileeinalto 
una immagine 
del luglio 

scorso: 
il controllo 
dei container 
della «Missione 
Arcobaleno» 
al porto di Bari 

genza investigativa nella quale 
Smonelli si trovaco in volto». 

Il gip ha motivato le esigenze 
cautelari a carico dei quattro ar¬ 
restati, facendo riferimento al¬ 
l’inquinamento delle prove e al 
pericolo di fuga. Nel primo caso 
scrive che vi è «l’esigenza di im¬ 
pedire ai predetti indagati di 
proseguire, anche con l’aiuto dei 
numerosi colleghi e collaborato¬ 
ri in servizio presso il Diparti¬ 


mento della protezione civile, 
ulteriori gravissime attività di in¬ 
quinamento probatorio analo¬ 
ghe a quelle già riscontrate». Il 
riferimento è alla falsificazione 
del registro della contabilità del 
Campo delle Regioni. Per il peri¬ 
colo di fuga afferma invece che 
Simonelli, Tenaglia, Mobono e 
Lucatelii, «essendo spesso impe¬ 
gnati in missione all’estero e 
quindi dotati di relazioni ed 
amicizie con soggetti, quali ad 
esempio Rhami Isufi, ben po¬ 


trebbero recarsi anche in Paesi 
con i quali non esiste alcun trat¬ 
tato di estradizione». 

Motivazioni, dunque, durissi¬ 
me. E che non lasciano troppo 
spazio alle dichiarazioni d’inno¬ 
cenza degli imputati che conti¬ 
nuano a dichiararsi estranei alla 
vicenda. Come Massimo Smo¬ 
nelli ascoltato ieri nel carcere di 
Regina Coeli dal Pm Michele 
Emiliano. «La coscienza di Smo¬ 


nelli è assolutamente pulita», ha 
detto il suo avvocato Luca Pe- 
trucci, aggiungendo che il suo 
assistito «ha ammesso le sue re¬ 
sponsabilità sulla manomissione 
del registro, dovuta solamente 
alla volontà di far quadrare i 
conti tra quanto era stato speso e 
quanto risultava nelle casse, ma 
non c’è stata alcuna distrazione 
di denaro pubblico». Smonelli, 
secondo il legale, ha fornito al 
Pm tutta la documentazione ne¬ 
cessaria per dimostrare la corri¬ 
spondenza tra i libri e quanto 
speso. Il libro contabile in so¬ 
stanza, ha spiegato il difensore, 
«è stato sistemato in tempi suc¬ 
cessivi rispetto alla fine del cam¬ 
po e questa è la colpa di Smo¬ 
nelli. Lui questo lo ha ammesso 
e quindi sostanzialmente ha 
confermato le accuse che gli 
vengono fatte», cioè di falso e fa¬ 
voreggiamento. «Tutto è stato 
fatto - ha spiegato ancora l’avvo¬ 
cato - per consegnare una conta¬ 
bilità che rispondesse al massi¬ 
mo a quello che è avvenuto, an¬ 
che in seguito alla pressione dei 
media su questa vicenda dopo la 
diffusione del video nel luglio 
scorso». Davanti al Pm infatti il 
capo della Missione ha confer¬ 
mato anche il contenuto delle 
intercettazioni, tornando a spie¬ 
gare che l’esigenza era che la 
contabilità venisse presentata in 
ordine. Anche sulla presunta 
sparizione di un miliardo e no¬ 
vecento milioni, secondo Pe- 
trucci, Smonelli ha fatto chia¬ 
rezza: «non è assolutamente spa¬ 
rito - ha detto il legale -, ma è 
tutto documentato nei libri». Si- 
monelli ha parlato anche dei 
suoi rapporti con il boss albane¬ 
se Isufi Rhami. «Isufi - ha spiega¬ 
to Petrucci - gli è stato presenta¬ 
to dalla polizia italiana come 
l’uomo al qualefar riferì mento e 
lui ha seguito le indicazioni dei 
suoi superiori e soprattutto della 
polizia italiana». S.l 


ROMA Ledimissioni di Barberi di 
cui parlavano ieri diversi organi si 
stampa? Sono previste da mesi. 
Nessun legame con missione Ar¬ 
cobaleno. Non c’è alcun bisogno 
di chiedereledimissioni di Franco 
Barberi da sottosegretario perché 
queste arriveranno automatica- 
mente una volta che la Corte dei 
Conti registrerà la sua nomina a 
d i rettore del I ’Agen zi a del I a Prote- 
zionecivile, giàfattacon un prov¬ 
vedimento del 19 novembre scor¬ 
so. È quanto viene precisato da 
fonti di Palazzo Chigi per chiarire 
cheleprossimedimissioni di Bar¬ 
beri dal suo incarico di governo 
non hanno alcun collegamento 
con la vicenda Arcobaleno, pro¬ 
prio perché il suo nuovo ruolo è 
stato giàdeciso da tempo. Barberi 
attualmentesi trovaquindi in una 
faseditransizionein attesadi rico¬ 
prirei! nuovo incarico. In qualità 
di direttore dell’Agenzia, egli di¬ 
venterà quindi un alto funziona¬ 
rio dello Stato e di conseguenza 
non potrà più continuarea man- 
tenerelacaricadi sottosegretario. 

L’Agen zi a per I a protezi on eci vi - 
leèprevistanel decreto legislativo 
300,quellodellariformadei mini¬ 
steri, pubblicato a fine agosto. Il 
decreto indica chel’Agenzia entri 
i n funzioneentro otto mesi, ovve¬ 
ro en tro I af i n ed i apri I e. 

In questo periodo deve essere 
fatta la costituzione degli organi 
dell’Agenzia che, a loro volta, de¬ 
vono organizzare la struttura. I 
compiti, invece, sono già indicati 
nel decreto che aggiunge a quelli 
attuali del Dipartimento il servi¬ 
zio sismico nazionale e lascia, in¬ 
vece, al ministero dell’Interno la 
competenza sul corpo dei vigili 


del fuoco che, in occasionedi par¬ 
ticolari emergenze, dipenderà 
funzionalmentedall’Agenzia. 

Il 19 novembre scorso il consi¬ 
glio dei ministri ha compiuto il 
primo passo per la costituzione 
degli organi ed hanominato Fran¬ 
co Barberi direttore dell’Agenzia. 
Unanominacheèin corsodi regi¬ 
strazione da parte della Corte dei 
Conti. Nei giorni scorsi laConfe- 
renzaunificataRegioni,Comuni e 
Province ha designato, nella per¬ 
sona di Fabrizio Cola, il suo rap¬ 
presentante nel comitato diretti¬ 
vo. Mancano ancora gli altri 
membri del comitato che sono, 
comunque, di nomina ministe¬ 
ri al e. U n avoi ta compì etato I ’orga- 
nico dirigenziale, il comitato si 
metterà al lavoro per disegnare 
l’organizzazione della struttura. 
Fatto anche questo passaggio, il 
ministro dell’Interno darà il via 
formale all’attività dell’Agenzia. 
Scatteranno in quel momento le 
dimissioni di Franco Barberi dalla 
caricadi sottosegretario. 

Fino ad allora, sempre secondo 
interpretazioni tecniche, non ci 
sarebbe i n com pati bi I i tà tra I a cari - 
ca politica di sottosegretario con 
delega alla protezione civile e di¬ 
rettore nominato dell’Agenzia 
perché l’Agenzia di fatto non esi- 
steeperchéil nulla osta sugli atti 
organizzativi previsti nellafasedi 
costituzionedellanuova struttura 
non fanno parte della delega di 
Barberi, ma sono di competenza 
esclusiva del ministro dell’Inter¬ 
no. 

Eproprioieri il ministrodell’ln- 
tern o En zo Bianco ri ^on dendo ai 
giornalisti chegli chiedevano seil 
governo riconfermi la fiducia a 


Barberi ha detto che Barberi «dal 
pu n to d i vi sta tecn i co» è«u n gran - 
de esperto di protezione civile ri¬ 
conosciuto datutti ed èia persona 
che ha le migliori caratteristiche» 
per occuparsi di questi problemi. 

11 m i n i stro Bi an co, a Bari per parte- 
cipare all’assemblea pugliese dei 
Democratici, ha anche precisato 
che non c’è alcuna relazione tra 
l’inchiestasullamissioneArcoba- 
leno e l’incarico affidato a Franco 
Barberi comedirettoredellanuo- 
va Agen zi adel I a protezi on eci vi I e. 

«La cosa era gi à stata deci sa due 
mesi fa - h a detto Bi an co - i I prece¬ 
dente governo istituendo l’agen¬ 
zia della protezione civile aveva 
deciso chela persona più indicata 
a d i ri gerì afosseuntecnico, com’è 
Barberi, che ha dato prova in que¬ 
sti anni di grande competenza e 
capacità». «C’è una separazione 
giusta - ha proseguito - tra aspetto 
poi iti co e aspetto tecn i co ed ègi u- 
sto che Barberi» si occupi di que¬ 
st’ultimo. 

L’annuncio delle dimissioni di 
Barberi, fatto da Fran co Bassan i n i 
nel suo ruolo di sottosegretario al¬ 
la presidenza del consiglio, è del 
19 n ovem bre 1999, qu an do eran 0 
giàscoppiatepolemichesullaM is¬ 
si on e Arcobaleno, ma la magistra¬ 
tura era ancora lontana da pren¬ 
dere provvedimenti. Quel giorno 
il consiglio dei ministri aveva ap¬ 
provato l’atto di nominadi Franco 
Barberi a direttore della nuova 
Agenzia per la protezione civile, 
previstadalla riforma dei ministe¬ 
ri, e per questo Bassanini aveva 
previsto ledimissioni di Barberi 
dall’incarico politico di sottose¬ 
gretario per assumere quello, tec- 
nico,didiri gente. 



«TiulfeancheaComiso». Il andaco: «Una bugia» 

Il Comune gallano: «Gestione trasparente del nostro campo profughi» 


ROMA «L’ingegner Salvatore D’ 
Urso dovrebbe imparare a fare 
meglio i conti». È quanto sostie 
nell sindaco di ComisoGiuseppe 
Digiacomo (Ds), in relazione ad 
alcune dichiarazioni rilasciate 
l’altro giorno e ribadite ieri dal¬ 
l’ex responsabile della Protezio¬ 
ne Civile in Sicilia. Secondo 
D’Urso, che ha spigato di avere 
desunto questi dati da Internet, 
nel campo di Comiso sarebbero 
statespesein medialOOmilalire 
al giorno per ogni profugo koso- 
varo. 

Replica il sindaco: «Anche a 
vo I ere i pot i zzare u n a perm an en - 
za media nel campo di 3500 per¬ 
sone, compresi i volontari,per 80 
gi orn i, e voi en do cari care tutte le 
spese sul fondo di 8 miliardi (6 
miliardi e mezzo de! Comune di 
Comiso elmi Nardo emezzo del¬ 
la Protezione Civile) elementari 
nozioni di matematica ci dicono 
che l’importo non supera le 30 
mila lire al giorno». Digiacomo 
definisceleàffermazioni del fun¬ 


zionario regionale «una vergo- 
gna»esi riservane! suoi confron¬ 
ti «di adirepervielegali». Intanto 
SalvatoreD’Urso, già interrogato 
dallaprocuradi Bari, chiededi es¬ 
sere sentito dalla commissione. 
«Colpendo soltanto 1 funzionari 
h 0 1 ’ i mpressi 0 n ech esi sti an 0 co¬ 
prendo responsabilità politiche 
gravissime- esordisced’Urso, ex 
responsabile del la Protezioneci- 
vilein gelila, interrogato dal pm 
M ichele Emiliano nel settembre 
scorso per avere ricevuto ediffu- 
soil videocheriprendevaleraz- 
ziealcampodiValona-lamissio- 
neinAlbaniaeraillegittimasotto 
dueprofili:siaperchénatain ap- 
plicazionedi un legge, la225de! 
'92, chehaefficaciasolo sul terri¬ 
torio nazionale, sia perché le do¬ 
nazioni finali di beni agli albane 
si sono vietatedallacostituzione, 
eh e affi da al parlamento l’obbli¬ 
go di legiferareogni voltacheac- 
cordi bilaterali con stati stranieri 
comportano l’esborso di dena¬ 
ro». «L’assalto finale al campo - 


conclude - è la manovra per co¬ 
pri re tutte le ruberie precedenti. 
Chi avrebbepotuto tenere! conti 
in quel caos? E lo stesso escamo- 
tageèstato utilizzato con succes- 
soaComiso». 

SalvatoreD’Urso èun funzio¬ 
nario regionale in rotta di colli- 
sionecon la Giunta di centrosi¬ 
nistra, presieduta da Angelo Ca¬ 
podicasa. Nominato dal prece 
dentegoverno regionalerespon- 
sabiledella Protezionecivilenel- 
l’isola, D’Urso era stato rimosso 
perchélasuaqualifi canon eradi 
dirigente. Trasferito all’autopar¬ 
co, D’Urso si era segnalato per 
avereprivato delleauto blu alcu¬ 
ni assessori, applicando il regola¬ 
mento sulle revisioni dei mezzi. 
Nel maggio scorso aveva poi de 
nunciato presunteirregolaritàin 
appalti alla Commissione regio¬ 
nale antimafia. Dopo la sua de 
posizione, il presidente della 
Commissione Fabio Granata di 
An lo aveva nominato proprio 
consulente. 


Isufi mostra 
il materiale 
«salvato» 

■ Sei mesi dopo i I sacchegg io 
delcampodelleR^ionidiVa- 
lona, lagrandespianatadi 
asfalto èancoracircondata 
dal filo spinato. Rami Isufi, in 
un piazzalepoco distante, 
mostra unacatastadi pannelli 
prefabbricati bianchi everdi 
sistemati tra servizi Igienici 
smontati etubi, «materiale 
messo I n sai vo, altro che ruba¬ 
to», epoco più In làunagran- 
decuclnadacampo. Poi ricor¬ 
da cheè I n sai vo anche I’ospe 
daledel campo. In mano ai 
mi nistero del la sanità al bane 
se,echelefotocoplatricl, I 
ventilatori eI telefoni sono an- 
dateallaprefetturadlValona. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I NUOVI 
POVERI 

Lo mostra la persistenza di termini co¬ 
me barbone 0 clochard chefanno rife¬ 
rimento ad un degrado, o a una tara 
fisica e che oggi appaiono doppia¬ 
mente Insultanti. I nuovi poveri non 
assomigliano a quell'esercito di vec¬ 
chi, storpi, ciechi, mutilati checotltul- 
vano II tragico teatro della disperazio¬ 
ne tradizionale. Come quei mendi¬ 
canti che ancora si vedono in Spagna 
fuori delle chiese. In ginocchio come 
Cristi In croce, a braccia tese per ore 
nella stessa posizione, sculture viventi 
di un dolore che cl afferra subito alla 
gola, tanto è drammatica la sua esibi¬ 
zione, quasi una messa In scena. 0 co- 
mequelleschleredl pezzenti chenelle 
nostre città elemosinavano Imploran¬ 
do «Fate bene alle anime del purgato¬ 
rio», rappresentando così la loro stessa 
miseria come una anticamera terrena 
della morte. Quei pezzenti erano figu¬ 
re simboliche perché, quella stessa ta¬ 
ra fisica che le gettava In mezzo alla 
strada, era considerata un avvertimen¬ 
to. «GuàrdatI dal segnati da Dio», era 
un diffuso modo di dire cinico e bi¬ 
gotto chefiniva per attribuire alla vo¬ 


lontà divina la stessa Ingiustizia soda¬ 
le, rendendo così Immutabile II gioco 
delle parti, la distribuzione delle fortu¬ 
ne e della povertà. Questa era la mise¬ 
ria premoderna, la miseria del barboni 
e dei clochard. DI una società che, nel 
bene e nel male è scomparsa, anche se 
cl lascia In eredità I suol nomi come 
gusci vuoti. Qggl la povertà e l'abban¬ 
dono rivelano In forme nuove II loro 
antico dramma. Indossano le masche¬ 
re del disagio contemporaneo. Non 
sciancati ma drop-outs, non analfabe¬ 
ti ma diplomati, spesso laureati, non 
malati ma tossici, non vecchi barboni 
ma trentenni perfettamente rasati, 
non vagabondi ma disoccupati. Non è 
una folla da corte del miracoli, ma 
piuttosto una fila da ufficio di Collo¬ 
camento. I cosiddetti barboni di oggi 
non sono vittime di una maledizione 
I mperscrutabi le, defi n Iti vomente scrit¬ 
ta sul corpo a caratteri Indelebili. Sono 
I poveri del vlllaglo globale. VIttImedI 
un rovescio economico, di un capo- 
volgimento della sorte che potrebbe 
toccare a chiunque. Qggetto di una 
punizione familiare. Q di un'autopu- 
nlzlone, come nel caso di un giovane 
tossicodi pendente napoletano che pur 
avendo una casa si è condannato ad 
una vita da barbone, per una sorta di 
voto di povertà perché, afferma, solo 
l'umiliazione della strada rappresenta 


una misura e un castigo adeguati al 
suo degrado, facendogli vedere come 
In uno specchio, a che punto si è ri¬ 
dotto. Molti appaiono Invece vittime 
sacrificali delle capricciose divinità del 
mercato. 

Come quel lavoratori stranieri alta¬ 
mente alfabetizzati equallflcati chefl- 
nlscono a mendicare uno straccio di 
lavoro. Q comequegll operatori finan¬ 
ziari colpevoli solo di aver sbagliato 
Investimento. Q professionisti usciti 
dal mercato del lavoro, che non rie¬ 
scono più a rientrarvi. Finendo lette¬ 
ralmente per strada. Perché soli o per¬ 
ché abbandonati. Senza contare colo¬ 
ro chesi fanno homeless per una sorta 
di scelta anarchica dalle motivazioni 
Insondabili, Isolandosi In un volonta¬ 
rio esilio dalla comunità degli «aventi 
tetto». 

Qgnl società produce I propri emar¬ 
ginati a sua Immagine e somiglianza, 
0 meglio come II rovescio ddia sua 
Immagine e della sua somiglianza. La 
nuova mappa della povertà sembra 
eoa confermareclò chegli economisti 
non si stancano di ripeterci. E cioè che 
In questo tempo di flessibllltàedi mo¬ 
bilità nulla più è Immutabile e Irrever¬ 
sibile, soprattutto per I non «assicura¬ 
ti». Nella buona come nella cattiva 
sorte è fin Ita l'epoca del posto fi sso. 

MARINO NIOLA 
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Da D'Annunzio 
a Rosselli, da Foscolo 
a Sanguinei 
Un'antologa 
diemira a spiegare 
più chea descrìvere 



Poesia da studiare 


In alto 
Gabriele 
D'Annunzio 
Qui sotto 
Edoardo 
Sanguinati 


IL COMMENTO _ 

Le raccolte «letterarie» migliori? 
Quelle faziose, personali e tendenziose 
come i colorati bouquet del fioraio 



Antologia della poesia italiana 
a cura di Cesare Segre e Carlo Ossola 
ed. IN, Ottocento-Novecento 
Einaudi, Biblioteca della Plèiade 
pagine XVI ll-r-1946 
lire 160.000 


Versi da amare 


Riflessioni sul poetare 
a margine del volume 
antologico curato 
da Ossola e Segre 

NICOLA MEROLA 


I cavalli di battaglia dell'edi¬ 
toria scolastica vengono or¬ 
mai spostati spesso sul fron¬ 
te del libero commercio librario, 
dove si chiamano «grandi ope¬ 
re». Non c'è da meravigliarsi 
quindi se due studiosi autore¬ 
voli come Cesare Segre e Carlo 
Ossola, con l'ausilio di validissi¬ 
mi coUaboratori, hanno allestito 
nella collana più lussuosa del¬ 
l'editore Einaudi una splendida 
Antologia della poesia italiana, 
che ha tutto per divenire 
quella di riferimento, a co¬ 
minciare dall'equilibrio che 
ne ispira le scelte. La peculia¬ 
rità di questo terzo volume 
dedicato all'Ottocento-Nove¬ 
cento, in gran parte cioè al pe¬ 
riodo che non ha espresso un 
canone comunemente accetta¬ 
to e perciò si presta a polemi¬ 
che infinite, è anzi di mostra¬ 
re come invece di fatto un ca¬ 
none possa essere individua¬ 
to, purché si rinunci a ogni 
scelta troppo personale, elo¬ 
quente o spiritosa. 

Per evitare anche il sospet¬ 
to della provocazione, l'anto¬ 
logia adotta un criterio mode¬ 
ratamente inclusivo, ospitan¬ 
do autori comuni e non co¬ 
muni nelle scelte precedenti, 
dove fossero però presi con il 
massimo esponente o, fuor di 
metafora, accolti con tutti gli 
onori, e riservandosi non più 
di un paio di ammissioni sen¬ 
za copertura. La novità è ov¬ 
viamente tale solo per le mil¬ 
leduecento pagine riservate al 
Novecento che, corrisponden¬ 
do per giunta a cinquantano- 
ve poeti su un totale di no¬ 
vanta e dovendo comunque 
riservare a Monti, Loscolo, 
Manzoni, Leopardi, Porta, 
Belli, Carducci, Pascoli e 
D'Annunzio una quota consi¬ 
stente dei trenta posti residui, 
costituiscono di per sé una 
novità e già quasi il giudizio 
di valore decisivo. 

Che gran secolo è stato il 
Novecento, se l'irriducibile 
molteplicità che gli restitui¬ 
scono le presenze concomi¬ 
tanti di Gozzano e Palazze¬ 
schi, Ungaretti e Rebora, Saba 
e Montale, Onofri e Cardarel¬ 
li, Penna e Pavese, Betocchi e 
Sereni, Luzi e Pasolini, Zan- 
zotto e Giudizi, Rosselli e 
Sanguineti, e persino i «cap¬ 
pelli» che li prendono fin 
troppo per il loro verso, met¬ 
tendo a rischio ogni prospet¬ 
tiva storiografica, non impe¬ 
discono che una linea unitaria 
si affermi e reclami una cen¬ 
tralità quasi indistinguibile 
da quella universalmente ri¬ 
vendicata al testo. 

Reso così ancora più ozioso 
il rituale dell'appello e delle 
lamentele su fame usurpate e 
assenze ingiustificate (dal 
canto nostro taceremo del Vi- 
golo dimenticato e del Pierro 
intruppato sotto la rubrica 


collettiva della «Poesia in dia¬ 
letto»), Y Ottocento-Novecento 
di Segre e Ossola non si pre¬ 
sta ai soliti processi sommari. 
Per farsene un'idea altrettan¬ 
to rapida, conviene puntare 
sulle modalità d'approccio ai 
testi, non sulla sproporzione 
istituzionale tra la loro esigui¬ 
tà e la cospicuità delle armo- 
tazioni, che pure visualizza il 
prestigio straordinario, le 
aspettative, le difficoltà, i 
fraintendimenti e le diffiden¬ 
ze, da cui è stata sempre ac¬ 
compagnata la poesia; ma 
sulla natura delle annotazio¬ 
ni, tese più che a spiegare a 
descrivere e più che a descri¬ 
vere a avviare almeno la de¬ 
clinazione dei loci paradigma¬ 
tici, convocando ascendenti e 
discendenti, varianti e alter¬ 
native, in un gioco di incroci 
che è il trionfo delle somi¬ 
glianze, e non necessariamen¬ 
te delle parentele, e insomma 
dell'intertestualità. 

11 commento dei testi attra¬ 
verso altri testi allude e si ap¬ 
poggia, beninteso dopo aver¬ 
le fatto da spalla, a una poesia 
che è tutta un cinguettio, un 
rispondersi di echi a maggio¬ 
re o minore distanza dentro 
un bosco ben più lungo degli 
otto secoli della nostra lettera¬ 
tura, e che, di questa autore- 
fenzialità (questo sottrarsi al¬ 
la parafrasi è l'autorefenziali- 
tà), si giova per imporre la 
propria evidenza visibile, cioè 
la propria suscettibilità di ci¬ 
tazione e quindi di antologiz- 
zazione e il proprio destino di 
lingua imprescindibile e di¬ 
versa, da lemmatizzare anche 
nelle forme più complesse, 
quelle che solo un'organizza¬ 
zione antologica del sapere è 
in grado di contenere. 

Se da una rappresentazione 
tanto condivisibile emerge co¬ 
me crediamo un disegno 
complessivo, solo con molta 
difficoltà in esso si riuscirà a 
distinguere quanto sembra 
implicito nella forma antolo¬ 
gica, e non solo in questa sua 
estrema incarnazione. 1 poeti 
letti automaticamente dai 
poeti sono veramente un'altra 
cosa dai poeti letti da chi sfo¬ 
glia un'antologia e pratica un 
analogo associazionismo, tra¬ 
scorrendo da una poesia al¬ 


l'altra o non si ritrovano piut¬ 
tosto a svolgere lo stesso 
compito nella interpretazione 
che presuppone gli uni e gli 
altri? 

Non sposiamo con ciò la te¬ 
si avanzata da Ossola sin dal 
primo volume, nella mezza 
introduzione di sua pertinen¬ 
za, quando ha parlato della 
dominante petrarchista della 
nostra poesia, «una lingua, 
un repertorio figurale, un ca¬ 
none topico, inalterati sino al 
Novecento», a tale dominante 
assegnando il ruolo di preco¬ 
ce fattore di modernizzazio¬ 
ne, appunto all'insegna della 
«gratuità autosufficiente della 
letteratura». 

Al petrarchismo semmai va 
ricondotta la specializzazione 
della poesia, la sua divisione 
di competenze e la comple¬ 
mentarità con qualsiasi altra 
attività intellettuale, per cui la 
percezione della minorità co¬ 
noscitiva delle nugae poetiche 
rispetto a tutto quello che es¬ 
se escludevano inflessibil¬ 
mente dal proprio orizzonte, 
era compensata da una supe¬ 
riorità insieme lampante e co¬ 
munque tutta da dimostrare, 
quella che Carlo Ossola meta¬ 
foricamente torna a identifi¬ 
care con «un potere di con¬ 
densazione conoscitiva» ed è 
forse solo l'esaltazione dell'e¬ 
sercizio della memoria e del¬ 
l'esperienza individuali, qua¬ 
le si ricava dalla negazione 
della discorsività e dal conse¬ 
guente accesso a una cono¬ 
scenza illusoriamente solo 
sensibile e immediata. 

E il disegno riaffiora, persi¬ 
no più evidente, nella moder¬ 
nità otto-novecentesca, dove 
la stessa attitudine riflessiva 
di una poesia per così dire di 
secondo grado non può non 
vagheggiare l'ingenuità per¬ 
duta, quella minorità e quel 
paradossale primato, e cerca¬ 
re di riprodurla come idillio 
in una dialettica interna: la ri¬ 
cerca nel dato sensibile e nella 
voce più estranea alla con¬ 
venzione precedente della 
medesima distinzione con¬ 
venzionale e supremamente 
espressiva con cui la codifica¬ 
zione bembesca del petrarchi¬ 
smo aveva sancito il privile¬ 
gio poetico. 


FOLCO PORTI NARI 


S i è conclusa final¬ 
mente, col terzo vo¬ 
lume dedicato all'Ot- 
to-Novecento, l'antologia 
della poesia italiana dalle 
origini ad oggi, curata da 
Cesare Segre e Carlo Osso- 
la (cioè due garanti di lus¬ 
so, di indiscussa compe¬ 
tenza) per la collana (al¬ 
trettanto di lusso) Pléiade- 
Einaudi. Tutto bene, dun¬ 
que, nel migliore dei mon¬ 
di possibili, se il terreno 
antologico non fosse, per 
sua natura, quello più mi¬ 
nato e di minore acconten- 
tabilità. Un mazzo di fiori, 
sì, ma solo rose, rosse gial¬ 
le bianche blù, o mescolate 
margherite e tuberose? È 
qui che di solito si litiga 
col fioraio, attorno alla 
funzione dell'antologia. Si 
tratterà crocianamente di 
una raccolta di «poesie», 
dei «fiori» più belli? Con 
quale criterio di discrimi¬ 
nazione, poi? O si tratterà 
di raccogliere, dimostrati¬ 
vamente, legandoli assie¬ 
me, coloro che partecipano 
a un percorso lungo nel 
tempo, dandogli un senso 
comrme? Per citare le due 
ragioni o le due modalità 
più ovvie, tralasciando le 
varianti. Per i motivi ora 
esposti non è difficile in¬ 
ventare il dialogo, imma¬ 
ginario ma verosimile, che 
corre o potrebbe correre 
tra il lettore e l'antologista, 
con le inevitabili e ricor¬ 
renti insoddisfazioni, se 
l'uno dei due va a cercare 
rose e l'altro margherite e 
fiori di campo. Illogico ol¬ 
tre che impossibile accon¬ 
tentare tutti. Sia quindi il 
fioraio, per mantenere la 
metafora, a scegliere i fiori 
secondo il suo gusto. In al¬ 
tre parole, l'antologia ha 
da essere di parte, parziale 
e tendenziosa in maniera 
evidente anche se non di¬ 
chiarata, data l'impossibi¬ 
lità d'essere onnicompren¬ 
siva se non a prezzo di più 
numerosi volumi. Ciò è 
vero quanto più ci siamo 
dentro, a quella storia, con 
passioni e allergie, una sto¬ 
ria che è ancora una crona¬ 
ca, non organizzata, presa 
e tirata da ogni parte. D'al¬ 
tronde a me pare che le 
antologie del '900 che resi¬ 
stono e che restano come 
prmti di riferimento critico 
godano proprio di questa 


qualità, d'essere tendenziose. Ne cito un paio 
per rendere più chiaro il concetto: Lirici nuovi 
del '42 di Anceschi, sotto il segno della poesia 
ermetica o supposta tale, a metà secolo, e la 
Poesia del Novecento einaudiana di Sanguineti 
in piena bagarre contestativa e rinnovativa, nel 
'69. 

E qui mi sembra di sentir parlare gli imma¬ 
ginari (davvero) dialoganti. In re et de re. «A 
me pare che lei si stia interessando del solo 
'900, di ima cifra convenzionale. Quasi che il 
suo '900 non nascesse per intero nel secolo 


precedente. Pascoli e D'Annunzio dove li col¬ 
loca?». «Per la lezione impartita e per le rea¬ 
zioni provocate, l'uno nel '900 e l'altro 
nell'800, salvo scambiar le collocazioni e ren¬ 
dere precaria questa millesimazione. Confu¬ 
sionaria. Il problema, allora, sta nelle scelte 
funzionali, se come anticipazione o come con¬ 
clusione di una maniera». «Maniera... Si rende 
conto dell'ambiguità del suo linguaggio?». 
«Ne convengo, anche se quello del manieri¬ 
smo novecentesco. Bronzino Pontormo Parmi- 
gianino, sarebbe un bel capitolo. Lascio perciò 
e per ora il Novecento per immergermi nella 
poesia ottocentesca». «Penso che questa le 
procuri minori problemi, almeno dal punto di 
vista delle inclusioni ed esclusioni. Lì si è più 
tranquilli». «No no, non faccio questione di 
chi c'è e di chi è assente. So che le pagine non 
si possono moltiplicare ad libitum per l'impe¬ 
netrabilità dei corpi eccetera. Non riesco a 
muovermi dall'idea di funzionalità del discor¬ 
so, che non può esaurirsi completamente nella 
testimonianza di sé, nell'eccellenza». «Però 
dall'eccellenza testuale non ci si può esimere. 
Alla fine quello è il valore, non l'organicità». 
«D'Accordo. Ma si dà il caso che io ritenga 
Manzoni poeta più innovativo e interessante 
di Leopardi, che invece è gran prosatore e fi¬ 
losofo, il maggiore del suo secolo. Vede che 
usiamo pesi diversi e pur legittimi per misu¬ 
rare l'eccellenza. Ben sapendo che non è il bi¬ 
lancino a far buona un'antologia». «Ammette¬ 
rà, spero, che è azzardata la sua...». «Un carip 
de des...». «Non vorrà sovvertire ciò che la 
storia ha ormai consacrato». «Dio me ne guar¬ 
di. Le do ragione, però quelle pagine foscolia¬ 
ne di C. E. Gadda ci fan dubitare che la strada 
sia una sola bensì più d'una e intricata. Nievo 
sì e Olindo Guerrini no? Son due percorsi. Za¬ 
nella sì e Camerana e Zena e De Amicis no? 
Itinerari diversi, il primo magari eccellente 
ma gli altri immettono nel '900». «Eccolo di 
nuovo questo benedetto '900». - «Ne ho colpa 
io se ci abbiamo vissuto fino a oggi? E oggi ci 
toccherebbe di fare il medesimo che abbiamo 
fatto con l'800, andando alla ricerca dei profeti 
che ci immettano nel 2000. E un bel gioco, una 
grossa scommessa per gli antologizzatori. An¬ 
che se...». «M'accorgo che non è mai soddi¬ 
sfatto. Cosa c'è adesso che non va?». «Nulla 
mi creda, son del tutto soddisfatto... Nella 
Plèiade c'è Sinigaglia, che per me è un gran 
colpo d'ala, il più visibile. Vaut le voyage, di¬ 
rebbe la Michelin. Però mi addolora che ne 
manchi un altro, di colpo d'ala. Mi riferisco a 
Cignetti, che pure era amico di Segre. E un'oc¬ 
casione perduta». «Sarà, ma chi conosce que¬ 
sto Cignetti?». «Appunto, era l'occasione di 
farlo conoscere. Sao ko kelle terre...». «Mi pare 
che pretenda un po' troppo». «No, è una con¬ 
siderazione sottovoce. Così come sottovoce, 
che nessuno m'intenda, dirò che la Valduga è 
meglio della Pozzi e che Raboni e Balestrini e 
Porta son meglio di Pagliarini. Ma riconosco 
che si tratta, forse, di gusti. Eccolo ritrovato, 
di nuovo, il limite naturale delle antologie, il 
proprio gusto, soggettivo, personale, persin 
sentimentale. Perché da un certo punto del 
tragitto ognuno si cerca i suoi compagni di 
viaggio. Sceglie la barca su cui traghettare nel 
futuro. Gioca alla roulette, persino». «Non mi 
sembra un modo corretto di concepire il valo¬ 
re della poesia. La quale ha i suoi punti fermi, 
mica ci si può scherzare come fa lei. Non è fi¬ 
lologicamente corretto». «Pacciamo un patto, 
un compromesso, un gentleman agriment. 
Pacciamo scendere i librettisti, quelle arie, e 
cooptiamo, nello spazio libero, Zena e Guerri¬ 
ni, e poi Cignetti, Porta, Raboni, la Valduga... 
E, perché no?. De Libero». «Che modo è que¬ 
sto di fare un'antologia? Se la faccia da sé, am¬ 
messo che trovi l'editore. Ma lo sa cos'è 
un'antologia?». «Certo che lo so, l'antologia è 
un'operazione che "non c'è il verso giusto di 
farla", come avrebbe detto Manzoni. E poi le 
mie considerazioni non intaccano minima¬ 
mente la bontà e l'utilità dell'antologica ope¬ 
razione, il bouquet del fioraio». 
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Critichealla«libertàdi voto»della Francescato 


LUANA BENI NI 

ROMA Hanno cambiato davvero 
pelle i verdi? Sicuramente è finita 
i'epoca dei portavoce eletti, come 
si dice, in zona Cesarini, dopo 
cruenti ballottaggi e guerre senza 
quartiere fra lecomponenti dell'ar¬ 
cipelago del Sole che ride. Ieri Gra¬ 
zia Francescato è stata eletta presi¬ 
dente del nuovo partito quasi all'u¬ 
nanimità. Solo 10 tra contrari e 
astenuti, ringraziati, fra l'altro, da 
Marco Boato che ha dato loro atto 
di aver evitato in extremis un cli¬ 
ma «bulgaro». Non è detto però 
che il lupo abbia perso il vizio. La 
ventata d'aria nuova portata da 
Francescato e le possenti truppe di 
aderenti arrivate prevalentemente 
dal Sud (ieri levotazioni degli orga¬ 
nismi si sono svolte in una confu- 
sionedadelirio, anchesei tesserini 
magnetici ne hanno assicurato la 
regolarità) non hanno spazzato via 
l'antica dialettica tra ambientalisti- 
ambientalisti, ambientalisti più 
marcatamente radicati nel centro- 
si n i stra e pi ù esi genti su 11 a strategi a 
politica, e ambientalisti alternativi, 
con il cuore più spostato nei din¬ 
torni di Rifondazione. Una dialetti¬ 
ca che in passato si è irrigidita in 
incrostazioni correntizie. France¬ 
scato, in barba a qualsiasi trionfali¬ 


smo, ha detto ieri che il congresso 
consente ora una «buona parten¬ 
za» per risalire la china dei consen¬ 
si elettorali ma che inevitabilmen¬ 
te, «dopo la fase dell'incenso e del¬ 
la beatificazione» arriverà quella 
del «calvario». Avvisaglie di quello 
che potrebbe essere se non un cal¬ 
vario, ma certo un defatigante sfor¬ 
zo di mediazione, ce ne sono già 
state. Nonostante l'unanimità sul 
nome della presidente, sulla rela¬ 
zione di Francescato non sono 
mancate critiche dall'ala sinistra: 
non si è parlato di politica, bisogna 
recuperare un ruolo politico, man¬ 
ca una riflessione critica sul crollo 
elettorale...Mauro Paissan, Paolo 
Cento, ma anche lo stesso Edo 
Ronchi cheèstatoin prima fila nel 
volere la svolta («Il progetto di una 
nuova strategia politica dei verdi 
non è ancora compiuto») hanno 
battuto su questi tasti. Interventi 
garbati, tuttavia, con la consapevo¬ 
lezza che questo tentativo per i 
Verdi è davvero vitale. Ieri le divi¬ 
sioni sono tornate nella accesa di¬ 
scussione sui referendum. Il sinda¬ 
calista Paolo Cagna, insieme a 
Giorgio GardioI volevano che il 
congresso votasse la loro mozione 
nettamente improntata ad un no 
sui referendum sociali. Anche Mas¬ 
simo Scalia, Mauro Paissan e Luigi 
Manconi sollecitavano una presa 


di posizione netta appellandosi al 
fatto che il dibattito in assemblea 
era stato caratterizzato da un no 
«unitario» sui quesiti sociali. Ed 
erano piovute critiche sulla France¬ 
scato quando in conferenza stam¬ 
pa aveva sostenuto che «personal¬ 
mente» sarebbe stata favorevole a 
concedere «libertà di coscienza». 
Alla fine è stata la stessa Francesca- 
to a ricomporre 


■ RESTANO LE 
CORRENTI 

Il sole che Ride 
cambia pelle 
Eletti i nuovi 
organismi 
dirigenti 
del partito 


il quadro: «Sui 
referendum, 
fermo restando 
il rispetto per 
l'ovvia libertà 
di voto degli 
elettori, il no¬ 
stro esecutivo 
prenderà una 
posizione preci¬ 
sa nei prossimi 
giorni. Anchese 
nella nostra di¬ 
scussione è già emersa una posizio¬ 
ne prevalente orientata a dire no ai 
referendum sociali». Francescato è 
molto preoccupata in realtà che la 
posizione dei Verdi non si appiatti¬ 
sca sulla «conservazione dell'esi¬ 
stente» e vorrebbe legare il no a 
«iniziative legislative sui singoli 
problemi posti dai quesiti». Non 
manca di determinazione la neo 
presidente. Sul metodo è andata 
avanti come un carro armato. Ave¬ 


va deciso che il comitato esecutivo 
sarebbe stato composto da sette 
persone elette dall'assemblea e cin¬ 
que cooptate da lei medesima. E 
così è stato. «Voglio guardarmi in¬ 
torno e scegliere le persone nuove» 
aveva detto, senza tener troppo 
conto dei mugugni. Naturalmente 
il tributo alle correnti è stato paga¬ 
to. Sono stati eletti nell'esecutivo: 
Pecoraro Scanio, Marco Lion, Stefa¬ 
no Boco (che rappresentano la cor¬ 
rente di maggioranza del partito 
che fa capo al ministro Ronchi), 
Adamo e Berarducci (che fanno ca¬ 
po a Maurizio Pieroni, capogruppo 
al Senato), il senatore Fiorello Cor- 
tiana, manconiano doc. Cento ca¬ 
pofila della sinistra. Sarà questo 
nuovo organismo, nella sua prima 
riunione, martedì prossimo, adire 
una parola definitiva sui referen¬ 
dum. Ieri è stato eletto anche il 
consiglio nazionale composto da 
cento persone. Ma per i nomi del 
«parlamentino» verde bisognerà 
aspettare martedì. L'operazione di 
scrutinio delle oltre 4500 schede è 
abbastanza laboriosa. 

Calato dunque il sipario sui tre 
giorni di congresso a Chianciano 
che ha registrato, informano orgo¬ 
gliosamente gli organizzatori, 
70mila contatti Internet. Il nuovo 
partito ha preso le mosse. In modo 
sostanzialmente unitario la prima 



Grazia Francescato eletta ieri presidente dei Verdi 


tappa del processo costituente è 
stata bruciata. Lo statuto è stato ap¬ 
provato a stragrande maggioranza 
(su 4186 votanti, 3836 hanno det¬ 
to sì, 330 no, e solo 20 si sono aste¬ 
nuti). Fra le decisioni adottate 
quelle di quote bloccate nelle liste: 
ogni «genere» non potrà essere pre¬ 
sente per più del 50%. Anche il do¬ 
cumento politico-programmatico è 


passato senza spaccature, con qual¬ 
che integrazione. Ora la rifonda¬ 
zione si sposta a livello regionale e 
alla fine dell'anno sarà un'altra as¬ 
semblea a votare organismi e pro¬ 
grammi definitivi. Ma in questo 
percorso c'è una discriminante 
(che quando si parte dall'1,8% as¬ 
sume una importanza vitale): le 
elezioni regionali. 


CALABRIA 

Nuccio lovene 
nuovo segretario 
regionale dei Ds 

■ N uccio lovene è stato eletto segre¬ 
tario regionale calabrese dei Demo¬ 
cratici di sinistra, lovene è stato elet¬ 
to per acclamazione a conclusione 
del congresso regionale del partito, 
svoltosi in Calabria. Il nuovo segre¬ 
tario dei Ds calabresi, 45 anni, è na¬ 
to a Roma ma vive a Lamezia Terme 
(Catanzaro). Viene dall'Arci dov'era 
responsabile del settore Economia 
sociale e segretario generale del Fo¬ 
rum permanente del terzo settore. Il 
congresso dei diessini calabresi si è 
svolto dopo il rinvio dei giorni scorsi 
su cui vi erano state polemiche per il 
mancato accordo sul nome del se¬ 
gretario. Sabato, dopo due giorni di 
dibattito la situazione s'è sbloccata, 
lovene è stato proposto nella rela¬ 
zione introduttiva del congresso dal 
coordinatore. Rosario Olivo. L'as¬ 
semblea dei Ds ha anche indicato il 
vice presidente della giunta regio¬ 
nale della Calabria, Giuseppe Bova, 
come candidato da proporre al cen¬ 
trosinistra, per la presidenza della 
regione Calabria. Nella giornata 
conclusiva dei lavori del congresso 
dei Ds è intervenuto anche il sotto- 
segretario alla Presidenza del Consi¬ 
glio, M arco M inniti. Per M inniti con 
«il congresso regionale si intende 
compiere un primo passo nella dire¬ 
zione di ricostruire il rapporto con la 
società, anche in considerazione del 
prossimo appuntamento, quello 
delle elezioni regionali, di grandissi¬ 
ma importanza». M inniti ha pun¬ 
tualizzato che, alle regionali, «i Dssi 
presenteranno con un partito che 
vuole ragionare e discutere con tut¬ 
to il centrosinistra». Sulla candidatu¬ 
ra di Bova, ha precisato che è pro¬ 
posta all'attenzione delle forze poli¬ 
tiche che fanno parte della coalizio¬ 
ne di centrosiniira e che può essere 
pienamente utilizzata dalla coalizio¬ 
ne per vincere le elezioni». Il con¬ 
gresso ha anche eletto i calabresi 
della direzione nazionale Ds Oltre a 
lovene: Rosario Olivo, Giuseppe Bo¬ 
va, M ario Oliverio e Rocco Gaetani. 
Si aggiungono a Doris Lo M oro. 
Marilina Intrieri ed Italo Falcomatà. 


ROMA Non si blocca la pioggia di 
e-mail sulla casella di Walter Vel¬ 
troni. Il congresso di Torino sem¬ 
bra avere rimesso in movimento 
«il popolo di internet» dandogli 
più forza. Veltroni nei messaggi 
viene individuato come il leader 
che ha voluto il congresso. Ma so¬ 
prattutto come il «compagno» che 
ha fatto (com'è diventato eviden- 
teaTorino) una straordinaria ope¬ 
razione politica restituendo iden¬ 
tità e speranza a un popolo soffe¬ 
rente e ormai quasi rassegnato a 
perdite dolorose: la politica come 
idealità, l'impegno disinteressato, 
il progetto comune di uomini e 
donne che fan no qualcosa per tut¬ 
ti. 

Il tono dei messaggi tradisce a 
volte un tono enfatico. Ma rileg¬ 
gendoli tutti insieme non c'è mai 
traccia di fastidio perché ciò che 
colpisce e sovrasta è la testimo¬ 
nianza di un bisogno della politi¬ 
ca come attività umana alta, di 
una disponibilità per un impegno 
non umiliato dalla piccola mano¬ 
vra 0 dal potere comefine: insom¬ 
ma, la politica come passione: co¬ 
me un fenomeno lontano, diver¬ 
so, altro da quello che i giornali 


Il congresso Dsvisto dal popolo di Internet 

Pioggiadi e-mail a Veltroni: <Chesolli0/o,finalmenteil partito c'è» 



quotidianamente raccon tan o. 

Accanto, vero fondale della 
^inta a scrivere, traspare come la 
liberazione da un incubo: i Ds so¬ 
no convinti che il congresso di 
Torino (e la scomparsa della con¬ 
trapposizione tra D'Alema e Vel¬ 
troni la cui quotidiana riproposi¬ 
zione mediatica deve averli parec¬ 
chio inquietati) abbia loro restitui¬ 
to identità. 

La pioggia di e-mail dimostra 
che «il popolo della Quercia» ha 
molto sofferto nel sentirsi spianta¬ 
to, chiuso nel particolare naziona¬ 
le, impoverito nei valori, reso ten¬ 
tennante dalla mancanza di radici 
profondeesicure. 

È veramente così? I quattro 
giorni di Torino hanno restituito 
veramente uno statuto identitario 
alla Quercia? La discussione è 
aperta, i dubbi legittimi. Ma lee- 
mail raccontano di un recupero di 


identità e di 
giusta direzio¬ 
ne. S avverte e 
si capisce, scor¬ 
rendo i messag¬ 
gi, che il più re¬ 
sta da fare, che 
sono scompar¬ 
se le vecchie 
certezze sulla 
vittoria finale. 

Maèsaldo, per¬ 
fino orgoglio¬ 
so, il recupero 
del senso della 
propria appar¬ 
tenenza. Saranno i prossimi mesi 
a dire se le cose stanno veramente 
cosi. Intanto, i diessini mandano a 
dire a Veltroni di avere scoperto - 
personalmente a Torino, con In¬ 
ternet o radio radicale-che il par¬ 
tito c'è, che sono finiti i tempi in 
cui si sentivano strattonati da una 


parte 0 dall'altra. 

Enzo e Gabriele Punzi, padre e 
figlio, ci tengono a far sapere al 
capo diessino: «Il tuo inervento al 
congresso Ds nonché quello di 
Massimo D'Alema hanno final¬ 
mente fatto ritrovare a noi, padre 
e figlio, la nostra identità di sini¬ 


stra». Giorgio 
Pan atto ni parla 
della fine «di 
un periodo in¬ 
certo, insicuro, 
la fine di un 
galleggiamento 
un po' sotto e 
un po' sopra il 
filo dell'acqua, 
con onde e 
vento da tutte 
le partiti e una 
meta troppo 
lontana» e con¬ 
clude: «compli¬ 
menti allatua sollecitazionepiena 
di rischi: la risposta è stata forte e 
chiara». 

E Stefano Viciani: «Prima di tut¬ 
to devo farti i complimenti per il 
congresso che si è appena conclu¬ 
so: ha ridato un'anima alla base 
del partito e ha riproposto all'at¬ 


tenzione della sinistra i grandi te¬ 
mi internazionali che da troppo 
tempo ormai avevano ceduto il 
passo ai battibecchi della nostra 
piccola politichetta». Giulio, che 
forse non sa usare Internet, si fa 
aiutare da Federica Caletti: «dalla 
bassa modenese ti ringrazio senti¬ 
tamente per aver fatto si che final¬ 
mente la politica si riprendesse il 
posto che le aspettava (e che le 
aspetta) nella mente ma soprattut¬ 
to nel cuore della gente». Va al 
merito Lino Savelli: «Compagno 
Walter, va bene cosi. Finalmente 
possiamo criticare i carri armati 
ovunque essi si muovano contro il 
popolo. Vai avanti: siamo con te». 
Anna Ballarino aTorino c'èstata e 
racconta: «sono pienamente sod¬ 
disfatta sia dal punto di vista poli¬ 
tico che umano». Lunghissima la 
lettera di Marco Brogiotti: «Dun¬ 
que hai dato, Walter, una bella 


scossa al partito, abbiamo volato 
finalmente un pochino più alto, 
abbiamo ritrovato i temi che ci 
fanno militare nello stesso parti¬ 
to». Alberto Tagliaferro, invece, il 
partito l'aveva abbandonato nel 
1993. «Menesono andato-spiega 
- perché sostenevo molte del le po¬ 
sizioni che oggi rappresentano il 
patrimonio ideale e programmati- 
co del partito ma che allora veni¬ 
vano liquidate come "di destra"». 
È per questo che torna. E Paolo 
Venaca: «Il congresso è stato una 
cosa bellissima, emozionantissi¬ 
ma». Entusiasta anche Franco 
Campus che ha «sentito l'aria di 
nuovo che soffiava così forte da 
non fare sentire gli stupidi com¬ 
menti». Conclude: «Benecosi, co¬ 
raggio Walter e forse per la prima 
volta nella mia vita sono disposto 
non solo ad ascoltare, ma anche 
ad offrire, nelle mie capacità, il 
mio tempo eia mia testa». Impos¬ 
sibile dar conto di tutti. Ma per 
tutti possono concludere le parole 
di Michelangelo Potenza: «Ti scri¬ 
vo per augurarti un proficuo lavo¬ 
ro per i Ds, la sinistra, il paese. Fi¬ 
nalmente è nata la nuova sinistra 
riformatrice». A. V. 


SEGUE DALLA PRIMA 


OLTRE I 
PREGIUDIZI 

Portò l'Italia allo sfascio - co¬ 
me ha scritto Eugenio Scalfari 
ieri su «Repubblica» - o la sal¬ 
vò? Diranno gli storici, certo, 
lo però credo che non fece 
nessuna delle due cose. Dello 
sfascio italiano, la r^onsabi- 
litàpiù grande non òdi Craxi 
ma è del la Democrazia cristia¬ 
na. E la lotta tra De Mita e 
Craxi non fu la battaglia tra 
un progressista moroteo e un 
corrotto: fu una lotta molto 
più complessa e si intrecciò 
con la lotta di potere e di in¬ 
fluenza che parallelamente si 
svolgeva nei potentati econo¬ 
mici, a livello nazionale e in¬ 
ternazionale. 

Però non si può dire neppu¬ 
re che Craxi salvò il paese: il 
paese, quando il craxismo fi¬ 
nì, non era affatto salvo,anzi 
era sull'orlo di un burrone. È 
per questi motivi che io trovo 
comprensibile, ma franca¬ 
mente molto fragile, fanciul¬ 
lesca, la posizione che stanno 


assumendo alcuni ex dirigenti 
del partito socialista. Mi riferi¬ 
sco soprattutto alle posizioni 
di due tra i più intelligenti di 
loro, forse i soli due che ai 
tempi del craxismo erano in 
grado di interloquire con il lo¬ 
ro capo: Claudio Martelli e Ri¬ 
no Formica (che nei giorni 
scorsi ha aspramente polemiz¬ 
zato con l'editoriale di Calda- 
rola su Craxi, accusando Cal- 
darola addirittura di «disuma¬ 
nità comunista»). Cosa chie¬ 
dono oggi alla sinistra Martel¬ 
li, Formica egli altri? Chiedo¬ 
no di ammettere che Craxi 
aveva ragione e che cadde per 
un complotto. Chiedono alla 
sinistra che si salvò da Tan¬ 
gentopoli, in particolare al l'ex 
Pd, di fare mea culpa e di re¬ 
stituire l'onore al Psi. E riten¬ 
gono che questa sia la precon¬ 
dizione per qualunque seria 
discussione. 

Non ècoà. Proprio perché 
sarebbe ridicolo considerare 
Craxi solo un truffatore e un 
«tangentaro», è impossibile 
considerare la sua sconfitta 
solo il risultato di una congiu¬ 
ra dei giudici organizzata dal 
Pds. La sconfitta non fu giudi¬ 


ziaria: fu essenzialmente poli¬ 
tica. Il craxismo perse sul 
campo porgli errori politici di 
Craxi, non solo per letangen- 
ti. Riconoscere questi errori, e 
riflettere su di essi, vuol dire 
precisamente riabilitare Craxi 
e riportare la discussione sul 
terreno giusto: qudio ddia 
politica e non dei tribunali. 
Finché si resta sul piano dei 
tribunali qualunque rivaluta- 
zionedi Craxi édifficile. 

Certo che il Psi in quegli 
anni ebbe molte intuizioni, e 
certo il Pd di Berlinguer tar¬ 
dava a dare l'accelerazione ne¬ 
cessaria al rinnovamento. Ma 
questo non vuol dire che Cra¬ 
xi aveva ragione e Berlinguer 
aveva torto. Berlinguer prose¬ 
guì la paziente marcia del Pd 
verso la piena democrazia, e 
spostò modi di pensare, idee, 
impegno politico di milioni 
di persone. Berlinguer vinse. 
Craxi pensò che per vincere 
bastasse indovinare le mosse 
politiche giuste, e conquista¬ 
re, e mantenere il potere. Fu 
una semplificazione che pagò 
cara. Vinse tante battaglie e 
perse la guerra. 

Che senso ha, oggi, chiede¬ 


re agli eredi dd Pd di scusarsi 
per l'esito di quella lotta? Di 
scusarsi per la sconfitta dd 
Psi? Gli eredi dd Pd non de¬ 
vono né scusarsi né gloriarsi. 
E neppure gli eredi del Psi. Gli 
eredi del Psi hanno una sola 
strada: sospendere le recrimi¬ 
nazioni e ricominciare a far 
politica. Celafaranno? 

Tutti però devono far tesoro 
di quella lezione. Anche la si¬ 
nistra di oggi. Non solo in se¬ 
de di riflessione storica ma 
anche guardando al futuro: 
nessun partito, nessuna coali¬ 
zione politica, nessuna idea 
possono essere costruiti solo 
per vincere. Se una sconfitta 
comporta l'estinzione, c'é 
qualcosa che non va. Il parti¬ 
to di Craxi non era in grado di 
andare all'opposizione. Vi pa¬ 
re un difetto da poco? È un di¬ 
fetto mortale. 

Ps. La famiglia Craxi in que¬ 
sti giorni ha mostrato all'Italia 
un comportamento molto di¬ 
gnitoso e molto serio, e si é 
guadagnata - credo - un gran¬ 
de rispetto da parte di amici, 
nemici e neutrali. Anche l'ur¬ 
lo di Stefania Craxi («lo han¬ 
no ammazzato»), poche ore 


dopo la morte del padre, non 
aveva nulla di volgare, ed era 
solo l'espressione rabbiosa del 
dolore, e del giusto amore di 
una figlia verso il padreche ri¬ 
tiene innocente. Questo natu¬ 
ralmente non vuol dire che 
davvero Craxi é stato ammaz¬ 
zato: nella dolorosa vicenda 
finale della vita di Craxi, c'é 
stata forse, da parte italiana, 
qualche insensibilità, ma nes¬ 
suna il legalità. E questo gior¬ 
nale lo può dire con tranquil¬ 
la coscienza, perché é stato il 
primo (quando anche molti 
ex socialisti tacevano) a chie¬ 
dere che a Craxi fosse consen¬ 
tito di rientrarein Italia. 

Detto ciò, credo che se ora 
riuscissimo a rimuovere la 
questione-Craxi e il carico di 
odii reciproci che porta con 
sé, faremo una cosa buona. E 
penso che se la famiglia Craxi 
in un futuro più o meno pros¬ 
simo decidessedi seppellirein 
Italia l'ex presidente del Con¬ 
siglio, di mostrerebbe un gran¬ 
de senso di responsabilità, e 
darebbe un grande contributo 
di civiltàallapoliticaitaliana. 
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Un quiz per la Gialappa^s 

Il trio su Italial (14.25) con «Mai direMaik» 


Carlo Taranto, Giorgio Gherar- 
ducci, Marco Santin, orfani delle 
immagini calcistiche del campio¬ 
nato (come è noto Mediaset non 
ha comprato dalla Rai i diritti per 
quella fascia), tornano comunque 
in tv dopo aver realizzato per il ci¬ 
nema Tutti gli uomini dd deficien¬ 
te. Questa volta la Gialappa’s 
Band si butta sul quiz: Mai dire 
Maik è il nuovo titolo riferito al 
mito di tutti gli amanti del quiz, 
Bongiorno. Andranno in onda da 
oggi alle 14,30 su Italia 1. «Non è 
un debutto - dice Carlo Taranto, 
«voce» della Gialappa’s - i nostri 
più fedeli spettatori ricorderanno 
che eravamo nel primo Gioco dd 


nove, quello con Gerry Scotti e 
Reo Pericoli alias Teocoli. Certo 
questo Mai dire Maik è un quiz 
per modo di dire. Ai concorrenti 
non richiediamo certo di cono¬ 
scere la storia della Gialappa’s. 
L’idea è di impaginare il nostro 
solito programma, stavolta senza 
calcio, comefosseun quiztv». 

Studio nuovo, la speranza non 
riposta di avere «il grande Mike» 
ospite. Mai direMaik sarà condot¬ 
to dalla bionda olandese Helien 
Hidding e per le prime puntate 
da Fabio De Luigi (il modello Fa- 
biusdello scorso anno). 

Per Giorgio Gherarducci, Mar¬ 
co Santin e Carlo Taranto, i tre 


della Gialappa’s band, ripercorre¬ 
re quasi un decennale di duro e 
indefesso lavoro «sembrava noio¬ 
so, già visto, inutile, troppo auto¬ 
celebrativo, quasi autocompia¬ 
cente solo al pensarlo. Da qui - 
prosegue Taranto - l’idea di un 
quiz cattivissimo, rivolto a im¬ 
probabili e impreparatissimi con¬ 
correnti. Dopo le 100 puntate 
quotidiane di Ma/ direMaik si co¬ 
noscerà il futuro stagionale della 
Gialappa’s: se resteranno a Me¬ 
diaset (dove non hanno buoni 
rapporti) o preferiranno la Rai, 
dove la Gialappa’s sarà impegna¬ 
ta a commentare per Radio Rai gli 
Europei di calcio. 



Se il professore è gay 


A rriva su Canale 5 (ore 21) il film di Frank Oz, ln& 
Out, scritta da Paul Rudnick e interpretata 
da un cast d’eccezione composto tra gli altri 
da Kevin Kline, nei panni di un professore 
gay. Il film, che all’uscita nelle sale cinema¬ 
tografiche provocò un grande clamore, è una 
commedia divertente ed appassionata, sul 
tema dell’omosessualità. 


SCELTI PER VOI 


■ RAXIIE 

A CASA 
MARTINI 


■ Per tutti gli appas¬ 
sionati di Un medico 
in famiglie, Barbara 
Condorelli e Riccardo 
Pandolfi tutti i giorni 
da oggi si trasferiran¬ 
no a Casa Martini, per 
incontrare tutti i pro¬ 
tagonisti della fiction. 
Ciccio,Annucciae 
Maria, soli in casa, 
con nonno Libero al 
telefono saranno di¬ 
sponibili a parlare con 
gli ascoltatori telefo¬ 
nando all' 

800011906,0 con¬ 
tattare il sito 

www.medicoinfami- 

glia.it. 


■ F¥OGFE E 

FAHRENHEIT 


■ Da oggi la trasmis¬ 
sione del pomeriggio 
di Radiotre, diventa 
più ampia e ricca. An¬ 
ziché alle 16,00, in¬ 
fatti, inizierà un'ora 
prima alle 15,00. Tra 
le novità più importan¬ 
ti è previsto uno spa¬ 
zio di riflessioni e cu- 
riosità scientifiche a 
cura di Felice Cimatti. 
Gli ascoltatori, inol¬ 
tre, potranno chiama¬ 
re in diretta per sce¬ 
gliere le più belle frasi 
d'amore tratte dai li¬ 
bri di ogni epoca: il 
gioco si intitola «La 
parola amore esiste?» 


■ FmE 2Z3B 

TELEANCH10 


■ Le nuove frontiere 
di Internet e della 
multimedialità è II te¬ 
ma di stasera. SI par¬ 
te dalla recente fusio¬ 
ne tra America Online 
e Time Warner e si ar¬ 
riva a quello che fino 
a poco tempo fa sem¬ 
brava fantascienza. 

Un esemplo? Paolo 
bongo. In collegamen¬ 
to da una fabbrica de¬ 
gli Stati Uniti mostre¬ 
rà un «vestito multi¬ 
mediale». In grado di 
ricevere e-mallsul 
suo tessuto odi tele¬ 
fonare «via scarpe». 
Tel. 0769-73916. 


■ FnUO 223D 

PORTA 
A PORTA 


■ A pochi minuti dal¬ 
la partenza della rega¬ 
ta finale tra <Amerlca 
One»conPaulCayard 
elanostra<lunaros- 
sa»con Francesco De 
Angells, Bruno Vespa 
si collegherà stasera, 
dallo studio, con Au¬ 
ckland coni protago¬ 
nisti della sfida. Inter¬ 
verranno alla trasmis¬ 
sione di Raluno Patri¬ 
zio Bertelli, Giovanni 
Soldini, CIno Ricci, 
Mauro Pellaschler, 
Giorgio Falche altri 
protagonisti appassio¬ 
nati del mondo della 
vela. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Q tiAàUNO 

6.00 EURONEW5. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
10.051 DISPERATI. Film 
guerra (GB, 1953, b/ n). 

Con Dirk Bogarde, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl-ECONOMIA, 
14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, "Giocajolly", 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, 

16,00 GIORNI D'EUROPA, 

16.30 SOLLETICO, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 TURNERE IL "CASI¬ 
NARO", Film commedia 
(USA, 1989), Con Tom 
Hanks, MareWinningham, 
Regia di Roger Spottiswoode, 

22.45 TGl, 

22.50 PORTA A PORTA, 
0,10 TG 1 - NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 

1,15 SOTTOVOCE, 

1.50 SPENSIERATISSIMA, 
2,05 TGl-NOTTE (Replica), 

2.30 POKER DI SPIE, 
Telefilm, 

4,00 POLIZIOTTI D'EURO¬ 
PA, Telefilm, 


^ rìAIDUE 

6.45 LAVORORA, 

6,55 L’ITALIA INTERROGA, 
7,00 GOCART MATTINA, 

9.40 SORGENTE DI VITA, 

10.10 PARADISE, Telefilm, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 

17.30 TG 2-FLASH, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 E,R, -MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 
"Successi e insuccessi". 
Con George Clooney, 

22.35 TELE ANCH'IO, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,20 PROTESTANTESIMO, 
0,50 METEO 2, 

1,00 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno: Vela, America's 
Cup - La sfida inifinita, 
Challenge, Finale, 

3.30 LAVORORA, Attualità, 

3.40 CONSORZIO 
NETTUN.O, Attualità, 


RAfmE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, Attualità, 
13,00 RAI SPORT, Rubrica, 
All’Interno: Calcio: A tutta 
B; 13,20 Calcio: C siamo, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
15,OOT3-NEAPOLIS, 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, 

17,00 GEO Si GEO, Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 TURISTI PER CASO, 
Rubrica, "Stoccolma", 
Conducono Patrizio 
Roversi, SyusyBlady, 

22.40 T3, 

23,05 SFIDE, Attualità, 
-,-T3-METEO, 

-,-T 3-EDICOLA, 

0,10 PRIMA DELLA 
PRIMA, Musicale, 

"Domingo dirige Tosca", 
0,40 FUORI ORARIO, 
"Vent'anni prima", 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Superzap, 
Rubrica, "Il meglio dei tele- 
giornali esteri" 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 CELESTE, Telenovela, 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 ARRIVEDERCI, 
BABY! Film commedia 
(GB, 1966), Con Tony 
Curtis, Zsa Zsa Gabor, 
Regia di Ken Hughes, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNALE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 
"L'onorata professione", 

20.35 PERRY MASON, 
Telefilm, "Va in onda la 
morte". Con Raymond Bum 

22.40 L’ATTENZIONE, 

Film erotico (Italia, 1985), 
Con Ben Cross, Stefania 
Sandrelli, Regia di Giovanni 
Soldati, 

0,30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

0,50 100 STELLE: ANTO¬ 
NELLA RUGGIERO LIVE, 
Musicale, 

1.30 TI HO SPOSATO PER 
ALLEGRIA, Film commedia 
(Italia, 1967), Con Monica 
Vitti, Regia di Luciano Salce, 

3,10 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3.30 LA PISCINA, Film 
drammatico (Francia, 

1968), Con Alain Delon, 


‘ ITALIA 1 

6,00 I RAGAZZI DELLA 3§ 
C, Telefilm, "Buon Natale", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, "Una moto d'oro", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR, Telefilm, 
"Rifiuto di obbedienza", 

14.25 MAI DIRE MAIK, 
Varietà, 

14.55 IFUEGO! Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, "Caccia al maniaco", 

19.15 REALTV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 CI HAI ROnO 
PAPÀ, Film commedia 
(Italia, 1993), Con Adriano 
Pantaleo, Elio Germano, 
Regia di Castellano 

e Pipolo, 

22,40 MISERY NON DEVE 
MORIRE, Film thriller (USA, 
1990), Con KathyBates, 
Regia di Rob Reiner, 

0,45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,50 DUE PUNTI, Attualità, 
1,00 STUDIO SPORT, 

1.25 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

1.55 FRASIER, Telefilm, 

2.25 IFUEGO! (Replica), 

2.50 MAI DIRE MAIK, 
Varietà (Replica), 

3.15 NIGHT EXPRESS - 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA, (Replica), 

4.15 MEGASALVI SHOW, 

4,20 CLASSE DI FERRO, 

5.25 CHIARA E GLI ALTRI, 
Telefilm, 


" CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8.55 COSBY INDAGA, 
Telefilm, "Il piccolo detective". 
Con Bill Cosby, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, (Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, Teleromanzo, 
Con Paolo Calissano, 
Elisabetta De Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 LA PIÙ BELLA ESTA¬ 
TE DELLA MIA VITA, 

Film-Tv drammatico (USA, 
1995), Con MaryTyler 
Moore, Linda Lavin, 

Regia di Bob Clark, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce 
delfinterferenza", 

21,00 IN Si OUT, Film com¬ 
media (USA, 1997), 

Con Kevin Kline, Tom 
Selleck, Regia di Frank Oz, 
Prima visione Tv, 

22.55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, "Il robot", 

3.10 SEAOUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI, Telefilm, 

4,15 TG 5, 


me 

7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT EDICO¬ 
LA, Rubrica sportiva, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 1 COSPIRATORI, Film 
drammatico (GB, 1960, 
b/ n). Con Robert Mitchum, 
Regia di Tay Garnett 
(Replica), AH’interno: 10,00 
Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 UN BIKINI PER OIDI, 
Film commedia (USA, 
1966), Con Bob Hope, 
Regia di George Marshall, 

16,15 NEVER FORGET- 
CONDANNA, Film-Tv 
drammatico (USA, 1991), 
Con Beverly Hope Atkinson, 
William H, Bassett, 

Regia di Joseph Sargent, 
18,00 ZAP ZAPTV, 

19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

METEO, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20,40 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO, Rubrica sportiva, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica sporti¬ 
va, Conduce Aldo Biscardi, 

23.10 TMC NEWS, 

23.30 ROSAROSAE, Rubrica, 
24,00 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 
0,30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk show, 
1,00 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE-METEO, 

1.30 DI CHE SEGNO SEI? 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 Ul-n =3. Musicale. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 
Musicale. 

14.30 A ME MI PIACE. 
Rubrica musicale. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION NETWORK. 
Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. All'interno: 
Snowboard. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-fbianco 


12.05 FIRST STRIKE.Film 
azione (Hong Kong, 1996). 

13.30 -fSPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. 

14.30 SPY. Film thriller 
(USA, 1997). 

16.30 TRAINDEVIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco (Romania, 1998). 

18.10 TENNIS. 

Australian Open (Replica). 
19.00 TENNIS. 

Australian Open. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 100 FILM PER 100 
ANNI. Documentario. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1998). Con Ethan Hawke. 
Regia di Alfonso Cuaron. 

22.50 OZ. Telefilm. 

1.00 TENNIS. Australian 
Open. Diretta. 


TELE+nero 


11.15 FRA LE BRACCIA 
DELL'ASSASSINO. Film 
thriller (USA, 1998). 

12.45 I GIARDINI DELL'E¬ 
DEN. Film biografico (Italia, 
1998). 

14.20 MAX GALLA DERI¬ 
VA NELLO SPAZIO. Film 
fantascienza (USA, 1998). 

15.45 I RAGAZZI DELLA 
56' STRADA. Film dram¬ 
matico (USA, 1983). 

17.15 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 
18.45RESCUERS2-DUE 
COPPIE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

20.45 CALCIO. 
Campionato di Serie B. 
Vicenza-Treviso. 

22.55 GOLDEN GLOBE 
AWARDS 2000. Speciaie. 
0.20 RACCONTO D’AU¬ 
TUNNO. Fiim commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 
19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Lunedì sport; 9.07 
Radio anch'io sport; 10.09 II baco del millen¬ 
nio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.25 Tarn 
Tarn lavoro; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.06 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In 
Europa; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
18.00 GR 1 - Radio Campus; 19.23 Ascolta, 
si fa sera; 19.30 Zapping; 21.03 Dieci minu¬ 
ti di...; 21.13 Radiouno Musica; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 23.10 Bolmare; 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri; 2.02 Nonsoloverde Bellaitalia; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); Il Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Domino. Romanzo radiofo¬ 
nico. Di Diego Cugia; 9.19 II ruggito del 
coniglio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 Capo Horn - Il Nuovo Mondo; 11.45 II 
Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico in 


famiglia; 15.02 Fuorigiri. Musica oltre i cir¬ 
cuiti; 16.00 Acquario di inverno. I protagoni¬ 
sti della nuova era; 18.00 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi; 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.35 II Cammello di 
Radiodue; 21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
3131. Fatti e sentimenti (Replica); 3.06 
Solo musica; 5.00 Incipit; Il Cammello di 
Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Antonio Socci; 8.33 MattinoTre; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 

11.30 Incontri con...; 12.00 Agenda; 
12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Il 
varietà dell'opera; 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; Piccoli esercizi di memoria; 
A est dell'Qriente. Percorso musicale; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 16.52 Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a 
due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite; 20.00 Fuori luogo. Culture 
oltre il contesto; 21.00 II cartellone; Gli 
stivaletti. Qpera in 4 atti e 7 quadri di 
Jakov Polonskij. Musica di P.l. Ciajkovskij; 

22.30 Qltre il sipario; 23.25 Storie alla 
radio. Romana Retri legge e racconta 
"Cent'anni di solitudine” dii Gabriel Garcia 
Marquez; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





NortJ: cielo prevalentemente nuvoloso con a(J(jensamentl 
nel settore orientale. Sulla Sardegna condizioni di cielo 
molto nuvoloso, sulle regioni del Centro cielo poco nuvolo¬ 
so. Sulla Sicilia cielo irregolarmente nuvoloso, poco nuvo¬ 
loso al Sud, con addensamenti sulla Puglia. 



DOMANI 


Nord: cielo poco nuvoloso con possibilità di locali adden¬ 
samenti. Al Centro poco nuvoloso con possibilità dì ad¬ 
densamenti sulle regioni costiere tirreniche. Molto nuvo¬ 
loso sulla Sardegna, con precipitazioni anche temporale¬ 
sche. Al Sud cielo poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti, sulla Sicilia molto nuvoloso con precipitazioni. 



LA SITUAZIONE 


Un minimo depressionario è in approfondimento sulle regioni italiane 
a seguito dell’afflusso di aria fredda proveniente dall’Europa centrale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


2 5 VENEZIA 

4 IO IMPERIA 


0 T MILANO 0 5 

D 

5 11 BOLOGNA 0 0 


ANCONA 1 


3 4 PESCARA 

9 IO POTENZA 


B 

5 5 L’AQUILA 1 2 

np np S.M.DILEUCA 8 13 


R.CALABRIA T 14|PALERM0 11 12|MESSINA 9 13 


CATANIA 


6 13 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -18 -9 


COPENAGHEN -7 -1 MOSCA 


7 IO ALGHERO 


-19 -15 BERLINO 


BONN 

niTì! 

GINEVRA 


3 5 FRANCOFORTE 3 4 PARIGI 

-1 3 BELGRADO 2 1 PRAGA 


BARCELLONA 1 12 


LISBONA 


2 13 ATENE 


7 11 


-9 -2 


LONDRA 1 8 ■ BRUXELLES 3 6 


3 6 


■5 "1 


6 11 AMSTERDAM 4 6 


ALGERI 2 lelMALTA IO ISlBUCAREST -17 -1 
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Lunedì 24 gennaio 2000 


Bari sempre più su, Fiorentina sempre più giù 

Gol vittoria di Spinosi. Lo sfogo del Trap: «Siamo stati delletestedi cavolo» 


BARI «Miassumolacolpadique- 
sta sconfitta». Con fermezza il tec¬ 
nico della Fiorentina, Giovanni 
Trapattoni, a fine partita cerca di 
spegnere le polemiche. «Nel cal¬ 
ci o - aggi u n ge -1 e d i strazi on i si pa¬ 
gano; dopo 25 an n i d i carri era pos¬ 
so dire che se non si curano certe 
situazioni, equellodi oggi èstatoii 
terzo gol subitolo questo modo,si 
perde. Sul gol di Spinosi ci doveva 
essere qualcuno, un difensore, al 
centro dell'area. Peccato perché 
perun'orahovistounabuonaFio- 
rentina». 

Il Trap passa poi ad un breve 
commento della classifica: «Ci 
dobbiamo impegnare, e concen¬ 


trare, su 11 a C oppa I tal i a eh e costi - 
tuiscepernoi una buon a speranza 
perentrarein Europa».«Laverità- 
conclude l'allenatore vi ola-òche 
oggi siamo stati teste di cavolo 
perché un gol così non bisogna 
prenderlo. Ci voglionogli attribu¬ 
ti ed il caratterechehadimostrato 
il Bari che merita la posizione di 
classificacheoccupa». 

Grandi festeggiamenti nello 
spogliatoio del Bari ed entusiasmo 
allestelleperii goleadordi giorna¬ 
ta, Jonathan Spinosi, pisano doc: 
«Per un pisano segnare contro la 
Fiorentina e vincere, è il massi¬ 
mo». 

N on ostante l'en n esi mo succes¬ 


so ed il settimo posto solitario in 
classifica Eugenio Fascetti non a 
lascia contagiare daN'euforia. «È 
una vittoria importante - sottoli¬ 
nea il tecnico barese - ma il ciclo 
terribile prevede ancora due in¬ 
contri difficilissimi contro Lazio e 
Milan. Non faccio proclami per- 
chéogni volta cheguardiamo chi 
ci precede in classifica, arrivano 
sconfitte come quella di Bolo¬ 
gna». 

Fascetti concede poi l'onore 
dellearmi aTrapattoni cheèriu- 
scito a battere per la prima volta: 
«È il più bravo allenatoreitaliano, 
è un grande, ma per la Fiorentina 
rientrarenel giro dell'alta classifi¬ 


ca con un distacco di dieci punti 
daIntereMilan èdifficile». Il Bari 
invececontinuaaindossarei pan¬ 
ni di squadra-rivelazione dopo il 
sofferto mameritato successo sul¬ 
la Fiorentinachenon riesceavin- 
cerefuori casa da un annoedèsci- 
vol ata ad appen a 6 pu n ti dal I a zo¬ 
na retrocessione. Finisce con lo 
stesso punteggio, maa parti inver¬ 
tite, dell'andata: allora era stato 
Chiesa nelle battute conclusive a 
far breccia. Stavolta è toccato a 
Spinosi vestire i panni del golea¬ 
dor con un colpo di testa porten¬ 
toso sugli sviluppi di un angolo. 
Un gol di alta fattura chehaman- 
dato sullefurieGiovanni Trapat¬ 


toni, perchéladifesatoscanaèri- 
masta i mbamboi atacon sen ten do 
dapprima a Marcolini di crossare 
indisturbato, epoi aSpinesi di de¬ 
viare senza che nessun viola lo 
ostacolasse. 

Finoal gol del Bari laFiorentina 
aveva disputato una onesta parti- 
taguidatadaun Rui Costamotiva¬ 
to e da un puntuale Di Livio. Le 
tanteassenze(quelladi Battistuta 
su tutte) hanno costretto il Trap a 
schierare una formazione molto 
abbottonata che, comunque, è 
stata in grado di crearsi, edi sciu¬ 
pare, dueopportunità per passare 
in vantaggio: al 24' su assist di 
C h i esa si è trovato a tu per tu con 



Mancini chegli hasradicatoii pal- 
lonedai piedi; al 43'il giovanegre¬ 
co Vakouftsis(un esordio in chia- 
ro-scu ro) h a cal ci ato da poch i pas¬ 
si al lato su traversonedi Di Livio. 
Trai dueepisodi il Bari hareclama- 


BARI 1 

nOREryTTINA _0 

BARI; Mancini 7, Garzya 6, Innocenti 5,5, 
Ferrari 6 (24' st Osmanovski s.v.). De Rosa 
6, Coiiauto 6 (30' st Dei Grosso av.). Per¬ 
notta 6,5 (47' st Beiiavista av.), Anderason 

6,5, Marcoiini 7, Cassano 6, Spinasi 6,5. 
(30 Gregoii, 5 Madsen, 21 Giorgetti, 14 
Oiivaresf 

HORENTINA: Toido 7, Repka 5,5, Adani 
6, Pierini 5,5, Cois5,5, Heinrich 6, Di Livio 

6,5, Rui Costa 6,5, Bressan 5,5 (26' stTad- 
dei av). Chiesa 6 (38' st Okon av), Vakou- 
ftsis 5,5 (23' st Tarozzi av). (12 Tagiiaiate- 
ia, 7 Amor, 24 Amoroso). 

ARBITRO; Messina di Bergamo 5. 

RETE; nei st, 39' Spinasi. 

NOTE; angoii 11-9 per ii Bari. Ammoniti: 
Adani, Taddei, De Rosa e Pierini. 


to al 29' per un fallo di mani di 
Adan i compi uto fuori area per i m- 
pedireaCassanodi involarsi. L'ar¬ 
bitro hasoloammonito il difenso¬ 
re mentre! baresi nechiedevano 
l'espulsione. 


Bitra BaggioeUppi si saha 

Verona in vantaggio, l'ex codino risolveil match 


Un doppio Ferrante 
fa risorgere il Toro 

Battuto un macchinoso Bologna 


VERONA Roberto Baggio toglie le 
castagne dal fuoco a Lippi el'Inter 
torna alla vittoria in trasferta due 
mesi dopo Reggio Calabria, e respi¬ 
ra dopo essere rimasta in apnea al 
Bent^odi per 45': e, quel che è 
peggio, in balia di un Verona bello, 
concrdio eveloce, al riposo in van¬ 
taggio meritatamente nonostante 
due pali clamorosi dei nerazzurri. 
«Umiltà, coraggio e cattiveria» or¬ 
dinano dagli spalti i tifosi interisti, 
ma solo ndia ripresa, proprio gra¬ 
zie all'estro del fantasista vicenti¬ 
no, la formazione di Lippi riesce 
prima a raddrizzare e poi a far pro¬ 
pria la partita. 

È un'Inter inedita quella cheLip- 
pi schiera al Bentegodi. Assenti 
Vieri eZamorano, davanti il com¬ 
pito di provare a far male a Frey è 
nuovamente affidato alla giovane 
coppia Mutu-Recoba. Una scelta 
che costringe il tecnico a modifica¬ 
re il puzzle di centrocampo. Rien¬ 
tro di Jugovic chiamato a lavorare 
con Seedorf per l'assistenza alle 
punte e ancora stagionatura in 
panchina, almeno inizialmente, 
per Roberto Baggio. 

Per 0 /itare l'overdose di extraco¬ 
munitari si sacrifica Smie con la li¬ 
nea difensiva completata cosi da 
Cordoba. Anche il Verona, per 
l'occasione sfoggia un vestito nuo¬ 
vo: si chiama Domenico Morfeo 
voluto a tutti i costi da Brandelli 
che lo spedisce in campo dal pri¬ 
mo minuto a far coppia d'attacco 
con Cammarata preferito a Adail- 
ton. 

Bravo il Verona a mantenere per 
tutto il primo tempo la partita in 
grande equilibrio. Ai pali dell'lnter 
(9' Recoba e20' Seedorf con devia¬ 
zione decisiva di Frey) i gialloblù 
rispondono con il personale capo¬ 
lavoro di Laursen, al 34'. Che cosa 
ci facesse lo svedesone, terzino si¬ 
nistro del Verona in piena area in¬ 
terista sulla destra, Lippi se lo deve 
essere eh lesto per tutto l'intervallo. 
Forse sono state anche le incursio¬ 
ni dei difensori veronesi a suggerir¬ 


gli di aprire il semaforo a Roberto 
Baggio. 

Dal momento dell'ingresso in 
campo di Roby, la partita assume 
un'altra fisionomia con l'Inter 
pronta a mettere in campo tutta 
quella personalità che non si era 
vista nella prima frazione di gioco. 
Al secondo minuto della ripresa, su 
azione iniziata da Baggio, Recoba 
pareggia. Al 29', è Roby stesso a se¬ 
gnare il gol decisivo. Tutti lo ab¬ 
bracciano. Alla fine della partita, 
l'ex Codino vieneportato in trion¬ 
fo da Mori ero. 

Anche Marcello Lippi gli stringe 
la mano. Poi, Lippi sgombra il 
campo da ogni polemica: «Mi au¬ 
guro che giochi sempre così. È en¬ 
trato ed ha fatto bene, non c'è mo¬ 
tivo per cui non si debba ripetere. 
Sono contento per lui ma soprat¬ 
tutto per come è andata tutta la 
squadra». Poi replica alle dichiara¬ 
zioni fatte sabato da Roby: «Sa 
chiara una cosa - prosegue - le mie 
sono sempre state scelte esclusiva- 
mente tecniche». 

L'ex Codino non segnava dal 27 
maggio scorso (spareggio Uefa, In- 
ter-Bologna 1-2). «È un gol che mi 
ripaga di tante amarezze - com¬ 
menta -. Una rete per rispondere a 
chi insinuava che non giocavo per 
cattive condizioni fisiche, lo ci so¬ 
no per l'Inter, sono sempre stato 
bene - spiega Baggio, 33 anni - e 
credo oggi di aver fatto il mio do¬ 
vere. Non è una rivincita contro 
nessuno. Certo questo è il calcio di 
oggi: anche se sei in forma puoi 
giocare pochi minuti. Non mi pia¬ 
ce ma mi adeguo». Il campione si 
presenta in tv con un cappellino- 
messaggio: "Ammazzami se non ti 
servo", c'è scritto, ma lui nega rife¬ 
rimenti polemici. In compenso di¬ 
ce: «Sono contento per la stretta di 
mano di Lippi, ma ancora di più 
per l'abbraccio che mi hanno riser¬ 
vato i compagni di squadra. È la ri¬ 
sposta a quanti dicono che io avrei 
creato dei problemi nello spoglia¬ 
toio». 


VERONA 1 

INTER _2 

VERONA; Frey 6.5, Diana 6.5, Laursen 6.5, 
Apolloni 6, Fàlsini 6.5, Brocchi 6, Marasco 

5.5, Coiucci sv (28' pt Itaiiano 6), Meiis 5 
(34' st Saivetti a/). Cammarata 6 (27' st 
Adaiiton sv), Morfeo 5. (1 Battistini, 6 Gon- 
neiia, MAgiietti, 25 Romano). 

INTER; Peruzzi 6, Panucci 5.5, Bianc 6, 
Cordoba 5.6, Zanetti 5.5 (l'st B^gio 7), 
Jugovic 6, Di Bi^io 6, Seedorf 5.5, Geor- 
gatos 6, Mutu 5.5 (16' st Modero 6), Reco¬ 
ba 6.5 (46' st Cauet sv). (22 Ferron, 3 Co- 
ionnese, 11 Fresi, 19 Russo). 

ARBITRO; Braschi di Prato, 6. 

RETI; nei pt 34' Laurseen; nei st 2' Recoba, 
29' Baggio. 

NOTE; angoii 5 a 4 per i'Inter. Recupero: 3' 
e 2'. feuÉ: 40' st Morfeo. Ammoniti: Mu¬ 
tu e Di Biagio. Spettatori: 30 miia circa. 


Roberto Baggio feiice dopo ii goi 
reaiizzato ai Verona che ha dato ia 
vittoria aii'Inter 
Calabrò/Ap 



IL CASO 


Quel fuoriclasse costretto ogni volta 
a dimostrare di essere un fuoriclasse 


O rmai è un vdierano anche 
in rivincite. Scorrendo a 
ritroso gii annaii recenti, 
chissà quante occasioni di rivai- 
sa si potrebbero ricordare, tra 
campionato enazionaie. Dei re¬ 
sto quando uno ha ii taiaito 
caicistico di Roberto Baggio e ia 
disavventura (frequente, nei suo 
caso) di trovarsi in panchina, 
adora i'occasione di riconqui¬ 
stare ii proprio rango sui campo 
può riservare coi pi di aito iiveiio. 
Così succede che, proprio quan¬ 
do aveva deciso di azzardare 
una repiica verbaie aii'aiienato- 
re che io baie da mesi fuori 
squadra, ieri Roberto Baggio ab¬ 


bia saputo sfruttare da par suo 
i'occasione di giocare: un gran 
goi (decisivo, che vaie ia tanto 
sospirata vittoria in trasferta per 
i nerazzurri) e non soio qudio. 
Non segnava dai 27 ma0o dei- 
io scorso anno (sparagio Uefa, 
Inter-Boiogna 1-2) eii suo ritor¬ 
no ai goi ha regaiato aii'inter tre 
punti insperati aiia fine dd pri¬ 
mo tempo. Per Roberto Baggio è 
tanpo di rivincite, ma i 'ex codi¬ 
no non si iascia trascinare dada 
correità ddie poiemiche: «A me 
ha dato fastidio che fossero sta¬ 
te messe in circoiazione voci se¬ 
condo ie quaii non stavo bene. 
Un goi che mi ripaga di tante 


amarezze dopo un perìodo diffi- 
die. Non è una rivincita contro 
nessuno. Certo questo è ii caicio 
di oggi: anche se sd in forma 
puoi gocare pochi minuti. Non 
mi piace ma mi adeguo». Bag¬ 
gio esciude di sentirsi sui viaie 
dd tramonto. «Non sarà questa 
- dice - ia mia uitima stagione. 
Loesciudo, anche se non so gua¬ 
io sarà ii mio futuro», li cerino 
passa a Lippi che probabilmen¬ 
te, con i primi pallidi soli di pri¬ 
mavera - aspMando Ronaldo - 
avrà qualche problema di so¬ 
vrabbondanza di talenti in at¬ 
tacco: Viai, Zamorano, Recoba, 
Mutu, Baggio Seedorf e Modero. 
Tutti insieme non possono gio¬ 
care. E per Baggio e per il suo in¬ 
discusso talento, a 33 anni, sarà 
ancora tempo di esami. Eviden¬ 
temente d suo «karma» lo obbli¬ 
ga, ogni volta, a dimostrare di 
essere qud lapalissiano fuori¬ 
classe che è. 


TORINO DuegoLdicuiunostrepi¬ 
toso, hanno consentito a Marco 
Ferrante di siglare la prima dop- 
piettain serieAeportareilTorino 
fuori dallesabbiemobili dellabas- 
sa classifica. Il Bolognasi èsveglia- 
to tard i ed è ri usci to sol 0 a far sof¬ 
fri rei granata nel finale, anchese 
nel primo tempo, a reti inviolate. 
Signori aveva colpito l'incrocio su 
punizione. Ma lavi ttoriadel Tori¬ 
no è meritata: per un 'ora i gran ata 
si sono mostrati superiori all'av¬ 
versario efinalmenteil loro attac¬ 
co cri ti cato h a f u n zi on ato a dove¬ 
re, con tre palle gol create, di cui 
una, altrettanto spettacolare 
quanto il gol, girata al volo con in- 
cred i bi I e poten za, m a a I ato d a Fer- 
rante. 

Pur an cora molto ri maneggi ato 
il Toro ha messo in mostra novità 
eritorni importanti: beneil croato 
Jurcic, baluardo di centrocampo 
soprattutto nel gioco aereo, bene 
SommeseeBrambilia, su alti verti¬ 
ci di rendimento, beneanchePec- 
chia, nonostantelascarsa autono¬ 
mia atletica. Anche la difesa gra¬ 
nata non ha quasi mai traballato, 
mentre sul fronte opposto, Gui- 
dolin non riusciva a tenere l'in¬ 
contenibile Sommese. Dal rifini¬ 
tore granata sono partite quasi 
tutteleiniziativepiù importanti e 
la difesa bolognese ha fatto il re¬ 
sto, prima facendosi sorprendere 
nell'attuazione sbagliata di un 
fuorigioco che ha permesso a Fer- 
rantedi scattareepiazzarelazam- 
pata vincente e poi nel lasciare 
spazio all'attaccante granata, che 
ha esploso il pezzo di bravura del 
raddoppio. 

NellaripresailTorinohaancora 
cercato i gol sicurezza, fallendo al¬ 
tre due occasioni con Ferrante e 
Jurcic di testa. Il Bologna ha fatto 
altrettanto con Fontolan,chenon 
èriuscito al 37'a deviare di testa a 
due passi da Bucci un cross di Dal 
Canto. 3 era sul 2-1, perchéSgno- 
ri al 21'aveva accorciato ledistan- 
ze. Daquel momento il Torino ha 


TORINO 2 

BOLOGNA _1 

TORNO: Bucci 6, Galante 6, Grandoni 6, 
Malt^liati 6,5, Tricarico 6, Pecchia 6 (23' 
st. Grippa 6), Jurcic 6,5, Brambilla!, Lentini 

6,5, Sommese 7 (30' st. Asta sv). Ferrante 8 
(34' st, M inotti a/). (1 Pastine, 16 Ficcaden- 
ti, 24 Finga, 33 Calalo). 

BOLOGNA; Pagliuca 6, Gamberini 6, Bia 5 
(r st, Tonetto 6), Dal Canto 5,5, Paramatti 
6, Nervo 5, Ingesson 7, Marocchi 6 (27' st, 
Fontolan 6), Ze Bias 5 (l'st. Piacentini 6), 
Andersson 7, Sgnori 7. (17 Orlandoni, 13 
Boselli, 15 B'iberto, 11 Kolivanov). 
ARBITRO; Rossi di Campino 7 
RETI: nel pt, 24' Ferrante; nel st, 9' Ferran¬ 
te, 21' Signori. 

NOTE: angoli 10-4 per il Torino. Recupero: 
2' e 4'. Ammoniti: Grandoni, Grippa, Gam¬ 
berini, Dal Canto, Andersson e aicci. Spet¬ 
tatori: 20 mila circa. 


sofferto moltissimo perché Mon- 
don i co èstato costretto a far u sci re 
per lievi acciacchi SommeseeFer- 
rante, facendo entrare Minotti e 
Asta. I granata hanno controllato 
meglio il possente gioco aereo de¬ 
gli ospiti, ma sono stati costretti a 
rintanarsi nella propria area per 
unaventinadi minuti. Tuttavia, è 
stata ancora loro lamiglioreocca- 
sion e, fallitada Grippa aduepassi 
daPagliuca. 

Èstatalapersonalitàafareladif- 
ferenzatra leduesquadre: timido 
e macchinoso il Bologna da tra¬ 
sferta, si è reso peri col oso quando 
era troppo tardi. Il Torino invece 
non ha temuto l'avversario teori¬ 
camente di qualità superioreeha 
imposto il proprio gioco nel pri¬ 
motempo. In attesa di rientri im¬ 
portanti (Scarchilli, Bonomi, 3- 
len zi, M endezeCoco), i granatasi 
godonounaclassificachesolodue 
settimane fa era tragica e oggi è 
confortante. Il Bolognadevecam- 
biare passo in trasferta perché al¬ 
trimenti di punti nefaràpochi. Il 
Toro cerca ancora un attaccante 
sul mercato, ma il Ferrante visto 
oggi èpiùchemaidegnodellama- 
glianumeronove. 
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DALLLINB}'! ALVBIBtDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VI dalle ore 15 alle 18, 

lADOMHJICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Localitàf Telefono. Chi desdera effettuare il paga 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


CmmWB aBETMTi 

DALLilNB}'! ALVBIBV)'! dalle ore 9 alle 17, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B^ntuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sonodiqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riftiità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estera- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 
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Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
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pagine 200 
lire 14.000 


NANNI RICCOBONO 

I corpi cosmici «vicini alla 
Terra», comete e meteoriti, 
sono entrati con ima certa 
prepotenza nelTimmaginario 
popolare grazie a due recenti 
film americani, Deep impact e 
Armageddon. Comete e meteo¬ 
riti, le briciole di materiale 
«avanzato» dalla formazione 
del sisfema solare, che intera¬ 
giscono con il nostro e gli altri 
pianeti a volte in modo dram¬ 
matico, sono destinate a pas¬ 
sare dalTimmaginario alla cul¬ 
tura popolare, o almeno, c'è 
da augurarselo. 

Ci sono infatti, in campo 


editoriale, dei timidi tentativi 
di portare l'argomento alla ri¬ 
balta nonostante esso appar¬ 
tenga al campo di più difficile 
divulgazione, l'astronomia, e 
dentro l'astronomia, a un ter¬ 
ritorio considerato, a torto, 
perfino da molti scienziati, 
«minore»: lo sfudio del Sisfe¬ 
ma Solare. L'ultimo di questi 
fenfativi e, finora, quello che 
rispetta al cento per cento la 
complessità della materia pur 
restando accessibile al grande 
pubblico, è stato prodotto del¬ 
la casa editrice napoletana 
Cuen, per la collana delle Tes¬ 
sere, che ha già prodotto dei 
titoli notevoli, come Detriti co¬ 
smici, di Paolo Farinella, sulla 


spazzatura messa in orbita 
dall'uomo. 11 nuovo libro si 
chiama Meteore, dalle stelle ca¬ 
denti alla catastrofe di Tunguska. 
Gli autori sono due giovani 
studiosi. Albino Carbognani, 
borsista presso l'università di 
Parma, e Luigi Foschini, del 
Cnr di Bologna. 

Meteore è un libro agile, 
duecento pagine, ma affronta 
in dettaglio l'argomento. In¬ 
nanzitutto toglie di mezzo 
l'ambiguità sui termini: me¬ 
teora, meteoroide, meteorite, 
che spesso usiamo come sino¬ 
nimi e che corrispondono in¬ 
vece ad oggetti cosmici diver¬ 
si e con diversi «comporta¬ 
menti». Un meteoroide , spie¬ 


gano gli autori, è un pezzetto 
di cometa o asteroide, più 
grande di una molecola ma 
più piccolo di un asteroide. 
Quando entra nell'atmosfera e 
si vaporizza, a volte procuran¬ 
doci uno spettacolo avvincen¬ 
te (che - apprendiamo dal te¬ 
sto - può essere perfino dofato 
di effetti sonori, un fenomeno 
che si chiama suoni eleffrofo- 
nici) cambia nome e divenfa 
meteora. Solo se arriva al suo¬ 
lo l'oggetto si guadagna il ti¬ 
tolo di meteorite. Preciso, in¬ 
teressante, pieno di informa¬ 
zioni inaspettate, (apprendia¬ 
mo che il primo studio su un 
particolare tipo di meteoriti, 
quelle che nel calore del loro 


viaggio verso Terra si sono fu¬ 
se divenfando come vefro am- 
brafo, spesso bellissimo, si de¬ 
ve a Charles Darwin, che le 
scambiò però per vetro vulca¬ 
nico), Meteore racconta, tra 
l'altro, quanto sia primitiva la 
rete di rilevazione italiana dei 
bolidi che sfrecciano nell'at¬ 
mosfera. Traccia la tabella di 
tutti i meteoriti ritrovati al 
suolo nel nostro paese. Dedica 
perfino un'appendice alla 
meccanica celeste e al suo fun¬ 
zionamento, per quelli che vo¬ 
gliono capire davvero il moto 
dei corpi cosmici e il loro va¬ 
gabondaggio nello spazio. 

Unico neo del libro: è diffi¬ 
cile frovarlo in libreria, come 
del resto tutti quelli pubblicati 
da Cuen. Ed è un peccato per¬ 
ché la giovane casa editrice 
sta veramente mettendo in 
campo delle risorse notevoli 
sul terreno scientifico. 


Fumetto 


RENATO PALLAVICINI 

«Nuvole» 
di guerra 

■ Da mercoledì a domenica prossi¬ 
ma, ad Angoulème inT rancia, si 
svolge la più importante manifesta¬ 
zione a fumetti d'Europa. L'edizione 
del2000è caratterizzata dalla pre¬ 
senza di alcune grandi firme del fu¬ 
metto mondiale: daMoebius a Bilal, 
da Uderzo a Robert Crumb, che del 
festival diAngoulèmeè, quest'anno, 
anchepresidente della giuria che as¬ 
segnerà ipremi. Crumb, comesi sa, è 
uno dei maestri del fumetto under¬ 
ground che,grazieallasua arte, è 
uscito dal circuito minoritario e al¬ 
ternativo in cui era nato e si è impo¬ 
sto come una dellepiù interessanti 
espressioni artistiche contempora¬ 
nee. 

Crumb, come tutti i maestri, ha 
molti discepoli, e uno di questi è Ale- 
ksandarZografi pseudonimo di Sasa 
Rakezic, serbo di Pancevo. Dei fu¬ 
metti prodotti da quelle parti, qui in 
Italia,pocosisapeva.Estata la 
drammatica crisi in quella regione e 
la successiva guerra a far circolare, 
dapprima soltanto nei circuiti alter¬ 
nativi, poi in alcune mostre organiz¬ 
zate da varie associazioni, le opere di 
autori come Zograf. Il suo primo al¬ 
bum a fumetti in italiano, «Diario» 
lohapubblicatoil CentroFumetto 
Andrea Pazienza; singole storie so¬ 
no apparse sulle riviste «Mano» e 
«Kerosene»;epiù di recente l'editri- 
cePuntoZero di Bologna ha edito 
una raccolta di suoi fumetti sotto il 
titolodi «Psiconauta». In tuttiila¬ 
vori di Zograf la presenza della guer¬ 
ra èuna costante. Ma non aspettate¬ 
vi un fumetto realistico-avventuro- 
so. In uno stile tra il visionario e l'o¬ 
nirico, Zografracconta sensazioni e 
paure, sogni ed incubi vissuti in pri¬ 
ma persona. Ma più che ai viaggi li- 
sergici di Crumb, i suoi fumetti asso- 
miglianoalle inquietudini di Kafka. 
Di Zograf, sempre l'editrice Punto- 
Zero, ha pubblicato «Lettere dalla 
Serbia», diario quotidiano di un fu¬ 
mettista sotto le bombe, chehafatto il 
giro del mondo viaggiando su Inter¬ 
net. 

Pure quella combattuta da «XIII» 
il personaggio ideato da Jean Van 
Mamme e disegnato da William 
Vance è una guerra, anche se si svol¬ 
ge, a differenza dei conflitti balcanici, 
soltanto tra lepaginedi unafortuna- 
ta e lunghissima serie di albi a fumet¬ 
ti, nata nel 1984. Giunta, a tutt'oggi, 
al tredicesimo albo, la saga della cop¬ 
pia belga, pubblicata inpassatosulle 
riviste «Skorpio» e «Lanciostory», 
viene adesso rieditata in volumi car¬ 
tonati dallaPanini, sotto l'etichetta 
Cult Comics. Duei titolipubblicati: 
«Il giorno del sole nero» e «Là dove 
vai'indiano...». 

Tra il giallo eia spy-story, «XIII» 
ha per protagonista uno sconosciuto. 
O meglio un uomo che ha perduto, 
assieme alla memoria, la propria 
identità. Il difficile tentativo di ritro¬ 
varla lo catapulta in una serie di av¬ 
venture sempre più complicate in cui 
il nostrosi trova, baraccatoda diver¬ 
si gruppi e persone, al centro di oscu¬ 
re trame (c'è anche l'assassinio di un 
presidente che ricorda quello di Ken¬ 
nedy). 

Il meccanismo che rende la serie 
avvincentefa sì che XIII (dalla sigla- 
tatuaggio che ilprotagonista si ritro¬ 
va misteriosamentesul collo), di 
queste trame non sa se è vittima o 
compartecipe. Neanche il lettore lo sa 
e riesce a capire fino infondo come 
stanno le cose, spiazzato continua- 
mente da colpi di scena e rivelazioni 
mai definitive. Un thriller a fumetti 
che non ha nulla da invidiareaibe- 
stsellerdalibreriaechepotrebbedi- 
ventareunfantastico serial tv. 
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Il filosofo e sinologo francese Frangois Jullien nel «Trattato dell'efficacia» si occupa del rapporto 
tra teoria e prassi così come praticata dal taoismo. Secondo cui agire significa «bloccare» la realtà 


S trategie militari, piani economi¬ 
ci, progetti politici, decaloghi 
etici: è questo il lessico con cui 
si è da sempre espresso l'agire del¬ 
l'individuo occidentale. Per raggiun¬ 
gere un obiettivo si predispongono 
dei mezzi adeguati per conseguirlo. 
Niente di più familiare per noi che, 
sin dai Greci, abbiamo misurato l'effi¬ 
cacia di un'azione in base ad un 
astratto modello di riferimento. Da 
sempre il successo di un comporta¬ 
mento si realizza uniformando la 
prassi ad un piano teorico. Da Aristo¬ 
tele a Clausewitz, passando per Ma¬ 
chiavelli, la tradizione europea del 
realismo politico ha pensato l'effica¬ 
cia di un'azione nei termini del vo¬ 
lontarismo prometeico dell'eroe tra¬ 
gico: Ulisse, per intenderci. 

Ma siamo sicuri che un'azione è ef¬ 
ficace se traduce nella prassi, realiz¬ 
zandolo, il piano predisposto teorica¬ 
mente? No, a questo interrogativo, 
che riguarda, più in generale, i rap¬ 
porti tra l'individuo e la realtà, dun¬ 
que il nostro impegno nel mondo, 
neppure lo stesso pensiero realista 
europeo ha saputo dare una risposta 
convincente. Ne è persuaso Frangois 
Jullien, filosofo e sinologo francese 
tra i più stimati, il quale ha scritto un 
libro sul concetto cinese di strategia, 
il «Trattato dell'efficacia». Si legge 
molto piacevolmente e affronta in 
maniera avvincente una questione in¬ 
sidiosa, quella relativa al rapporto 
teoria-prassi. E infine perché guarda 
all'efficacia da una prospettiva - quel¬ 
la del pensiero orientale - oppoàa a 
quella occidentale. Da una prospetti¬ 
va, cioè, a noi estranea, ma che può 
interrogare la nostra tradizione nei 
suoi presupposti meno apparenti, per 
cercare in essa altre fonti di efficacia. 

Passando in rassegna una serie di 
testi di antichi maestri cinesi di stra¬ 
tegia vissuti tra il sesto secolo a.C. eil 
quarto secolo d.C., Jullien ci fa scopri¬ 
re una concezione dell'efficacia estra¬ 
nea alla tradizione dei mezzi e dei fi¬ 
ni. Piuttosto che al modello cui ade¬ 
guare! comportamenti o al volontari¬ 
smo eroico dell'azione, gli antichi Ci¬ 
nesi hanno pensato un'efficacia che 
non si sforza di conseguire l'effetto, 
ma lo lascia accadere. 

Nulla di più lontano dalla rinuncia 
ad agire. Anche se il titolo del quinto 
capitolo («Non fare nulla e che nulla 
non sia fatto») può indurre in ingan¬ 
no, «lasciar accadere l'effetto» vuol 
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dire che non conviene averlo di mira 
direttamente, ma implicarlo nella si¬ 
tuazione come conseguenza. Piutto¬ 
sto che predisporre dei piani per con¬ 
seguirlo, conviene raccoglierlo. Senza 
forzare la realtà con una decisione, si 
tratta di accompagnarla, la realtà, ri¬ 
nunciando al dirigismo dell'azione. 
Poiché «ogni agire è costretto a bloc¬ 
care momentaneamente il reale», 
mentre «conviene sempre accompa¬ 
gnare il reale perché possa evolvere a 
proprio piacimento - al nostro "con¬ 
temporaneamente" al suo». 


«Praticareil non agire»: se ci si trat¬ 
tiene dall'agire è per «lasciar accade¬ 
re», è perché il, mondo possa trasfor¬ 
marsi da sé. È solo liberandosi da 
ogni attivismo che l'agire si confon¬ 
de, senza turbarlo, con il corso spon¬ 
taneo delle cose. «Agire senza agire» 
vuol dire che non agisco più in fun¬ 
zione di un piano forzando la realtà e 
tuttavia non resto inattivo. Infatti, ac¬ 
compagno la realtà in tutto il suo cor¬ 
so diventandone il partner. Nel mo¬ 
mento in cui il mondo non è più 
unoggetto dell'agire, divento parteci- 


pedel suo divenire. 

È da questo «agire puro», insom¬ 
ma, che il pensiero occidentale potrà 
trovare una fonte ulteriore di effica¬ 
cia. Perché è un agire che non cono¬ 
sce più «né dispendio né attrito - un 
agire senza trafficare». Un agire che 
non chiama al disimpegno ma inse¬ 
gna, al contrario, come ottenere il 
mondo, non a fuggire da esso. Dato 
che per il pensatore taoista non c'è un 
altro mondo metafisico in nome del 
quale rifiutare questo, nell'attesa del 
quale sopportare l'esistenza. 
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LELLO VOCE 

I l nomedi Massimo Riz¬ 
zante era gi à conosci uto 
tra gli addetti ai lavori 
come quello di un giovane 
critico, e storico del ro¬ 
manzo, unico italiano am¬ 
messo al prestigioso e pa¬ 
rigino seminario kunderia- 
no sul romanzo europeo, 
redattore del la rivista fran¬ 
cese che da quel seminario 
nacque, L'Atelier du Ro¬ 
man, nonché del l'italiana 
BflZdws, traduttore di alcuni 
interventi dello stesso 
Kundera, corrispondente 
di Saramago ed esperto di 
Calvino. 

Insomma, un giovane 
accademico coi fiocchi, 
forse l'unico giovane com¬ 
paratista di razza prodotto 
ultimamente dalle nostre 
università. Che scrivesse 
poesie si sussurrava da 


tempo. Ora, però, dopo 
l'esordio fulminante di 
Lettere d'amore e altre rovi¬ 
ne, sappiamo che Rizzante 
è anche uno dei nuovi 
poeti più interessanti e 
maturi d'Italia. 

Libro di poesie che sem¬ 
bra un romanzo epistolare 
di formazione, testo cheta 
suonare con accenti orien¬ 
tali e stranieri un italiano 
coltissimo e misuratamen¬ 
te smisurato, capace, però, 
deU'eccesso e dell'oltranza 
del dolore e della commi¬ 
stione dei registri («se mi 
trapiantassero gli organi 
di una morta/ la solitudi¬ 
ne non sarebbe più assolu¬ 
ta»), ironica glossa all'Eu¬ 
ropa postcomunista, sin¬ 
ghiozzo sulle rovine di un 
Est da cui giungono lettere 
che narrano del le rovi ne di 
un mondo («fi nai mente ho 
un computer, ma è lento 
come una lumaca - si legge 


in una del le tre strazianti e 
grottesche lettere che un 
personaggio femminile in¬ 
via da Belgrado - in com¬ 
penso lavoro come una te¬ 
desca fumo come una tur¬ 
ca / sono disperata come 
una russa sogno come 
un'americana: / in questa 
terra dove i giardinieri del 
popolo coltivano solo radi¬ 
ci/è l'unico modo di sen¬ 
tirsi cosmopoliti») e insie¬ 
me analizzano e condan¬ 
nano le ragioni dei vincito¬ 
ri, mentre irridono spieta¬ 
tamente a quelle dei vinti: 
insomma questo di Riz¬ 
zante è un diario dolente e 
straziante della fine della 
storia e della sua trasfor¬ 
mazione in geografia vir¬ 
tuale di non luoghi, della 
presentificazione assoluta 
del quotidiano («il tempo 
delle idee dal becco cur¬ 
vo») di un mondo dove 
«solo la paura è una specie 


universale», ma insieme 
una scommessa dissennata 
e affasci nante sul le capaci¬ 
tà e sul la necessità del l'im¬ 
maginazione e del l'utopia, 
di quella che il suo concit¬ 
tadino mitteleuropeo Ro¬ 
bert Musil avrebbe defini¬ 
to «nostalgia del futuro». 

Un libro di lettere in 
versi, dunque di comuni¬ 
cazioni a distanza, in 
ahsentia, di gesti cifrati in 
segni, precisi, vaghi, tene¬ 
ri, osceni, ma sempre, an¬ 
che se nascostamente, in¬ 
dignati e rischiosi, tenendo 
fede all'assunto secondo il 
quale «solo se tutto è stato 
davvero inganno / nessu¬ 
no potrà falsificare il no¬ 
stro disprezzo». E così, in 
questo mondo dove la sto¬ 
ria si ètrasformata in ope¬ 
retta (da Bach a Offen- 
bach, per parafrasare il ti¬ 
tolo di due delle sezioni 
del testo), dove il dolore è 


BIOGRAFIE 


De Gregari 
in bilioteca 

N on ha lasciato beni materiali 
da spartire ma una grande 
eredità «immateriale», l'a¬ 
more per i libri e la cultura, un sen¬ 
so della famiglia che è comunità di 
affetti e luogo di solidarietà. La let¬ 
tera-testamento scritta negli ultimi 
giorni della sua vita conclude anche 
il libro «Vita di un bibliotecario ro¬ 
mano: Luigi de Gregori» (editore 
Associazione italiane biblioteche). È 
stata scritta, attingendo a ricordi e 
documenti, dal figlio Giorgio de 
Gregori; riletta, prima di darla alle 
stampe, da altri figli e nipoti. Luigi, 
Giuseppe, Francesco. Quel France¬ 
sco de Gregori che ha dato una «ri- 
sciaquatina in Arno» al testo, abi¬ 
tuato com'è a giocare con le parole, 
per comporre le sue poesie in musi¬ 
ca, la donna cannone, Fabio e gli al¬ 
tri. 

Luigi de Gregori è il capostipite 
di una famiglia di colti bibliotecari. 
Vissuto nella prima metà del Nove¬ 
cento, ha trascorso la sua vita occu¬ 
pandosi e dando battaglia per di¬ 
fendere la biblioteca, tutte le biblio¬ 
teche, quelle di pubblica lettura co¬ 
me quelle per studiosi e specialisti. 
Nei suoi scritti e nelle sue lettere si 
ritrova, a ottanta, novanta anni di 
distanza, la eco di polemiche che 
sembrano di oggi. Come quando 
Luigi de Gregori scrive un articolo 
(mai pubblicato perché considerato 
troppo polemico per i tempi) per 
denunciare lo stato di abbandono in 
cui le autorità lasciano la biblioteca 
Vittorio Emanuele a Roma, salvo 
poi ordinare frettolose quanto inuti¬ 
li ispezioni ministeriali, in quella 
che fin dalle origine doveva diven¬ 
tare la Biblioteca nazionale centrale, 
nonostante i suoi limiti strutturali. 
«Infelicissimi i locali..., scarso il per¬ 
sonale adibito ai diversi uffici di ca¬ 
talogazione, distribuzione, di vigi¬ 
lanza....E il pubblico - quello degli 
studiosi e quello dei semplici fre¬ 
quentatori - è assai esigente: non 
ammette che tal libro o tal collezio¬ 
ne possano mancare nella bibliote¬ 
ca, non ammette ritardi o restrizioni 
nella consegna dei libri in lettura o 
in prestito, non ammette che la bi¬ 
blioteca non debba restare aperta in 
qualsiasi ora della giornata...... Pa¬ 
role quasi profetiche, quelle di Luigi 
de Gregori, che ci rimandano a tan¬ 
te querelles di oggi. 

Ma nella vita di questo bibliote¬ 
cario che ha attraversato tanti luo¬ 
ghi e assolto a tante funzioni - tra 
queste direttore della biblioteca di 
archeologia e storia dell'arte, della 
Casanatense, ispettore, membro 
del direttivo dell'Associazione bi¬ 
bliotecari italiani - si può leggere 
anche un pezzo della storia d'Italia, 
della sua cultura, degli eventi belli¬ 
ci che la segnarono e che misero a 
rischio il patrimonio racchiuso in 
testi preziosi. Lo stesso rischio di 
dispersione e perdita che avevano 
corso quei testi delle biblioteche 
germaniche di Roma e Firenze che 
nel 1946, su incarico del governo 
militare alleato. Luigi de Gregori 
riuscì a riportare in Italia. V. D. M. 
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bibliotecario romano: 

Luigi de Gregori» 
di Giorgio de Gregori 
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lusso, virtuale scena del 
sentimento, o meglio della 
sua rappresentazione, in 
quest'Europa che il crollo 
del Muro sembra aver 
contribuito a separare per 
sempre, l'immaginazioneè 
chiamata al compito che 
non può assolvere e che 
pure solo essa può affron¬ 
tare: «checos'è il dolore/ 
se non mancanza d'imma¬ 
ginazione?/ e la storia? / 
idem/ ripetiamolo vi pre¬ 
go, / come se fossimo del¬ 
la stessa stoffa/ di uomini 
sconfitti alla fine di un as¬ 
sedio,/ e non una delega¬ 
zione di troiani da operet¬ 
ta / ansiosi di toccare i 
muscoli di achilie». 

A ricordarci, una volta e 
per tutte, che, oggi più che 
mai, la rivoluzione, il cam¬ 
biamento, chiamateli pure 
come vi pare, sono un pro¬ 
blema d'identità e di im¬ 
maginazione. 
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Motori 


l'Unità 


BILANCI 


Anno nero per ddomotoii eauto usate 


G ennaio è tempo di biian- 
ci. Per ie moto, ciciomo- 
tori escooterini a parte, ii 
1999 si èchiuso aii'insegna del 
segno più. T uttoai negativo, in¬ 
vece, peri'auto usata cheha ar¬ 
chiviato ii '99 come «un anno 
nero», li voi urne di giacenze 
presso i concessionari ha rag¬ 
giunto iiveiii moito devati, e 
una quota riievante ddi'usato 
stoccato risuita vendibiie soio 
con forti tagii di prezzo, se non 
addirittura invendibiie. Daiie 
riievazioni dd C entro studi Pro- 
motoremergecheia quota ddie 
vdture destinate aiia rottama- 
zionesui totaiedi qudieritirate 


ROSSELLA DALLO 

A dispetto della proroga concessa 
all'ltaliaperlamessaal bandodel- 
la benzina super, molti continua¬ 
no a interrogarsi se cambi are vet¬ 
tura. «In vistadel rinnovo del par¬ 
co», riporta un'agenzia stampa, il 
comitato consumatori Altrocon- 
sumo ha diffuso una guida su co¬ 
me orientarsi nella giungla dei 
prezzi delleassicurazioni,dei con¬ 
tratti e dei finanziamenti. Atten- 
zioneai finanziamenti «atassoze¬ 
ro» chetali non sono, avverteAI- 


in permuta dai concessionari è 
sai ita dai 9,5% dd dicembre 
'98ai 13% ddgugnol999eai 
16% ddio scorso dicembre. Un 
trend che, a detta dd Csp, «sen¬ 
za interventi a sostegnodd mer¬ 
cato» è destinato a continuare 
anchend breve-medi operi odo. 

Nd mondo ddie due ruote 
non si canta vittoria. Vendite 
«stazionarie»: più 0,7% sui- 
i'anno precedente, 938.164 


troconsumo. E con si glia di valuta¬ 
re ben el eofferted i f i n an zi amen to 
proposte dai concessionari che 
«quasi mai sonoconvenienti»eal- 
lequalièopportuno preferì re pre- 
stiti bancari. Quanto ai contratti, 
la guida suggerisce di controllare 
«eh e si a ri portata I a data di con se¬ 
gna e qualsiasi promessa fatta dal 
concessionario». Infine, «dare in 
anticipo meno soldi possibile». 
Tutti consigli sacrosanti? Ci sono 
altretrappolenell'acquistodi una 
n uova vettu ra? L'abbi amo eh i esto 
a Enrico De Vita, ingegnere, gior¬ 
nali sta e respon sabi I e settore au to 


consegne contro 927.146. E 
non consoia, aimenonon tutti, 
ii maggior fatturato dichiarato 
daiie concessionarie, passato a 
4600 miiiardi dai 4000 miiiar- 
di registrati nd 1998. Questo 
sostanzioso incremento si deve 
aii'enorme crescita ddia do¬ 
manda di scooter targati e di 
moto chend dodici mesi ddio 
scorso anno sono aumentateri- 
spettivamente dd 74,9 e 23,3 


peri IM ovi mento con sumatori. 

Innazitutto De Vita ci tiene a 
rassicurare i possessori di vecchie 
quattro ruote: nessuna avrà biso- 
gnodi rottamazione, di interventi 
meccanici o d'altro tipo perché 
«in tutti i paesi comeSveziaeAu- 
stria dove questa benzina manca 
da settean n i ci rcolan 0 tranqu i 11 a- 
mente le Volkswagen Maggioli- 
no,leMini MinoreleFiatSOOche 
sono fra le vetture che avrebbero 
più bisogno di piombo». Il rime¬ 
dio, pertutteancheperquellecon 
testa motorei n gh i sa, son o gl i «ad¬ 
ditivi a base di fosforo, mangane- 


percento (perun totaie«record» 
di 373.784 vendite), permd:- 
tendo così di copri re ii buco dd 
sdtorefinoaSO cc:meno37% i 
ciciomotori e meno 16,8% gii 
scooterini. Un croiiodi vendite, 
qudio dd motocicii, che «ag¬ 
grava uiteri ormante-sottoiinea 
ii Csp- ia situazionedi crisi ddi- 
neatasi negii anni precedenti». 
E che, sempresecondoieindagi- 
ni dd Csp, dovrebbecontinuare 


se, ferro e soprattutto potassio (da 
non confondersi con il benzene, 
chenon serveperlubrificareeraf- 
freddare) che si trovano regolar¬ 
mente in commercio e che usati 
una volta al mese rimediano a 
qualsiasi problema». E non èvero, 
^giungeDeVita,chequesti addi¬ 
tivi inquinano più del piombo, 
comevorrebbefar credere il mini- 
sterodell'Ambiente. 

Prem essaaparte, chi volesseco- 
munque acquistare un'auto farà 
ben e a tenere conto dei consigli di 
Altroconsumo, ai quali l'ingegne¬ 
re ne aggiunge altri. È d'accordo 


anchend corsodd D uemiia. 

Nd breve peri odo (3-4 mesi), 
infatti, ii 53% dd concessionari 
si attendeun'uiteriorediminu¬ 
zione ddia domanda di cicio¬ 
motori, mentre per ii targato ii 
64% ipotizza nuovi successi. 
L'ottimismo di questi uitimi è 
dettato da vari fattori: una 
«componentemoda» che favo¬ 
ri scei 'acquisto degii sccoteroni, 
aggiunto ai fatto ancora più de- 


con il comitato nel ri tenere prefe¬ 
ribili i finanziamenti bancari. «È 
importantedire- sottolinea - che 
le rate scattano il giorno dopo la 
finnadel contratto,anchesel'au- 
totelaconsegnanodopo. Inoltre, 
quando si autorizzalabancaapa- 
garelerate,sequestanon èsolleci- 
ta, l'ente finanziatore si può ri- 
prenderetuttalamacchina. Ci so¬ 
no dei rischi nei finanziamenti 
fatti cosi perché le cautele che 
prendono lefinanziarie-asserisce 
senzamezzi termini DeVita-sono 
total i, eccessi ve, vessato ri e». 

Quanto ai contratti, uno dei 


terminante che «un buon nu¬ 
mero di automobiiisti - afferma 
ii C entro studi - ha comi nei atoa 
considerarii comeunostrumen- 
to aiternativo aii'automobiie 
per gii spostamenti in città esui 
percorsi misti». Senza contare 
ia possi biiità di porta re un pas¬ 
seggero, eia percezione diffusa 
obesi tratti di mezzi più sicuri e 
confortevoii di un «cinquanti¬ 
no». M a c'èancheun aitro fatto 
favorevoieaiiedueruote targa¬ 
te: i'obbiigo dd casco per tutti 
dimina una ddie principaii 
motivazioni chespo^avano ia 
scdta degii acquirenti aduiti sui 
50 cc. R.D. 


punti più controversi è la data di 
consona. Non basta controllare 
chesiari portata, bensì deveessere 
scritta in un certo modo: «data 
"tassativa" e non "indicativa", 
perchéquest'ultimanon haalcun 
valore».ln più,nondeveesserege- 
nerica «entro un mese. Qccorre 
chesia scritto il giorno esatto. Al¬ 
trimenti -avvisa - il consumatore 
viene fregato». È poi importante, 
sosti eneDeVita, scrivere «lavalu- 
tazionedell'usato, seèvalidaoggi 
chefirmiamo il contratto, doma¬ 
ni quando con segnol'usato,odo- 
podomani quando il concessio¬ 
nario tarda a consegnarmi il nuo- 
voeioadargli l'usato. Lamaggio- 
ran za del I e verten ze n asce perch é 
lavalutazionedell'usato non èri¬ 
portata ad unadata». Senon c'èri- 
feri mento preci so, il consumatore 
non haalcunapossibilitàdifarva- 
lereleproprieragioni. Deveinve- 
ce sapere l'acquirente, il quale 
spesso consegnalapropriavettura 
comecaparra, cheseil concessio- 
nariotardaaconsegnareil nuovo, 
«ha la possibilità entro 10 giorni 
dalla scadenza (altro motivo per 
far scrivere la data "tassativa") di 
rescindere il contratto e di farsi 
rimborsare la caparra versata al 
doppio»del suovalore. 


ZIGZAG 


Bollo auto anche 
nelle ricevitorie Ljotto 

■ AllePoste,all'Aci, pertelefono 
con caitadi credito in Lombardia 
eoraanchein provinciadi Bolza¬ 
no (numero verdel99121818), 
dai tabaccai, in banca(in Lazio 
presso BancaRomaeM ontedei 
Paschi), presso leagenziedi prati- 
cheautoesoprattuttonellerice- 
vitoriedel lotto. Sono tutti i punti 
dovesi potrà pagareil bolloauto. 
LaLottomaticahaavutol'okay 
dellaConferenzadelleRegionial- 
laconvenzione-tipo. 

Autista ubriaco? 
L'auto non parte 

■ Seilguidatorehaalzato il gomito, 
l'auto non parte, graziea un di¬ 
sposi ti vo automatico cheblocca 
l'avviamento del motore. L'espe- 
li mento sarà reai izzato i n Svezi a 
nellaregionediBorlange-Falune 
Uppsala, doveBOOveicoli profes¬ 
sionali saranno equipaggiati con 
un apparecchio in grado di lileva- 
reancheun tasso alcolico mini¬ 
mo: l'equivalentedi unabirraleg- 
gera. Seil tasso del guidatoreèsu- 
perioreal livelloconsentito dalla 
legge, sul cruscotto apparela 
scritta «bloccato»,eil motoresi 
blocca. Questa misura si inquadra 
nel programma<^eroincidenti», 
lanciato dal governo permiglio- 
rarelasicurezza stradale. 

Opel Astra 
bestseller '99 

■ ÈI'Astral'autopiùvendutainEu- 
ropanel'99.Con745.000unitàil 
modello medio piccolodellacasa 
tedesca ha conquistato il primo 
gradino del podio, battendo ag¬ 
guerriti concorrenti comelaVol- 
kswagenGolf In particolare, la 
versionestation wagon si èricon- 
femnataleadernel propriose- 
gmento, posto chedetienedal 
1993.lnltalial'Astrahaguada- 
gnato lo scorso anno il 18,5% ri¬ 
spetto al'98; il 18,2%èl'incre- 
mento complessivo in Europa. 

Campagna dell'Ania 
per ruso del «Cid» 

■ Èiniziataieriecontinueràfinoal- 
l'iniziodimaggiolacampagna 
pubblicitariaviaradioorganizza- 
tadall'associazionedellecompa- 
gnieassi curatrici (Ania)insiemea 
sei associazioni dei consumatori, 
perpromuoverel'usodel «cid», il 
modulodiconstatazioneami- 
chevoledi incidentecheancora 
trovaautomobilisti scettici sul suo 
utilizzo. Attuai menteil 60% degli 
incidenti condanniacose viene 
liquidato tramiteil cid. 

Cantarella (Rat) 
presidente Acea 

■ L'amministratoredelegatodella 
Fi atPaoloCantarelIaèstatoel et¬ 
to presidentedell'Acea, l'associa- 
zioneeuropeadei costruttori di 
automobili, perii 2000. Il numero 
duedella Fi atsuccedeal collega 
Ferdinand Piech (Volkswagen) 
cheavevaricopertolacaricanel 
1999. Fra i punti del prog ramma 
Cantarella, garanti relamobilità, 
in auto, peri disabili. 


Concesaonaiì, 
non ètutto oro... 

«Altroconsumo», guida all'acquisto 




NUOVA ROVER 


al top della gammatre porte i 11.8 Steptronic (prezzo 
31,8milioni), 107cvdi potenza, cambioautomatico se¬ 
quenziale, chesaràdisponibilearichiestaanchesullel.4 
everràlanciatosullaspiderlviGF;seguiradopocircaun 
meselamotorizzazionedi accesso 1.1 litri. Perprovarli 
abbiamo fatto un percorso autostradalenel Catanesee 
mistolungolestradeintomoall'Etna.La2.0turbodiesel 
èdecisamentequellachecihaconvintodimeno.Trop- 
polentaascaldarsierumorosafinoal raggiungimento 
del regimedi rotazioneottimale. Ben più brillanteefaci- 
ledamanovrareèla 1.4103 cv, subito prontaarispon- 
dereallediversepressionisull'acceleratore,eben equili¬ 
brata nel rapporto peso-potenza. R.D. 


PREZZI: DA 23 A 30 MILIONI 


LaTwentyFiveèunacompattadi segmentoC che 
nelleintenzionidellaCasadovrebbeportarevia 
clienti ancheal «Baltodi gamma». Suquestabase so¬ 
no stati decisi i prezzi chiavi in mano: 22,950e24,- 
450 milioni perlal.484cvtre porte versionebasee 
Clima(perviadelclimatizzatorediserie);25,8e27 
milioni perlel03cvClassiceClub;26,8e28milio- 
nilel.6dal09cvsempreClassiceClub. Porgli 
stessiallestimentidellaTurbodieselcivogliono29,- 
9e30,9milioni.Leversionicinquecostanotutteun 
milionein più rispetto allecorrispondenti tre porte. 


«Twenty Rve» e si parìa 
di manutenzione 
dopo 25mila chilometri 

■ Lookpiùaggressivo,grazieaiquattrofaricheau- 
mentanolacapacitàdiilliminazionedel30%eri- 
prendonoilfamilyfeelingdell'ammiraglia75,ai 
nuovi paraurti,allacalandraecofanorialzati. «1140% 
èstato cambiato, ridisegnato o migliorato», cos Ro- 
verltaliaspiegainsintesilenovitàdella«25»treecin- 
queporte, chedadaquesto momento prendeil po¬ 
sto della Rover200. Il 40% nonèmoltoperparlaredi 
«nuova»vettura,ciònonostantelaTwentyFivepre- 
sentaalcunemodifichepiùdisostanzaPerlasicurez- 
za passi vacresceil volumedell'airbag al volantedai 
precedenti 30a45 litri, mentrequello perii passeg¬ 
gero restainvariatoa60litri ed èdi seriesu tutta la 
gammainsi emeallachiusura centralizzata con tele¬ 
comando eantifurto i mmobi I izer, agl i alzacristal I i 
elettrici anteriori (quelli posteriori perla 5 porte 
Club),mentrel'Abseilclimatizzatoresoloapartire 
dalleversionil.4103cv.Aunamaggioresicurezza 
attivacontribuisconolenuovesospensioni più rigide 
econunadiversataraturadellemolleammortizzato- 
re, elo sterzo ora più preciso epronto. 

Lemodifichepiùconsistenti stanno però nelle 
motorizzazioni a benzina, ora tutteasedici valvolee 
più risparmiosesiasotto il profilodel consumo, so¬ 
prattutto nel ciclo urbano, siasotto quello degli inter- 
vallidi manutenzione, portatia25milachilometii. 
Perii momento lagammamotori ècompostadadue 
1400da84 e 103 cavai li, un 1600da 103 eve un tur¬ 
bodiesel da 101 cv. Aquesti in maggio si aggiungerà 



Transit, un furgone da «indossare» 

Il nuovo commerci al e (del la Ford disponibile in 4.600 versioni 



DALL'INVIATO_ 

RONALDO PERCOLI NI 

J EREZ DE LA FRONIERA «Sembra 
un furgone», così si bollava una 
macchina rumorosa. Basta viaggiare 
un po' alla guida del nuovo Transit 
del I a Ford e I a pri ma cosa che ti vi e- 
ne da dire è «Nemmeno sembra un 
furgone». I cervelloni della casa di 
Detroit hanno ideato un veicolo 
commerciale adatto al lavoro che 
deve svolgere, senza penalizzare il 
lavoratore che lo deve usare. La ca¬ 
bina di guida, a cominciare dal sedi¬ 
le, è comoda e dotata di una serie di 
efficaci porta-oggetti. Il motore non 
si sente, ma si avverte la potenza 
dei cavalli del nuovo turbodiesel 
DuraTorq (2 litri per la versione a 
trazione anteriore e 2.4 litri per 
quella «posteriore»). I freni rispon¬ 
dono a quello che uno chiede. E il 
volante? Sensibile, al limite della 
suscettibilità se si pensa sempre ad 
una «guida da furgone» e le strade 
ondulate dell'Andalusa sono state 
un ottimo test. Dolce, ma ferma 


manegevolezza anche nelle mano¬ 
vre. 11 parabrezza ad ampio spettro e 
i finestrini laterali «scavati» permet¬ 
tono di controllare la situazione, 
ma la «vi si biiità da furgone» rispun¬ 
ta agli incroci: gli specchietti gran¬ 
dangolari aiutano, ma non risolvo¬ 
no completamente il problema. Nel 
futuro del Transit c'è un «perisco¬ 
pio»? 

Piacevole, divertente ma è pur 
sempre uno strumento di lavoro ed 
ecco allora le 4 lunghezze del vano 
carico (da 2,5 metri a 4,140) le sei 
carrozzerie (Van, Combi, (iombi- 
Van, Bus, C.Cab, C.D.Cab) e per i 
posti a sedere ci sono soluzioni che 
vanno dai 2 ai 14 posti. 

Perii nuovo Transit la Ford ha la¬ 
vorato nell'ottica del commerciale 
su misura e a mo' di sarto è capace 
di calibrare una infinità di taglie: 
4.600 le versioni di serie, oltre 100 
quelle speciali. Sarebbe divertente 
prendersi un periodo di ferie e an¬ 
dare da un concessionario e farsele 
illustrare tutte. Tempo ce n'è: in 
aprile verrà commercializzato il 


Transit a trazione posteriore, in au¬ 
tunno quello atrazioneanteriore. Il 
prezzo di questo Transit d'autore 
non è stato ancora fissato ma do¬ 
vrebbe aggirarsi attorno ai 33 milio¬ 
ni. Tra le formule d'acquisto oltre al 
leasing con servizi accessori e il no¬ 
leggio a lungo termine anche un ra- 


teizzazione variabile, sintonizzata 
sul volume degli incassi dell'acqui¬ 
rente. Un furgone è un bene prezio¬ 
so anche per il lavoro che produce: 
la Ford ha ingaggiato uno scassina¬ 
tore per sperimentare un sistema a 
prova di ladro ed ecco l'antifurto 
con telecomando a codi ce vari abile 


TOYOTA 

La nuova <Corolla» 
ha la garanzia infinita: 
5anniol60milakm 

■ Con il «porteaperte»di sabatoeieri perToyota 
Corollaèiniziataunanuovastagionesottoilse- 
gnodisignificativemodificheeinnovazioni.Una 
dellequali lavogliamocitaresubito: garanziadi 5 
anni o 160milachilometri, lastessafinoraadot- 
tatasoloperlagammaAvensis M avediamo in 
sintesicomesipresentalanuovafamigliaCorol- 
la,17versionitraberlina3e5porteestationwa- 
gon.llffontaleèstatocompletamenterinnova- 
to: nuovi sono lagriglia, il disegnodel cofano 
motoreedei paraurti, lafanaleriacon proiettori a 
faro sdoppiato, ifendinebbiaegli indicatori di di¬ 
rezione. Abordo, a partei nuovi sedili sportivi, la 
planciaèarricchitadal display multifùnzioni, mu- 
tuatodallaYaiis chefomisceindicazioni sul con¬ 
sumo medioeistantaneo,sullavelocità media, 
sullatemperaturaestemaesullefùnzioni del si¬ 
stema audio. Leinnovazioni più importanti si 
hanno nella meccanicaenei motori: inediti i pro¬ 
pulsori in alluminio 1.4el.6con distribuzionea 



fasatura variabileintelligente WT-i esistemadi ac¬ 
censionediretta con bobina perogni candela. N uo¬ 
vo ancheill.9diesel piùparco nei consumi escat- 
tante, cui si aggiungerà più avanti il D-4D, Common- 
rail 16 valvoleainiezionediretta. N uovi ancheil cam¬ 
bio, lafrizioneacomando idraulico eilservosterzo. 

Al top di gammalaver5ÌonesportivaG6con cambio 
asei marce. Tutteleversioni montano di seriel'Absa 
quattro sensori con ripartitoredifrenataEdb.Finoal 
31 marzoèprevistoun listino «di lancio»: i prezzi 
vannodai 23,8 milioni della 1.4 WT-i beilinaBporte 
ai 35 milioni della 1.8 Sol 4x4station wagon, el'o- 
ptional climatizzatorecomporta un sovrapprezzo di 
400milalireanzichél.700.000. R.D. 



Quesiti, su gg erimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 
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Radiofonie ♦ Palinsesti 

A caccia di sperimentatori 



MONICA LUONGO 

D a oggi parte ufficialmente il nuo¬ 
vo palinsesto di Radiorai. Pre¬ 
sentato la scorsa settimana dai 
vertici dell'azienda, annuncia grandi 
novità che verificheremo sul campo, ov¬ 
vero, nell'ascolto delle nuove e rinnovate 
trasmissioni. Cosa c'è di nuovo? E stato 
già scritto nei giorni passati e nel detta¬ 
glio dai colleghi che si occupano di emit¬ 
tenza e così non entreremo nel merito. 
Ma sfogliando attentamente le cartelle 
stampa offerte ai giornalisti non vedo 
poi grandi novità. Anzi no, mi spiego 
meglio, non vedo dove sono le innova¬ 
zioni, dov'è lo spazio per sperimentare. 
Il criterio seguito dagli specialisti è stato 
quello di constatare che il genere di 


utente che sceglie le tre reti di Radiorai 
continua a essere diviso nel seguente 
modo: su Radiouno si sintonizza un 
pubblico adulto e attento, su Radiodue 
una larga fascia giovanile che chiede an¬ 
zitutto musica, sul Radiotre una nicchia 
molto ristretta e colta. E di conseguenza 
gli indirizzi delle reti rimangono inva¬ 
riati, ritoccati qua e là. La parola «speri¬ 
mentazione» compare (spero di non sba¬ 
gliarmi) solo nella presentazione del 
programma «Radio 3 Doc» (dal lunedì 
al venerdì alle 14), che «intreccia lin¬ 
guaggi differenti ... e che contiene un 
primo spazio di sperimentazione (fi¬ 
ction, documentari, reportage) e una più 
ampia pagina musicale». 

Ora, è vero che ognuno può intendere 
la sperimentazione come crede ma, e lo 
abbiamo scritto anche la scorsa settima¬ 


na, la duttilità del mezzo radiofonico 
permette molteplici interazioni con altri 
mezzi di comunicazione e non solo con 
la tv e con Internet, quando usato solo 
come pagina relativa ai programmi e co¬ 
me spazio per le email. Occorrerebbe 
avere più spazi e tempi di riflessione sul¬ 
l'argomento e un po' più di coraggio nel 
rischiare anche mettendo in onda inizia¬ 
tive che potrebbero rivelarsi un fiasco, 
ma su cui varrebbe la pena spendere 
qualche idea. Anche perché la sfida tec¬ 
nologica è iniziata da tempo, le principa¬ 
li radio del mondo sono Online e non solo 
parzialmente, e tra non molto l'intera¬ 
zione con la Rete sarà superpotenziata. 
Come si potrà reggere la sfida e diventa¬ 
re più competitivi, anche rispetto alle 
emittenti private nazionali, che si stan¬ 
no dando da fare? 



Nell'attesa vi segnaliamo i program¬ 
mi che ci sembrano più interessanti. 
Premettendo che ci sembra rischioso per¬ 
seguire in questa via vai di programmi 
radiofonici che sbarcano in tv e vicever¬ 
sa, come annunciato per la fiction «Un 
medico in famiglia» che si sposterà su 
Radiodue (dal lunedì al venerdì alle 
13.44). Radiouno manterrà il suo carat¬ 
tere di rete d'informazione e lascerà le 


sue rubriche fisse, tra cui il celebre «Go¬ 
lem», «Zapping» e la fascia pomeridiana 
di «Baobab», premiata anche dagli ascol¬ 
ti. Un viaggio nella multimedialità se lo 
concede «Bit» la rubrica curata da Clau¬ 
dio Mantovani che va in onda il merco¬ 
ledì e venerdì nel Gr delle 18, mentre la 
domenica alle 13.36 Lillo Ferri si occupa 
di «Consigli per gli acquisti», dedicata 
al mondo della pubblicità. Su Radiodue 


si tranquillizino i fans per il ritorno di 
Diego Cugia e del suo «Alcatraz» che da 
oggi riparte alle 12.03. Così come ripar¬ 
te lo storico «3131», che sarà condotto 
alle 10.35 dalla giornalista e scrittrice 
Roberta Tatafiore e che, oltre alla crona¬ 
ca punterà sul tema dei sentimenti. 
Un'altra serie di trasmissioni cult non 
verranno toccate, come «Caterpillar» e 
«Il ruggito del coniglio». Su Radiotre, 
infine, l'offerta si fa sempre più raffinata 
sia nel palinsesto teatrale che in quello 
musicale: Franco Quadri cura il ciclo 
«Teatri alla radio-Europa oggi», con la 
presentazione di molti testi inediti. Il 
pomeriggio rimarrà il contenitore dedi¬ 
cato essenzialmente ai libri, «Fahren¬ 
heit», mentre la domenica mattina sarà 
«Candide» a scavare nel mondo dell'in¬ 
formazione, tra tv e carta stampata. 


Mediamente 



Dire, fare, contare 
La difficile sfida 
di educare giocando 


I disegni 

originaii 

cheiiiustrano 

questo 

numero 

di «Media» 

sonodi 

Marco Petreiia 


C ari Editori Riuniti, vi scrivo a 
proposito della vostra collana di 
Cdrom per bambini e ragazzini. 
Come molti adulti, sono una consuma¬ 
trice per interposta persona: cerco, ve¬ 
do e gioco con i prodotti della multi¬ 
medialità soprattutto alla ricerca di 
una «scorciatoia» cognitiva per i miei 
figli. 1 vostri Cd mi piacciono abba¬ 
stanza. Non sono sovraccarichi di det¬ 
tagli grafici inutili o impossibili da usa¬ 
re e questo è importante. Però dei di¬ 
fetti ce li hanno e spero che abbiate vo¬ 
glia di ascoltare noi consumatori, così 
da farne di migliori. Cominciamo dalle 


cose positive. Con «Il paese dei nume¬ 
ri» («Viaggio nel mondo della matema¬ 
tica», lire 59.000), mio figlio di sette an¬ 
ni è in grado di giocare da solo, sce¬ 
gliendo il livello di difficoltà e l'am¬ 
biente in cui raccogliere le sfide aritme¬ 
tiche che il gioco propone. Forse la nar¬ 
rativa del gioco è un po' troppo leziosa 
per i pupi d'oggi, ormai grintosi ed 
eruditi, ma la struttura evidentemente 
funziona, perché lo tiene incollato alla 
tastiera a far di conto. C'è una certa 
difficoltà (la solita) ad entrare ed uscire 
dai setting e dal gioco stesso. Secondo 
me è dovuta alla grafica e ai colori, un 


po' cupi forse, ma non sono un'esperta 
e quindi vi segnalo solo il problema. 
Domanda: perché non ne fate uno sul¬ 
la geometria? Dal punto di vista grafi¬ 
co, offre soluzioni più semplici e intui¬ 
tive dell'aritmetica. 

L'altro Cd della collana Multimedia, 
quello sulla fisica, diretto a ragazzini 
di almeno 9 anni, «1 signori degli ele¬ 
menti», è un buon tentativo ma pur¬ 
troppo secondo me fallito. Mi spiego: 
la meccanica classica, l'ottica, l'elettro¬ 
dinamica, anche a livello di ciò che 
possono comprendere i bambini, han¬ 
no una coerenza (e semplicità) fortissi¬ 
me. Non si può sperare di allestire co¬ 
sì, di pendolo in pallone aerostatico, di 
birillo in carrucola, la loro comprensio¬ 
ne senza spiegare la logica di questa 
coerenza, come se fosse tutto frutto 
della casuale fantasia di qualcuno. Il 
percorso narrativo (il Signore del Caso 
ha perso il gatto e bisogna aiutarlo a ri¬ 
trovarlo) è troppo semplice e viene pe¬ 
rò complicato via via dalla struttura 
del Cd: pagine monche da ritrovare, 
un libro che fa da bussola e da trampo- 



NUMERI 
E ATOMI 
Le scienze si im¬ 
parano giocan- 
do?Elascom- 
messadeicd- 
romperbambi- 
ni. Tra i titoli di 
cui si parla qui a 
fianco: «Il paese 
dei numeri» e «I 
signori degli 
elementi» di 
Editori Riuniti 


lino. 

Il Cd sulla pubblicità, «kid Spot» è 
divertente. È una specie di racconto su 
come funzionano le agenzie pubblici¬ 
tarie. A giudicare dalle sperimentazio¬ 
ni che fanno fare a scuola, potrebbe 
tornare comodo a molte insegnanti. È 
un po' difficile da gestire però, i diver¬ 
si percorsi non sono immediatamente 
riconoscibili. Poi c'è quello per fare il 
giornalino a scuola, un mini sistema 
editoriale, che mi interessa molto per¬ 
ché ho aiutato i ragazzi delle medie a 
scuola di mio figlio grande a fare il 
giornale per due anni consecutivi e mi 
ero arenata proprio su questo scoglio. 
Può darsi che i miei ragazzi siano un 
po' indietro dal punto di vista dell'agi¬ 
lità informatica e che magari altri lo 
trovino eccessivamente scarno, ma de¬ 
vo dire che per noi questo prodotto 
funziona. Eravamo abituati a Publisher 
di Microsoft, un prodotto troppo sofi¬ 
sticato. «Kid Press» è facile, semplice, 
non si impazzisce nella scelta di mille 
varianti al menabò, l'archivio sostitui¬ 
sce agilmente un «pezzo» venuto male; 
ci sono molte foto di repertorio da usa¬ 
re. Insomma. «Kid Press» (Il giornale 
dei ragazzi, target dai 7 ai 12, lire 
59.000) è il migliore dei vostri prodotti 
e senz'altro il più avventuroso e utile. 

Sulla serie «dicco», i floppy accom¬ 
pagnati da qualche pagina di testo, 
non c'è molto da dire per la verità. Ci è 
piaciuto quello sulla storia della pro¬ 
pria famiglia, preso di peso dai pro¬ 
grammi di terza elementare, quando si 
comincia a studiare la storia. E un gio¬ 
co divertente ma per necessità un po' 
«povero» (si disegna il proprio stemma 
familiare «trascinando», imo dei sim¬ 
boli a disposizione, per esempio) e for¬ 
se i bambini si aspettano qualcosa in 
più. 11 «dicco» sull'Europa Unita, per¬ 
donatemi, mi annoia molto, ma capi¬ 
sco che come immagazzinamento di 
dati, facili da consultare e usare per 
una elementare ricerca, può andare. 
L'altro che abbiamo visto, «Il nostro 
pianeta», è chiaro e ben organizzato, 
ma non vedo un contesto preciso per 
sfruttarlo a casa: il target, in questo ca¬ 
so, credo siano le msegnanti più che i 
bambini. Anche il gioco delle doman¬ 
de mi sembra buono se fatto in classe, 
magari con una sfida o qualcosa del 
genere. Ecco, vi ho detto tutto. Buon 
lavoro. N. R. 


Homevideo 

La lunga storia 
di Giovanna d'Arco 
santa di celluloide 


BRUNO VECCHI 

S anta, martire, invasata, ribelle, guerriera, oppu¬ 
re soltanto nuova icona dello spettacolo vita- 
minico-spirituale? Q sarà modo, in questi pri¬ 
mi sospiri del 2000, di discutere a lungo sulla f igiua 
di Giovanna d'Arco. Sempre che non si abbia qual¬ 
cosa di meglio da fare. V uoi per il film di Lue Besson 
con Milla Jovovich, appena uscito sugli schermi, 
che la disegna come una sorta di Ramba del Medioe¬ 
vo; vuoi per la fiction televisiva di Christian Du- 
guay con Leelee Sobieski (reduce da «Deep Impact» 
(Cic Video) e «Eyes Wide Shut»), prontamente mes¬ 
sa in palinsesto da Canale 5 per cavalcare l'onda, che 
la trasforma in una eroina delle soap. 

Ma al di là del trend di questo gennaio «doppio 
zero», la Pulzella d'Orleans è sempre stata un perso¬ 
naggio caro al cinema. Fin dagli albori della Settima 
arte. E allora tanto vale riannodare il filo della storia 
(per quel che concede il mercato dell'home video) e 
rinfrescare un po' la memoria. Soprattutto in questo 
tempo di hight-tech esasperato da un contorno di ef¬ 
fetti speciali che tolgono il respiro e la voglia di pen¬ 
sare. Un punto di partenza, per una riflessione pri¬ 
vata sulla Santa francese (canonizzata nel 1920), è 
senz'altro la l'intensa e straordinaria Pulzella rap¬ 
presentata da Cari Th. Dreyer nel 1927 con Renée 
Falconetti in «La passione di Giovanna d'Arco», che 
Elleu edita nella collana «Introvabili» (in edicola 
questa settimana). Film nel quale, il grande regista 
danese, si impegna: «a scoprire la tragedia umana al 
fine di ritrovare, dietro l'aureola dell'eroica santa,la 
ragazza che si chiamava Giovanna». 

Non sempre è andata così. Victor Fleming, ad 
esempio, nel suo «Giovanna d'Arco» (Eden Film, 
fuori catalogo) con Ingrid Bergman, ne rende 
un'immagine molto hollywoodiana. Tanto holly¬ 
woodiana che, cinque anni dopo (1953), la Bergman 
riprese il ruolo in chiave più intimista con Roberto 
Rossellini in «Giovanna d'Arco al rogo». Usata in 
versione propagandistica dai nazisti in «Das Mae- 
dchenjohanna» di GustavUcicky, oppure abbiglia¬ 
ta come una bizzara vestale del saio griffato da Jean 
Delannoy in un episodio di «Destini di donne», con 
Michele Morgan, Giovanna regala anche il primo 
ruolo sullo schermo allora diciannovenne Jean Se- 
berg in «Santa Giovanna» di Otto Preminger (Play- 
time, fuori catalogo). Per tornare, in tempi recenti,la 
ragazza cercata da Dreyer, con reazioni infantili alle 
cose della vita (quando morì sul rogo, nel 1431, ave¬ 
va solo 19 anni) nel monumentale «Giovanna d'Ar¬ 
co» di Jacques Rivette (Columbia Home Video), con 
Sandrine Bonnaire. 
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Visite guidate ♦ Roma 

I sogni di marmo di Ferdinando de' Medici 



CARLO ALBERTO BUCCI 

C he cosa sognano i cardinali 
quando dormono? A Villa Me¬ 
dici potrete assistere all'appari¬ 
zione metafisica della gigantesca 
Arianna addormentata nel marmo: la 
stessa figura che Giorgio de Chirico di¬ 
pinse negli anni Dieci in una sua ma¬ 
linconica, onirica, immensa «Piazza 
d'Italia». Ai visitatori della mostra 
«Villa Medici, il sogno di un cardinale: 
collezioni e artisti di Ferdinando de 
Medici», aperta fino al 5 marzo a Ro¬ 
ma, la sposa di Dioniso appare sin dal¬ 
l'inizio del percorso espositivo. Ci 
strappano il biglietto d'ingresso e già 
possiamo ammirare in lontananza 
Arianna abbandonata da Teseo a Mas¬ 


so. All'inizio, però, il corpo della bella 
risulta «tagliato» dall'infilata di porte 
che collegano le prime sale. Percorrete 
d'un fiato le prime due, e vedrete pro¬ 
gressivamente allargarsi dinanzi a voi 
la visione completa di questa «giovane 
donna distesa, dalle floride membra ab¬ 
bandonate che traspaiono sotto la stoffa 
sottile delle vesti sontuosamente drap¬ 
peggiate». E Arianna che - scrive Car¬ 
lo Gasparri in catalogo (De Luca) - 
«dorme un sonno turbato» e che, «nel¬ 
l'atto inconsapevole di girarsi su di un 
fianco», apre il chitone «rivelando le 
turgide forme del seno e del ventre». 

Ferdinando de' Medici sognò dun¬ 
que Arianna sognante? Certo. Cosa 
credevate? Che un uomo, solo perché 
«costretto» dai giochi politici della fa¬ 
miglia a vestire l'abito cardinalizio, 


avesse in sogno visioni pie e paradisia¬ 
che? No. Il sogno di Ferdinando de' 
Medici, come quello di tanti grandi 
mecenati, è fatto di bellezza tutta terre¬ 
na: carne, pittura e marmi. E siccome 
apparteneva ad una delle più impor¬ 
tanti e potenti famiglie italiane, il por¬ 
porato fiorentino ebbe i mezzi per dare 
corpo ai suoi desideri. Con raffinatez¬ 
za, gusto, amore per la ricercatezza e 
l'artificio manierista, Ferdinando fece 
completare il palazzo di famiglia posto 
sul colle del Pincio. E qui iniziò a rac¬ 
cogliere quella collezione di marmi an¬ 
tichi, pezzi esotici, cineserie, quadri e 
sculture di artisti contemporanei: in 
particolare dipinti di Jacopo Zucchi; 
autore dei dipinti mitologici in uno de¬ 
gli appartamenti della villa. 

Nel 1587 Ferdinando se ne tornò a 


casa, a Firenze. Smise l'abito cardinali- 
zio e vestì quello di granduca. Si portò 
dietro buona parte della sua preziosa 
raccolta e a Roma lasciò la bella villa, 
divenuta dall'Ottocento proprietà della 
Francia esede dell'omonima Accade¬ 
mia. Dal 1993 lo stato francese ha ini¬ 
ziato lavori di scavo archeologico - sul¬ 
le tracce del sottostante palazzo co¬ 
struito dall'imperatore Onorio (V seco¬ 
lo d. C.) - ma anche di restauro della 
principesca magione medicea. La mo¬ 
stra, curata da Michel Hochmann, è 
nata per celebrare la fine dei restauri 
sull'edificio costruito dal 1576 da Bar¬ 
tolomeo Ammanati. L'eccezionaiità e 
l'importanza critica dell'evento esposi¬ 
tivo, scrive il soprintendente di Firenze 
Antonio Paolucci, ha permesso un- 
grosso strappo alla regola: a Villa Me¬ 


dici sono giunte sculture antiche di ta¬ 
le ampiezza e peso (storico, oltre che fi¬ 
sico) che solitamente è meglio non tra¬ 
sportare. Dagli Uffizi e dal Museo ar¬ 
cheologico di Firenze sono tornati a 
Villa Medici, oltre alla «giunonica» 
Arianna romana, uno splendido torso 
del «Doriforo», statue imperiali in por¬ 
fido rosso, rilievi classici. Ed anche, tra 
l'altro, il celebre terzetto olimpico di 
monumentali bronzi cinquecenteschi: 
il «Mercurio» del Giambologna, il 
«Marte» dell'Ammannati eil «Bacco 
bambino tra le braccia di Sileno» di Ja¬ 
copo del Duca. Questo splendido trio 
venne allestita alla metà del Seicento al 
centro della grande Loggia di Villa 
Medici. Ed ora è stata ricomposta, per 
la mostra, nell'ambiente complessiva¬ 
mente angusto che si trova dopo la sala 
di Arianna. Spazi resecati sono stati ri¬ 
servati anche alle tre sculture romane 
giunte da Firenze e che, con un'altra 
dozzina di statue, un tempo compone¬ 
vano il celebre gruppo dei «Niobidi», 
portato nel '500 da vigna Tommasini a 


Villa Medici per adornarne il giardino. 

Nonostante si concluda con due bel¬ 
le sale in cui la fa da padrone l'algido 
manierismo pittorico di Jacopo Zucchi, 
la mostra curata da Hocmann ha nella 
scultura classica e rinascimentale il 
suo punto di forza e la sua bellezza. Si 
tratta di capolavori assoluti, tanto più 
interessanti perché reinseriti nel conte¬ 
sto collezionistico originario. Peccato, 
però, che di fronte a tale sforzo critico 
organizzativo, e dinanzi alla generosità 
dimostrata dai prestatori. Villa Medici 
abbia potuto offrire solo le antiche 
stanze di servizio, quelle solitamente 
destinate alle esposizioni. Né l'allesti¬ 
mento firmato da Richard Peruzzi, pur 
curato, ha potuto ovviare alla ristretta 
dimensione degli spazi. Di fronte a un 
evento e a trasporti eccezionali, non è 
stato evidentemente possibile aprire i 
saloni, le stanze e le galleriedel piano 
nobile. Sono rimasti chiusi proprio gli 
ambienti dove la collezione di Ferdi¬ 
nando faceva bella mostra di sé. Pecca¬ 
to. 


S u z z a r a 



Premio Suzzara 
Suzza ra 
Galleria Civica 
d'Arte 

Contemporanea 
Fino al 30 
gennaio 


Un premio 
decennale 

■ La mostra della cittadina manto¬ 
vana fa il punto sugli ultimi diecian¬ 
ni del Premio Suzzara: la celebre 
competizionepittorica nata inizial¬ 
mente sotto il marchio del realismo e 
poi len tamen te aggiornatasi verso la 
produzione contemporanea. Il criti¬ 
co Paolo Campiglio ha selezionato 
una trentina di dipinti tra quanti, a 
partiredalla XXIX edizione del 
1989, hanno conquistato ifavori del¬ 
la giuria suzzarese. Compresi quelli 
dei trionfatori nel 1999: Pizzican¬ 
nella, Bendini, Verna ed ecceziorml- 
menteanche un illustratore, Gian- 
luigiToccafondo. 


Torino 



Luca Scarabelli 

Fresche 

distrazioni 

sottolineate 

Torino 

Galleria Martano 
fino al 15 febbraio 


Metafore 

dell'arte 

■ Diversi «Paesaggi malati» im¬ 
mortalati attraverso la fotografia e la 
foto digitale da Luca Scarabelli. Ma 
anche alcune video proiezioni, come 
quella di « Giulia (Oltrearte)». A cui 
si aggiungono oggetti strappati agli 
interni: come centrini di cotone da 
tavolo e calze arrotolate intorno a sfe¬ 
re. Esterni soggettivi e interni intesi 
come metafora dell'arte, dunque: ec¬ 
co il lavoro recente del trentaquat¬ 
trenne autore lombardo in mostra 
adessoa Torino. Ilrisultatodelsuo 
lavoro è consultabile anche su inter¬ 
net. Ecco l'indirizzo: http://scarabel- 
li.supereva.it 


Ristampe 



Giulio Romano. Il 
Palazzo del Te 
di Ernst H. 
Gombrich 
Tre Lune edizioni 
pagine 240 
lire 38.000 


Geni 
e giganti 

■ Giulio Romano è un gigante del- 
lapittura italiana. Immensoespa- 
ventoso, proprio come i ciclopi che 
dipinse in caduta libera nella famosa 
sala mantovana diPalazzo del Te, 
volutaper celebrare ifas ti dei Gonza¬ 
ga. Sir Ernst Gombrich, con i suoi 91 
anni e con la mole di studi alle spalle, 
none da meno del grande pittore ca¬ 
pitolino. Ecco allora che questa riedi¬ 
zione, introdotta da Vittore Branca, 
di un classico dell'arte come «Il Pa¬ 
lazzo del Te» (Tre Lune), diventa 
l'occasioneperri-conoscereungenio 
del Manierismo eper rileggere un gi¬ 
gante dell'iconologia. 


Bologna 



Artefiera 

Bologna 

Fiera 

dal 27 al 31 
gennaio 


Tutti 

al Mercato 

■ L'edizione 2000 di Artefiera, il 
più imponente osservatorio sul mer¬ 
cato dell'arte esistente in Italia, offre 
come di tradizione, un 'ampia pano¬ 
ramica della produzione non solo na¬ 
zionale. Uno dei focus dellamostra 
sarà ilpadiglionescultura insiemeal 
MeltingPot, dedicato alla produzio¬ 
ne straniera,per arrivare alla foto¬ 
grafia. Ancora, nei giorni della ma¬ 
nifestazione saranno numerosi di- 
ba tti ti e convegni. Inan teprima an¬ 
che l'esposizione «Aprivatepre- 
view», rassegnafotografica di Sante 
D'Orazio e «Instant» di Nino Mi¬ 
gliori. Il catalogo della manifestazio- 
nebologneseècuratoda Umberto 
Allemandi&Co. 


Al PAC di Milano un'antologica dedicata all'artista eclettico che si legò ai grandi architetti creando grandi lavori murali 
Trasferitosi a New York divenne l'italiano più attivo nella realizzazione di showroom e inventore di una nuova tecnica, il «sand-cast» 


L e mie sculture sono fatte 
usando materiali comuni: 
mattoni, blocchi di cemen¬ 
to, calce e stucco; ed elementi natura¬ 
li: sole, acqua, sabbia. La tecnica è 
quella del muratore. Le mie più forti 
influenze sono sarde: costruzioni e 
sculture preistoriche, costumi tradi¬ 
zionali, il fornaio, l'artigiano ed altri 
umili lavoratori. Da Le Corbusier ho 
imparato quale funzione ciascun ele¬ 
mento deve assolvere in un'organiz¬ 
zazione plastica e quale deve essere il 
suo rapporto con l'architettura». In 
queste poche righe Costantino Nivola 
sintetizzava, con pacatezza, l'avven¬ 
tura creativa di una vita e il lungo, in¬ 
defesso lavoro a contatto con gli ar¬ 
chitetti. Oggi a Milano una compiuta 
mostra antologica al Padiglione d'Ar¬ 
te Contemporanea ne ricostruisce le 
tappe, dopo anni di silenzio, svelan¬ 
do una personalità non a tutti nota e 
degna di una meritata rivalutazione 
critica. 1 curatori, Luciano Caramel e 
Carlo Pirovano, hanno inteso far luce 
sui molteplici aspetti della sua creati¬ 
vità secondo un percorso che dagli 
armi Trenta conduce fino ai giorni no¬ 
stri, offrendo un'immagine a tutto 
tondo dell'artista. «Come un ragazzo 
che fa vela a scuola mi piace inoltrar¬ 
mi e perdermi nei sentieri ondulati 
dell'eclettismo... ». 

Eclettismo è una parola chiave per 
uno come Nivola, difficilmente ricon¬ 
ducibile alle consuete etichette del¬ 
l'arte contemporanea, anche perché la 
sua sensibilità lo ha indotto costante- 
mente ad aggirare le logiche del siste¬ 
ma dell'arte, fedele ad una vocazione 
progettuale, che non può prescindere 
della sensazione tattile. Si è formato 
giovanissimo all'lsia di Monza, pro¬ 
veniente da una famiglia di muratori 
sardi, grazie a una borsa di studio ot¬ 
tenuta nel 1931, e in meno di un anno 
è venuto in contatto con i grandi ar¬ 
chitetti del dibattito moderno. L'arti¬ 
sta viene a trovarsi, in compagnia dei 
suoi conterranei Fancello e Pintori, al 
centro di una fatale triangolazione: la 
Triermale, la galleria del Milione, il 
bar Craja, e quella brigata di letterati 
e artisti che s'incontra alle mostre d'a¬ 
vanguardia. Al punto che egli prende 
sul serio anche l'impeto di Sironi che 
gridava: «muri ai pittori!» e ne fa te¬ 
soro per il futuro, nel segno dello svi¬ 
luppo di una pratica artistica che s'in¬ 
terroghi sulla dimensione architetto¬ 
nica, più che sul quadro da cavalletto. 


Nivola, castelli di sabbia 
impastati con «terra» di Sardegna 

PAOLO CAMPIGLIO 
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Elabora dipinti murali con gli archi¬ 
tetti e in breve riesce a farsi assumere 
all'Olivetti, curando la grafica e gli al¬ 
lestimenti. Sono di questo periodo 
certi manifesti, alcune copertine che 
rivelano l'acquisizione di un lessico 
moderno. 

Ma il soggiorno milanese è di breve 
durata: nel 1939 egli si trasferisce a 
New York iniziando un'avventura 
decisamente più feconda. Nella me¬ 
tropoli americana Nivola sente la ne¬ 
cessità di recuperare, come è evidente 
in «Veduta di Grani» (1939), le pro¬ 


prie origini, affascinato in seguito da¬ 
gli esiti di Léger e di Le Corbusier, 
conosciuto nel 1946, con il quale divi¬ 
de lo studio fino al 1950. Il muro non 
è più una semplice superficie da 
riempire di pittura, ma diventa lo 
spazio compositivo e progettuale di 
una nuova dimensione estetica, fon¬ 
data sull'assenza, sull'emergenza pla¬ 
stica, sul dosaggio, come in una com¬ 
posizione musicale, del colore. In mo¬ 
stra vi sono i primi, finora inediti, 
bozzetti di graffiti murali, che lascia¬ 
no intendere una vocazione essenzia¬ 


le, scultorea, la rievocazione di mate¬ 
riali come la sabbia, il gesso, che uni¬ 
scono tradizione sarda con il cemento 
armato delle nuove architetture: in¬ 
venta il «sand-cast», una tecnica basa¬ 
ta sul calco in sabbia. 

Nivola, come sostiene Caramel, 
«opera un affondo in un archetipo 
femminile insistentemente iterato. Lo 
stesso Le Corbusier nella celebre 
«Unité d'Habitation» (1947-52) senti¬ 
rà l'influsso di tali esiti (in quell'im¬ 
magine umana, il Modulor, all'in¬ 
gresso dell'edificio), ma da questo 


momento Nivola è l'artista italiano 
più attivo in architetture americane: 
nella mostra milanese infatti il punto 
focale è costituito senza dubbio dai 
Totem e dai bozzetti per la decorazio¬ 
ne dello showroom Olivetti a New 
York (1953), opera del gruppo BBPR 
dove l'immagmazione strutturale, 
frutto di un recupero di forme pri¬ 
mordiali, scandisce lo spazio a livello 
di macro-sequenze narrative, ma la¬ 
scia correre l'immaginazione lungo 
percorsi microscopici, quasi tracce in¬ 
delebili di formicai, fino al dettaglio 
della materia, del seme e dell'atomo. 
In quelle superfici vi è quindi l'uni¬ 
verso, un universo mediterraneo che, 
a ben vedere, non è lontano dall'a¬ 
strazione di una veduta di Grani dal¬ 
l'alto. Merito dei curatori è aver riu¬ 
nito numerosi «sand-cast», fino alla 
fine degli anni Cinquanta, a volte con 
inserti ceramici, senza distogliere l'at¬ 
tenzione dalle sculture vere e proprie, 
d'impronta cubista, in cemento scol¬ 
pito e d'intonazione totemica, o dalle 
inedite «lamiere», leggere come ma¬ 
schere di carnevale, seguendo una 
sensibilità che dalla materia conduce 
all'anti-materia, al vuoto e al sorriso 
ironico. 

«Molte cose ho imparato a guarda¬ 
re le dorme di casa mentre facevano il 
pane sulla madia, in Sardegna. Vede¬ 
vo la pasta formarsi sotto le loro ma¬ 
ni, plasmarsi; e mai un vuoto a cui 
non corrispondesse un pieno: una 
materia insopprimibile nel peso, nella 
realtà, nella bellezza, nella docilità 
delle sue metamorfosi», dichiara Ni¬ 
vola riferendosi forse alle successive 
opere in terracotta degli anni Sessan¬ 
ta, composizioni dove recupera la fi¬ 
gurazione e certo impressionismo, 
memore forse delle antiche esperien¬ 
ze dell'amico Fancello. D'altronde 
una costante attenzione all'aspetto vi¬ 
sivo, oltre che tattile, lo conduce negli 
anni Settanta e Gttanta a una forma 
essenziale, le «Figure femminili» in 
marmo, che ricordano l'idea di basso- 
rilievo, con la medesima intenzione 
di racchiudere in forme armoniche 
simboli universali e archetipici, come 
quello della madre. 

11 catalogo (Electa) rappresenta uno 
strumento utile di consultazione e un 
repertorio degli interventi murali del¬ 
l'artista, altrimenti non documentabi¬ 
li in mostra, che evidenzia più netta¬ 
mente la natura singolare e polivalen¬ 
te del maestro sardo. 


Fotografia ♦ Ferdinando Scianna 

Mille scatti per dare «forma al Caos» 
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ROBERTO CAVALLINI 


L a metafora secondo cui 
la fotografia è lo spec- 
(Aio della realtà è una 
fesseria. È vero il contrario. È la 
realtà lo specchio del fotogra¬ 
fo». Così vengono ricordate le 
parole di Ferdinando Scianna 
da Aldo Santini. Anni dopo a 
commento della sua mostra an¬ 
tologica «Altre forme del Caos», 
esposta ai Cantieri alla Zisa a 
Palermo fino al 30 Gennaio, 
Scianna ritorna suUo stesso ar¬ 
gomento, sul rapporto tra foto¬ 
grafia, realtà referenziale ed au¬ 
tore: «Flaubert scrisse che Ma¬ 
dame Bovary era lui. Spero an¬ 
ch'io, con umiltà, che queste nu¬ 
merose immagini possano in 
qualche modo assomigliare ad 
un autoritratto». 

Un autoritratto che si spec¬ 
chia in centoventi fotografie se¬ 
lezionate dallo sterminato ar¬ 
chivio raccolto in quarant'anni. 


di lavoro, di viaggi, di esperien¬ 
ze, di caos della vita. Già nel 
1989, Scianna aveva pubblicato 
«Le Forme del Caos», un primo 
tentativo di storicizzare la pro¬ 
pria attività. 

Adesso, a dieci anni di distan¬ 
za molte di quelle foto sono so¬ 
stituite, non perché vengano ri¬ 
fiutate, «ma perché si cresce, 
cambiano i punti di vista, si fan¬ 
no cose nuove». Ferdinando 
Scianna nasce a Bagherìa, in Si¬ 
cilia nel 1943 inizia a fotografare 
intorno ai quindici anni, ma è 
verso i diciassette, che la cosa as¬ 
sume i caratteri della «inconsa¬ 
pevole consapevolezza». Nel 
1963 incontrò Leonardo Scia- 
scia con il quale stringerà amici¬ 
zia e con il quale pubblicherà il 
suo primo libro «Feste religiose 
in Sicilia» che ottiene il premio 
Nadar. «1 siciliani si dividono in 
due categorie - affermava Scia- 
scia - quelli che vanno a Roma e 
quelli che vanno a Milano». 
Quelli che andavano a Milano 


cercavano Maria Teresa, l'Au¬ 
stria, la meritocrazia, l'efficien¬ 
za, tutte cose che in Sicilia non 
c'erano. 

Scianna nel '67 si trasferì a Mi¬ 
lano per essere assunto dal- 
l'«Europeo» come fotoreporter. 
È stato inviato speciale e succes¬ 
sivamente corrispondente da 
Parigi dove visse per dieci anni. 
Nel 1982 spinto da Cartier-Bres- 
son presentò la sua candidatura 
all'agenzia Magnum Photo. 
«Non sapevo cosa significasse 
essere membro di Magnum, né 
per la verità, l'ho capito adesso 
dopo diciassette anni (...) Ma¬ 
gnum è credo un fenomeno cul¬ 
turale (...) dove l'identità del 
gruppo esiste senza contraddi¬ 
re la forza delle singole indivi¬ 
dualità». Entrato alla Magnum 
e tornato in Italia si ritroverà a 
fare quello che aveva sempre 
voluto fare: il fotografo indipen¬ 
dente occupandosi di moda, di 
pubblicità, di reportage, di ri¬ 
trattistica, di critica e di comuni¬ 


cazione visiva, in un vortice di 
eclettismo con «tenacia discon¬ 
tinua o, per meglio dire, con una 
discontinuità tenace». 

Di questa discontinuità tena¬ 
ce raccontano i bianchi e neri de 
«Le altre forme del caos», per¬ 
ché di racconti si tratta, tanti 
quante sono le foto, tanti quanti 
se ne riesce ad immaginare dal 
loro essere messe a confronto, 
dal loro star vicine. Ai cani, a 
quelli che con un po' di retorica 
siamo abituati ad appellare co¬ 
me i migUori amici dell'uomo, è 
dato il compito di aprire la serie. 
In copertina del catalogo un pic¬ 
colo bastardo, con le orecchie 
penzoloni procede stancamen¬ 
te sulla strada di luce indicata da 
un cuneo di sole che si è aperto 
un varco tra i vicoli di Valencia. 
Sui Ghats di Benares, un cane 
che si morde la coda creando 
una figura chiusa che rimanda 
alla mente il simbolo dello yin e 
yang, del maschile e del femmi¬ 
nile, dell'unità nella diversità. 


apre la sequenza delle immagi¬ 
ni. Così il vigore delle mani del¬ 
la modella Marpessa e la sen- 
suaUtà del suo corpo sono asso¬ 
ciati all'abbandono disperato di 
una donna sdraiata su una pan¬ 
ca dell'ospedale psichiatrico di 
Gorizia, così Mimmo Paladino è 
ritratto tra le sue sculture in una 
armonia di geometrie di sfere e 
di triangoli, gli stessi triangoli 
che troviamo in mano ad una 
bambina di Ho Chi Min City che 
gioca innalzandoli al cielo come 
fossero ali di uccello. Così Or¬ 
nella Muti, splendente come 
una luna in una notte senza stel¬ 
le, rappresenta tutte le donne 
del mondo e sembra sorridere ai 
giovani del circolo di Caltelve- 
trano che, tra uomini, così trop¬ 
po impegnati nel gioco delle 
carte, sembrano voler scacciare 
dai loro pensieri la vogUa irri¬ 
solta di specchiarsi nello sguar¬ 
do di una donna, di illuminarsi 
del sorriso della persona amata 
che è sempre la più bella di tutte. 
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Interzone ♦ Dj Spooky That Subliminal Kid 

Balla deejay, balla con le gambe 



Pi Spooky 
vs The Freight 
ElevatorQuartet 
File Under 
Futurism 
Caipirinha 


GIORDANO MONTECCHI 

D opo mezzanotte. Lo scenario è 
quello tipico di un centro au¬ 
togestito. I muri sono spogli, 
anneriti dal buio e dal fumo. Nella 
penombra, mentre un paio di dj auto¬ 
ctoni fornisce un volonteroso drum 
& bass, si stagliano le figure dei ra¬ 
gazzi, chiazzate dal candore abba¬ 
gliante delle lampade di Wood. Van¬ 
no, vengono, fumano, si baciano, be¬ 
vono, qualcuno balla, ma i più stazio¬ 
nano. Aspettano. Finalmente arriva 
il momento: un impercettibile cambio 
di luci, un silenzio breve ma shockan- 
te ed ecco che un paio di spot illumi¬ 
nano un tizio che armeggia con gira¬ 
dischi, mixer e macchinari vari. 


Sul muro si accende uno schermo 
che, in bianco e nero, rimanda le im¬ 
magini ingrandite e sfocate di quel- 
l'armeggiare. Nessun annuncio, solo 
l'attacco folgorante, qualcosa che in 
un baleno trasforma i due dj prede¬ 
cessori in dilettanti imberbi. Sul pal¬ 
co c'è Dj Spooky That Subliminal 
Kid, la risposta newyorkese alla pe¬ 
renne battaglia elettro-musicale che 
da decenni si combatte fra le due 
sponde dell'Atlantico. Nero, 29 anni, 
rapato a zero, velocissimo, concentra¬ 
tissimo, per lui il pubblico non esiste 
mentre innesca la reazione a catena 
di una musica a frammentazione: 
una miriade di rumori, stridori, 
squittii, ronzìi, parole, voci, segnali, 
fischi, canti, crolli, tamburi, chitarre, 
orchestre, detriti musicali provenienti 


da chissà dove. 

Sullo schermo, lo scratching di¬ 
venta una danza virtuosistica delle 
mani che roteano sul vinile, violenta¬ 
no i cursori, si incrociano, tornano, 
frenano, si moltiplicano... In sala 
molte bocche aperte, ammirate e per¬ 
plesse. Qualcuno balla, ma i più sono 
fermi, perché questi suoni scaturiti 
dalle viscere più underground, estre¬ 
me e ribelli dell'universo metropolita¬ 
no notturno e danzante, in realtà non 
si ballano quasi più. E pian piano il 
pubblico si screma. «Qualsiasi musi¬ 
ca si può ballare. E poi mi piace pen¬ 
sare che la gente danzi col cervello, 
anziché con le gambe», risponde que¬ 
sto giovane guru della scena «II- 
Ibient» (illness, malattia, più am¬ 
bienti, neologismo newyorkese che 


indica ciò che accade da qualche anno 
in qua, quando alla console salgono 
intellettuali che citano Ovidio e 
Proust, von Ranke e Norbert Wiener, 
Lotman e Deleuze, mentre dabbasso 
la sala si svuota per metà: chi voleva 
ballare cambia aria e chi rimane ac¬ 
cetta di farsi maltrattare da un sound 
rispetto al quale, talvolta, la tecno più 
estrema è roba da mammolette. 

Il vero nome di Dj Spooky è Paul 
D. Miller. Laureato in letteratura 
francese e in filosofia, figlio di un 
professore emerito della Howard Uni¬ 
versity, Dj Spooky passa per artista 
multimediale, intellettuale, studioso 
di semiotica. La cosa singolare è che 
lo è per davvero e i suoi scritti sono 
stimolanti almeno quanto la sua mu¬ 
sica. Forse anzi di più, almeno stando 


a «File Under Futurism», il suo 
quarto album, ultimo uscito. Un'ora 
di spremuta elettronica newyorkese 
firmata dal Ragazzo subliminale in 
collaborazione, o meglio in opposizio¬ 
ne, ai quattro del Freight Elevator 
che mischiano violoncello e diavolerie 
Cyber. 

Accattato fortunosamente verso le 
tre di notte, al termine di quella per¬ 
formance tanto magnifica, quanto fi¬ 
sicamente micidiale, il nuovo Dj 
Spooky mi solletica molto. Purtroppo 
mi delude: musica che entra da un 
orecchio ed esce dall'altro. Preso sin¬ 
golarmente ogni brano è un piccolo 
capolavoro di intarsio sonoro, una 
densissima e calibratissima alchimia 
da studio. Il brano iniziale traccia 
coordinate precise: cascami tecno, 
raffiche di scratching, macerie indu¬ 
striali interagiscono con un suono 
d'antan, molto riverberato: un vio¬ 
loncello, appunto, che dipana motivi 
arcaici, pentatonici, cartoline dal vec¬ 
chio pianeta Terra, subito formattate 


in loop inesorabili. I brani successivi 
rigurgitano di oggetti, brulicano di 
segnali, si stratificano in un millefo¬ 
glie semiotico tanto goloso quanto ri¬ 
goroso nelle scelte. Niente a che fare 
con certo trip-hop cinematico, evoca¬ 
tivo 0 exotico. Dj Spooky tratta ru¬ 
mori metropolitani che orchestra con 
intenzione marcata e lucida. Ma che 
ci fa quel violoncello nella jungla in¬ 
dustriale? Svela tracce di umanità? 
Rimugina nostalgie, commozioni? 
Macché. Più che altro affonda in una 
ripetizione terribilmente monocorde, 
fastidiosamente stonata oltretutto. 
Noia e pretenziosità, gran brutta cop¬ 
pia. Forse il problema di «File Under 
Futurism» è che si prende troppo sul 
serio. E un campanello d'allarme: co¬ 
me se la dj culture già soffrisse di 
sclerosi accademica, avvitandosi su se 
stessa nella produzione di un oggetti¬ 
stica sonora raffinata e intellettuale 
ma, purtroppo, muta. Sei veramente 
in gamba ragazzo, ma scendi dal pero 
e vieni un pò a ballare. Ti farà bene. 


Da un anno il musicista calca di nuovo le scene italiane in quintetto, trio, duo e come solista di pianoforte 
La carriera e le incisioni di un maestro e della sua «improvvisazione totale e assoluta» 


D a un anno Cecil Taylor è ri¬ 
tornato, ospite graditissi¬ 
mo, a tenere concerti in 
Italia in quintetto, trio, duo e co¬ 
me solista di pianoforte (ma sa¬ 
rebbe meglio dire come composi¬ 
tore istantaneo) dopo lunga as¬ 
senza. Il merito iniziale del «ricu¬ 
pero» spetta, giusto un armo fa, 
all'edizione 1999 del Festival in¬ 
ternazionale del jazz di Bergamo; 
poi ci sono stati altri appunta¬ 
menti a Orvieto per Umbria Jazz 
Winter, a Milano e prossimamen¬ 
te se ne annuncia un altro a Bolo¬ 
gna per il festival Crossroad. Sen¬ 
za contare che nella tarda prima¬ 
vera scorsa una rassegna che ha 
avuto luogo a Poschiavo, in Sviz¬ 
zera, poco fuori dei nostri confini, 
gli ha dedicato una sorta di festi¬ 
val personale. 

Il rapporto di Taylor con il 
pubblico che si estende al di là 
della cerchia degli intenditori è 
difficile da sempre, quasi a somi¬ 
glianza di quanto è accaduto con 
i compositori postweberniani. Per 
capirne le ragioni è sufficiente ri¬ 
percorrere in breve la sua carrie¬ 
ra. Nato a Long Island City il 15 
marzo 1929 (non 1933 come qual¬ 
cuno ancora ritiene). Cecil Perci- 
val Taylor compie studi di piano¬ 
forte molto lunghi, severi e tor¬ 
mentati mentre si interessa anche 
alla danza e alle percussioni. Il 
suo periodo cruciale inizia dopo 
il 1950 - in verità piuttosto tardi, 
rispetto alle consuetudini della 
musica afroamericana - quando, 
mentre frequenta il New England 
Conservatory di Boston, scopre il 
jazz moderno e conosce i migliori 
solisti attivi nella zona come Ho¬ 
ward McGhee, Gigi Gryce, Jaki 
Byard, Charlie Mariano e Serge 
Chaloff. Nel 1956 incide per la 
prima volta a suo nome, propo¬ 
nendo subito una musica di non 
facile lettura; comunque, il primo 
album che ha una certa risonanza 
è «Looping Ahead!» per la Con- 
temporary del 1958. A questo 
punto le industrie discografiche 
sono già sul chi vive nei suoi con¬ 
fronti. Subito dopo, infatti, la sua 
discografia è costellata di matrici 
rifiutate e di album non pubblica¬ 
ti. Ci sono perfino tre eccellenti 
composizioni, «Pots, Bulbs» e 
«Mixed», che la Impulse! nascon¬ 


Il «ritorno» di Cecil Taylor 
compositore istantaneo 

EMILIO DORÈ 
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de in un album intestato a Gii 
Evans e stampa in ritardo, nella 
seconda metà degli anni Sessanta. 

Il fatto è che Taylor abbraccia 
rapidamente la prassi del jazz in¬ 
formale - o free jazz, se preferite - 
e la porta avanti con estrema coe¬ 
renza, senza cedimenti, special- 
mente nei concerti di solo piano¬ 
forte. Qui si ammirano la sua tec¬ 
nica vertiginosa, il tocco da gran¬ 
de concertista, il fraseggio di raro 
equilibrio, il perfetto peso specifi¬ 
co delle note. Ma sempre più 


Taylor sembra abbandonarsi a 
volate quasi atletiche lungo la ta¬ 
stiera, realizzando un vero vorti¬ 
ce musicale. La velocità di esecu¬ 
zione è tale da superare la capaci¬ 
tà dell'ascoltatore di memorizza¬ 
re e di cogliere i nessi logici, con 
conseguente difficoltà di comuni¬ 
cazione. 

Ma ecco un giudizio recente sul 
maestro, che testimonia Tavvenu- 
ta assimilazione della sua poetica 
su scala più vasta: «L'improvvi¬ 
sazione è totale, assoluta, istanta¬ 


nea nel passaggio daU'intuizione 
all'esecuzione, e nel suo percorso 
frantuma di tutto, comprese mol¬ 
te citazioni classiche che il pensie¬ 
ro non riesce a fermare. Nel pas¬ 
sato siamo stati noi (noi ascoltato¬ 
ri di professione, noi pubblico) a 
sospettare che Taylor propinasse 
sempre lo stesso concerto, perché 
non potevamo aggrapparci a 
qualche punto fermo o risaputo e 
venivamo travolti. Invece la sua è 
creazione pura, autobiografica, 
dazione di sé, suono che si orga¬ 


nizza nello stesso momento in cui 
viene pronunciato». 

Parlare a lungo con un simile 
personaggio sarebbe utile, però è 
un mezzo guaio specialmente 
perché, quando gli fai una do¬ 
manda, è quasi impossibile tener¬ 
lo al tema. Subito lui divaga e tira 
in ballo aneddoti ed episodi della 
sua vita e della sua carriera, seb¬ 
bene nell'assieme si distingua un 
fattore costante: Taylor è consa¬ 
pevole di avere trascorso una vita 
all'avanguardia e perciò cerca in 
ogni modo di sottolineare i suoi 
legami con la tradizione del jazz. 
Ecco quindi che, richiesto di un 
parere sugli attuali musicisti-ri- 
cercatori di New York, vira su 
Thelonious Monk «che sapeva 
esprimere con un solo suono 
quello che gli altri fanno con cen¬ 
to note». Detta da lui, che di note 
ne inventa migliaia in pochi mi¬ 
nuti, Teffermazione è ancora più 
importante. Mi informa di sua 
iniziativa che detesta «i tipi come 
Keith Jarrett, che si crede Arthur 
Rubistein fin dal gesto che traccia 
nell'aria per attaccare». Vengo 
poi a sapere che predilige il pia¬ 
noforte Bosendorfer per la qualità 
del suono (ma a Orvieto e a Mila¬ 
no si è cimentato benissimo con 
due splendidi strumenti, il primo 
un Fazioli e il secondo un Kawai). 
I suoi periodici sodalizi con Max 
Roach sono forzati perché in real¬ 
tà i due non vanno d'accordo: 
«Ma questo è un segreto. Max is a 
leader, I am a poet» spiega. Dicia¬ 
mo meglio: sono due primedonne 
che sull'aereo New York-Milano 
si sono cambiati d'abito, per sbar¬ 
care in Italia secondo i dettami 
del made in Italy: e poi, Cecil pre¬ 
ferisce Elvin Jones. Infine, fra una 
citazione di Bessie Smith e un'al¬ 
tra di Sidney Bechet, viene fuori il 
nome del «meraviglioso pianista 
francese Martial Solai, grande, 
grandissimo». Perfetto. 

Un codicillo circa i cd elencati 
qui a fianco. La selezione indugia 
sui primi album della carriera di 
Taylor per ribadire i suoi legami 
con la tradizione del jazz, messi a 
confronto soprattutto con gli ulti¬ 
mi. L'unico album difficile da tro¬ 
vare è il vinile di «Flyl, Flyl, Flyl, 
Flyl, Flyl», ma vale la pena di cer¬ 
carlo. 


Classica 



Chopin 

Concerti n.l e 2 
Krystlan 

ZImerman solista 
e direttore 
2cd 
DG 


PAOLO PETAZZI 

Chopin 
uno e due 

■ I due Concerti di Chopin, 
composti tra il 1829 e il 1830, 
non presentano novità rispetto al 
gusto dominante in quegli anni, 
con il protagonismo del solista da 
quando entra in scena, dopo la 
prima esposizione orchestrale; ma 
la originalità della scrittura pia¬ 
nistica, la straordinaria ricchezza 
poetica, il linguaggio personalis¬ 
simo non sono nemmeno parago¬ 
nabili con i modelli che Chopin 
tenne presenti. I due Concerti, e 
forse in particolare il n.2 op.21 
(che Chopin predilesse, e che fu 
composto per primo, ma publicay- 
to dopo Top. 11) sono fra i primi 
capolavori e hanno l'incanto della 
freschezza giovanile. Sono stati 
registrati innumerevoli volte, una 
anche dallo stesso Krystian Zi- 
merman, che all'inizio della car¬ 
riera li incise con Giulini. 

In occasione dei 150 della mor¬ 
te di Chopin il pianista polacco ha 
riunito un'orchestra (la Polish 
Festival Orchestra, che egli ha vo¬ 
luto formata solo da polacchi, rite¬ 
nendoli tutti partecipi della stessa 
tradizione) appositamente per di¬ 
rigerla in una lunga torunée dedi¬ 
cata esclusivamente ai due con¬ 
certi e per registrarli, dopo aver 
lavorato con tempi e modi di pre¬ 
parazione diversi da quelli condi¬ 
zionati dalla «routine». Non è 
detto che una concezione interpre¬ 
tativa unitaria nei concerti di 
Chopin si possa raggiungere solo 
con un solista che dirige, e l'idea 
di riunire appositamente un'or¬ 
chestra (per poi scioglierla) può 
apparire stravagante; ma ciò che 
conta è il risultato. L'orchestra 
suona benissimo e Zimerman, che 
oggi ha 43 anni, è protagonista di 
un 'in terpretazione straordinaria 
che esalta la fresca, incantata can- 
tabilità di questa musica, rivelan¬ 
done i rapporti con la vocalità del¬ 
l'opera italiana tra Rossini e Bel¬ 
lini, con sciolta eleganza e sempre 
con grande bellezza di suono e 
ricchezza di sfumature, coinvol¬ 
gendo pienamente l'orchestra in 
questa lirica effusione di canto. 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 








JIIM 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
























24MIL07A2401 23MIL07A2301 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:10:00 0l7b3/99 
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Cinema ^Teatri 




1 CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUa£,30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

La figliadel generale 

di S West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

ANTEOSALACem) Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-17.40 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Ghost dog-Il codicedel 
samurai 

dij.jarmuschcon F.Whita- 
kerl.DeBankDleJarmusch, 
V.M.14 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.40(12.000) 

Eastiseast 

D. O'Donnell, 0. Puri, L 
Basset 

ANTEO SALA QUAnROCENTO 

Al 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

Laletterad'amore 

di K. ICCapshaw BDanner 
EDeGeneres 

APOLLO T 

GAEDECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ioamo Andrea 

di F. Muti con D. Nus- 
sbaum,F.Neri 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

OOTIImondo non basta 

dlM.Aptedcon P.Brosnan 
S.Marceau 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.10-22.20(8.000) 

Film in Lingua 

Originale 

Addioterraferma 

dìN.TarielashvilLLLavina 

ARISTON 

GAE DEL CORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Lanona porta 

di R. Polanski conj. Depp, 
LOIiaJ. Russo 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALI'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ghost dog-Il codicedel 
samurai 

diJ.JarmuschconF.Whita- 

ker,P.Diomede-V.M.14 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Rosetta 

di LJ.P Dardenne con E 
Dequenne, F. Rongione, 
0.Gourmet 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(13.000) 

Ioamo Andrea 

di F. Muti con D. Nus- 
sbaum,F.Neri 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

di S.MendesconK.Spacey 
ABeningM.Souvari 

CENTRALE! 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

diRMichellconJ.ftìbeits, 

H.Grant 

CENrRALE2 

Or. 14-16.45 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (12.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H.Ford, 
K.5cott,Thomas 

COLOSSEO ALIEN 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Aldilàdellavita 

di M. Scoreesecon N. Ca- 
ge,R Acquette 


COLOSSEOCHAPUN Eastiseast 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 di D. O'DonntìI, con O.Puri 
(13.000) LBassetJ.Routledge 


COLOSSEOVISCONTI ▼ 

Or. 15.15-18.45-21.15 

Ingresso con Tessera 

Colpodifulmine 

diM.Harrison 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

VacanzediNatale2.000 

diC.VanzinaconM.Boldi, 
Ch.DeSica,N.D'angelo 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007, Il mondo non basta 

dlM.Aptedcon P.Brosnan, 
S.Marceau,J.Dench 

DUCALESALAl 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Lanona porta 

diRPoland<iconJ.Deep,L 
Olin,J.Russo 

DUCALESALA2 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WillisW.M.14 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Existenz 

di D. Cronenberg con 
|.Law,J.J.Leigh,W.Dafoe 

DUCALESALA4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Vacanzedi Natale2.000 

di C. VanzinaconM.Boldi 
Ch.DeSicaN.D'angelo 

EUSEO A 

VIA TORNO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.50-16.45 (7.000) 

Or. 18.40-20.35-22.30(13.000) 

HappyT 0 (as 

dlM.lllsieyconJ.Northam, 
S.Zahn,l.Douglas 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Or. 15.15-17.30 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Il pesceinnamorato 

di LPieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendd 

EXCELSORSALAMIGNON A 

Sala riservata 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VffiCaiJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.50(7.000) 

Or. 17.20-20.20-22.40(13.000) 

Sescappiti sposo 

di G.Mardiail con R Cere, 
J.Robefts 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

di S Mendescon ICSpacey 
A.BeningM.Souvari 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Passionofmind 

diA Beriinercon D.Moore 
M.Bertiner 

yAMSNI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Sala riservata 

MB}IOLANUM A 

C.SOVinORIOEMANUa£,24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

OrJ7.3(>20-22._30(l^ . 

1 visitatori 2 -Ritorno al 
passato 

di J. M.Poirè con J.Reno, 
LRobinV.M.14 

METROPOL A 

V.EPIAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-18.50-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

di L. BessonconM.JovoVch 
j.MaltovichD.Hoffman 


MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 

llviaggiodi Fetida 

di A ^oyan,con McDo¬ 
nald, BHoàady 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAE CORSICA, 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 15.30-17.30-20(10.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini coni Bizzar- 
riP.Kessisoglu 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.40-20-22.30(12.000) 

Oncewerewarriors 2... 
Cinqueannidopo 

di 1. MuneconT.Morrison 
T.Owen 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

diLBessonconM.Jovovich 

J.MaltovichD.Hoflrnan 

ODEONCINEMA5SALA02 

VASANTARADEGONDA.8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

American Beauty 

di S. Mendescon ICSpacey 
ABeningM.Souvari 

ODEON SALA3 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(10.000) 

Rimin Ungua Originale 

American Beauty 

di K. S.MendesconK.Spa¬ 
cey, ABening, M.Souvari 
V.M.14 

ODEON SALA4 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Biade 

diS. NorringtonconW.Sni- 
pesSDorff 

ODEON SALA5 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Passionofmind 

di A. Beriinercon D.Moore 
M.Beriiner 

ODEON SALA6 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costellacon C.Gerini 
P.Hendd 

ODEON SALA? 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sescappiti ^x>so 

di G. MarshallconJ.Roberts 
RGere 

ODEON SALA8 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Onegin 

dìM.FiennesconRFiennes 

LTyler 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.35(7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.25(13.000) 

SO.SSummerofSam- 

PanicoaNewYork 

di S Lee con J.Leguizamo 
ABrodyM.Sorvino 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T.Cruis 
N.KidmanS. Pollack 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007, Il mondo non basta 

dlM.Aptedcon P.Bnosnan, 
SMarceau,J.Dench 

PALESTRINA 

VIAPAESTRNA? 

TE 02.67.02.700 

Or. 21 

Cineforum 


PASQUIROLO A 

C.SOVITTORO EMANUELE 28 

TBL 02.76.02.07.57 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Aldilàdellavita 

diM.ScorseseconN.Cage, 
RArtiuette,].Goodman 

PUNIUSSALAl A 

VIALfABRUZZI, 28/30 

TBL 02.29.53.11.03 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Lanonaporta 

di RPolansk con J.Deep 
LOIinJ.RjssDlhriller 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Existenz 

di D. Cronenberg con 
J.Law,J.J.Leigh,W.Dafoe 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17-50-20.10-22.30(13.000) 

Unarelazioneprivata 

di F. FonteyneconN.Baye, 
S. Lopez 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A Huston con M. 
0'Dwyer,N.O'Shea 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

L'estatediKìkujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano,Y.Sakiguchi 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TBL 02.76.02.21.90 

Or. 16(7.000) 

Or. 19.15-22.20(13.000) 

Giovannad'Arco 

diLBessonconM.Jovovich 

J.MalkDvichD.Hoffrnan 

wfoSzZO DELIA ROCCA, 4 

TBL 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 

La figlia di un soldato 
nonpiangemai 

dij. Ivorycon ICKiistoffer- 
sonBHershey 

SPLBJDORSALAALPHA 

VIALBGRAN SASSO 50 

TE. 02.23.65.124 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Aldilàdellavita 

diM.ScorseseconN.Cage 
RArquette] .Goodman 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sescappiti sposo 

di G. Mainali con R.Gere 
j.Roberts 

SPLENDOR SALAGAMMA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Ioamo Andrea 

di F. Nuticon F.Nuti F.Neri 
ADelaFontaine 

VIP 

VIA TORNO, 21 

TE. 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 


D'ESSAI 


AUDITORIUMDONBOSCO Riposo 

VIAM.GIOIA, 48 
TEL 02.67.07.17.72 

DEAMÌds.RÌpo» 

VIACAMINADEUA15 

TEL02.86.M . 

GREGORIANUM Riposo 

VIASErTALA27 

TH..02.29.52.90.38 

^KÌ'Ó OBERDÀN.Ri pi)» 

VIALfWTTORIO VENETO,2 

. 

ÒRÌZÒÌ^ Riposo 

PIAZZADAMIANO CHIESA 

lB..02.33Mn^^^^^. 

ROSETUM Riposo 

VIA PISAN ELIO, 1 
TE. 02.40.09.20.15 



ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

ACCADB4IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Happy Texas 

Di: M.ilisley. Con: j. Nor- 
tham,SZahn,l. Douglas 
Commedia 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Vacanzedi Natale 2000 

Di: C.Vaizina.Con:M.Boi- 
di, C.Deaca,M.Gàe. 
Comico 

ADUA200 

\4aG. Cesare, 67-tel. 011/856521- 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(11000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-20.45 
(11000) 

Giovannad’Arco 

DLLBesson. Con:M.jovo- 
vich, j. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.40-18.50-22.00 
(8000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.jovo- 
vich, j. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Lafigliadel generale 

Di:S.Wst.Con:j.Trawlta, 
M.Stowe,j.Crowell. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

CorsD Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Beriiner. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.jovo- 
vich, j. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

CAPTTOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.35(7000)_ 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia_ 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(7000) 

EastisEast 

Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
Puri, L Basset,]. Routledge. 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.10-18.50- 
20.30-22.30(8000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez. 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: M. 0’ 
Dwyer,T.]ones 

Drammatico 


C.93GiulioCesare,105-tì.232029- Di:G.Marshall.Con:J. to- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) bBlsR.Gere,J.Cusack 
Mmentìe 

DORIA Aldilàdellavita 

\4a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: M. Scorsee. Con: N. Ca- 
15.50-18.05-20.20-22.35(8000) ge, R Acquette J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\4aMonfalcone 62-tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.40(8000) 

Ghost dog-Il codicedel 
samurai 

Di:].jarmusch. Con:F.Whi- 
taker,L De BanbleP. Dio¬ 
mede. 

Azione 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

\4aMonfalcone 62-tei. 3272214- 
15.45-18.55-22.00(8000) 

Giovannad'Arco 

DLL Besson. Con:M.jovo- 
vich,j. Malbvich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(8000) 

Tat7an 

Di:C.Buck,K.Ume. 

Cartoni animati 

EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(8000) 

LanonapcHta 

Di: R Polanski. Con: j. 
Depp, L Olia]. Russo. 

Horror 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.20-17.00-18.40-20.35-22.30 
(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Reraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Sescappi,ti sposo 

Di: G. Marciali. Con:]. R> 
berts,R.Gere,].Cusack. 
Sentimentale 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.40-18.00-20.15-22.30(8000) 

■ visitatori 2-Ritorno al 
passato 

Di:].M.Poiré.Con:J.Reno, 

LRobln,M.A.Charrel. 

Comico 

URO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.20-17.45-20.10-22.65(8000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench. 
Azione 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-tel. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Snipes,S.Do[f. 

Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.].09Tient 
Thriller 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Rosetta 

Di: ]. P. e]. L Dardenne. 
Con: E Duquenne, F. Ron¬ 
gione,0.Gourmet. 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.40-18.50-22.00 
(8000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
ft>th,M.Paredes,P.Cnjz. 
Commedia 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
(12000) 

Questoèil giardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALEl 

Va Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - 

15.00-16.55-18.35-20.35-22.35 

(7000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Law,].].Leigh,W.Dafoe. 
Fanta-horror 

NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(7000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.].09Tient 
Thriller 

OUMPIAl 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore,M.Beriiner. 
Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(8000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Sescappi,ti^)oso 

Di:G. Maréhall. Con:].RD- 
berts, RGere,J.Cusacic 
Sentimentale 

REPOSISAU2 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

DLM.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,].Dench. 
Azione 

REPOSISAU4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

TheAstronaut'sWife 

DLRRavich. Con:]. Depp, 
C.Theron. 

Thriller 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Tutti gli uomini del de 
fidente 

Di:P.Costéla.Con:Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel. 

Comico 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Lanona porta 

Di: R RDiandd. Con: ]. 
Depp,LOlin,].Russo. 

Honror 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:S.Mend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

CorsD Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.10-22.30(8000) 

Giorni contati 

Di: P. Hyama Con: A 
Schwareenegger, R Tun- 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.20-22.30(8000) 

Fantozzi 2000-la clone 
zione 

Di: D. Saverini. Con: P. Vil¬ 
laggio, A.Mazzamauro,M. 
Vukotich. 

Comico 

VITTORIA 

Va Graresci, 8-té. 011/5621789- 
15.20-17.45-20.10-22.35(8000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VaPomba,23-tel. 011/5157511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. R- 
vière,B.Romand,A.Ubolt. 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - té. 011/6687668 - 
18.00-21.15 V.O. (7000) 

La sottilelinea rossa 

DLT.Malick Con:G. Cloo- 
ney,].Cusak.M.Harréson. 
Guerra 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Sabato 15 edomenical6 (8000) 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,RBenigni,LCasta. 
Comico 

MONTEROSA 

VaBrandizzo,65-té. 011/284028 

Spettacoloteatrale 

VAU)OCCO 

ViaSéamo, 12-té. 011/5224279- 
Domenical6(6000) 

La mummia 

Di:S.Sommers.Con:AVo- 

sloo,B.Fraser,RWeisz. 

Fantastico 



MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Concerto con S. Accardo al violino e B. Canino al pianofoite. Ore 
20.00 Abb. Concerti da camera 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOnARDO TE 02.8338.9201 

Concerti per solista Benedetto Lupo al pianoforte. Musiche di Schu- 
mann e Brahms. Ore 21.00 L 15-25.000 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOFPU3/B 

Riposo 

TE. 02.8635223 

CONSBLVATORIO 

VAC0NSFRVAT0R012 TEL 02.7621.101 

ir Concerto neH’ambito déla stagione déla Sociéà dé Concerti. A! 
pianoforte M. M. Serinéii, musiche di Beethoven e Chopin. Ore 21.00 
Sala Puccini 

Serate Musicali Concerto con E Ax al pianoforte. Musiche di Haydn, 
Chopin, Brahms Ore 21.00 Sala Verdi 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA Rovaio 2 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VA D. CRESPI 9 

Riposo 

TE 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 

Riposo 

TFL 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 

Riposo 

TE 02.89011644 


RLODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICII 

Riposo 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARDO14 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 
SpazioNuovo:Riposo 

TE 02.545.7174 

LITTA 

CORSO MAGENTA24 

Riposo 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Riposo 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

Riposo 

TE 02.4800.7700 

NOUMITSHALi 

VALEMECHIORREGIOIA 

Riposo 

TFL 02.2900.6767 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 

TFL 02.7600.0086 

OLMETTO 

VA OLW ETTO 8/A 

Riposo 

TE 02.875185 

OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 

Riposo 

TE 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VAB0LTPAFFI021 TE 02.6886314 

Peter Pan dì L Terra e R Petrarca, con N. Briganti, R. Pérarca. Regia dì 
L. Terra. Ore 10.00 L 10.000 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA 2 

Riposo 

TFL 02.7600.2985 

TEATRO SMERALDO 

PIAZZA25APRLE 

Riposo 

TE 02.2900.6767 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VAGIRÒ MBIOTTl 11 

Riposo 

TE 02.716.791 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 


Riposo 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGUO18 

Riposo 

TE 02.5521.1300 

TEATRO DELLfBLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

La casa sottile di G. Béla, con A. Pini, E bson. Regia di G. Bella. Ore 
10.00 L 10.000 (per bambini) 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIB 

Riposo 

TE 02.4694440 

TEATROUBERO 

VA SAVONA 10 

Riposo 

TE 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENGO16 

Riposo 

TEL 02.6880038 

TORINO 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISRNATl 

Riposo 

TEOll.66.980.34 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGAR1BADI4-SETTIMOT.5E 

Riposo 

TE 011.8970831 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

La Winna testo e regia di F. M azzì. 
Caffè Procope: Oggi riposo 

TEOll.53.20.87 

Ore 20.45 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 

Riposo 

TE 011.6500200 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTEEO 215 

Riposo 

TEOll.88.151 

TEATROALFIERI 

PIAZZA SOLfffilNO 4 

Riposo 

TEOll.56.23.800-56.23.435 


TEATRO REGIO 

PIAZZA CASIHiO 215 

Riposo 

TEL 01188151 

1 GENOVA ■ 

CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1£R1ACARDINAL9R14 

Riposo 

TE 010.589329-591697 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VAEMANUaEFIUBERTODIAOSTA 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93 

SalaAldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
SalaAgora: Riposo 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANIC0LÒBACIGALUP06 TEL 010.534.22.00 

Riposo 


MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODENA-SAMPIERDARENA TE 010.412135 

Riposo 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPENDENZA44 TE 051.2910910 

Riposo 


COMUNALE 

LARGO RESPIGHIl TE 051.529999 

Maurizio Pollini al pianoforte Musiche di Schumann, Debus^, 
Ravd. Ntìl'ambito di "M usica insieme". Ore 21.00 


DUSE 

VIA CARTOLERIA 42 
TE 051.231836 

Riposo 

TEARÒbBiEMÒlJNE. 

VIADEIEMOUNEI TE 051.235288 

Perturbamenti Bernhard Letture e mise en espace da Thomas 
Bernhard, a cura di G. Rimondi, per''Accademia'96'’. Ore 21.15 

TWTRÒSANMÀim'NÒ. 

VIA OBERDAN 25 
TE 051.224671 

Sala Amleto con M. M ercante e Tragediae con C. Dalla M uta. 
Ore 19.30-20.10-22.40-23.10 

La corona sognata con M. Manchisi, A. Redi, F. Rumi. Ore 21.00 
Spettacoli presentati dal Centro Teatrale La Soffitta 




IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes. CoalCSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS Féice42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30V.O. (12000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scortese. Con:N.Ca- 
ge R Arquette, ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

Vacanzedi Natale2000 

Di: C.Vanzina. Con: M. Boi- 
di,C. De Sica,M.Gée. 
Comico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Eizol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Snipes,SDoiTf. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Vabme57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30-0.30(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Entaine. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moorre, M.Beriiner. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes. CoalCSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

■ visitatori 2-Ritorno al 
passato 

Di:].M.Eiré.Con:].Reno, 

LRobiaM.ACharel. 

Comico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

EMBASST 4 

Via Azzogardino 61 - té. 555563 - 
20.15-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WÌllis,H.J.Osment. 
Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

EastisEast 

Di: D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Puri, L Basset,]. Routledge 
Commedia 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De E 
Entaine. 

Commedia 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

Tarzan 

Di:C.Buck.K.Ume. 

Cartoni animati 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Lanona porta 

Di: R Polandd. Con: ]. 
Depp,LOlin,].Russo. 

Honror 

GIARDINO ♦ 

VleOriani37/2-tel. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Giovannad'Arco 

Di: L Besson. Con:M.]ovo- 
vich, j. Malbvich, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 

IMPBUALE ♦ 

Via Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Sescappiti sposo 

Di: G. Marehél.Con:j.RD- 
betts,RGere,J.Cusacic 
Sentimentale 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-té. 224605-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scoreete.Con:N.Ca- 
ge R Arquette, ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 19.30- 
22.30(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Malbvich, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Malbvich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-17.00-19.45-22.30(14000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,5.Marceau,].Dench. 
Azione 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.45-20.15-22.40(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes CoaKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.35-19.55-22.10(14000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De E 
Entaine. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
19.00-21.50-0.35(14000) 

Lanona porta 

Di: R Polanski. Con: ]. 
Depp,LOlin,].Russo. 

Honror 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.00-16.30(14000) 

■ visitatori 2-Ritorno al 
passato 

Di:J.M.Eìiré. Con:]. Reno, 
LRobiaM.ACharel. 
Comico 



1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TFL 010.59.59.146 

Or. 15-18.30 (7.000) 

Or. 22-20.10-22.30(10.000) 

Giovanna D'Arco 

di L Bessjn con M. Jovo- 
vich, ]. Malcovich, D. Ho¬ 
fmann, V Castéli F. Duna- 
way 

AMERICAB 

Or. 15.15-17 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

- IGrikù e la strega ka- 
rabà 

diM.Océot 

-Passionofmind 

di A. Beriiner, con D.Moo¬ 
re S Skarsgand, W. R- 
chtner 

ARISTON 

VCOSANMATTFO,14/16/R 

TFL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15 (10.000) 

Lafigliadel generale 

di S West, con (.Travolta, 
M. Stowe, J. Wood, ]. 
Cromwél 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or.19.15-21.30 (12.000) 
Versoneinqlese 

AMidsummer's 

Night Dream 

AUGUSTUS 

C0R50BUFN0SAIRB,7 

TFL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Ioamo Andrea 

di F.Nuti con D.Nussbaum, 
F.Neri,A.DeLaEntaine 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACKCHI, 17/ROSSO 

TFL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.05(7.000) 

Or. 18.45-20.20-22.30(10.000) 

d^CK^"ck 

-L'estatediKikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, YSakiguchi 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15 
-22.45(12.000) 

Sescappiti sposo 

di G.Marshal con RGere, 
J.Roberts 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-20.10-22.40(12.000) 

-Tarzan 

diCh.Buck 
-Aldi là della vita 

diM.ScoiteteconN.Ca- 
ge, R Arquette, ]. Goo¬ 
dman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Giovannad'Arco 

di L Besson con M. Jovo- 
vidi 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

American beauty 

di S Mendescon, con K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.15-20-22.35 (12.000) 

Lanona porta 

diRPolanddconJ.Depp, 1. 
Olia F.Langéla,]. Russo 


l'Unità 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.25-18.00-20.25-22.55(14000) 

Lafigliadel generale 

Di:SWest. Con:J.Travolta, 
M.Stowe,J.Crowél. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-18.40-21.40(14000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Fa 
sta-, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.55-17.30-20.05-22.40(14000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scoitese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
18.05-20.35-23.00(14000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
SnipesSDorff. 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.05(14000) 

Tai7an 

Di:C.Buck,K.Ume. 

Cartonianimati 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
16.15-19.15-22.20(14000) 

Giovannad'Arco 

Di: L Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mèkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench. 
Azione 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-19.30- 
22.30(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mèkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

NOSADELLAl ♦ 

VaNosadella21-té. 331506 -Dal 
21312^^ . 

FutureFilm Festival 

NOSADELLA2 T 

VaNosadella21-té. 331506 -Dal 
21al25qennaio(12000) 

FutureFilm Festival 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con: K Spa¬ 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAB ▼ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A. De Le 
Fontaine 

Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Masarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Law,J.].Légh,W.Dafoe 
Fanta-horror 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 

(13000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: M. 0' 
Dwyer,T. Jones. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rièra 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Rosetta 

Di: ]. P. ej. L Dardenne 
Con: E Duquenne F. Ron- 
gioneO.Gourmet. 
Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièra 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-ll codicedel 
samurai 

Di:].Jarmusch.Con:F.Whi- 
taker,I.DeBankole P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.00-17.30-20.00-22.35(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench. 
Azione 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piaza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.30-22.30 

La ragazzasul ponte 

Di:P.L£Conte.Con:V.Para- 

dìs,D.Auteuil. 

Commedia 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-20.30-22.30 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y 
Diaz,P.Hendé. 

Commedia 

LUMIERE A 

VaPietralata55/A-té.523539 

FutureFilm Festival 


CINEARENE 

ARENA FLORIDA 

VaPisana,107-tel. 700130 

Chiuso 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

007, Il mondo non basta 

di M. Apted con P.Brosnan, 
SMarceau,].Dench 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Annaandtheking 

di ATennantconJ. Poster, 
C.YunFat 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

diD.O’donné con O.Puri, 
LBastet,]. Routledge 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A Huston con M. 
0'Dwyer,N.O'Shea 

wISai5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VIAXXSErTB4BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (10.000) 

Existenz 

di D. Cronenberg con ]. 
Lan,].]. Légh,W.Dafoe 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

Annaandtheking 

di ATennantconJ. Poster, 
C.YunFat 

OUMPIA 

VIAXXSErTB4BRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.30 (10.000) 

Il pesceinnamorato 

di L Pieraccioni con Y Diaz, 
P. Hendé 

ORFEO 

VIAXXSErTB4BRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La nona porta 

diRPoland<icon].Depp,L 
Olia].Russo 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.30 

Giovanna D'Arco 

di L Besson con M. jovo- 
vìch.F.Dunaway 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000)0r. 20-22.30 
(10.000) 

American beauty 

di S Mendescon, con K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

■visitatori 2 

dij.M.PoirèconJ.Reno,M. 
RobiaM.AChazé 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

007, li mondo non basta 

dlM.Aptedcon P.Brosnan 

VBDI 

VIAXXSErTB4BRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Sescappiti sposo 

di G. Marehail con R Cere, 
J.Roberts 
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I terremotati al sottosegretario 
«Abbiamo fiducia in lei» 


«Certo di interpretare i sentimenti dei sindaci delle zone terremo¬ 
tate di Marche ed Umbria, le ribadisco stima nelle sue indiscutibili 
capacità e nella serietà e trasparenza della sua azione alla guida 
della protezione civile». Lo scrive Ftolando Pinacoli, sindaco di 
Gualdo Tadino - uno dei centri più colpiti dal sisma del '97 - in 
una lettera al sottosegretario alla Protezione civile, Franco Barberi, 
per l'operato a/olto nelle zone terremotate di Umbria e M arche. 
«Al di là di quanto sta succedendo in questi giorni, con il tentati¬ 
vo del tutto stnjmentale di avvicinare la M iasione Arcobaleno con 
la gestione dell'emergenza nei territori terremotati di Umbria e 
M arche, si vuole riconoscere ancora una volta - sottolinea Pinacoli 
- se ve ne fosse bisogno, la bontà dell'intervento della protezione 
civile nei nostri territori». «Fino a oggi - prosegue la lettera - si so¬ 
no registrati solo attacchi gratuiti e stmmentali in vista delle pros¬ 
sime elezioni regionali, che non possono mettere in cattiva luce 
l'efficienza dimostrata dal dipartimento da lei diretto dal 26 set¬ 
tembre 1997 ad oggi. Nel comprendere la sua amarezza, le assi¬ 
curo che può contare sulla totale fiducia e stima di coloro che 
hanno saputo apprezzare le sue qualità di uomo di governo serio 
e di persona oneia, indispensabile - conclude Pinacoli - per con¬ 
tinuare l'avviata opera di ricostmzione delle zone terremotate». 


Luca Turi/ Ansa 

«Ui gruppo attivo prima di Arcobaleno» 


Il Gip di Bari: «Stabilmentedediti agli illeciti». E Smonelli ammetteil «falso» 


IL CASO 


L’Agenzia della Protezionecivile, nata ad agosto 
e affi data a Franco Barberi nel novembre 1999 


BARI Per il gip del tribunale di 
Bari Daniela Rinaldi, non fu la 
Missione Arcobaleno a «Indurre 
In tentazione»! dipendenti della 
Protezione civile e il volontario 
Alessandro Mobono arrestati II 
20 gennaio scorso. Essi - è detto 
nelle ordinanze con le quali si 
motiva la necessità del carcere - 
«risultano aver costituito un 
gruppo affiatato, stabilmente de¬ 
dito al conseguimento di Illeciti 
profitti e vantaggi col metodo 
dell’abuso delle loro funzioni». 
«Un gruppo - scrive il gip - costi¬ 
tuito verosimilmente prima del¬ 
la missione Arcobaleno e i cui 
orizzonti operativi non coinci¬ 
dono con il termine di quest’ul- 
tlma». 

Usa parole dure il giudice, mo¬ 
tivando le ordinanze di custodia 
cautelare (emesse il 13 gennaio 
scorso), e definisce «ancora in 
salute» il «gruppo», che chiama 
anche la «squadra Tenaglia» e 
che - afferma - risulta essere ca¬ 
peggiato da Massimo Smonelli, 
capo della missione Arcobaleno 
in Albania. 

La «personalità» degli indagati 
per la gestione del Villaggio del¬ 
ie Regioni di Valona - scrive an¬ 
cora il gip - «apparecaratterizza¬ 
ta da una non comune propen¬ 
sione all’abuso delle funzioni 
pubbliche ricoperte, anche in si¬ 
tuazioni emergenziali, come 
quella con^uente i gravissimi 
eventi bellici nel Kosovo, che 
avrebbero indotto persino un 
delinquente professionale a so¬ 
prassedere all’idea di sfruttarela 
propria posizione a fini di arric¬ 
chimento personale». Il gip ipo¬ 
tizza anche che gli indagati pos¬ 
sano reiterare i reati «in occasio¬ 
ne dell’emergenza seguita al ter¬ 
remoto che ha colpito la Tur¬ 
chia» doveTenaglia, Smonelli e 
Lucatei li «potrebbero essere in¬ 
viati con funzioni non diverse 
da quelle svolte in Albania». A 
conferma di questa ipotesi cita 


alcune conversazioni telefoni¬ 
che tra Smonelli e sua moglie, 
«dalle quali si evince che la cop¬ 
pia sta procedendo all’acquisto 
di un appartamento del costo di 
600 milioni circa, alla ristruttu¬ 
razione di un altro immobile di 
loro proprietà, al compimento di 
viaggi turistici all’estero, alla cu¬ 
stodia presso luoghi nella loro 
disponibilità di buste contenenti 
denaro contante che non sareb¬ 
be opportuno versare in banca 
tutto in una volta, nella contin- 


■ SOTTO 
TORCHIO 

Anche ieri 
il capo 

della Missione 
interrogato 
per 5 ore 
dal Pm 

Franco 
Barberi, il 
sottosegretario 
alla Protezione 
civileeinalto 
una immagine 
del luglio 

scorso: 
il controllo 
dei container 
della «Missione 
Arcobaleno» 
al porto di Bari 

genza investigativa nella quale 
Smonelli si trovaco in volto». 

Il gip ha motivato le esigenze 
cautelari a carico dei quattro ar¬ 
restati, facendo riferimento al¬ 
l’inquinamento delle prove e al 
pericolo di fuga. Nel primo caso 
scrive che vi è «l’esigenza di im¬ 
pedire ai predetti indagati di 
proseguire, anche con l’aiuto dei 
numerosi colleghi e collaborato¬ 
ri in servizio presso il Diparti¬ 


mento della protezione civile, 
ulteriori gravissime attività di in¬ 
quinamento probatorio analo¬ 
ghe a quelle già riscontrate». Il 
riferimento è alla falsificazione 
del registro della contabilità del 
Campo delle Regioni. Per il peri¬ 
colo di fuga afferma invece che 
Simonelli, Tenaglia, Mobono e 
Lucatelii, «essendo spesso impe¬ 
gnati in missione all’estero e 
quindi dotati di relazioni ed 
amicizie con soggetti, quali ad 
esempio Rhami Isufi, ben po¬ 


trebbero recarsi anche in Paesi 
con i quali non esiste alcun trat¬ 
tato di estradizione». 

Motivazioni, dunque, durissi¬ 
me. E che non lasciano troppo 
spazio alle dichiarazioni d’inno¬ 
cenza degli imputati che conti¬ 
nuano a dichiararsi estranei alla 
vicenda. Come Massimo Smo¬ 
nelli ascoltato ieri nel carcere di 
Regina Coeli dal Pm Michele 
Emiliano. «La coscienza di Smo¬ 


nelli è assolutamente pulita», ha 
detto il suo avvocato Luca Pe- 
trucci, aggiungendo che il suo 
assistito «ha ammesso le sue re¬ 
sponsabilità sulla manomissione 
del registro, dovuta solamente 
alla volontà di far quadrare i 
conti tra quanto era stato speso e 
quanto risultava nelle casse, ma 
non c’è stata alcuna distrazione 
di denaro pubblico». Smonelli, 
secondo il legale, ha fornito al 
Pm tutta la documentazione ne¬ 
cessaria per dimostrare la corri¬ 
spondenza tra i libri e quanto 
speso. Il libro contabile in so¬ 
stanza, ha spiegato il difensore, 
«è stato sistemato in tempi suc¬ 
cessivi rispetto alla fine del cam¬ 
po e questa è la colpa di Smo¬ 
nelli. Lui questo lo ha ammesso 
e quindi sostanzialmente ha 
confermato le accuse che gli 
vengono fatte», cioè di falso e fa¬ 
voreggiamento. «Tutto è stato 
fatto - ha spiegato ancora l’avvo¬ 
cato - per consegnare una conta¬ 
bilità che rispondesse al massi¬ 
mo a quello che è avvenuto, an¬ 
che in seguito alla pressione dei 
media su questa vicenda dopo la 
diffusione del video nel luglio 
scorso». Davanti al Pm infatti il 
capo della Missione ha confer¬ 
mato anche il contenuto delle 
intercettazioni, tornando a spie¬ 
gare che l’esigenza era che la 
contabilità venisse presentata in 
ordine. Anche sulla presunta 
sparizione di un miliardo e no¬ 
vecento milioni, secondo Pe- 
trucci, Smonelli ha fatto chia¬ 
rezza: «non è assolutamente spa¬ 
rito - ha detto il legale -, ma è 
tutto documentato nei libri». Si- 
monelli ha parlato anche dei 
suoi rapporti con il boss albane¬ 
se Isufi Rhami. «Isufi - ha spiega¬ 
to Petrucci - gli è stato presenta¬ 
to dalla polizia italiana come 
l’uomo al qualefar riferì mento e 
lui ha seguito le indicazioni dei 
suoi superiori e soprattutto della 
polizia italiana». S.l. 


ROMA Ledimissioni di Barberi di 
cui parlavano ieri diversi organi si 
stampa? Sono previste da mesi. 
Nessun legame con missione Ar¬ 
cobaleno. Non c’è alcun bisogno 
di chiedereledimissioni di Franco 
Barberi da sottosegretario perché 
queste arriveranno automatica- 
mente una volta che la Corte dei 
Conti registrerà la sua nomina a 
d i rettore del I ’Agen zi a del I a Prote- 
zionecivile, giàfattacon un prov¬ 
vedimento del 19 novembre scor¬ 
so. È quanto viene precisato da 
fonti di Palazzo Chigi per chiarire 
cheleprossimedimissioni di Bar¬ 
beri dal suo incarico di governo 
non hanno alcun collegamento 
con la vicenda Arcobaleno, pro¬ 
prio perché il suo nuovo ruolo è 
stato giàdeciso da tempo. Barberi 
attualmentesi trovaquindi in una 
faseditransizionein attesadi rico¬ 
prirei! nuovo incarico. In qualità 
di direttore dell’Agenzia, egli di¬ 
venterà quindi un alto funziona¬ 
rio dello Stato e di conseguenza 
non potrà più continuarea man- 
tenerelacaricadi sottosegretario. 

L’Agen zi a per I a protezi on eci vi - 
leèprevistanel decreto legislativo 
300,quellodellariformadei mini¬ 
steri, pubblicato a fine agosto. Il 
decreto indica chel’Agenzia entri 
i n funzioneentro otto mesi, ovve¬ 
ro en tro I af i n ed i apri I e. 

In questo periodo deve essere 
fatta la costituzione degli organi 
dell’Agenzia che, a loro volta, de¬ 
vono organizzare la struttura. I 
compiti, invece, sono già indicati 
nel decreto che aggiunge a quelli 
attuali del Dipartimento il servi¬ 
zio sismico nazionale e lascia, in¬ 
vece, al ministero dell’Interno la 
competenza sul corpo dei vigili 


del fuoco che, in occasionedi par¬ 
ticolari emergenze, dipenderà 
funzionalmentedall’Agenzia. 

Il 19 novembre scorso il consi¬ 
glio dei ministri ha compiuto il 
primo passo per la costituzione 
degli organi ed hanominato Fran¬ 
co Barberi direttore dell’Agenzia. 
Unanominacheèin corsodi regi¬ 
strazione da parte della Corte dei 
Conti. Nei giorni scorsi laConfe- 
renzaunificataRegioni,Comuni e 
Province ha designato, nella per¬ 
sona di Fabrizio Cola, il suo rap¬ 
presentante nel comitato diretti¬ 
vo. Mancano ancora gli altri 
membri del comitato che sono, 
comunque, di nomina ministe¬ 
ri al e. U n avoi ta compì etato I ’orga- 
nico dirigenziale, il comitato si 
metterà al lavoro per disegnare 
l’organizzazione della struttura. 
Fatto anche questo passaggio, il 
ministro dell’Interno darà il via 
formale all’attività dell’Agenzia. 
Scatteranno in quel momento le 
dimissioni di Franco Barberi dalla 
caricadi sottosegretario. 

Fino ad allora, sempre secondo 
interpretazioni tecniche, non ci 
sarebbe i n com pati bi I i tà tra I a cari - 
ca politica di sottosegretario con 
delega alla protezione civile e di¬ 
rettore nominato dell’Agenzia 
perché l’Agenzia di fatto non esi- 
steeperchéil nulla osta sugli atti 
organizzativi previsti nellafasedi 
costituzionedellanuova struttura 
non fanno parte della delega di 
Barberi, ma sono di competenza 
esclusiva del ministro dell’Inter¬ 
no. 

Eproprioieri il ministrodell’ln- 
tern o En zo Bianco ri ^on dendo ai 
giornalisti chegli chiedevano seil 
governo riconfermi la fiducia a 


Barberi ha detto che Barberi «dal 
pu n to d i vi sta tecn i co» è«u n gran - 
de esperto di protezione civile ri¬ 
conosciuto datutti ed èia persona 
che ha le migliori caratteristiche» 
per occuparsi di questi problemi. 

11 m i n i stro Bi an co, a Bari per parte- 
cipare all’assemblea pugliese dei 
Democratici, ha anche precisato 
che non c’è alcuna relazione tra 
l’inchiestasullamissioneArcoba- 
leno e l’incarico affidato a Franco 
Barberi comedirettoredellanuo- 
va Agen zi adel I a protezi on eci vi I e. 

«La cosa era gi à stata deci sa due 
mesi fa - h a detto Bi an co - i I prece¬ 
dente governo istituendo l’agen¬ 
zia della protezione civile aveva 
deciso chela persona più indicata 
a d i ri gerì afosseuntecnico, com’è 
Barberi, che ha dato prova in que¬ 
sti anni di grande competenza e 
capacità». «C’è una separazione 
giusta - ha proseguito - tra aspetto 
poi iti co e aspetto tecn i co ed ègi u- 
sto che Barberi» si occupi di que¬ 
st’ultimo. 

L’annuncio delle dimissioni di 
Barberi, fatto da Fran co Bassan i n i 
nel suo ruolo di sottosegretario al¬ 
la presidenza del consiglio, è del 
19 n ovem bre 1999, qu an do eran 0 
giàscoppiatepolemichesullaM is¬ 
si on e Arcobaleno, ma la magistra¬ 
tura era ancora lontana da pren¬ 
dere provvedimenti. Quel giorno 
il consiglio dei ministri aveva ap¬ 
provato l’atto di nominadi Franco 
Barberi a direttore della nuova 
Agenzia per la protezione civile, 
previstadalla riforma dei ministe¬ 
ri, e per questo Bassanini aveva 
previsto ledimissioni di Barberi 
dall’incarico politico di sottose¬ 
gretario per assumere quello, tec- 
nico,didiri gente. 



«TiulfeancheaComiso». Il andaco: «Una bugia» 

Il Comune gallano: «Gestione trasparente del nostro campo profughi» 


ROMA «L’ingegner Salvatore D’ 
Urso dovrebbe imparare a fare 
meglio i conti». È quanto sostie 
nell sindaco di ComisoGiuseppe 
Digiacomo (Ds), in relazione ad 
alcune dichiarazioni rilasciate 
l’altro giorno e ribadite ieri dal¬ 
l’ex responsabile della Protezio¬ 
ne Civile in Sicilia. Secondo 
D’Urso, che ha spigato di avere 
desunto questi dati da Internet, 
nel campo di Comiso sarebbero 
statespesein medialOOmilalire 
al giorno per ogni profugo koso- 
varo. 

Replica il sindaco: «Anche a 
vo I ere i pot i zzare u n a perm an en - 
za media nel campo di 3500 per¬ 
sone, compresi i volontari,per 80 
gi orn i, e voi en do cari care tutte le 
spese sul fondo di 8 miliardi (6 
miliardi e mezzo de! Comune di 
Comiso elmi Nardo emezzo del¬ 
la Protezione Civile) elementari 
nozioni di matematica ci dicono 
che l’importo non supera le 30 
mila lire al giorno». Digiacomo 
definisceleàffermazioni del fun¬ 


zionario regionale «una vergo- 
gna»esi riservane! suoi confron¬ 
ti «di adirepervielegali». Intanto 
SalvatoreD’Urso, già interrogato 
dallaprocuradi Bari, chiededi es¬ 
sere sentito dalla commissione. 
«Colpendo soltanto 1 funzionari 
h 0 1 ’ i mpressi 0 n ech esi sti an 0 co¬ 
prendo responsabilità politiche 
gravissime- esordisced’Urso, ex 
responsabile del la Protezioneci- 
vilein gelila, interrogato dal pm 
M ichele Emiliano nel settembre 
scorso per avere ricevuto ediffu- 
soil videocheriprendevaleraz- 
ziealcampodiValona-lamissio- 
neinAlbaniaeraillegittimasotto 
dueprofili:siaperchénatain ap- 
plicazionedi un legge, la225de! 
'92, chehaefficaciasolo sul terri¬ 
torio nazionale, sia perché le do¬ 
nazioni finali di beni agli albane 
si sono vietatedallacostituzione, 
eh e affi da al parlamento l’obbli¬ 
go di legiferareogni voltacheac- 
cordi bilaterali con stati stranieri 
comportano l’esborso di dena¬ 
ro». «L’assalto finale al campo - 


conclude - è la manovra per co¬ 
pri re tutte le ruberie precedenti. 
Chi avrebbepotuto tenere! conti 
in quel caos? E lo stesso escamo- 
tageèstato utilizzato con succes- 
soaComiso». 

SalvatoreD’Urso èun funzio¬ 
nario regionale in rotta di colli- 
sionecon la Giunta di centrosi¬ 
nistra, presieduta da Angelo Ca¬ 
podicasa. Nominato dal prece 
dentegoverno regionalerespon- 
sabiledella Protezionecivilenel- 
l’isola, D’Urso era stato rimosso 
perchélasuaqualifi canon eradi 
dirigente. Trasferito all’autopar¬ 
co, D’Urso si era segnalato per 
avereprivato delleauto blu alcu¬ 
ni assessori, applicando il regola¬ 
mento sulle revisioni dei mezzi. 
Nel maggio scorso aveva poi de 
nunciato presunteirregolaritàin 
appalti alla Commissione regio¬ 
nale antimafia. Dopo la sua de 
posizione, il presidente della 
Commissione Fabio Granata di 
An lo aveva nominato proprio 
consulente. 


Isufi mostra 
il materiale 
«salvato» 

■ Sei mesi dopo i I sacchegg io 
delcampodelleR^ionidiVa- 
lona, lagrandespianatadi 
asfalto èancoracircondata 
dal filo spinato. Rami Isufi, in 
un piazzalepoco distante, 
mostra unacatastadi pannelli 
prefabbricati bianchi everdi 
sistemati tra servizi Igienici 
smontati etubi, «materiale 
messo I n sai vo, altro che ruba¬ 
to», epoco più In làunagran- 
decuclnadacampo. Poi ricor¬ 
da cheè I n sai vo anche I’ospe 
daledel campo. In mano ai 
mi nistero del la sanità al bane 
se,echelefotocoplatricl, I 
ventilatori eI telefoni sono an- 
dateallaprefetturadlValona. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I NUOVI 
POVERI 

Lo mostra la persistenza di termini co¬ 
me barbone 0 clochard chefanno rife¬ 
rimento ad un degrado, o a una tara 
fisica e che oggi appaiono doppia¬ 
mente Insultanti. I nuovi poveri non 
assomigliano a quell'esercito di vec¬ 
chi, storpi, ciechi, mutilati checotltul- 
vano II tragico teatro della disperazio¬ 
ne tradizionale. Come quei mendi¬ 
canti che ancora si vedono in Spagna 
fuori delle chiese. In ginocchio come 
Cristi In croce, a braccia tese per ore 
nella stessa posizione, sculture viventi 
di un dolore che cl afferra subito alla 
gola, tanto è drammatica la sua esibi¬ 
zione, quasi una messa In scena. 0 co- 
mequelleschleredl pezzenti chenelle 
nostre città elemosinavano Imploran¬ 
do «Fate bene alle anime del purgato¬ 
rio», rappresentando così la loro stessa 
miseria come una anticamera terrena 
della morte. Quei pezzenti erano figu¬ 
re simboliche perché, quella stessa ta¬ 
ra fisica che le gettava In mezzo alla 
strada, era considerata un avvertimen¬ 
to. «GuàrdatI dal segnati da Dio», era 
un diffuso modo di dire cinico e bi¬ 
gotto chefiniva per attribuire alla vo¬ 


lontà divina la stessa Ingiustizia soda¬ 
le, rendendo così Immutabile II gioco 
delle parti, la distribuzione delle fortu¬ 
ne e della povertà. Questa era la mise¬ 
ria premoderna, la miseria del barboni 
e dei clochard. DI una società che, nel 
bene e nel male è scomparsa, anche se 
cl lascia In eredità I suol nomi come 
gusci vuoti. Qggl la povertà e l'abban¬ 
dono rivelano In forme nuove II loro 
antico dramma. Indossano le masche¬ 
re del disagio contemporaneo. Non 
sciancati ma drop-outs, non analfabe¬ 
ti ma diplomati, spesso laureati, non 
malati ma tossici, non vecchi barboni 
ma trentenni perfettamente rasati, 
non vagabondi ma disoccupati. Non è 
una folla da corte del miracoli, ma 
piuttosto una fila da ufficio di Collo¬ 
camento. I cosiddetti barboni di oggi 
non sono vittime di una maledizione 
I mperscrutabi le, defi n Iti vomente scrit¬ 
ta sul corpo a caratteri Indelebili. Sono 
I poveri del vlllaglo globale. VIttImedI 
un rovescio economico, di un capo- 
volgimento della sorte che potrebbe 
toccare a chiunque. Qggetto di una 
punizione familiare. Q di un'autopu- 
nlzlone, come nel caso di un giovane 
tossicodi pendente napoletano che pur 
avendo una casa si è condannato ad 
una vita da barbone, per una sorta di 
voto di povertà perché, afferma, solo 
l'umiliazione della strada rappresenta 


una misura e un castigo adeguati al 
suo degrado, facendogli vedere come 
In uno specchio, a che punto si è ri¬ 
dotto. Molti appaiono Invece vittime 
sacrificali delle capricciose divinità del 
mercato. 

Come quel lavoratori stranieri alta¬ 
mente alfabetizzati equallflcati chefl- 
nlscono a mendicare uno straccio di 
lavoro. Q comequegll operatori finan¬ 
ziari colpevoli solo di aver sbagliato 
Investimento. Q professionisti usciti 
dal mercato del lavoro, che non rie¬ 
scono più a rientrarvi. Finendo lette¬ 
ralmente per strada. Perché soli o per¬ 
ché abbandonati. Senza contare colo¬ 
ro chesi fanno homeless per una sorta 
di scelta anarchica dalle motivazioni 
Insondabili, Isolandosi In un volonta¬ 
rio esilio dalla comunità degli «aventi 
tetto». 

Qgnl società produce I propri emar¬ 
ginati a sua Immagine e somiglianza, 
0 meglio come II rovescio ddia sua 
Immagine e della sua somiglianza. La 
nuova mappa della povertà sembra 
eoa confermareclò chegli economisti 
non si stancano di ripeterci. E cioè che 
In questo tempo di flessibllltàedi mo¬ 
bilità nulla più è Immutabile e Irrever¬ 
sibile, soprattutto per I non «assicura¬ 
ti». Nella buona come nella cattiva 
sorte è fin Ita l'epoca del posto fi sso. 

MARINO NIOLA 


































